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lEiPEnroii® 


DEL 

DRITTO PATRIO TOSCANO 

VIGENTE 


A 


ALTOPASCIO. PoTKSTERU DI SECONDA CLASSE. — V. TRI- 
BUNALI Civili e Criminali, nnm. ti. 

APPELLO. Giudizio civile, (n) . 

(a) I. Per il chiaro disposto contenuto nella Circolare dell’I. e R. 
Consulta del aS. Seti. i8ao. ( Reperì. Tom. ì, p. 88.) può utilmente eserci- 
tare l'appellalo il suo diritto a domandare la desenione dell’appello, non 
ostante che dall' appellante, prima della di lui istanza , ma decorsi gih i ter- 
mini assegnati dalla Legge, siano stati esibiti i gravami e riprodotti gli Alti. 
( Tee. del Foro, Tom. la. Dee. ag. n. 3.) 

a. La facoltà accordata dall' art. 708. del Regolamento di Procedura 
Civile ( Rep. Tom. 1. p. 88. ) all'appcllalo, di aderire all’appello interposto 
dall’avversario dentro il termine di 1 5. giorni , dal momento della fattagliene 


Digitized by Google 



ARM 


^ APP * ( G ) 

APPELLO. Giudizio criminale, (a) 

ARMI. Abolizione dei privilegi concessi agli abitanti di 
alcuni luoghi del Gran~Ducato. 

I. — • S. A. I. e B. arendo presa in constdcrationc la ma- 
Irria dei prÌYÌlegj dei quali per ccccxioYic alle tlgcnli Leggi 

notificatione , non esclude, nè menoma il diritto, per regola generale com^ 
petente a lutti gli appellatili, d'ìolerporre appello entro il termine di sei 
mesi, dalle pronunzie ad essi contrarie. {Ann. di Giurispr, ann 3. P, i. 

p. 534. ) 

3. La Legge Organica del a. Agosto i83S., e la Legge del 7. Genn. 
di dello anuo sui Gìuditj Esecutivi, mentre dichiarano inappellabili in al- 
cuni casi le Sentenze dei Tribunali di Prima Istanza, non contemplano per^ 
quello in cui la disputa insorga sull* appellabilità della sentenza che ha pro- 
nunzialo la inappellabilità; nel qual caso l'appello non solo è vietalo, ma 
espressamente ammesso dal Regolamento di Procedura Civile, e dalle regole 
di ragione ( Ann* di Giurispr. ann. 4* P- 3* P> SqS. ) 

4* Per il disposto delle DD. e II, del 9. Novembre i838., sebbene si 
tratti di merito incerto, e cosi appellabile, non può Tappcllo interporsi per 
il Capo di Nullità, disgiuntamente da quello per il C<po d’ingiustizia, a 
menochè non concorra alcuna delle fimilazioni di che nell* ari. >6a. delle 
DD. e.II. suddette. ( Repert, Tom. 9. p. 3a. ) Queste disposizioni sono co- 
muni anche agli appelli nei Giudizj esecutivi. {Ann. cit. p. i53. ) 

5. Il giorno in cui si compisce il termine ad aver notificata la scrit- 
tura di prosecuzione di Appello sì conta e si comprende nel termine, mede- 
simo: per lo che si sottopone alla deserzione quell’ appellante che non notifica 
la prosecuzione del suo appello entro il termine prescritto dall’ art. 1C8. 
delle DD. e II. ( Repert, Tom, 9. p, 33. ) successivo nel suo corso alla data 
del notificato appello ( Annmt, cit» P, i, p. igS. ) . 

6. Gli art. 160., 168., 172. e i83. delle DD. e II. del 9. Nov, i838., 
( Rrpert. Tom, cit, p. ei(,) relativi alla deserizipne deirappello che s'incorre 
per ministero delta Legge per difetto di tempestiva esibizione, e notificaziont 
della scrittura di prosecuzione di appello, o per irregolarità della medesima, 
si applicano indistintamente Unto ai giudizj ordinarj che agli eserulivi; j 
quali ultimi dagli articoli suddetti sono espressamente parificati per ciò che 
concerne il modo d’interporre e regolare gli appelli, i loro termini e le 
loro sequele. {Ann, di Giut, ann* 5. P. 1. p. 109.) 

7. La riunione di più domande in uno stesso libello, fatte da piU in- 
dividui, o da un solo contro più convenuti, non tìi i\ che possano cumti- 
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continoano a godere respeUiramente circa al porto delle armi , 
ed alla caccia cd aocnpio gli Abitanti di alcune Prorincie , c 
Territori del Granducato, ed CHendo con'vinto clie lc»caute epe- 
eiali che determinarono ad emanare aimiji disposizioni sono 
cessate in alcune delle Località privilegiate, cd in altre assai 
attenuate , e che d’altronde l’esercisio di tali privilegi dà luogo 
a non pochi inconvenienU ed abusi , contrari anche allo scopo 
per cui erano stati concessi, è venuta nella determinazione di 
comandare quanto segue. ( JV. io. Ottobre 1843. in pr. ) 

1. Sono abolite tutte le disposizioni delle Leggi si ge- 
nerali che particolari per le quali fino al presente è stata ac- 
cordata la facoltà , sia illimitata , sia condizionata di portare le 
armi agli Abitanti compresi nella Provincia Grossetana, Isole 
dell’Elba, e del Ciglio, nel Camtmissariato di Pontremoli, e nei 
Vicariati di Pietrasanta e di Barga. — Quanto però alla Pro- 
vincia Grossetana in evi si comprende anche l’ Isola del Giglio 
sarà autorizzala la superiore Autorità Governativa Locale, previa 
là giustificazione dei requisiti richiesti dalle veglianti Le^i , a 

■arsi le somme per determinare rappelisbililii della Sentenza che è stala 
pronunziala sii quelle. ( .4im. eit. p. i5i. ) 

8. 11 termine di giorni i5. assegnato dall’ art. >68. delle citate DD. e 
U. ( Reptrt. Tom. 9. p. 33. ) per esibire e notificare 1’ atto di prosecu- 
zione di appello, deve coalarsi dal giorno in cui avrebbe dovuto tempesti- 
vamente efielluarsi la notificazione dell'alto di appello. ( Ann. di Giur. ann. 
5. P. a. p. 43i.) 

9. Quando l’ attore ha diviso il credito di coi reclama pagamento, 
domandando, quantunque con un solo e medesimo libello, la condanna se- 
perata e distinta di pib convenuti alla sodisfazione della respelliva quota, 
non si ammeUe la cumulazione delle somme agli eflelli di determinare l'ap- 
pellabililb del Giudicalo. ( Ann. cit. p. 1 167. ) 

(e) I. Il disposto dell' art. 339. delle DD. e II. del 9. Novembre i838. 
( Rfpert. Tom. 3. p. ja. ) , che prescrive doversi lasciare all’ imputalo 
r intervallo di otto giorni, con l' aumento proporzionale in ragione della di- 
stanza, Ira la notificazione ed il giorno della discussione, non è applicabile 
ai Giudizj di appello avanti ai Tribunali di Prima Istanza, dalle Sentenze 
dei Vicari Reg) e Giudici Direttori degli Alti Criminali. ( Ann. di Giur. 
ann, t^. P. 1. p. 349- ) 
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rìiascioi'c grataitamente la licenza del porto d’arme ni pastori 
dì armenti di bestiame tanto grosso die minuto, e sulla richie- 
sta dei proprietarj , nflìttuarj, e coltivatori; e sotto la loro re- 
sponsnbiliti , alle guardie dì beni, o di boscaglie, rispetto alle 
quali si farà constare della necessità di munirle dì tali licenze- 
— Queste speciali licenze dì porto d’arme accordate gratuita- 
mente per il solo uso della difesa della proprietà, e degli ar- 
menti , autorizzeranno coloro che ne sono muniti a portare il 
fucile carico anche in tempo di divieto , e benché le licenze 
stesse non sì estendano in nessun tempo alla facoltà della cac- 
cia, potranno però essi valersene in qualunque stagióne per 
l’uccisione degli animali nocivi all’ agricoltura , ed agli armenti. 
■( Art. I. ) 

3. — Egualmente restano abolite le disposizioni tutte per 
le quali venivano esentati dalla osservanza del divieto della cac- 
cia gli abitanti di quei Territorj espressamente nominati ncll’Art. 
aS. della Legge generale sulla Caccia de’ i5. Febbrajo lyqS. e 
nel successivo Motuproprio de’ a5. Dicembre 1794 . ( Reperì. Voi. 
1 . pag. 5. e i4. } per i quali il detto privilegio non sia stato già 
con speciali disposizioni revocato. ( Art. a. ] 

4 . . — In conseguenza dovrà quindi innanzi osservarsi a tutti 
gli effetti anche dagli Abitanti delle Provincie , e Territorj di 
sopra contemplati tutlociò che in materia di porto d’arme, e 
caccia dispongono le Leggi generali del Granducato, salva l’ec- 
cezione adottata nell’Art. 1 . rispetto al Compartimento di Gros- 
seto. ( Art. 3. ) 

5. — Le presenti disposizioni comìnceranno ad avere ese- 
cuzione dal giorno in cui il divieto della caccia avrà principio 
nel futuro Anno |843. c perciò le licenze del porto d’arme ac- 
cordate agli abitanti di dette Provincie, c Territorj, cesseranno 
di avere effetto all’epoca sopraindicata, c le Licenze, che d’ora 
innanzi si accordassero , saranno limitate al suddetto termine. 
( Art. 4. ) 
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ARNO E SERGHIOt Regolamenti diversi. 

I. — L’Ill. et Eccell. Signore il Signor Duca di Fiorenza, 
et per S. E. gli Spettabili Officiali de’ fiumi , desiderando per ri- 
medio a grandi, et infiniti danni che fanno, et farebbono i fiumi 
del suo felice stato, massime di Arno, et del Serchio, s'a quelli 
non s’orviasse, et perciò far riguardare gl’ argini, ripari, resti 
et posticci d’essi fiumi, fanno pubblicamente bandire, notifica- 
re, et espressamente comandare: Che non sia alcuna persona di 
qualsivoglia grado, stato, conditione, che per 1’ avvenire ardisca 
o presuma in alcun modo, nè sotto alcun quesito colore perse 
o per altri guastare, o altrimenti danneggiare personalmente, 
o con bestie gl’ argini, ripari, o ver rusti, et posticci fatti, o 
che si faranno per ordine di detti Signori Officiali, o dei Com- 
missari di S. E. in alcuno, o intorno alcun fiume del prenarrato 
dom'inio intra detti posticci, nè in su detti argini, o ripari la- 
vorare, né di cavar rena, sassi, o altro, nè far per se o per via 
di altra persona, ne detti fiumi, nuovi ripari senza licentia de 
detti Officiali de Fiumi, o del lor commissario, o agente, sotto 
pena a chi personalmente ad alcuna delle dette proibizioni con- 
trafarà, di scudi dieci d’oro Italiani per qualunque volta, et di 
lire quattro per qualunque bestia grossa, et di lire una per qua- 
lunque bestia minuta a chi con bestie gli danneggerà da esserne 
sottoposti a prenarrali Officiali de fiumi, et a Rettori del Crimi- 
nale del sopra detto dominio, nelle jurisdizioni dc’quali si com- 
metteranno tali trasgressioni tra’quali babbi luogo la prevenzione. 
( Bando degli Off. dei Fiumi del i55o. in pr. ) 

3. — Ancora, che per l’avvenire nessuno ardisca o presuma 
in modo alcuno nelli detti fiumi d’Arno et Serchio, nè in alcun 
altro fiume o fossato del Dominio di S. E. voltare o nè tutto, o 
in parte l’acqua di quelli per far secchi o pescagioni o altra 
cosa senza licentia di detti spettabili officiali, o de rettori sotto 
la jurisdizione de’ quali e’ fussino sottoposti, et attenuto tal li- 
centia siano tenuti di poi rimettere Tacque nel pristino stato, et 
termine, che erano prima, sotto pena a chi contrafarà, et per 
qualunque volta, di Lire 5o pie. et dell’arbitrio. ( Bando cit.) 
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3. — A.ncora che tolte quelle pcr*ooe>cke in ^Ui fìami, o 
fossati metteranno lino o canapa a macerare, o legnami a bagnare 
et riromorbidire, sieno tenute poi, ebe haranno Catto il comodo 
loro, cavar di poi tutti quei pali, sassi o altra materia che in 
detti fiumi, o fossati per tal conto havessino messi, sotto pena a 
oiasebeduno et per qualunque volta di Lire 5o pie. e deU'arbitrio. 

( Bando cit. ) • 

4 . — Ancora che tutte quelle persone, che in delti fiumi o 
fossati per loro comoditi havessino fatti sostegni o altro edificio 
per lavar panni o*inalfiare horli, debbino poi che haranno fatto, 
il comodo loro, quelli portar via, e rimuoverli da essi fiumi, et 
fossati, sotto pena dell’ arbitrio dei detti Signori Officiali. La qual 
pena pecuniaria si distribuisce il quarto all’ accusatore, ov ver 
notificatore palese o secreto, et ciascuno ne possa essere accu- 
satore, etiam li Ministri, et Corti de prenarrati Rettori, et quarto 
a quel Magistrato o Rettori ebe tal condenuatione fiirà et risco- 
terà, et il resto al Fiseo,et camera Ducale, per servire a co- 
modi sopraddetti, le quali pene sì poseio crescere pè danni ebe 
facessino con Bestie, ad arbitrio di quel Magistrato et Rettore 
che bari la causa innanai, considerata Timportania del danno, 
et numero delle Iiestie et la. natura, et consuetudine del danni- 
ficante. Et alia qual pena pecnniaria in tutti i casi soprascritti 
et in ciascuno di essi, sia tenuto il padre per il figliuolo, et la 
villa et popolo dove saranno stati commessi tal danni, et tra- 
sgressioni, all’emenda, et pena pecnniaria delle trasgressioni, et 
danni incogniti ebe vi si daranno »e oaM soprascritti , et sieno 
tenuti, et debbano li Sindici, banditori ovver denunaiatori de 
maleficil denunziare i tcasgressori delle loro sindicheric alle Corti 
de Rettori, infra quei tempi , et nel modo , et forma , et come 
son tennU. dennaziace i roalcficii ebe si commettono in tali loro 
sìndiclierìe, sotto pena di lire aS pie. per ciascuno trasgressore 
che e’ mancheranno di notificare, et per qualunque volta, volendo 
che delle condenbazioni che da prelibali Rettori o> alcun di essi 
si faranno nei casi, et. per i casi' soprascritti ciascun possa ri- 
correre, ed appellare infra dieci dì all’ bora prossimi futuri il 
magnifici Capitani di parte, insieme coi detti Officiali dc’Fiumi, 
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«l quali Capitani et Officiali a’ inlendino estere et sienn giudici 
coiopeteoti di tali appellazioni, etricorsi, et quelli sieno tenuti 
espedire infra un mete all’ bora prossimo futuro, postposto al 
tutto ogni cscusatione, dichiarando che dalle Sentenze et con- 
deunazioni loro, le quali pronunziassino , così come ludici prin- 
cipali, come ancora lodici di appellazioni a nessuno sia lecito 
appellare, ricorrere, o dar di nollitii, ma a tal sentenzie ti debba 
stare, et quella, et tutte le condennazioni de’ rettori , dalle quali 
non si sarà appellato, o ricorso, si debbino eseguire reietta ogni 
cccettione. ( Bando cit. in Jine. ) 

5. — • Tenendo S. A. la mente sempre applicala al sollievo 
e conservazione de suoi dilettissimi Sudditi dello Stato e Terri- 
torio Pisano, per sgravarli al possibile delle superflue spese, 
che tì fanno di Commissione delli Officiali de Fossi , comanda , 
e vuole , aflinchè restino resecate quelle particolarmente , che 
già si facevano nel Volamento, e Cavo de Fossi, massime nel 
mandare i Ministri dell’ Uffizio a cavallo per riconoscere quali 
Beni, e Persone dovessero concorrere alla spesa, che in avve- 
nire la prima volta che occorrerà cavarsi qualche Fosso, quei 
Ministri a Cavallo che saranno mandati a far la solita recogni- 
zione de beni da’ quali 1’ acque scolano in tal Fosso, e ne sen- 
tano benefizio, e delle persone che come possessori de’ medesimi 
beni devanp concorrere alla spesa del cavo, faccino una pun- 
tuale, ed esattissima dcschrilione da levarsi da’ Libri del- 
l'Estimo, con formarne la circonferenza di tutti quei beni, che 
crede ragionevolmente esser tenuti per classe a concorrere alla 
spesa per il benefitio che ne possìno ricevere. E perché ciò segua 
giustamente , e legittimamente , si citino quattro o sci di quelli 
che areranno maggior interesse rispetto alla quantità dei beni , 
in persona, o alla oasa di loro abitatione secondo gli ordini, 
o gli altri interessati si citino per Editto pubblico per giorni 
determinati a ioterveuire a detta desebritione per dire , dedurre 
quanto gli occorra ,. e se d’ alcuno fosse contradetta il Magistrato 
( precedente una sola citatione per giorno ecrto ) decida quello 
che stimerà convenirsi per bona ginstitia , e rendendosi alcun 
contumace (osservata che sarà la forma suddetta) e chiamandosi 
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poi lc*o in tutto o in parte , di quanto sopra è stato ordinato , 
soggiaccia ad ogni spesa che occorrerà farsi per riconoscere la 
lesione , ancorché si trovasse avere avuta giusta causa di recla- 
mare , e che la dcscritione e circonferenta siano per Giustitia 
state ridotte al dovere, dovendosi ciò servire per pena della sua 
traseurazione e negligenza per 4 quale fù cagionata detta spesa ; 
detta dcschritione e circonferenza originale si presenti da'Ministri 
in Magistrato, e si conservi acciò ne’ tempi futuri , quando no- 
vamente occorrerà cavarsi tal fosso, si possa dal Ministro Ge- 
nerale dell’ Estimo ripartire la spesa di quel cavo con la mede- 
sima regola già fatta e deschritta, o proportione della nuova, 
senza alcuna visita dei Ministro a cavallo. {M. dei io. Mag- 
gio i683. ) 

6 . — L’ Illustrissimo Signore Auditore per S. M. del Com- 
missariato di Pisa, ad istanza dell’ Illustrissimo Sig. Gio. Bernardi 
Provveditore deirUflizio dei Fossi di detta Città, inerendo agli 
ordini Sovrani contenuti nella Lettera della R. Segreteria di Fi- 
nanze data lì 19 . Settembre l8o5. , dopo aver ridotto a memoria 
di ciascuno 1’ osservanza degli ordini tutti contenuti nella Riforma 
dell’ UiRzio dei Fossi del i586. , e Leggi successive relative alla 
miglior manuteosione degl’Argini , e Ripe, ordina particolarmente 
r osservanza , ed esecuzione dei seguenti Articoli riguardanti 
lo stesso oggetto , negli appresso modi , c forme. ( N. dei 3. Ot- 
tobre i8o5. in pr. ) 

7 . — Dovranno dai respettivi proprietarj dei Terreni riem- 
pirsi dentro il termine di giorn-^ dieci dalla pubblicazione della 
presente Notificazione tutte le fosse escavate lungo, c appiè dello 
scarpo degli Argini dei Fiumi Arno , e Sarchio , tanto dalla parte 
della Campagna , che del Fiume a una distanza non minore di 
Braccia tre. E quindi per conseguenza non si potranno riaprire 
altre fosse paralelle agli Argini , tanto dalla parte della Campa- 
gna , che del Fiume, che ad una distanza non minore delle dette 
Braccia tre. — Queste Fosse così paralelle agl’ Argini non do- 
vranno aver maggior profondità , che quella di Braccia uno, ed 
una stessa non maggior profondità per un tratto di Braccia quin- 
dici le Fos.se traverse che intesteranno nelle paralelle agl’Argini. 
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— > Il terreno dentro lo spailo delle Braccia tre, dovrà rimaner 
sodo, ed a pastora, nè sarà mai permesso di tapparlo, e di la- 
vorarlo in veruna maniera- — Per assicurarsi del ricropiraento 
delle Fosse come sopra ordinato , passato il termine dei dieci 
giorni, sarà dagl’ingegneri deU’Uffiiio dei Fossi fatta una visita 
lungo r Argine dei due Fiumi, tanto dalla parte della Campagna , 
die del Fiume, all’ oggetto di vedere, ove siasi mancato di ese- 
guire, e per ordinare l'esecuiione immediata del riempimento a 
tutte spese di chi avrà mancato. — £ per chi contravvenisse in 
seguito alla dispositionc di questo Articolo, si rinnuova la pena 
fissata dalla Riforma in Lire Cinque per pertica. ( Art. i. ) 

i3. — Riroan proibita assolutamente la piantagione di alberi 
di qualunque specie a distania minore delle Braccia tre , tanto 
dalla parte della Campagna , che del fiume. — £ per chi con- 
travvenisse , si rinnuova la pena fissata dalla Riforma in Lire 
due per Albero piantato. • — Sarà di tempo , in tempo , e alle op- 
portunità , ordinata la sradicazione degl’Alberi ora esistenti den- 
tro lo spazio delle tre braccia, i quali dovranno frattanto rima- 
nere intatti. ( Art. a. ) 

i4> — f>i toglieranno affatto dentro lo spazio di dieci giorni 
dalla pubblicazione della presente Notificazione, tutti gli orticelli, 
che si trovano salii Scarpi degl’Argini, come pure le siepi, ed 
altri ostacoli al libero transito, che la circondano, riformando lo 
scarpo dell’ Argine. — £d è quindi pur conseguenza proibita as- 
solutamente la formazione di nuovi Orticelli salii scarpi degli 
Argini, di Siepi, e di altri simili ostacoli al libero transito sotto 
In pena di Lire Cinque per Pertica occupata da £s$i. La visita 
per assicurarsi del riempimento delle Fosse ordinato all’ Art. i. , 
dovrà servire nelli stessi termini per assicurazione della demoli- 
zione degli Orticelli ec. ( Art. 3. ) , 

15. — Rimane proibito di mandare Bestiame di qualunque 
sorta a pascolare sugl’ Argini, sotto la pena fissata dalla Riforma 
in Lire cinque per bestia grossa , c soldi venti per bestia mi- 
nuta. ( Art. 4. ] 

16. — ■ Riman proibito di tagliar non solo, c di rompere 
gl’ Argini, ma di transitare sulla cresta dei medesimi con Ca. 
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Talli ) Carri , e Barrocci. — > E per chi contro v venisse tagliando, 
c rompendo gli Argini , si rinnuova la pena fissata dalia Rifor* 
ma in Scadi venticinque , oltre il riparo del danno dato , e per 
chi contravvenisse transitando con Cavalli, Carri, e Barrocci 
sulla Cresta degli Argini , si determina la pena in Lire Cin- 
quanta , oltre il riparo del danno dato. ■ — Vien poi raccoman- 
dato ai Possessori Frontisti ai due Fiumi di far lungo le Ripe 
piantaiioni di Salci, Ontani, e Vetrìci , come quelli, che sono 
un nuovo messo, ed efficace per ottenere la buona conservasionc 
delle Ripe medesime. ( Art. 5 , ) 

17. — S. A. I. e R. intenta a provvedere al miglior rego- 
lamento delle acque della Provincia Pisana , oggetto che in special 
modo ha sempre fissata la sua attensione e quella dei suoi RB. 
Predecessori , come pure ad assicurare la più retta aroministra- 
sione degli interessi dei contribuenti alle spese di mantenimento 
dei numerosi ed importanti canali della Provincia medesima ; 
ed essendo stata convinta dalla esperiensa , che il rilascio totale 
di questa amministrasione alia cura, degli stessi contribuenti po- 
trebbe dar luogo a molti gravissimi inconvenienti, conforme 
accadde in sequela delle disposisioni contenute nel Sovrano Reg. 
de’ 19. Giugno 1775., alle quali convenne apportare delle mo- 
dificaxioni col M. degli 8. Novembre 1786. {Reperì. Voi. ^.pag. 94.), 
sì c degnata di ordinare quanto appresso {M. 17. Giugno i 8 i 5 . 
l/l pr. } ! 

18. — L’aniministrasione economica e la direiione dei lavori 
dei due fiumi Arno e Serebio spetterà dire.ltamente aH’Uffisio 
dei Fossi di Pisa in quel sistema medesimo che si praticava in 
addietro. sotto il suo Governo. {Art. 1.) 

19. — L’ amministrazione economica c la direzione dei la- 
vori dì tutti i fiumi , fossi , torrenti , rii , ed altri qualunque siansì 
corsi d’acque della Provincia Pisana , od eccezione dei fiumi Arno 
c Serchio , che sono attualmente sotto l’ ispezione della pubblica 
autorità, o che, come dìcesi, sono messi in deputazione, è af- 
fidata a una Deputazione generale composta di sette dei princi- 
pali , più probi ed intelligenti proprietari della Provincia; la quale 
risiederà in Pisa , agirà sotto la vigilanza del Provveditore del- 
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r Uffitio dei Fossi , e porterà il nome di Deputazione generale 
amministrativa dei fiumi , fosti e canali della Provincia Pi- 
sana. ( Art. a. } 

ao> — Tutti gli altri corsi d’acque, per i quali non sia stato 
finora stabilito un regolamento amministratiTo , o, come suol 
dirsi , non siano ancora stati messi in deputazione, continueranno 
ad esser mantenuti dai possessori frontisti , a condizione però 
cbe i larori che eglino ri iùranno non impediscano il corso na- 
turale delle acque, non occupino porzione alcuna dell’alTeo, 
e non inferiscano danno al pubblico o ai prirati , conforme pre- 
scrire il Rescritto normale de’ 3 . Ottobre s’j’j^.^Pepert, F'ol. 4 > 
pag. 88. ). In questo caso i possessori predetti vengono autoriz- 
zati , come gli antichi Deputati d’ imposizione a fare quanto 
occorre per riparare alle devastazioni e danni dei detti corsi 
d’acque, previe le perizie e relazioni opportune, e salve le ra- 
gioni per ottenere il rimborso di quelle rate di spesa, cbe fosse 
giusto soffrirsi dagli altri possessori, ai quali il lavoro fatto i>or- 
tasse benefìzio e difesa , coerentemente al M. degli 8. Novem- 
bre 1786. {cit. Voi. 4. png. 94.) E qualora gli interessati in 
qualunque di detti corsi d’acque credessero utile di formare una 
società stabile e fissa , o , come suol dirsi , di metterli in de- 
putazione, dovranno avanzarne istanza al Provveditore dell’ Uf- 
fizio dei Fossi , il quale decideri , sentito il parere della Depu- 
tazione generale. ( Art. 3 . ) 

ai. — 1 Componenti la Deputazione generale presteranno 
i loro servigi gratuitamente, salve le indennità per le spese di 
gite , visite e simili. Uno di essi a turno la presiederà. Essa sta- 
bilirà il metodo della sua convocazione , e l’ ordine delle sue 
sedute e dei registri delle sue deliberazioni; e deciderà sempre 
a pluralità di suffragi. Cinque votanti almeno saranno necessorj 
per render lagettima una deliberazione. ( Art 4. ) 

ZI. La detta Deputazione avrà un Segretario, incaricalo 
del registro delle deliberazioni, dei loro estratti, della corri- 
spondenza, e della conservazione dell’ Archivio , un Commesso, 
ed un Computista. Avrà ancora un Cassiere generale , cbe dovrà 
sempre essere il Camarlingo dell’ Uffizio dei Fossi di Pisa. Questi 
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impiega li riceveranno nno stipendio annuo , a forma del ruoto 
che la Depalatione presenterà alla Suprema approvazione. 

( Àrt, 5. ) 

a3. >— La nomina dei Membri della Deputstione generale 
Sarà fatta dalla stessa I. e R. A. S. a proposizione della Depu- 
tazione medesima , c del Provveditore dell' Uffizio dei Fossi , 
ugualmente che quella del Segretario e del Commesso. Il Com- 
putista sarà nominato dalla Deputazione con l'approvazione del 
Provveditore. Nella scelta dei Membri della Deputazione dovrà 
sempre procurarsi ebe ciascuno dei cinque Compartimenti , di 
che al seguente art. 9., abbia in essa uno dei suoi prinoipali 
interessati. Anche il Segretario ed il Commesso dovranno possi- 
bilmente prendersi dulia Classo dei contribuenti. I Componenti 
attuali la Commissione amministrativa dei fiumi e fossi del già 
Dipartimento del Mediterraneo sono presentemente conservati 
come Membri della nuova Deputazione generale: dovendosi per 
altro dopo il corso di tre anni rinnovare col mezzo della sorte 
due dei suoi Membri , in luogo dei quali saranno eletti altri pos- 
sidenti ; riserbandosi in seguito S. A. I. c R. di rieleggere , o tutti 
o in parte, quei medesimi individui che dulia sorte fossero stati 
esclusi. ( Art. 6. ) 

— Le spese dello stipendio degli Impiegati che sopra , 
come pure quelle dell'Uffizio della Deputazione, saranno re- 
partite proporzionalmente sopra la massa di ciascun corso d'ac- 
que , con quel sistema che la Deputazione generale stabilirà con 
l’approvazione del Provveditore dell’Uffizio dei Fossi. {,Art. 7. ) 

a5. — Tutti i prefati fiumi, fossi, e canali, di che nel 
precedente art. a., saranno divisi in Compartimenti e Sezioni, 
a forma del prospetto annesso al presente regolamento: Non 
ostante gli interessi d'ognuno di essi, e delle respettive masse, 
saranno sempre distinti, e non promiscui. {Art. 8.) 

a6. — Ogni Sezione avrà nn Deputato scelto tra i prin- 
cipali interessati di essa , ed ogni compartimento quel numero 
di Guardie che sarà stimato necessario , perchè invigilino all'os- 
servanza dei regolamenti di Polizia diretti alla miglior manuten- 
zione di questi corsi d’acque. ( Art. 9.) 
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vj, — La Deputazione generale ti occuperà principalmente ; 
— I. della nomina c remozione dei Deputati locali, con parte- 
cipazione al Provveditore dell’ DITizio dei Fossi; c di quella delle 
Guardie, Custodi, ed altri Agenti; — 1. delle visite ai diversi 
corsi d’ acque per riconoscerne i bisogni; — 3. della determina- 
zione dei lavori da farsi, e della regolarità della loro esecuzio- 
ne ;— 4* Bgli incanti , ed alla stipulazione di tutti 

i contratti interessanti le masse respettirc; — ^ 5. dei reparti delle 
spese per lavori, ed altri oggetti di amministrazione; — 6. della 
ispezione sulla percezione delle distribuzioni e rendite di ciascun 
corso d’ acque ; — 7. dei pagamenti da farsi per conto dei me- 
desimi ; — 8. e per ultimo dei reclami dei contribuenti, c delle 
questioni die possano insorgere per interesse delle masse me- 
desime. — Terrà una scrittura distinta c separata deiramrninistra- 
zione di ciaschedun corso d'acque e conserverà nel suo archivio 
il duplicato di tutte le piante e descrizioni dì ognuno di essi. 
{ Art. I o. ) 

a8. — La detta deputazione generale, come rappresentante 
in questa parte anche gli interessati dei due fiumi Arno, e Sec- 
chio, potrà sollecitare presso il Provveditore dell’ Uffizio l’ese- 
cuzione di quei lavori che stimerà utili e necessari , c reclamare 
contro quelli che le sembreranno mcn rettamente eseguiti. Po- 
trà , e dovrà ancora , ogni volta che dal Provveditore saranno 
ordinati dei lavori ai detti fiumi e loro argini , e dietro la co- 
municazione che volta per volta le ne dovrà da questo venir 
fatta , nominare quel numero d’interessati più probi ed intelli- 
genti che giudicherà a proposito per invigilare , unitamente agli 
Ingegneri dell’Uffizio, alla fedele esecuzione dei lavori stessi: 
c senza il benestare di questi i| lavoro non potrà mai essere nè 
approvato in quanto all’esecuzione, nè pagato. {Ari. 11.) 

ag. — Il Provveditore dell’ Uffizio dei Fossi potrà convocare 
la Deputazione generale, — 1. sulla istanza scritta di un De- 
putato — 3. su quella parimente scritta di cinque interessati,. — ; 
3. per qualehc visita straordinaria che potesse occorrere , — 4* 
nominare gli assistenti ai lavori dell’ Arno e Secchio, — ^ 5. per 
l’esecuzione delle visite ordinarie di ciaschedun anno, — 6. final- 

DriUo Patrio Tose, T, XI, ^ 
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mente per la nomina dei Deputati, nel caso che 1’ una o 1' altra 
fossero da essa trascurate. {Art. ii. ) 

30. — I Deputati proporranno i lavori, e ne dirigeranno 
la esecuzione; veglieranno su tatti gli interessi dei corsi d’acque 
loro alHilati , c delle masse respcttive che rappresentano : in ogni 
occorrenza invigileranno all’ osservanza del regolamento di po- 
lizia, e sorveglieranno le Guardie; il lutto però sotto la diretta 
dipendenza della Deputazione generale, con cui corrisponderanno. 
£ssi avranno come Deputati un onorario fisso, cd una indcnriitò per 
le così dette spese vive, determinabile con un regolamento della 
Deputazione generale. Anche le Guardie ed altri agenti dovranno 
avere un salario determinato, il quale sarà stabilito, ugualmente che 
l’onorario dei Deputali, dalla Deputazione generale. [Art. i3. ) 

31. — Ogni anno , dentro il mese di Maggio , la Deputazione 
generale procederò alle visite ordinarie di lutti i corsi d’acque 
Il lei ailìdati , o per mezzo dei suoi Membri distribuendosi le in* 
combenzo , o delegando volta per volta alcuno dei primari e più 
esperti interessati. Queste visite saranno annunziate anticipata- 
mente al pubblico per mezzo di editti, e si faranno con l’ in- 
tervento dei Deputati locali , e di tulli gli interessali ebe vor- 
ranno comparirvi, o con l’assistenza di un perito scelto dalla 
Deputazione generale. Ne sarà disteso un rapporto firmato da 
tutti gli intervenienti, il quale verrà presentato, unitamente 
alla relazione dei lavori proposti, alla Deputazione generale 
perchè vi deliberi. ( Art. i4- ) 

3a. — Le visite straordinarie si faranno con le medesime 
formalità , o all’ istanza del Deputalo locale o di qualunque 
interessato, o dietro la pubblica voce che ne faccia supporre 
il bisogno , non che in seguito dell’ invilo del Provveditore 
dell' Ulfizio. La spesa della visita dovrà sempre posare a corico 
di quei corsi d’acque a cui verrà fatta; ma nel caso che essa 
•sia stata domandata da uno o più interessali, dovrà posare a ca- 
rico loro, qualora nella visita stessa venga riconosciuto privo 
di sussistenza , o almeno non Ixistante a meritarla , l’ oggetto 
della ricJiicsta : c a tale efielto dovranno eglino espressamente ob- 
bligarvisi nel domandarla. { Art. i5. ) 
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33. — • I lavori di semplice urdinariu manutenzione, come 
le nette e taglio delle erbe palustri, la remozione dei piccoli 
ridossi , e il riattamento delle frane , verranno fatti eseguire dai 
Deputati locali senza bisogno d’ autorizzazione. Ciò non ostante 
la Deputazione generale fìsserò per ciascun corso d’acque una 
somma determinata , oltre la quale queste spese non potranno 
esser fatte senza la sua preventira sanzione. ( Art. 16. ) 

34* ' Tutti gli altri lovori non verranno eseguiti clie dietro 

la deliberazione della Deputazione generale, dopo sentilo il De- 
putato locale, previa la visita, e previa una relazione, clic ne 
determini il modo e ne presagisca la spesq , fatta da un Inge- 
gnere nominato dalla Deputazione. Questa relazione dovrò esser 
resa nota al pubblico per mezzo di editti , quindici giorni almeno 
avanti l’ incanto, o respettivamente avanti l’ordinazione del la- 
voro, quando l’incanto non debba aver luogo, all’ oggetto clic 
tutti gli interessati possano Ctrvi quelle osservazioni che crede- 
deranno opportune. ( Art. 17. ) 

35. — Anche per i lavori urgenti che possano occoircre, 
però soltanto a! fiumi, torrenti e canali arginati, si farò ugual- 
mente lo visita , quando possa esservene il tempo. In mancanza 
di questo , il Deputato locale ne verificherà sommariamente il bi- 
sogno , determinerà approssimativamente la spesa, con l’assi- 
stenza almeno di tre de’ principali interessali, e ne distenderà 
un rapporto firmato da questi e da Ini, che spedirà subito alla 
Deputazioue generale. Se il lavoro potrà ammettere una dila- 
zione, lo esprimerà nel rapporto, ed aspetterà l’approvazione 
della Deputazione : nel caso contrario vi porrà subito mano di- 
chiarandolo egualmente nel rapporto. In questa sola circostanza, 
qualora non riesca al Segretario di coadunare la Deputazione 
generale in numero sulhciente, basterà per il momento l’appro- 
vazione di quel maggior numero dei suoi Membri , che si saranno 
potuti riunire , purché subito dopo venga convocata la Deputa- 
zione in numero sulHcicnte per rcndericne conto. Anche relati- 
vamente alle visite, potrà la Deputazione generale, in propor- 
zione deir urgenza , recedere dalle formolilà di sopra prescritte , 
purché costi del bisogno di una tale recessione. ( Art. 18. ) 
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3G. — Tutti i lavori il cui ammontare eccederà le lire tre- 
cento dovranno per regola generale darsi in aggiudicazione al ri- 
basso, previ i pubblici avvisi. Non ostante, la Deputazione ge- 
nerale potrà dipartirsi da questa regola in quei easi in cui lo sti- 
merà pià vantaggioso, specialmente per i lavori degli argini; 
come pure se ne dipartirà quando l'urgenza delle circostanze 
lo renderà indispensabile. ( y^rt. 19. ) 

37 . — Gli incanti dei lavori , non meno che tutti gli altri 
incanii che avranno luogo , come pure i contratti e atti qua- 
lunque relativi agli interessi delle masse respettivc , si faranno 
in Fisa avanti la Deputazione generale , o uno dei suoi Mem- 
bri a ciò delegato , e con I’ assistenza del Deputato loca- 
le , che stipulerà sempre per la massa da lui rappresentata. 

( Art. ao. ) 

38. — Dopo cbs la Deputazione generale avrà ordinato o ag- 
giudicato un lavoro, essa nominerà quel numero d'interessati 
die crederà proprio per sorvegliarlo unitamente al Deputato 
locale, c darne il benestare, come è prescritto per i lavori 
dell' Arno c Screbio al precedente art. 11 . Senza il loro bene- 
stare, e senza quello del Deputato, il lavoro non si avrà per 
regolarmente eseguito. Questa misura avrà luogo necessariamente 
anco nel caso die il lavoro , essendo d' urgenza , sin stato fatto 
eseguire dal Deputato. La Deputazione generale potrà, quando 
lo crederà opportuno , intervenire , per mezzo di uno o più dei 
suoi Membri, alla revisione c consegna del lavoro, anco per 
quello ebe concerne i lavori dell'Arno e Serebio. (Art. 31. ) 

3q. — Le spese per i lavori, egualmente die tutte le altre 
a carico di ciusebedun corso d’acque, saranno repartite sulla 
base delle descrizioni dei possessi interessali, die sono nttual- 
niente in osservanza, alle quali non potranno esser fatte rego- 
larmente altre variazioni che quelle resultanti dal passaggio dei 
beni da uno in un altro proprietario , in coerenza delle volture 
estimali. Ogni altra variazione a tali descrizioni , ogni nuova 
addazzazione e classazione dei terreni , si farà esclusivamente dalla 
Deputazione generale, la quale deciderà sempre, sentito il De- 
putato locale , dietro il parere di un perito, c osservate le altre 
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formalitù che sono prescritte dai regolamenti deirUlTirio dei Fossi, 
ed in specie dal M. del io. Maggio i683. ( Art. ai. ) 

4®. — La Deputazione generale farà formare i dazzajoli dei 
reparti predetti. Questi saranno preceduti da uno stalo attiro 
e passiro delle respettire amministrazioni , e da un bilancio di 
prerisione comprensiro di tutte le partite d’uscita ordinarie 
e straordinarie a carico delle medesime , e di una discreta somma 
di scorta per quelle impreviste e non determinabili , come pure 
di tutte le rendite c partite d’entrata delle stesse amministra- 
zioni. Tale stalo e bilancio di previsione, ebe dovrà servir di base 
al reparto, si formerà d’accordo col Deputato locale, e dovrà 
necessariamente esser posto in testa di ciascun reparto , a sodi- 
sfazione degli interessati ; nè potrà questo rendersi esecutorio 
senza di esso. Un duplicato di detti stati c bilanci di previsione 
rimarrà nell' UlTizio della Deputazione generale, per norma dei 
mandati ebe avranno da farsi. Si farà parimente nel modo che 
sopra un altro dazzajolo contenente tutte le rendite di aflitlo 
di pesca, di fieni delle banchine e argini, e altre qualunque 
di ciascheduna amministrazione. ( Art. 7.3. ) 

4i. — I dazzaioli predetti saranno passati al Provveditore 
dell’Uffizio dei Fossi, all’ oggetto di renderli esccntorii ; e l’esa- 
zione ne verrà fatta nel sistema e con tutti i privilegi delle im- 
posizioni Regie e Comunitative. In conseguenza di ciò , i con- 
tribnenli che dentro il termine fissato negli editti , che a tale 
effetto si faranno affiggere per mezzo dei tribunali locali , ed alle 
porte delle Parrocchie, non avranno saldato le loro quote, sa- 
ranno soggetti alia penale del dieci per cento, applicabile per 
metà agli Esattori, e per metà al Cassiere centrale , a cui quelli 
dovranno renderne conto regolarmente. ( Art. 74 . ) 

47 . — Una tale esazione verrà eonfìdata ai respettivi Depu- 
tati locali; sarà però loro permesso di dispensarcene; cd in tal 
caso la Deputazione generale, con I’ approvazione del Provvedi- 
tore, l’addosserà a quei Camarlinghi comunitativi la cui resi- 
denza le sembrerà più comoda per la maggiorità dei contribuenti 
di ogni Sezione; con l’avvertenza che non possa esservi per ogni 
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caso clic un solo c mcilcsinio Esaltore pei" i dìrcrsi corsi d’acque 
di una stessa Sezione. ( Art. i 5 . ) 

43. — I Deputati nella suddetta qualità di Esattori, o in 
loro vece i Camarlinghi predetti , avranno una discreta provvi- 
sione , da stabilirsi dalla Deputazione generale , con 1' approva- 
zione , in quanto a questi ultimi, del Provveditore dell’Uflizio 
dei Fossi. In ogni dazzaiolo sarà determinato dalla Deputazione 
generale il tempo in cui debba esserne completata l’ esazione, 
spirato il quale l'Esattore respcltivo sarà debitore in proprio 
delle somme non incassate , a meno che non giustibebi che esse 
corrispondono a tante , cosi dette , poste fogne. { Art. 26. ) 

44 - ~ Tutte le somme riscosse dagli Esattori che sopra , sa- 
ranno passate al Camarlingo dell' Uffizio dei Fossi , nella qualità 
di Cassiere centrale della Deputazione generale. Questi terrà per 
ogni amministrazione di ciaschedun corso di acque un conto se- 
parato di cassa , e non potrà eseguire alcun pagamento , se non 
dietro un mandato della Deputazione predetta. Tali mandati 
saranno firmati dal Segretario e dal Computista , e non saranno 
rilasciati clic per titoli determinati dal bilancio di previsione for- 
mato unitamente al dazzaiolo per ogni corso d'acque, come al 
precedente art. 33. , o da una deliberazione ulteriore della De- 
putazione; il tutto sotto la responsabilità dei due Ministri sum- 
mentovati. ( Art. 27. ) 

45. — Ogni anno all’epoca del 3 i. Dicembre si procederà 
al riscontro delle riscossioni c dei pagamenti degli Esattori locali 
e del Camarlingo centrale , onde farne ad ognuno il respettivo 
saldo. Oltre a tali saldi, ed in seguito dei medesimi, il Com- 
putista chiuderà all’ epoca stessa le respettive scritture di ogni 
amministrazione, e determinerà lo stato generale degli interessi 
di ciascheduna di esse. ( Art. 38. ) 

4 fi. — I prospetti di questo stato generale, approvati che 
saranno dalla Deputazione generale, verranno avanti la fine di 
Marzo d’ ogni anno rimessi al Provveditore dell’ Uffizio dei Fossi , 
c resteranno nell’archivio dell’Uffizio medesimo, n sodisfnzionc 
di tutti gli interessati. ( Art. 39. ) 
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47. ■— 1 rcclnmi dei contribuenti contro le distribuzioni 
samnDo ammessi ai soli cfielti devolutivi avanti la Deputazione 
generale, la quale vi deciderai privativamente, salvo il ricorso 
al Regio Trono; ed i rimborsi ebe potranno venirne accordati 
nei congrni casi , saranno fatti, o sn i reliquati annui delle am- 
ministrazioni respettive, o all’occasione di un nuovo reparto, 
a norma delle circostanze. ( Àrc. 3o. ) 

48. — In caso di controversia tra gli interessi di un fosso 
o l’altro, o tra le masse degli interessali ed i particolari , i De- 
putati rappresenteranno le masse clie le promuovono, o contro 
le quali vengono promosse. Nel caso ebe la controversia interessi 
duo corsi d’ acque di una stessa Sezione , senza alcuna mistura 
d’interesse particolare e privalo, rafiare si devolverà immedia- 
tamente alla cognizione della Deputazione generale, che vi sta- 
bilirà, salva l’ approvazione pel Provveditore. .Se la controversia 
riguarda due corsi d’acque di due diverse Sezioni, parimente 
senza aleno rapporto a interessi di privata appartenenza , la De- 
putazione stabilirà ugualmente, e col riservo ebe sopra, sul 
reclamo e le ragioni dei respettlvi Deputati. Se poi la contro- 
versia Sarà tra un Deputato ed un particolare, o che in qua- 
lunque altra maniera involva l’esame di diritti ed interessi par- 
ticolari ( nel qual caso non potranno mai i Deputati comparire 
in giudizio,' senza l’autorizzazione della Deputazione generale ) 
la Deputazione avrà il diritto , di concerto col Provveditore , 
di tentare prima della lite un amicbevolc accomodamento, qua- 
lora non creda o di far desistere il Deputato delle sue preten- 
sioni , c di autorizzarlo a comparire in giudizio , se I' accomo- 
damento non può aver luogo. In quest’ultimo caso, la causa 
dovrà sempre venir portata avanti l’Auditore del Governo di 
Fisa, che sarà in ogni ipotesi il solo Tribural competente di 
tutte le amministrazioni dei diversi corsi d’ acque ; e la Depu- 
tazione generale destinerà uno de’ suoi membri perebè invigili 
r andamento degli atti , ed in ogni stato di essi proponga o la 
desistenza, o la transazione , a seconda delle circostanze. {ArC. 3i.) 

49- — Le rendite dei diversi corsi d’acque, come gli affitti 
di pesca , fieni , c altro qualunque , dovranno per regola generale 
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esser poste all’ incanto nel modo prescritto all’ art. ao. £ se in 
qualche caso particolare , determinabile dalla Deputazione gene- 
rale , la località richiedesse di dare la preferenza ai possessori 
frontisti , allora gli affittì si faranno previa una stima , c me- 
diante un contratto. ( Art. 3 i. ) 

5 o. — Non potrà mai effettuarsi alcun lavoro tendente ad 
alterare in qualunque modo l'altual sistema delle acque della 
Provincia Pisana , se preventivamente le deliberazioni della De- 
putazione generale che l’ordinassero non verranno sottoposte 
all’ appi-ovazione del Provveditore dell’ Uffizio dei Fossi, il quale 
determinerà se il caso e di tal natura da doversene render conto 
al R. Governo, coerentemente a quanto è prescritto dull’Art. ai. 
dell’altro M. di questo giorno, relativo alla polizìa dei fiumi, 
torrenti, rii, e fossi di scolo della detta Provincia, (ylrl. 33.) 

■ 5 i. — E assolutuniente vietato di provvedere, per qualun- 
que siasi motivo o pretesto, ai bisogni dei corsi d’acque, e delle 
respettivo amministrazioni col prendere denaro a cambio, con- 
forme fu già prescritto dall’articolo 17. del Sovrano M. del 
di 8. Novembre 1786. { Reperì. Voi. 4. pag. 94. ) E la Deputa- 
zione generale c espressamente incaricata di procurare, sempre 
con la via ordinaria dei reparti, ma nel modo e nel tcrmire che 
possa riuscir meno gravoso ai contribuenti, la totale demissione 
di tutti i debiti attualmente posanti sopra le masse respcttivc. 

( Art. 34. ) 

— • All’oggetto di provvedere alla più facile e pronta 
attivazione del presente regolamento, per ciò che conoscerne 
l’economia di ciasclicdun corso d’acque, sarà perentoriamente 
divisa la vecchia amministrazione dalla nuova. Tutto ciò che ha 
rapporto all’ amministrazione , o dei Deputati antichi e moderni, 
o della Commissione amministrativa , sarà liquidato da questa 
Deputazione per mezzo di stralcio, di concerto col Provveditore 
dell’ Uffizio dei Fossi , nel più breve tempo , e nella miglior 
forma possibile. ( Ari. 35 . ) 

. 53 . — . In tutto ciò che non fosse contrario alle presenti di- 
sposizioni , riguardanti unicamente il territorio della Provincia 
Pisana , restano confermate, anche in rapporto alla delta Pro- 
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TÌnciu , tutte le leggi e regolamenti , clic crono in vigore sotto 
il precedente suo Governo ( Art. 36. ) 

54 . — S. A. I. e R. informata che le leggi e rcgolunicnti 
concernenti la polizia e buona manutenzione dei Rumi , fossi , 
torrenti, e ri) della Provincia Pisana, emanati sotto il prece- 
dente suo Governo, e sotto quello de’ suoi Reali Predecessori, 
a benefizio e difesa di quell’ interessante territorio , abbisognano 
di esser rinnovati e rimessi in vigore, per esser in gran parte 
caduti in una fatale inosservanza; e che non meno abbisognano 
di esser sostenuti e proietti con sanzioni penali proporzionate 
all’importanza del loro oggetto, ordina c comanda quanto ap- 
presso. ( M. del 17 . Giugno i8i5. in pr. ) 

55. — Gli argini dei due fiumi Arno c Serchio , c quelli 
di ogni altro fiume, torrente, e rio, dovendo, egualmente che 
le loro banchine, esser mantenuti in stato di poter resistere alla 
forza delle acque , c di non dar luogo a qualunque filtrazione 
delle medesime in tempo di piene, è assolutamente vietato di 
poter fare nel corpo di essi e loro annessi qualunque dissodamento, 
piantazionc, cscavazione c costruzione. Parimente qualunque dis- 
sodamento, piantazioiie, cscavazione e costruzione è proibita nelle 
vicinanze di essi , sia dulia parte del fiume, sia dalla parte delia 
campagna, dentro quello spazio che è determinato dagli anticlii 
regolamenti dell’Uffizio dei Fossi, e da qualunque altra legge 
o decreto che fosse in vigore sotto il precedente suo Governo, o 
che in defetto di una special determinazione sarà a stabilirsi 
in seguito , dietro la proposizione che potrà esserne fatta. 
{ Art. I. ) 

56. — Ogni trasgressione a quanto sopra sarà punita con 
multa di lire cinque per ugni pertica, tanto di cscavazione , che 
di dissodamento c di occupazione ; e di lire due per ciaschcdun’al- 
bero piantato dentro lo spazio proibito, oltre il rimborso delle 
spese che potranno esser fatte dall’ Amministrazione del respct- 
tivo fiume, per rimetter le cose nell’antico stato. So poi si trat- 
terà di recidiva , la multa sarà del duplo. Come pure si darà 
luogo ud una procedura criminale , t^d alla applicazione delle cor- 
rispondenti pene afflittive, tutte le volte che il guasto fatto airar> 
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ginc (li ui} fiume comparisse fallo con fini malixiosi e con prcor> 
(linnzioiic al danno pubblico o parliculnrc ( Art. 2. ) 

57. — E proibilo di Ingliare c rompere per quainnqnc altro 
fine, ancorché non malizioso, gli argini destinati a contenere 
le acque dei fiumi , e chiunque conira r venisse sarà punito con 
pena, di lire ccntoseltantaciiique , oltre il riparo del danno che 
possa esserne derivato. ( Art. 3. ) 

58. — La Deputazione amministrativa potrà ordinare ai pro- 
prictarj di svellere gli alberi ed altre pìantazioni esistenti sugli 
argini , e nelle vicinanze dei medesimi , come pure quelli che 
fossero sulle ripe e dentro gli alvei dei fiumi , ogni qual volta 
sarà riconosciuto essere essi di nocn mento , c di distruggere qua- 
lunque altra opera e costruzione arbitraria e dannosa ; c mancando 
i proprietarj di farlo, potrà ciò farsi eseguire a loro spese, (yfrt. 4.) 

5q. — ' Le così dette pedate , o scali, stabiliti Bulli scarpi de- 
gli argini nei luoghi destinati al passo degli uomini c delle vet- 
ture , dovranno esser prominenti sul corpo dell’argine, e non 
potranno stabilirsi ad arbitrio , ma soltanto con precedente per- 
missione in scritto della Deputazione , approvata dal Provvedi- 
tore dell’Uffizio, ed osservando quelle condizioni e regole che 
verranno nei respcttivi casi prescritte, dietro il parere di un In- 
gegnere incaricato di presiedervi. Ogni arbitrio in questo genere 
darà luogo ad una multa di lire trenta, oltre il dover rimettere 
le cose nel prìstino stato. ( Art, 5 . ) 

60. — Rispetto alle opere , piantnzioni , c quanto altro , che 
possa essere stalo eseguito con permesso della pubblica autorità , 
da giustificarsi formalmente e concludentemente dal respettivo 
possessore , potrà , quando siavi riconosciuto il danno pubblico 
o il pericolo di esso, ordinarsene dal Provveditore , dietro il pa- 
rere della Deputazione , la distruzione; salvo I’ indennizzaracnto 
del proprietario a carico dell’ Amministrazione del fiume del 
quale si tratta. ( Art. 6. ) 

61. — Il passo delle vetture, dei cavalli ed altri animali 
sopra gii argini che non sono destinali a servir di strada , sarà 
panilo con multa di lire dieci per una vettura , di lire quattro 
per un cavallo, e di lire due per una bestia Imvina. ( Art. 7.) 
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ба. — ' £ proibito indistintamente , e in qualunque tempo 
dell’ anno , il far pascolar bestiami di qualunque specie sopra gli 
argini dei due Borni Arno e Serebio , e sopra le loro bancliine. 
Rispetto agli altri fiumi , torrenti , canali , e rij tal pastura è proi- 
bita assolutamente dal primo d’ Ottobre sino al primo di Mag- 
gio; ma negli altri mesi potrà accordarsi dalla Deputazione am- 
ministrativa , con autorizzazione in carta e motivata. Ogni tra- 
sgressione al presente articolo si punirà con multa di lire una 
per ciascuna pecora o capra , di lire cinque per ciascuna bestia 
vaccina o cavallina , e di lire quindici per ogni majale. ( y^rt 8 . ] 

63 . • — ' il padrone di una barca legata o ancorata sulla scarpa 
di un argine , o sopra un lavoro di difesa , pagherà una multa 
di lire venti , oltre le spese dì restauro, se I* argine, o il lavoro 
si trovasse danneggiato. ( Ari. 9. ) 

64* — È proibito lo scarico e il deposito di pietrami , gliiajc, 
legnami , ed altre materie qualunque , sopra gli argini, bancliine , 
e scarpe di essi ; e i contravventori saranno puniti con multa 
di lire trenta, oltre le spese di restauro. [Art. 10. ) 

65 . — È parimente proibito di gettare nei fiumi, rij, fossi, oc. 
calcinacci, sassi, ed altre materie capaci di depositarsi, inter- 
rare gli alvei, ed alterare la direzione delle acque, alla pena 
di lire dieci per ciascuna contravvenzione ( Art. 1 1. ) 

бб. — Qualunque furto o taglio arbitrario di canne, salci , 
ontani, ed altre piantazioni eseguite nelle ripe dei fiumi ad og- 
getto di consolidarle, ed impedirne le corrosioni, sarà punito 
con inulta ad arbitrio di lire tre, sino in lire quaranta, oltre 
il rifacimento del danno ; ed in caso d' insolventczza con la pena 
della carcere nelle proporzioni stabilite dall’ art. 1 ix della ri- 
forma criminale del 3 o. Novembre 1786. — Parimente con multa 
estendibile ad arbitrio sino alle lire trccentocinquanta , a seconda 
della gravità dei casi c delle circostanze, c con la carcere nei 
termini ebe sopra , verrò punito qualunque furto di pietre, pali, cc. 
fatto ai muri in calcina , ai muri a secco , e ad ogni altro riparo 
posto a difesa e alle ripe ed argini dei fiumi , come puro alle 
serre ed altre simili opere dirette n conservare i loro alvei in 
buon grado , non escluso il rifacimento delle spese necessarie 
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al restauro delle opere dannifìcale. Il guasto clic si faccia ai detti 
lavori , quando ancora non rivesta la qualità 'di furto per l’espor- 
taaione dei materiali , ma sin limitato ad una semplice degrada- 
zione, formerà pure il soggetto deirnpplicaiione di una ammenda 
pecuniaria , clic in questo caso non oltrepasserà le lire cinquanta, 
potendo anche esser determinala in somma minore, a seconda 
della maggiore , o minore importanza del danno arrecato. 
( Art. 12. ) 

67. — I fossi e canali inservienli allo scolo e deviazione delle 
ncque saranno mantenuti nella larghezza e profondità che è stala 
ordinata , o che lo sarà dalla Deputazione; c dovranno esser net- 
tati due volte I’ anno , cioè nei mesi di Maggio e Settembre , 
quando la Deputazione non giudichi per alcuni di essi di minore 
importanza di limitare ad una sola volta l’anno la delta opera- 
zione. Ogni proprietario, o altra persona, che avrà fallo dei 
lavori tendenti a ristringere o a guastare i detti fossi c canali, 
sarà punito con una multa di lire dicci , e di più pagherà le spese 
che r Amministrazione farà eseguire per ristabilire il fosso nel suo 
primiero stato. ( Art. i 3 . ). 

68. — ■ lì proibito il turare c ristringere i canali e fossi di 
scolo , ed impedire o alterare la corrente dei medesimi con qual- 
sivoglia materia; e chiunque lo farà, incorrerà parimente la multa 
di lire dicci, oltre le spese di esportazione c di restauro. 
( Art, 1 4. ) 

69. — Il disposto dei precedenti articoli si applicherà pure 
allo stabilimento non autorizzato di ponti , ponticelli , e callari 
sopra i canali c fossi contemplati superiormente, come pure alle 
piantazionì e altre coltivazioni sulle sponde dei medesimi. 
( Art. i 5 . ) 

70. — Non è lecito il porre a macerare can.ipe e lini nei 
fossi di scolo della campagna, a peno di lire venti di multa: 
c nel caso di recidiva , oltre la detta pena , avrà luògo il se- 
questro e vendita del lino e canapa a profitto dell’ Amministra- 
zione del respettivo fosso. ( Art. 16. ) 

71. — Il passo delle vetture, dei cavalli, c dei bestiami 
attraverso dei canali e fossi di scolo d acque e vietato; e saiA 
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punito con multa ili lire quattro , oltre le spese di restauro , 
quando si verifichi un danno. ( Ari. 17. ) 

73. — Non si potranno stabilire obbevcratoj nei fossi e ca- 
nali di scolo , senza averne ottenuto un permesso speciale e in 
scritto daH'Amministruzione del respettivo fosso , c senza osser- 
vare quelle prescrizioni che saranno imposte con la veduta 
d’ impedire I’ interrimento e restringimento del fosso, ed ogni 
trasgressione darà luogo ad una multa di lire otto , oltre il do- 
ver rimettere le cose nel primitivo stato a spese di chi avrà 
commessa la trasgressione. ( Art. 18. ] 

73. — È proibito di stabilire incannucciate, para tei le , reti 
fisse , o altri ingombri di qualunque specie per servire alla pesca 
nei canali e fossi di scolo, e voltare in tutto o in parte le loro 
acque per far secchi , come dicono , e pescagioni ; come pure 
è proibito di esercitar questa pesca con istrnmenti e mezzi vie- 
tati dai regolamenti concernenti il detto oggetto , o che possano 
esser di particolar nocumento al respettivo canale: e coloro che 
trasgredissero, incorreranno la perdila degli istrumenti proibiti, 
oltre la multa di lire dieci , che sarà doppia nel caso di reci- 
diva. ( Ari. ig. ) 

74. ' — Ciascun fosso o canale di scolo dovrà avere alla 
sommità delle sue sponde una sufficiente banchina, formata di 
terra soda c rivestita di verdura, quale nou potrà dissodarsi nè 
tenersi a coltivazione, acciò la terra disciolta non cada nell’alveo 
del fosso , non vi formi dei ridossi , e ne faciliti I’ interrimento. 
Questa servitù sarà determinata in quello spazio che stabiliscono 
gli antichi regolamenti dell’ Uffizio dei Fossi, o die sarà quindi 
nuovamente decretato dietro le opportune proposizioni , le quali 
potranno esserne fatte. ( Ari. 10. ) 

yS. Finalmente non potrà farsi da alcuno qualsisia no- 
vità di lavoro, che potesse , o direttamente, o indirettamente , in- 
fluire sul sistema generale c particolare delle acque della cam- 
pagna, cd alterare lo stato, c destinazione di qualunque canale 
o fosso di scolo, senza il dovuto Sovrano assenso, da accofdar.M 
soltanto dietro il voto della Deputazione , ed il parere del Prov- 
veditore dell’ Uflizio. ( Art. ai. ) 
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76. — Contro i dchitorì delle contravvenzioni contemplale 
pel presente regolamento si potn\ e si dovrà procedere, tanto 
ex. oificìo , e per inquisizione , quanto a querela degli interessati 
e di cbi gli rappresenta, egunlincnte che delle Guardie speciali 
dei fiumi, e fossi. Sarà però io facoltà degli aventi interesse, di 
scegliere, anzi che la via criminale, quella dell’accusa in via 
civile; nel qual caso sì procederà contro gli accusati del danno 
con le regole proscritte dall’ art. 12. della Legge del i 3 . Ago- 
sto 1794* [Rf'pert, Voi, 3 . pag, 175.), anche in quella parte 
che concerne le persone civilmente responsabili ivi contemplate,, 
e col metodo stabilito dal titolo 3 . parte seconda del nuovo Re- 
golamento di procedura civile. ( Art, ai. ) 

77. Quanto al reparto delle pene pecuniarie, spetteranno 
per la metà all’ accusatore , e per l’altra metà nll’Àmrninistra- 
zioDC di quel fosso o fiume , che sarà stalo danneggiato. {Art, a 3 . ) 

78. — Vengono ripristinate in lutto il loro vigore lo dispo- 
sizioni del Sovrano rescritto del 18. Gennajo i 594 - (a) prcscri- 

(a) Il citato rescritto c il seguente: 

Bastiano Marraccio Provveditore dei Fossi di Fisa servo di V. A. S. 
per assicurare gli Argini di Arno ed Arnaccio quanto si possa dalle Botture , 
li pone in considerazione la necessità che hanno al tempo delle piene di es- 
sere tenuti guardati e nei bisonni ajutati , il che li pare che si possa fare 
nell'lofrascritlo modo cioè. — Che l'Uffizio de* Fossi deputi per ciascun Comune 
un Caporale idoneo e che sappia valersi e sia pratico dell'acque quanto si può, 
il quale perchè abbia a servire piti volentieri sia fallo esente dalle Fazioni 
et in particolare dai traini dei Legnami, perchè ciò basterebbe a mettere in 
questo serv'izio ì meglio Uomini del Paese. Consegni 1' Uffizio al detto Ca- 
porale quell'argine ch’egli vuole che guardi ; ed egli sia obbligato montarvi 
sopra subito che comincia a venir la piena in Arno, e stia quivi avvertilo 
che non segua disordine ajulandosi con i Contadini a Lui sottoposti a resistere 
alla furia dell'acque, e pigliando gli espedienti che in quello istante son ne- 
cessari, ed acciocché non li manchi gente sia tenuto ciascun contadino così 
descritto, come esente, e non descrìtto da anni sedici ai sessanta, dì comparire 
al suddetto tempo sull’argine consegnalo al lor Caporale, e far quanto egli 
ordinasse per servizio di esso, e perchè gli sappino il quando, li Governatori 
dei Comuni siano obbligati subito che vuol coniiuclare la piena a andare alle 
lor Chiese e far snonar la Cam{>ana per mezza ora c nell'islcsso tempo il 
lor Sindaco c li pili piovani dì essi Governatori vadino a Casa per Casa a sol- 
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venti elle in ciascliedun Cornane, tanto del Val d’Arno clic del 
Val di Scrchio, si debba deputare un Caporale, il quale in tempo 
di piene nei detti due fiumi abbia cura die non seguano rotture 
negli argini dei medesimi, con autorità di comandare, in tempo 
di piogge e piene, tutti gli uomini del respettivo Comune dai 
sedici anni in su in ogni età percorrere ai detti argini, c procu- 
rare die non seguane disordini ; e perciò di ordinare a qualun- 
que persona ebe suoni in detto tempo lo campana della Chiesa 
Comune a soccorso; nel qual tempo dovranno tutti gli uomini 
con vanghe, ed altri istrumenti necessarj agire sotto la direzione , 
ed insieme con detto Caporale per 1' oggetto die non seguono 
danni ed inconvenienti, e viene ordinato a qualunque persona, 
che renda aj detti Caporali tutta la obbedienza , egualmentecbc 
a quelli che essi avranno sostituito in caso di loro impedimento ; 
e ciò sotto lo pene contenute negli ordini relativi olla soggetta 
materia , e dell' arbitrio del Provveditore dell' Uflizio dei Fossi 
di Pisa da estendersi fino alla cattura. La nomina e destituzione 
di questi Caporali apparterrò al Provveditore sulla presentazione 
die Ile sarò fatta Deputazione amministrativa. ( Ari. ) 

79. — Tale è la sua Sovrana volontà , della quale ne comanda 
r inviolabile osservanza, non intendendo 'di aver derogato in tutto 
ciò die non fosse previsto nelle presenti disposizioni a ciò che 
prescrivono le antiche leggi e regolamenti, quali anzi si avranno 
per confermati, e portati nuovAmentc in pieno vigore; c spe- 
cialmente il bando degli Officiali di Fiumi pubblicato 1’ anno i55o. 
il regolamento generale relativo agli ingombri di suolo pubblico , 
ni libero corso dei fiumi, rii, fossi c scoli , alla manutenzione dei 

lecilar le genti che si avviino all’argine sotto pena a ciascuno dei sopraddetti 
che trasgredisse a quanto di sopra , di scudi dieci e traili dua di fune per ogni 
trasgressione, ed ognuno ne potesse essere l’accusatore e quadagnasse la melii 
della pena pecuniaria , ed il restante l’ Uffizio; e cosi verrebbe rimediato a molli 
inconvenienti che seguono si per la poca coscenza di quelli che antepongono 
ogni minimo Rro utile al mollo danno universale , come per la poca dili- 
genza e prontezza che oggi si usa in provvedere ai ripari subiti, per i bisogni 
che possono allora venire per la mancanza di uomini ; e di tutto se ne al- 
lenderà quanto comandi V. A. S. la quale N. S, D. feliciti c conservi. 

Còsi si faccia. 
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loro argini , ripe , scarpe, bancliinc, cc. estesi alla Pronvincia Pisana 
con Motuproprio del suo Augusto Genitore in data dei Feb- 
bre joi7S3. {n); c tutte le disposizioni dell’antico Uffizio dei Fossi oggi 
ripristinato, comprese quelle enunciate nella notificazione dell’An- 
ditorc del Commissariato di Pisa del a. Ottobre i8o5. (M d. in Jìné). 

8o. — S. A. I. c R. dopo aTere coi veglianti Regolamenti 
conferite alla Direzione Generale di Acque e Strade le facoltà 
necessarie rapporto alla superiore direzione, sorveglianza, ed ese- 
cuzione dei Lavori occorrenti per i fiumi Arno, c Sercbio, es- 
sendo così rimaste abrogate in proposito le Disposizioni conte- 
nute negli Art. ii. e ai. del Sovrano M. del dì i^. Gingno i8i5. 
mentre ha ordinato clic si dcvenga alla compilazione di un Re- 
golamento speciale per la miglior condotta dei Lavori da farsi 
in detti fiumi, nel qual Regolamento sarà pure determinata la 
parte che circa gli indicati Lavori verrà permesso di spiegare 
alle Masse di Interessati nei fiumi medesimi; volendo intanto 
provvedere all’urgente bisogno di alcune analoghe Disposizioni, si 
è degnata di comandare quanto appresso; (iV. 9. Marzo i843. in pr.) 

8t. — Tutti i Lavori diretti al regolamento dei fiumi Arno 
c Sercbio nel Compartimento della Camera di Soprintendenza 
Comunitativa di Pisa, c'ordinati secondo le Leggi, ed i Sistemi 
in vigore, dovranno riguardarsi comQ interessanti la Causa Pub- 
blica. Non sarà conscguentemente ammissibile nei Tribunali ve- 
runa opposizione che stesse ad impedirne o trattenerne l’esecu- 
zione, cui dovrà senz’altro procedersi, previa però la verifica- 
zione dello stato dei Luoghi nei modi legittimi e piò spediti, onde 
devenire in appresso, avanti le competenti Autorità Giudiciarie , 
c quando siasene fatta istanza dagli Interessati , alla liquidazione 
di quella indennità, che possa essere di ragione dovuta. {Art. 1 .) 

8z. — Dovranno pure senza veruna opposizione eseguirsi 
tutti gli Ordini che dalle Autorità amministrative di ciò incari- 

(a) Questo regolamento, gii pubblicato dall’ Auditore della Camera delle 
Comunità dello Stato Fiorentino, fino dei 10. Aprile i^Sa., fu solo esteso 
alla Provincia Pisana, all’ epoca suddetta. Gli Articoli di questo regolamento, 
die interessano il corso dei fiumi, cc. sono stati già da noi ri|>orlali in attio 
volume [Rtptrl, Tom. 4. p. 89.) 
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catc vorranno abbassati circa lo stato, u regolare inanuteniionc 
delle Ripe ed Argini dei detti fiumi Amo e Serebio , non esclusi 
quelli ebe concernano piantazione di All>eri , o taglio dei mede- 
simi, nel qual ultimo caso dovrà essere assegnato amministrati- 
vamente ai Proprietarj di essi un discreto termine per parte delle 
stesse Autorità ad'averne eseguito l’atterramento, spirato il qual 
termine, potrà la Regia Amministrazione farlo eseguire Essa 
stessa per conto ed interesse dei Proprietarj suddetti. {Àrt. a.) 

ARRUOLAMENTO MILITARE. 

Sommario 

Esenzione dei Religiosi, num. i. 

Concorso di fratelli gemelli, num. a. 

Forza armata per servizio dell’ Arruolamento, num. 3. 

Esenzione dell’ orfano nipote unico di Avo paterno settua- 
genario. num. 4* 

Sulla valutazione in isgravio delle Comunità di diversi in- 
dividui musicanti, num. 5 . 

Riunione del Dipartimento dell' Arruolamento Militare alla 
Soprintendenza Generale delle Comunità, num. 6 . 

Esenzioni della Deputazione per V Arruolamento . dall' adu- 
narsi per il rendimento di conti, num. j. 

Schiarimenti della Legge dell’ 8 . Ag. i8a6. , ed esenzione 
dei Capi di famiglie coloniche, num. 8. c seg. 

1. — S. A. I. e R. con sua veneratissima Risoluzione par- 
tecipata dalla I. e R. Segreteria di Stato con Biglietto del 
di i5. Dicembre decorso ha dichiarato, ebe per massima gene- 
rale da osservarsi nei casi riguardanti la esenzione dal servizio 
JVIilitarc concessa dalla Legge del di 8. Agosto i8a6. a quei Gio- 
vani i quali da un’anno almeno vestirono un Abito Religioso, 
de1>ba l’anno medesimo contarsi dal giorno deU’cnuncialn vesti- 
zione fino a quello in cui si eseguisce la Tratta. ( Ciro, dei 7. 
Febbr. i84a. ) 

/fritto Patrio Tote. T. XI. 3 
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a. — S. A. I. e R. con Tcneratissimo Reicritto del 16. La- 
glio dello scorto Anno , partecipato dalla I. e R. Segreteria 
di Stato , si degnò approvare le seguenti istruzioni per In rego- 
lare esecuzione del disposto dui 11. dell’ Art. 76. della Legge 
del di 8. Agosto i8a6. , che promette la esenzione dui perso- 
nale servizio delle Armi ad uno di due Fratelli Gemelli da de- 
terminarsi a sorte. — Ogniqualvolta si verifichi il concorso di 
due Fratelli Gemelli all’Arruolamento Militare intrappeso col 
metodo della Tratta , la Deputazione della Comunità respcttiva 
dovrà sottoporli ad esperimentare fra loro la sorte in sua pre- 
senza, allorché già si trovi collegialmente adunata nella mattina 
destinata alla 'fratta, per determinar quello a di cui vantaggio 
dovrà devolversi il titolo alla surriferita esenzione, prima che 
sin posta mano alla generale imbortazione dei Coscritti. — Il ti- 
tolo predetto cederà in prò del Gemello che in questo parziale 
esperimento sarà favorito dalla sorte eoa la estrazione del nu- 
mero uno. — I rammentati Gemelli, a forma di quanto si pra- 
tica per il disposto dai vcglianti Ordini rispetto ai Giovani com- 
presi negli altri casi di esenzione stabiliti dalla prefata Legge, 
dovranno posteriormente aH’esperimento stesso, essere assoggettati 
ambidue alla surriferita Imborsazione generale, ed alla Tratta , e 
la Deputazione diehiarcià doversi ammettere il Gemello favorito 
dalla sorte al godimento della detta esenzione, quando dalle re- 
sultanze della Tratta medesima sia «hiainuto a far parte del 
Contingente di Reclute imposto alla Comunità respettiva. iCirc. 
dei 39. Marzo 1843. ) 

3. S. A. I. e R. con veneratissima Risoluzione parteci- 
pata dalla I. e R. Segreteria di Stato per mezzo di Biglietto 
del di 18. Agosto decorso ai è degnata dichiarare : Che ovnn- 
que venga richiesto dalle Deputazioni Cumuuitatìve l’intervento 
della Forza Militare ove esista guarnigione, dei Reali Carabinieri, 
o delle squadre degli Esecutori, per vegliare alla conserva zione 
della tranquillità c del buon' ordine nella esecuzione delle ope- 
razioni relative alia Tratta dei Giovani compresi nell’ Arruola^ 
mento, l'assistenza della Forza Militare o di Polizia debba ri- 
tenersi sempre come un pubblico servizio c quindi non debba 
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dor titolo a mercede o mancia di alcuna sorta. ( C. dei 2 /^. St t- 
tembre i843> ) 

4 — È stato fatto presente a S. A. I. e R. il dubbio af> 
Tacciato, se il privilegio concesso dallo Legge del di 8. Agosto 
i8a6. ( Reperì, Voi. pag. ii3. ) ai figli onici di vedova, odi 
padre settuagenario per esser dispensati dal servizio delle armi, 
si applicbi ancora aH’orfano nipote unico di avo paterno settua- 
genario , o di ava egualmente paterna in stalo vedovile. ■ — £ 
la prefata I. c B. A. S. con veneratissima Risolniione comuni- 
cata dalla I. e R. Segreteria di Stato per mezzo di Biglietto 
del a. Giugno prossimo passato, si è degnata dichiarare in modo 
ebe serva di regola costante in tutti i casi analogbi, ebe la 
Legge suddetta comprende nel suo spirito anco i nipoti unici di 
avo paterno in età di settant’ anni , e dì ava paterna restata ve- 
dova, i quali perciò debbono godere l’ esenzione dal servizio 
militare come i figli unici di vedova , e di padre settuagenario. 
( C. dei 6. Luglio 1843 . ) 

5. — S. A. I. e R. volendo far cessare i dubbj insorti quanto 
al modo di valutare in isgravio delle respettive Comunità il ser- 
vizio ebe si presta nel Militare dai Tamburi, Pifferi, Trombi, 
e Musicanti arruolati prima di giungere all'età del Reclutamen- 
to, si è degnata diebiarare ; Clic gl’individui i quali saranno ili 
avvenire ammessi al servizio Militare come Tamburi , Pificri , 
Trombi, e Musicanti prima ebe sieno giunti all’età che li sot- 
toporrebbe agli effetti dell’ Arruolamento , debbano nell’anno 
stesso di tale ammissione , o nel successivo , contare in isgravio del 
Contingente assegnato alla Comunità cui respettiva mente possano 
appartenere; e che ultimata la loro prima Capitolazione sieno 
in libertà di assumerne una nuova con premio , senza altrimenti 
figurare nelle Liste di Arruolamento. — £ che quelli di delti 
Indivìdui che attualmente si trovano al servizio Militare in al- 
cuna delle indicate classi senza esser peranche giunti all’ età 
dell’ Arruolaiiiento, ed averne soddisfatti gli obblighi, debbano 
contare in isgravio dei Contingenti della respettiva Comunità 
negli anni i844- ^ i845. , semprechè sieno nel corso della loro 
prima Capitolazione, restando dopo il compimento di questa in 
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piena libertà di assumerne altra con premio. ■ — La distribozionc 
degli Individui, di che nel precedente articolo, nei due anni i844- 
c 1845. in isgravio del Contingente delle Comunità alle quali rc- 
apettivamente appartengono, è stata da S. A. I. c B. commessa 
a questa Direzione dell’Arruolamento Militare per effettuarsi, 
prevj i debiti concerti con il General Comando, in proporzione 
delle scadenze di Capitolazione che si verificileranno negli anni 
suddivisati. { C. dei a3. Dicembre i843. ) 

6. — Mentre adempio al dovere di informare VS. Illustriss. 
clic S. A. I. e R. il Granduca Nostro Signore con Motupro- 
prio veneratissimo del dì 5. corrente si è degnata ordinare, che 
la Direzione dell’ Arruolamento Militare sia riunita a quest’ Ufi- 
zio di Soprintendenza Generale alle Comunità percliè ne eserciti 
gl’ incarichi in conformità degli ordini , istruzioni e sistemi sta- 
biliti ; debbo pregarla a volersi in avvenire dirigere a questa So- 
printendenza stessa per tutto ciò che concerne il suddetto ramo 
di Regio Servizio. ( C. dei 9. Genn. i844- ) 

7. — Mentre questa Soprintendenza dava conto a S. A. I. 
c R. di tutto ciò che era stato operato per la esecuzione dell’Ar- 
ruolamento dello scorso anno i843., adempiva al dovere di farle 
presente il più semplice c più economico sistema che si era di- 
sciplinarmente adottato per la compilazione dei Rendimenti di 
conti relativi all’ amministrazione dell’ Arruolamento predetto, 
come unicamente destinati a giustificare la intervenuta eroga- 
zione degli assegnamenti posti a disposizione delle Deputazioni 
Coraunitative in corrispondenza agli elementi stabiliti nei Bilancj 
di previsione da esse una volta formati in Seduta collegiale. 
— £ la prefata I. c R. A. S. essendosi degnata con veneratis- 
sima Risoluzione del dì 21. Ottobre corrente di approvare pur 
anco l’indicato sistema, dovranno perciò le dette Deputazioni 
intendersi dispensate in avvenire dal riunirsi in adunanza per la 
redazione dei Rendimenti di conti, dovendo questi esser compi- 
lati di uffìzio dal Cancelliere della Comunità respettiva in nio- 
dulc conformi a quelle qui annesse , c quindi concordati dal Giu- 
sdicente c dal Gonfaloniere, il quale li sottoporrà all’ approva- 
zione di questa Soprintendenza. ( C. dei 24- Ott. i8/\4- ) 
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8. S. A. I. e R. in risoluzione di analogo dubbio sotto- 
posto olla Sua suprema considerazione si è degnata dichiarare, 
che all’ effetto di far godere del benefìzio accordato dall’ Artic. 
76. al 5. 7. della Legge del dì 8. Agosto i8a6. ( Reperì, Voi, 1. 
pag, ii 3 . ) doTrà aversi come presente c in attualità di servizio 
il fratello del Coscritto che reclama la esenzione, o il Cambio 
dello stesso fratello , quantunque sieno morti , seinprecbè si vc- 
rifiebino gli appresso estremi: Che il fratello anteriormente ca- 
duto in Coscrizione, o il Cambio che lo ha rimpiazzato, sieno 
morti in attualità di servizio nel corso della capitolazione; — 
£ che al momento in cui la esenzione s’invoca non sia per an- 
che venuta a termine la capitolazione suddetta, talché , se il fra- 
tello precedentemente sottoposto all’Arruolamento, o il di lui 
rimpiazzante , non fossero mancati di vita , si sarebbero trovati 
tuttora alle Bandiere. ( C. dei 16, Oli. i 844 - ) 

9. — S. A. I. e R. con veneratissima Risoluzione parteci- 
pata dalla I. e R. Segreteria di Statò per mezzo di biglietto 
del ai. Novembre decorso si è degnata dichiarare : Che 1 ’ Art. 
76. della Legge del dì 8. Agosto i8i6. , il quale esenta dal ser- 
vizio militare i Capi delle famiglie coloniche che trovansi a po- 
dere , quando in famiglia non rimangano altri due maschi , sia 
che lavorino il podere nel sistema di vera e propria colonia, 
sìa che lo lavorino per proprio conto come lìvcllarj investiti del 
domìnio utile , si applica non solo al caso che i due maschi che 
resterebbero oltre il Coscritto capo di casa siano minori di do- 
dici anni o superiori all’età di settanta, ma dee ritenersi ancora 
allorquando i detti maschi non abbiano l’ idoneità fìsica per su- 
bentrare al Coscritto medesimo nelle funzioni di capo di casa. 

( C. dei 6. Dicembre i 844 - ) 

ARTI E MANIFATTURE TOSCANE. Esposizioni, 

I. In ordine alla Ministeriale dell’ I. e R. Dipartimento 
di Finanze de’ 11. del mese corrente, la Direzione della Classe 
di Arti e Manifatture della I. c R. Accademia delle Belle Arti 
rende pubblicamente noto esser volontà di S. A. I. c R. il Ro- 
stro Augusto Sovrano che In terza Esposizione delle Mani- 
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fatture Toscane con premj abbia effetto nel corrente anno i844>i 
c ebe non tanto per questa Esposizione, quanto per le succes- 
sive , da farsi di tre in tre Anni, attese alcune considerazioni 
di utilità e convenienza per la instituzione , debba derogarsi a 
ciò ebe prescrive il M. organico de’ ii. Luglio i83g. in quanto 
concerne la loro effettuazione nella ricorrenza della Solennità 
di S. Gio. Battista , alla quale dovrà sostituirsi l'epoca del mese 
di Settembre, e dovranno farsi, come nel i84i>, nel Locale in 
cui si espungono pure al Pubblico gli oggetti di Belle Arti. — 
In coerenza di tali veneratissimi Sovrani Comandi la Direzione 
sumroentovata si affretta ad eccitare i Fabbricanti e Manifattori 
a corrispondere alle paterne cure del munificentissinio Princi- 
pe, ponendosi in grado di presentare anche nei lavori di que- 
st'anno, nuovi progressi c perfezionamenti tendenti a conse- 
guire pienamente lo scopo di questa benefica istituzione. — Gli 
articoli di Manifattura clic verranno indirizzati alla Esposizione 
dovranno esser esibiti dàl dì 5. al di 17. inclusive del mese di 
Agosto, francbi di spese e con l’indicazione dei prezzi respet- 
tivi, all’ Impiegato delegato a riceverli, che sarà reperibile nei 
giorni feriali dalle ore 9. di mattina alle ore 3. pomeridiane in 
una .Sala dell’Accademia suddetta; e per l’ indirizzo , consegna 
c restituzione saranno osservate le norme consuete già prescritte 
coll Avviso pubblicato ne i8. Luglio 1839. , che sono le seguen- 
ti. ( iV. dei a3. Gena. 1 844- ) 

— Nell’atto della consegna giustificheranno i Proprietarj 
per mezzo di due Certificati, che uno del respettivo Gonfalo- 
niere c l’altro del Giusdicente locale, che i lavori, che vogliono 
esporre, sono opere loro o delle loro Fabbriche, senza di che 
non potranno essere ricevuti. (Art. 1.) 

3. — Non verranno ammessi più articoli di una identica 
Manifattura, che appartengano ad un istesso Fabbricante, se 
non vi si riscontrino speciali diversità ; e non sì riceveranno ge- 
neri adatto greggi. ( jirt. a. ) 

4- ■ — ' h’ Impiegato incaricato del ricevimento, dopo aver 
presa nota degli oggetti ricevuti in un Registro a doppia Co- 
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lonna , ne consegnerà il daplicato con la sna firma ai portatori 
per «errir loro di riscontro delle fatte consegne. ( Art. ì. ) 

5. — - Sottoposti gli oggetti all’esame della Commissione 
ebe sarà deputata al gioditio , se si verificasse il caso che al- 
cuno fosse giudicato non ammissibile alla Espositione y allora , 
prima che qne.stn sia aperta al Pubblico, saranno avvisati i 
Proprietarj acciò ne facciano il ritiro. ( Art. 4 . ) 

6 . Terminata 1’ Esposizione saranno i Fabbricanti solle- 
citi di presentarsi per ottenere la restituzione delle respettive 
Manifatture, e spirato un mese dal termine della Espositione 
medesima, l’Accademia non risponderà ulleriormrnle della loro 
conservazione. Per facilitare il menzionato recupero , I’ Impie- 
gato delegato sarà per lo spazio di giorni otto reperibile nel 
locale anzidetto dalle ore 9 . di mattina alle ore 3. pomeridiane. 
{ Art. 5. ) 

7 . — Coloro che potessero avere smarrito il riscontro della 
fatta consegna , di che all' Artic. IH. , dovranno giustificare in 
forma legale la proprietà degli oggetti reclamati. ( Art. 6 . ) 

8. — Contemporaneamente alla restituzione verranno con- 
segnate ai Premiati le Medaglie state loro aggiudicate, ed in- 
sieme i relativi certificati. ( Art. 7. ) 

AUSTRIA E TOSCANA. Convenzione per la reciproca 
esenzione da ogni tasta di Porto e Navigazione , 
ne/r approdo forzato delle Navi mercantili dei detti 
Stati. 

S. A. I. e R. l’Arciduca Granduca di Toscana cc. e S. 
M. l’ Imperatore d’Austria, Re d’Ungheria e di Boemia ec., 
desiderando che i bastimenti mercanlili coperti dalla Loro ban- 
diera godano reciprocamente I’ esenzione da ogni tassa di porto 
e di navigazione nei casi di approdo per forza maggiore in al- 
enno dei porti dei Loro Stati ed essendo convenuti di stabilire 
siffatta esenzione col mezzo di Dichiarazioni da cambiarsi fra i 
Governi rcspcttivi, il sottoscritto Consigliere Segretario di Sta- 
to , Ministro degli Affari Esteri , si trova autorizzato dal soo 
Augusto Sovrano a dichiarare quanto appresso: A contale dui 
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«lì primo Novembre «lei corrente anno ed in avvenire, ogni ba- 
stimento mercantile austriaco che fosse per fona maggiore co- 
stretto ad entrare in un porto degli Stati di S. A. I. e R. an- 
drà esente da ogni tassa di porto e di navigazione che si per- 
cepisce o potrà percipcrsi per conto dello Stato sotto qualsivo- 
glia speciale denominazione, scmprechè le cause ebe resero ne- 
cessario l’approdo siano reali ed evidenti, c purché non addi- 
venga nel detto porlo ad alcuna operazione di commercio cari- 
cando o discaricando mercanzie ; bene inteso però che gli im- 
barchi o disbarebi motivati da restauri di cui il bastimento ab- 
bisognasse, non saranno considerati come operazioni commer- 
ciali da occasionare il pagamento delle tasse, purché il basti- 
mento stesso non prolunghi il suo soggiorno al di là del tempo 
reso necessario dalle cause che abbian dato luogo all’ approdo. 
( N. dei ig. Ottobre i844- ) 

B 


BANCA DI SCONTO in Siena. 

I, — S. A. I. e R. dopo avere con veneratissimo Rescritto 
del li. corrente approvata la Società anonima avente per og- 
getto la istituzione di una Ranca di Sconto in Siena con i fondi 
raccolti per mezzo di particolari azioni volontarie e con le con- 
dizioni , prescrizioni c discipline contenute nello Statuto di cui 
venne approvato il progetto con Sovrana Risoluzione dei 3. Set- 
tembre 1841 . ha ordinato quanto appresso. —11 Capitale delle 
azioni , e gli utili ad esse relativi non saranno soggetti a seque- 
stro, o ad altro vincolo qualunque di fronte alla Banca, nem- 
meno eoi consenso degli Azionisti. — Le Cambiali, o Biglietti 
ammessi allo Sconto godranno del privilegio della esecuzione 
parata e personale con rendersi ai medesimi comune il dispo- 
sto del Sovrano Motuproprio dei 3. Febbrajo i835. ( Repert. 
Tom, 7 . p. 363. ) riguardante la Casso di .Sconto di Firenze. 
( Tf. dei a 4 - Gctm. i 84 *. ) 
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BENEFIZIO ECCLESIASTICO. Economia dei E^acanti. 

I. — In ordine al Sovrano Motuproprio di questo medesi- 
mo giorno ( Reptrt, Tom. i. pag, no. n. 37. e segg. ) essendo 
rimaste staccate dai Patrimonj Ecclesiastici l’ economie de’ Bc- 
nefisj vacanti, e rinnite all’Opere, e Luoghi Pij determinati con 
altro Motuproprio contemporaneo per la regolare, esatta, ed 
uniforme esecuzione delle Sovrane intenzioni, dovrà osservarsi 
quanto appresso. { Istruz. dei 3 i. Luglio 1793. in pr. ) 

3. — £ primieramente il Patrimonio Ecclesiastico conse- 
gnerà ai nuovi respcttivi Amministratori lo spoglio di ciascuna 
economia pendente , ed i residui di ciascun Benefizio , per do- 
versene poi render conto, e consegnarsi ni nuovi Investiti nella 
forma, che vien prescritta nel Motuproprio predetto, e nello 
presenti Istruzioni. ( Art. 1. ) 

3 . — Kel momento, che perverrà al respettivo Rettore, o 
Soprintendente la notizia della vacanza , o sottoposizione del 
Benefizio, Ufiziatura ec. saranno solleciti di assumere la econo- 
mia dei Beni, e di prender cognizione dei fondi appartenenti ai 
medesimi, dei pesi, ed obblighi dei quali c gravato, autoriz- 
zandoli ad esigere a tale efifetto dalle Curie Ecclesiastiche, ed 
anche dalle Cancellerie Comunitative quelli ulteriori riscontri, 
che reputeranno opportuni , e necessarj. ( Art. •*. ) 

4. — Assicurali dì tali notizie precederanno immediatamente 
agli opportuni sequestri , o per la via amicabile, n per il ca- 
nale giuridico, secondo la qualità dei debitori, acciò non ven- 
gano indebitamente percelte l’entrate, nè sì possa addurre dai 
Rendatarj la scusa dell'ignoranza, sì della vacanza, ebe della 
legittimità di chi deve ritirare; come pure faranno le conve- 
nienti separazioni, e conteggi con gli Eredi del defunto Retto- 
re, astenendosi dal farli il saldo, e di restituirle le somme che 
loro spettassero, come all’ Articolo XI. di queste Istruzioni per 
lasciare la strada aperta ni nuovi Investiti di sperimentare le 
loro ragioni contro gli Eredi predetti , e fideiussori del Rettore 
defunto per la refezione dì quelle mancanze, c deterioramenti, 
che fossero ritrovati nei fondi del Benefizio. ( Art. 3 . ) 
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5 . — Per le opermionì naineriche, c di dettaglio di quella 
Amministrazione, sarA in libertà dei Rettori, e Soprintendenti 
di adottare quel metodo di scrittura , cbe parrà loro migliore, 
e clic combinando la semplicità, e cbiarciza , sia adottato alle 
circostanze della Diocesi respetliva , sempre che debba indispen- 
sabilmente tenersi un Campione dei Bencfizj , ed Ufitiatnre, tutti, 
0 latte comprese nella medesima , da dorersi esibire ad ogni ri- 
chiesta della Segreteria del R- Diritto, da cui resulti la notizia 
esatta della Rendita, e Aggrazi dei Benc 6 zj,ed Uffiziature pre- 
dette. ( Àrt. 4. ) 

6 . — Tutte le spese zire straordinarie occorrenti per cia- 
scun Benefìzio, oltre la sodisfazionc degrobbligbi, il pagamento 
dei Dazzi, Tasse di Seminario, Acconcimi ec. ; cioè Sequestri 
per mezzo di Tribunale, Atti di Procuratori , Decreti , ricerche 
ogl’ArchiTj, e simili, potranno segnarsi ad uscita sotto quel con- 
to, al quale appellano simili spese per porseli in debito nel Li- 
bro Creditori, e Debitori, ed alla fine di ciascun’ anno , o di 
ciascuna Amministrazione potrà porsi in uscita l’importare del 
5 . per 100. sopra I’ entrata lorda tanto di Contanti , cbe di Gra- 
sce culata nel tempo della tenutane Amministrazione. ( Att. 5 . } 

7. — Sarà parimente a carico del Benefizio zacante il pa- 
gamento dell’onorario agli Economi Spirituali secondo la Tassa, 
cbe no terrà fatta dai respettizi Ordinar] nella forma prescritta 
dall’ accennato Motuproprio, e gli Amministratori temporali po- 
tranno farne seguire il pagamento in coerenza degli ordini, cbe 
gli Saranno esibiti nel loro originale dagli Economi suddetti, ai 
quali apparterrà di ottenerli dall’ Ordinario , o nell’atto della 
loro Deputazione, o prima del termine dell’ incombenza affida- 
tagli, azzertendo di non far seguire zerun pagamento senza l’esi- 
bita degli ordini suddetti. ( Art. 6. ) 

8. — > Sarà in facoltà dei respettizi Rettori , o Sopritendente 
all’ Opere, e Luoghi Pij di aumentare, quando lo credano ne- 
cessario, qualche ministro di più di quelli cbe siano attualmente 
addetti alle Aziende, cui presiedono per supplire alTincumben- 
za dell’ Economie , che zien loro principalmente, ed a proprio 
carico, c rischio confidata, assegnandoli una discreta, c corrc- 
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spettira proTfisione, da ricavarsi unicamente dai prodotto del 
5 . per 100. aenaa aggravio per questo titolo delle Àtiende sud- 
dette, ed in tutti i così, ne’ quali occorra prevalersi dell'opera 
di un’Amministratore subalterno, attesa la lontananza de’ Be- 
ni, o per qualunque altra causo, dovrà questo esser pagato dal 
prodotto suddetto della mercede dovutali nella somma, che sia 
come sopra correspettiva , e discreta. ( Ari. •j. ] 

9. — Oltre all’ obbligo, che avranno i nuovi Economi di 
dare volta per volta un riscontro alla Segreteria del B. Diritto 
nel momento, che assumono l’ economia di qualche Benefizio 
vacante per morte , per renunzia , o per disposizione della Leg- 
ge, con individuare il titolo del Benefizio, il Patronato, la Chiesa 
dove è eretto, la cao.«a della vacanza, ed i fondi, che ne com- 
pongono la Prebenda ; Dovranno alla fine di ciascun dnno for- 
mare un Bilancio, o sia Dimostrazione di tutte le Amministra- 
zioni tenute nel corso dell’anno medesimo, e rimetterne una 
copia alla Segreteria ' suddetta. {Art. 8. 

■ o. — Tale Dimostrazione per una maggiore precisione, e 
chiarezza potrà farsi in sei colonne , le prime due delle quali 
indichino il sommato del debito, c credito di ciascun conto, 
come al Libro Debitori , e Creditori. La terza accenni quanto 
per quel conto è stato incassato dentro l’anno a tutto il giorno 
del Bilancio. La quarta dimostri l'importare della retensionc 
del 5 . per 100. al lordo di quel che può essere stalo passato 
agl’ Economi subalterni. E finalmente la quinta, c sesta diano 
il rcliquato in quel giorno del debito, c del credito al netto 
della surriferita ritenzione, salvo sempre qualunque piò minuto 
dettaglio, che potesse in qualche caso esser richiesto dalla Se- 
greteria suddetta. ( Ari. 9. ) 

II. — Nell’alto, che dal nuovo Rettore vengono esibite le 
Bolle con il Regio Excqualur, potrà procedersi in coerenza 
dell’ Art. IV. del citato Motuproprio al conveniente rendimento 
di conti, e consegnarsi al nuovo Investilo il rcliquato di Cassa 
al netto della retensionc, e di qualunque altra somma , di cui 
fosse stato disposto da S. A. R. , e dovrà in tal caso accennarsi 
tale Amministrazione, benché ultimata, nel susseguente Bilancio 


Digitized by Google 



BEN ( 44 ) BEN 

perchè si Teda il discarico dell’ incassotoi c del prodotto delie 
rctenzioni. E viccTersa se sarà superiore Tuscita eircntrata non 
resterà sciolta l’ Economia Tino a tanto che il naoro Rettore 
non arrà fatto il rimborso dovuto alla Cassa. [ jirt. io. ) 

la. — Sarà necessario aversi una speciale attenzione nella 
divisione, e separazione di quei fratti, ed entrate, esatte in tem- 
po dell’Economia, come sono pigioni di Casa, ec., frutti di Li- 
velli, e Censi, di Luoghi di Monte, e simili, porzioni delle 
quali entrate possono spettare agli Eredi del defunto Rettore 
fino al giorno della di lui morte; Avvertendo che tal porzione 
dovrà, nel caso di consegna al nuovo Rettore, ritenersi in Cassa 
per dovere , ferme stanti le altre cautele date dal defunto Ret- 
tore, stare in luogo di deposito per gli obblighi, che non fos- 
sero stati 'Soddisfatti, e per le mancanze, o deterioramenti , che 
fossero ritrovati nelli Arredi Sacri Sinodali ec, c fondi del Re- 
nefizio. E da non risolversi detto deposito, sul quale cederà an- 
cora la retenzionc del 5. per too. senza un certificato dell' Or- 
dinario , e la quietanza formale del Successore del Benefizio. 
( Art. II.) 

DEM ECCLESIASTICI. (<i) 

(a) I. Di fronte alla inditlinla locuzione della Circolare dei a6. Set- 
tembre 1^88. {Reperì. Tom. i. p. aao. } e dell’altra dei a 5 . Settembre 
1819. ( y. T. ì. p 220.), che i reclami del nuovo Rettore debbono esten- 
dersi alle deteriorazioni e mancanze che si verilìchino in qualsivoglia capo 
soggetto alla descrizione ed alla consegna, diventa improponibile qualunque 
restrizione o esclusione che sì pretenda introdurre da quello che è tenuto 
alla refezione dei danni. ( Ann. Hi Giurispr. anno 4 - P- 3. p. 1089. ) 

a. La intimazione in conciliazione, che nelle citale Circolari dei a6. 
Seti. 1786., e aS. Seti. 1819., prescrivono di fare entro il termine di 4 o. 
giorni ai nuovo Rettore, di fronte agli Eredi del precedente, avanti il Can- 
celliere Comunitativo, onde non decadere dal diritto di ottenere da quelli 
la refezione dei danni e mancanze verificaie negli oggetti e beni consegna- 
tigli, pub essere anche più eOicacemenle supplita dalla giudiciale protesta 
falla in tempo utile dal nuovo Rettore avanti il Tribunale Civile, la quale, 
mentre offre agli obbligali il mezzo di conciliarsi, può, nel caso di loro 
contumacia od opposizione convertirsi io una domanda formale di referionc 
di danni. {Ann. Hi Giur. toc, cit., e anno 5 . P. 2. p. loSB. ) 
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BORGO A BUGGIANO. Potesteria di seconda Classe. 

V. Tribunali Civili e Criminali, num. io. 

BOSCHI E FORESTE. 

I. — S. A. I. e R. all’oggetto di remuovere ogni dubbio 
sulla retta intelligenza da darsi a quanto venne disposto colla 
N. de’ z5. Agosto 184°. ( Reperì. Tom. 10. p. ay. ) per la con- 
servazione delle Boscaglie situate nella Valle di Asciano a tu- 
tela delle polle di acqua potabile ebe alimentano le fonti di 
Pisa , e suo territorio, in ampliazione, e dichiarazione di quanto 
venne come sopra prescritto, si è degnata in proposito di far 
sentire , che la multa di scudi cinque da estendersi fino alla 
maggiore di scudi dicci , comminata dal $. a. della citata M. 
contro i trasgressori al divieto di tagliar piante nella suddetta 
Valle di Asciano , debba essere nei congrui casi applicata re- 
lativamente a ciascuna pianta tagliata , c debba essere in tal 
proporzione applicata altresì nel caso in cui la pianta stessa 
fosse stata soltanto intacrala , o scorzata in modo però ebe da 
tale intaccatura o scorzatura possa avvenire la di lei deperi- 
zione. ( N. dei 3i. Marzo i843. ) 

1 . — La frequente manomissione delle rurali proprietà , e 
specialmente delle Boscaglie ba formato e forma subietto di 
grave e giusto lamento della maggior parte dei Possidenti del 
Gran-Ducato', i quali, adibiti tutti i mezzi di difesa ebe pos- 
sono essere in loro potere, non pertanto trovansi esposti alle 
più estese depredazioni ed a danni anCor più estesi. ( Circol. 
dei 17. Febbr. i844- i'* P’"' ) 

3. — Questo serio inconveniente, e le lagnanze ebe ne so- 
no conseguite, non potevano non fermare la Suprema Atten- 
zione dell'I. e R. Governo onde, senza perder di mira qualunque 
Prodotto campestre, provvedere più specialmente alla tutela delle 
Foreste e dei Boschi del Gran-Ducato che mentre neU’nttoalc 
stato dell’ industria e del commercio formano una sorgente di 
nazionale ricchezza , sono poi i più esposti ai danni ed alle 
scarpazioni. ( Ciro. cit. ) 
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4* — In questa teduta, e all’ oggetto di conseguire questo 
scopo interessantissimo, con SoTrana Vencratissiina Bisolutionc 
del primo Fehbrnju iU44* i”' comandato di richiamare 

le- efficaci care dei Ministri di B. Governo del Gran-Ducato 
ad attivare- il più energico serviaio di preventione e dt repres- 
sione sui donni in discorso nel Territorio delle respcltive Giu- 
risdizioni coerentemente alle disposizioni dell’ Editto (a) in 
stampa che trasmetto a VS. lllustriss. e che Ella avrù cura 


(d) L’ Editto che veniva Irasmesio colla presente Circolare era il se- 
gnente. 

I. Air etTetlo di garantire dai danni, e scarpamenli i Boschi di questa 
Vicariale Giurisdizione, resta proibito a chiunque d'introdursi provvisto di 
■strumenti alti al taglio delle Legna negli altrui Terreni boschivi , senza la 
licenza dei Possessori dei medesimi o dei loro /genti. 

3. I Contravventori saranno puniti, anche fuori del caso della flagran- 
za, abbiano, o non abbiano recato danno, con la carcere da estendersi se- 
condo i casi , e le circostanze, 6no ad un mese , e fino a due mesi trattandosi 
di recidivi. • 

3 . Chiunque sia trovalo all' aperta Campagna o sui pubblici Mercati , 
o altrove , detentore di Legname, e che per la circostanza di essere esso 
pregiudicato avanti i Tribunali Criminali, od Economici in materia di scar- 
pamenti, o per altre circostanze, e perchè non sia in grado di giustificare 
di possederlo legittimamente, dia luogo alla presunzione di averlo arbitraria- 
mente sottratto dalle proprietà altrui. Incorrerà nella medesima suddetta pe- 
na della carcere, secondo i gradi della imputabilità. 

4- ^ alla stessa pena,, e perdita onderanno soggetti i Manulensori , c 
Compratori dolosi quando siano trovati possessori di Legname In non modica 
quantità , che apparisca di recente tagliato dalle Piante, e sulla di cui pro- 
venienza non siauo in grado di concludentemente discaricarsi. 

5. Il Legname arrestato e perquisito, quando non sia nolo il Proprie- 
tario cui possa restituirsi, sarà posto a disposizione del Tribunale, e quindi 
sarà venduto per applicarne il retrallo metà in remnnerazione della Forza 
sia Militare, sia Civile di Polizia, e per l’altra metà a benefizio dello Spedale 
viciniore. 

t>. Di queste trasgressioni sarà presa cognizione in Via Economica a 
forma degli Ordini, e Sistemi in materia veglianti , salva sempre l’Azione 
Statutaria, o quella Criminale che nei congrui casi potesse aver luogo, c 
che potrà esercitarsi indipcndentcmenle dalle sopraesprcsse coercizioni. 
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<li far pub’olicare nelle solite forme dopo averlo manito della 
sua firma e della data. ( C. cit. ) 

5. — Tenuto fermo pertanto il disposto delle Tcglianti 
Leggi sul danno dato per rcsercisio sia della Criminale Azio- 
ne, sia dell’ Azione Statutaria, e per le relative penali e civili 
conseguenze , tutta l’ attenzione dei Ministri di B. Governo 
colla osservanza delle prescriaioni contenute nel citato Editto 
dovrA rivolgersi su quelle persone che , o notoriamefite difiò- 
mate in fatto di scarpaziooi di campagna , o pregiodicate o 
in qualunque modo sospette sol proposito , sono ragionevol- 
mente temibili , non menocbè su quelle che possedendo, e tal- 
volta anche trafficando legname grosso e minvto, non ne giu- 
stificano concludentemente la legittima provenienza- ( C. cit. } 

6. — Contro di queste persone dovri agirsi con tutto il 
rigore di R. Governo , ed ove le economiebe verificazioni che 
dovranno sul di loro conto istruirsi , noti diano adito ad una 
Criminale procedura, nel qual caso dovri la punitiva giusti- 
zia avere il suo corso ordinario, dorranno secondo i casi e 
le circostanze applicarsi le pene nell’ Editto comminate, non 
senza aggiungervi quei freni dÌ5ciplinar j di Polizia , che la spe- 
cialiti delle circostanze stesse bri apparire opportuni. ( C.cit.) 

7 - — Nè alla previdenza dei citati Ministri sfuggirà quanto 
possa riuscire utile il prescrivere ed assicurarsi che la dependente 
Polizia eseguisca frequenti perlustrazioni alla Campagna, e di con- 
certo colle Guardie campestri non perda d’ occhio quelle persone 
che più o meno difiamate e sospette in fatto di scarparacnti di 
campagna possono meritare I’ animavversione Governativa, e con 
eriattate coercizioni o non analoghe discipline. ( C. cit. > 
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CACCIA. Ordini per il divieto. 

1. — Il divieto generale della caccia cominccr.^ dal di ven- 

tuno Febbrajo, c continuerà a tutto il dì quattordici Agosto di 
ciascun anno, 1>en’ inteso che quando il Carnevale oltrepasserA 
il detto dì ventuno Febbrajo il divieto comincerA dal primo giorno 
di Quaresima. — Qualora però io alcune località si verificasse 
tale accrescimento nella specie dei Cinghiali che fosse per riescire 
dannoso all’ agricoltura , potranno i respettivi Vicarj Regj per- 
metterne la caccia anche in tempo di divieto , purché quando 
si eseguisca col mezzo del fucile siano in obbligo i cacciatori di 
caricare le loro argoi unicamente a palla , esclusa la munizione 
minuta e spezzata , che non potrà esser lecito di portare neppure 
in dosso, senza cadere nelle pene della trasgressione, e salvo 
quelle cautele e condizioni che possano essere in ogni tempo pre- 
scritte per le caccie grosse in brigata, onde prevenire ogni pos- 
sibile disordine. ( If. dei ii. Ag. i844- P’’- ) 

2 . — La licenza del porto d’armi sarà rilasciata nei modi , 
e con le cautele di che nei Regolamenti vcglianti, ma previo il' 
pagamento della Tassa di Lire sedici. — Tutte le disposizioni in 
materia di caccia emanate fin qui restano ferme in tutte le loro 
parti , a cui non venga espressamente derogato con lo presenti. 

( !V. eie. in fine ) 

QADBTTl. Disposizioni relative alla Loro Ammissionm 
ed Istruzione, ec. 

I. — I Gidelti Reali di qualunque Corpo, ad eccezione di 
quelli dei Guarda Costa , e dei Cannonieri Sedentari in Portofer- 
rajo, per i quali non è fatta innovazione, devono essere riuniti 
in un solo Istituto nella Fortezza da Basso in Firenze ed acco- 
munati nelle discipline, e nella Istituzione Scientifica , c delle 
Armi {Istruz. per l’Amniiss. dei RR. Cadetti, dei 37 . A/agg. i844- 
Art. I. ) 
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а. — Sotto la depeiidenza del Colonnello Comandante il Reg- 
gimento di Fanteria di Guarnigione in Firenze, la direzione in- 
terna e disciplinare dell’ Istituto continua ad essere afUdata al- 
r Ufliziale, prescelto al Comando del Distaccamento d’Artiglieria 
di Serrizio nella Capitale. ( Art. a. ) 

. 3. — Il predetto Colonnello rende conto al General Coman- 

dante , ne ricere gli ordini e le Istruzioni , ed incarica gli Ui- 
Gziali Superiori del Reggimento, e più specialmente il Tenente 
Colonnello , di Tigilare l’andamento interno dell’ Istituto , la con- 
dotta , moralità , tenuta , c educazicne, Cirile e Militare dei Gio- 
rani clie hanno 1’ onore di esservi ammessi. ( Art. 3. ) 

4 . — Il numero dei Cadetti Reali da riceversi nell’Istituto 
è deGnitivamente determinato come appresso : — cinque per il 
Battaglione d’Artiglieria — diciotto per la Fanteria , e ■ — tre per 
il Corpo dei Cacciatori a Cavallo. ( Art. 4- ) 

5. — L’età per concorrere ai posti di Cadetto Reale è fis- 
sata dai sedici ai diciannove anni; e 1’ ammissione è preceduta 
dalle più esatte e sicure informazioni, che , indipendentemente 
dall’età, sufficienti mezzi, e sana conformazione, attcstino le buone 
qualità morali e educazione dei Concorrenti, i quali suhiscono 
inoltre un rigoroso esame sol grado dello loro istruzione, da ese- 
guirsi a cura dei Maestri del Collegio delle Scuole Pie di Fi- 
renze. ( Art, 5. ) 

б. — ■ Un tale esame di ammissione tende ad acquistare cer- 
tezza , che i Giovani da ascriversi siano fondati delle Lettere 
Italiane, sufficientemente nelle Latine, e più specialmente nel- 
l’Aritmetica ragionata, e nella Geometria piana. (Art. 6. ) 

y, — Due Professori , uno di Matematiche che riunisce la 
qualità di Direttore degli Stndj , e rende conto al General Co- 
mandante, e l’altro di Disegno, sono incaricati dell’ istruzione 
dei Cadetti; ed in ajuto al primo è destinato a sua designazione 
quello tra i Cadetti , che sopra gli altri distinto, si è reso capace 
ad istruire i nuovi alunni nell’Algebra c nella Geometria. (Ari. y.) 

R. — Il Cadetto prescelto a tale incombenza è distinto con 
il grado onorifico di Ajutante Sott’ Uffiziale , c può a suo favore 
esser proposta annualmente una gratificazione. ( Art. 8. ] 

Dritto Patrio Tose. T. XI, 1 
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9. — Lo Stipendio annao dei Professori, a carico dell’Ain- 
niìnistrasione Militare, è l’appresso: — per quello di Matema- 
tiche, Direttore degli Stud] , Lire Duemila , e — per quello di 
Disegno, Lire ottocentosessanta. {Art. 9. ) 

10. — Il corso degli Studj da seguitarsi dai Cadetti Reali 
è diviso in quattro anni, cioè — Primo anno — Geometria piana 
c solida — Algebra sino all’ Equazioni di secondo grado inclu- 
sive — Progressioni, e teoria dei Logaritmi , ed oso delle Tavole 
— Disegno lineare — Geometria pratica, e — Ordini d’ Archi- 
tettura civile. — Secondo anno — Algebra applicata alla Geo- 
‘mctria — Trigonometria rettilinea — Sezioni del cono — Geo- 
metria descrittiva ^ Disegno lineare — Studio dell’ ombre per 
acquarellare i disegni — Metodo per levare di pianta tanto dei 
corpi di fabbrica , quanto dei terreni , e modo di servirsi dei 
diversi strumenti. — Terzo arano — Meccanica — Fisica — Li- 
vellazione •— Metodo teorico e pratico dei lavori nccessarj alle 
recognizioni Militari — FortiGcaalone passeggierà — Disegno li. 
neare , e Carte Militari costituite secondo i metodi pii^ recenti 
per giudicare dalla ispezione della sola pianta il profilo, 0 mo- 
vimento del terreno in qualunque direzione. — Quarto anno <— 
Fortificazione permanente — Chimica — Idraulica , teoria e di- 
segno di Fortificazione permanente, e dei lavori d’ assedio , di at- 
tacco e di difesa delle piazze. ( Art. io.) 

11. ■ — ■ Le lezioni si danno dal professori nelle sale a ciò de- 
stinate nell’interno dell’ Istituto, ma quanto alla Fisica , Chimica 
e Idraulica , i Cadetti Reali profittano di quelle che hanno luogo 
nei Pubblici Stabilimenti d’istruzione. {Art. ii.) 

iz. — L’anno scolastico ha principio nell’istituto dal di 
cinque Novembre di ciaschedun* anno, prosegue sino al di cinque 
Agosto del successivo, talché, dedicati nell’anno comune nove 
mesi allo studio , tre ne restano da impiegarsi dai Cadetti Reali 
come sarò indicato dai scg. art. 10. e zi. {Art. iz. ) 

i 3 . — Oltre quello d’ ammissione, a quattro esami che si 
tengono nelle Sale dell’Istituto, i Cadetti Reali sono assoggettati 
nel corso dei loro Studj; uno cioè alla fine di ciaschedun’ anno 
scolastico sopra le moteric che nello stesso anno sono state sog- 
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gcUo della respeUita istruzione ; eccettuato bensì il quarto esa- 
me , cbe decìsÌTO quanto alla capacità, può a piacimento degli 
Esaminatori essere esteso sopra tutto I’ intero corso di Studj 
Scientifici e di Disegno dei quattro anni. ( i3. ) 

i4- — Il faTorcTole resultato del quarto esame, corrispon- 
dente al quarto annodi studio, abilita all’ aTanzamento ; e quei 
Cadetti cbe lo hanno subito con sodisfnzione , sono, nell’ordine 
della respettiva data di nomina, posti nell’ espcttatira di conse- 
guirlo in preferenza agli altri che male possono essersene disim- 
pegnati, e che per quanto di nomina anteriore restando posposti 
ai primi , riassumono il corso di un’annata di studio, al termine 
della quale sono nuoramente sperimentali- ( Àrt. i4- } 

15. — Di obbligo soltanto ai Cadetti dell’Artiglieria l'esame 
in Fisica , Chimica , Idraulica , e Fortificazione permanente, e fatta 
lodeyol menzione dei Cadetli degli altri Corpi , i quali sponta- 
neamente e con successo vi si sottopongono. ( Art. i5. ) 

16. — Gli esami annuali vengono commessi ai Professori dei 
Pubblici Stabilimenti d' Istruzione , nel tempo e modi da con- 
certarsi tra i Superiori di questi c il General Comandante. 
( Ah. i6 . ) 

17. — I Professori dell’ Istituto prendono posto tra gli Esa- 
minatori , ed hanno con questi comune il voto. ( Art. 17. ) 

18. — Il merito e la capacità degli esaminati si decidono 
a pluralità di voti, dei quali uno soltanto spetta ad ogni Esami- 
natore. ( Art, 18. ) 

19. — La prima istruzione da darsi nelle armi e nel Servi- 
zio ai Cadetti è incarico dell’ Uffiziale Direttore ; sotto la sua 
assistenza può esser commessa ad alcuno dei più anziani c capaci 
Cadetti ; e qualora occorra , a richiesta del predetto Uffiziale, 
il Colonnello, conosciutone il bisogno, vi aggiunge a suo piacimento 
un Sott’ Uffiziale. ( Art. 19. ) 

20. — . Al proseguimento di tale istruzione nei respettlvi Corpi 
sono ogni anno destinati i mesi di Agosto e Settembre; e com- 
pleta l’acquistano i Cadetti allorché, terminato con plauso il 
corso degli Studj , e meritatisi di esser posti in linea di prorao- 


Digitized by Google 



CAD ( 52 ) CAD 

zionc , passano nd occuparsi nei Corpi delle pratiche di servizio. 
( Àrt. IO- ) 

3 1. — Al termine degli Esercii) Autunnali , una Commissione 
presieduta da un Uiliziale superiore, a numiua del Generai Co- 
mandante , è incaricata dell'esame dei Cadetti in materia di Armi 
e di Servizio; e ciò eseguito, quei Cadetti che non I' abbiano 
demeritato con la cattiva condotta, profittano del mese d’ Otto- 
bre per rendersi presso le proprie famiglie, semprechè vi sia da 
queste acconsentito. ( ^rt. ai. ) 

33. — Ad eccezione di quello dei RR. Carabinieri, per il 
quale esiston speciali disposizioni, ritenuta negli altri Corpi Tal. 
ternativa stabilita per gli avanzamenti tra i Cadetti Reali ed i 
Sott’ UfBziali , ogni qualvolta piace a S. A. I. e R. di promuo- 
vere al grado di Sotto-Tenente nella Fanteria una Reai Guardia 
del Corpo, tal promozione è compresa nei due terzi dei posti 
riserbati ai Cadetti Reali e resta così costante l’altro terzo a fa- 
vore dei Sott’ UIBziali. ( yirt. 32. ) 

33. — Ai giovani ascritti fra i Cadetti Reali , che per man- 
canza d’ istruzione non possono essere ammessi in linea di pro- 
mozione, è permesso di renunziare al posto, e di intraprendere 
piacendo loro, la carriera dei Sott’ Uffizinli ; nel qual caso il Ge- 
neral Comandante conferisce loro, a seconda della respcttiva ca- 
pacità il grado effettivo di Caporale o di Sotto- Sergente. 
( Art. a3. ) 

34. — Allorché nel corso dell’ anno di pratica da farsi nel 
respcttivo Corpo dai Cadetti, che a seconda di quanto è pre- 
scritto dall’Articolo i4- hanno meritata considerazione,' non siasi 
dato luogo alla loro promozione per la sola causa di non va- 
canza di posti , può a favore di questi essere invocata la nomina 
al grado onorifico di Sotto-Tenente per disimpegnarne le incom- 
benze e i doveri nell’ espettativa di essere a loro turno confer- 
mati nel grado effettivo. { Art. a4- ) 

9.5. — Tali onorifiche promozioni , che a tutti gli effetti 
pongono il promosso nel rango degli UfBziali, non cambiano il 
suo stato economico ; c sino a tanto che non gli è conferito il 
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grado eflettivo , continaa ad essergli corrisposto il tratlamcnto 
semplice di Cadetto al quale è solo aggiunto il diritto aH’allog- 
gio, a seconda del grado. ( yirt. i 5 . ] 

i6. — Soppressa in Livorno la Scuola dei Cadetti deU’Àr- 
tiglieria , altra n’ è sostituita per l'istruzione dei Sott’ UflTiziali di 
quel Corpo , i quali specialmente devono essere applicati allo 
Stadio dell’Aritmetica, Algebra elementare, Geometria piana 
pratica delle misure dei solidi , proprietà principali delle di- 
verse curve, corso elementare di Balistica e disegno lineare. 
{ jtrl. i 6 . ). 

27. — Sotto la dcpendeiiza del Comandante l’Artiglieria, 
l'istruzione dei predetti Sott' Uffiziali è affidata all' Uffizinle, die 
nella soppressa Scuola serviva di ajuto al Professore di Matemati- 
ebe , senza die questa lo dispensi dalle ordinarie sue incom- 
benze presso il Comandante. ( jirt. 27. ) 

28. — Lo stesso Comandante l'Artiglieria profitta della Ca. 
pacili di alcuno dei suoi Cffisiali per dare nel Disegno una 
maggiore estensione all' istruzione dei Sott' Uffizioli. ( yirt. 28. } 

29., — Tutte le disposizioni contenute nei precedenti Bc- 
golamenti e Ordini relativi ai Cadetti Reali , e non derogate 
dalle presenti Istruzioni, restano in pieno vigore. ( jirt, 29.) (a). 

3 0. Cbe non dovranno esser fatti presenti per Cadetti 
se non giovani di Civili, e comode famiglie che abbiano tenuta 
corrispondente condotta morale, di buona salale, di robusta 
costituzione , e di statura non inferiore di Braccia due , e soldi 
sedici. 

3 1. — Clic ogni Cadetto prima di esser ommesso al ser- 
vizio deva giustificare avanti il Primo Auditor Militare di essere 
provvisto in proprio, o dalla Famiglia, mediante valida, e re- 
golare obbligazione, dei mezzi necessari per montarsi, e di un 
mensnale lìbero assegnamento dì scudi otto, da tenersi fermo 


(a) Le disposizioni di che net presente articolo, contenute nel Dispaccio 
dei 3o. Sett. i833. , e nel Rescritto dei i3. Novem. i83{., vennero ripub- 
blicate in piedi delle presenti Istruzioni , c sotto il medesimo giorno , e si 
trovano qui sopra, ai nn. 3o. e 
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aiiolic nel caso di promosioiie ai posti di Ufllzialc fino a quello 
di Primo Tenente inclusive. 

3j. ^ Che r antianiti di servitio dovrà intendersi comin- 
ciata a decorrere a favore dei Cadetti dal giorno di nomina, 
semprechè nel termine di giorni 4<>* pubblicazione della 

nomina stessa, abbiano sodisfatto a quanto è prescritto nell’ ar- 
ticolo precedente , e sicno stati aumentati al Corpo per il quale 
sono destinati. 

33 . .— Che scorsi i ^o. giorni come sopra, l’anzianità di ser- 
vizio non sarà valutata che dal momcnlo-dell’eflcttiva ammissione 
su i Ruoli del Corpo. 

34. Che dovrà esser cura special del General Comando 

di attingere do sicari mezzi le informazioni dei soggetti ebo 
aspirano ai posti di Cadetto , impegnando con analoghi olfic) 
le autorità che vi concorrono a somministrare le più esatte notìzie. 

35. — • Che sarà pure nei doveri del General Comando mede- 
simo di farsi informare dai Comandanti dei Corpi della con- 
dotta sì militare , che economica , e sociale dei Cadetti da Essi 
dipendenti, e di proporne la definitiva diminuzione dai Ruoli 
tutte le volte che dopo un congruo esperimento si sieiio avuti 
riscontri che taluno di essi persista a dimostrarsi avverso all’ ap- 
plicazione, insubordinato, e non affezionato al servizio. 

36. — Nello stabile ai Cadetti assegnata nei Forte da Basso 
sarà destinata ed ogni due Cadetti una stanza ad uso di Ca- 
mera , corredata a carico dell’ Amministrazione Militare della 
grossa Mobilia. 

37. — Ciascun Cadetto dovrà del proprio provvedersi dei 
^manenti mobili , della biancheria , e degli articoli di Vestia- 
rio, e di uniforme per il suo uso personale, in corformità del 
Regolamento contemporaneamente approvato. 

38. — Nello stabile destinato per i Cadetti dovrà avere alloggio 
anche un sott’ U/fiziale da destinarsi dal General Cornando in 
ajuto dell’ Uffiziale per la migliore, e più costante vigilanza da 
esercitarsi sui Cadetti medesimi. 

39. — I Cadetti riuniti nella Fortezza da Basso convivo- 
ranno insieme , c sarà determinato per il loro decente mnnte- 
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nimento quel sistema che possa essere il meno grayoso alla privata 
loro economia. 

4o. — Le disposizioni disciplinar] , e penali dei vcglianti 
Regolamenti , e Articoli di Guerra saranno applicabili ai Ca- 
detti , sempre nella forma, e con quei riguardi che si con- 
vengono a giovani iniziati nella Carriera di Uiliziaii , e nei quali 
si deve avere in mira di eccitare , ed incoraggirc un giusto amor 
proprio basato non sul timore del gosligo , ma sol sentimento 
deir uomo dell'onore che, attaccato per principj al R. Servizio 
dirige spontaneamente tutte le sue vedute , e le sue azioni allo 
scrupoloso adempimento dei proprj doveri. 

4i- — In conformità delle disposizioni del 3o. Settembre i833. 
quei Cadetti ebe dopo un congruo esperimento si saranno mo. 
strali a fronte delle ammonizioni dei Superiori, e delle rego- 
lari punizioni inflittegli , pertinaci in una condotta reprensibile , 
privi di attaccamento al servizio, e di disposizione ad appren- 
dere, o avversi all’applicazione, e negligenti, e trascurati negli 
stodj, dovranno proporsi per la dimissione, c rinviarsi alla propria 
Casa. 

4a- — Gli oggetti di mobilia di cui dovrà esser corredata 
a carico deirAmministrazione Militare ciascuna stanza destinata 
per due Cadetti consisteranno in un tavolino con due panche , 
e in due piccoli attacca panni ; e sarà dalla detta Ammini- 
strazione rimborsato mensoalmente in contanti ai Cadetti il nolo 
corrispondente alla metà del Letto , che dalla medesima do- 
vrebbe essere loro somministrato. 

43 . — Gli oggetti poi di mobilia dei quali dovrà esser prov- 
veduto dalla propria famiglia ogni Cadetto nel suo Ingresso al 
Regio Servizio saranno i seguenti. — • Un letto a Canapè, per 
quanto è possibile di ferro. — Tre para di Lenzuola , e — • tre 
federe da Guanciali — una Coperta — un Coltrone, o panno 
di Lana “ sei asciugamani — sei Tovagliuoli — • un Cante- 
rale di mediocre grandezza — due Sedie — Vaso da notte , 
ed altri oggetti di proprietà — una uniforme di gala — una 
detta da piccola tenuta — due para pantaloni di panno ce- 
leste •— tre para , almeno , detti liiancbi da Estate — - due para 
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Tronchetti o stivali — uno Sciakot guarnito con sua fodera 
d’incerato — un Berretto di proprietà — un Cappotto d’ uni- 
formo — sei Camicie almeno — sei para Calserotti *— Pei- 
zuole da naso , da sudore , da collo , c mutande a piacimento — 
un goletto — una spada guarnita con dragona — Libri ana- 
loghi agli Studj , ed un Calamaio. 

44 - " Con Circolare di questo General Comando del di 36. 
Maggio 1837. fd prescritto. „ Essendo mente dell’ I. e R. Go- 
verno ehe il termine di 4°* giorni assegnato ai giovani nomi- 
nati Cadetti nelle Truppe, ad essersi presentati al Corpo e ad 
avere sodisfatto gli obblighi voluti dai Regolamenti deblai in- 
tendersi aver principio dal giorno in coi è stata loro notificata 
la respettiva nomina ; Ad oggetto che possa stabilirsi con si- 
curezza la decorrenza dei 4o> giorni sopraindicati , sarà oppor- 
tuno che allorquando i Sigg. Comandanti dei Corpi riceveranno 
la partecipazione della nomina di qualche Cadetto Reale ne fac- 
ciano pervenire al nominato o alla sua famiglia la notificazione 
per mezzo del respettivo giusdicente pregando questi a dar loro 
riscontro del giorno preciso in cui una tal notificazione avrà 
avuto luogo , e senza trascurare di far conoscere a chi vi ha 
interesse, che quando dopo il periodo di 4°- giorni il giovine 
nominato Cadetto non siasi presentato al Corpo , e non abbia 
adempito le condizioni volute dai Regolamenti , onderà soggetto 
alla perdita dell’ anzianità , ed anche al posto , se troppo fosse 
lunga la dilazione. ,, 

CANCELLERIE E CANCELLIERI COUUNI’rATIVI. 

Ordini , Riforma , e tariffe diverse. 


Sommario 

Riforma , e classazione delle Cancellerie Comunit alive : 
num. I . e seg. 

Istruzioni relative all' esazione degli emolumenti devoluti 
al R. Erario: num. i 3 . e seg. 
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Correzione delle tariffe degli emolumenti suddetti: num. 4»- 
e seg. 

Enunciazione delle monete da segnarsi nei Libri catastali; 
num. 46 . 

Schiarimenti per le impostazioni , e descrizione nei Libri 
Catastali dei Beni stabili di dominio utile, distinto dal 
diretto: num. fyj. 

Schiarimenti per il dazio delle fabbriche dei Parrochi,e Cap- 
pellani Curati; nuns. 48. 

Schiarimenti per la esazione delle multe contro i Contu- 
maci alle Volture dei Beni : num. 49- « tcg. 

Indennità dovuta ai Cancellieri per Gite; num. 5i. 

Istruzioni per la denunzia da farsi al Registro delle Scritte 
' di Accollo , Cottimo , e Appalto ; num. 5a. e seg. 

Istruzioni per la maggior regolarità della stima dei fabbri- 
cati nuovi , o notabilmente migliorati ; num. 5j. e seg. 

Anticipazione di spese per vacanze di Bencjìzii-. num. 63. 

Ordini per le volture all’ estimo in caso di divisione di Beni ; 
num. 64 . 

Ordini per le Volture dei Palchi dei Teatri; num. 65. e seg. 

I. — S. A. I. e R. avendo riconosciuto conveniente d’in- 
durre una riforma nella classaxionc delle Cancellerie Comuni, 
tative , e di rendere certa , ed uguale nella rcspcttiva classe 
la sorte dei Regj Impiegati in servixio delle medesime, è ve- 
nuta nella determinazione di prescrivere quanto appresso. ( l\l. 
dei i5. Luglio 1841 . pr. ) 

a. — A contare dal di primo Settembre prossimo avve- 
nire i Cancellieri Comunitativi saranno distinti in tre Classi , 
e gli Ajati di Cancelleria in due Classi coerentemente all’ an- 
nesso Prospetto, e classazione delle Cancellerie Comunitative 
del Granducato. ( Art. 1 . ) 

3. — Incominciando dal detto giorno i Ministri delle Can- 
cellerie Comunitative per l' esercizio del loro respettivo Mini- 
stero, riceveranno dall’ Imperiale e Reai Depositeria l’annua prov- 
visione , ebe è stabilita con altro contemporanco Motuproprio, 
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c cesseranno di percipere a proprio profitto le penali, gli emo- 
lumonli catastali , gl’ incerti così detti di Archivio , cd ogni 
nitro cmolnnaenlo fin qni percctto per operazioni del loro uf- 
ficio sotto qualsivoglia titolo , e per qualsivoglia dcpcndenza : 
Continueranno bensì a godere delle assegnazioni , che vengono 
loro retribuite da alcune Amministrazioni per il servizio che 
rendono alle medesime : Restano inoltre preservati ai soli Can- 
cellieri , che si trovano presentemente rivestiti della qualità di 
Notaro, gli onorar) ad Essi dovuti per l’esercizio delle fun- 
zioni notariali. ( j4rt a. } 

4> — Le spese di gite per le Adunanze Magistrali saranno 
a carico dei Ministri delle Cancellerie Comunitative : Ma per 
le altre gite di servizio prescritte dai vigenti Ordini , o ese- 
guite con precedente autorizzazione sari accordata ai Ministri 
suddetti una indennità da fissarsi una volta per sempre, in ra- 
gione della distanza dei luoghi ove dovranno trasferirsi, c una 
diaria a titolo di rimborso di spese vive in caso dì permanenza 
nei medesimi. ( Art. 3. ) 

5. — Le operazioni che esigessero per 1’ esecuzione una spe- 
ciale attitudine, come sarebbero le copie dei disegni, e di 
mappe catastali, saranno pagate sopra una tariffa, da fissarsi nor- 
malmente , alle persone die le avranno eseguile. ( Art, 4 , ) 

6 . — Ferrai stanti fino a nuove disposizioni gli Ordini in 

vigore relativi al quartiere e alla grossa mobilia riguardo alle 
Cancellerie Comunitative , nelle quali i Cancellieri attualmente 
godono di questo benefizio, rispetto alle Caucellerie ove i Can- 
cellieri non sono ora provvisti dì quartiere c di grossa mobi- 
lia dalle Comunità , che essi servono , dovrà essere a carico 
delle medesime corrisposta ai Cancellieri una indennità pectt- 
niaria da stabilirsi, ed approvarsi una volta per senspre : £ in 
egual modo sarà stabilita , e corrisposta dalle respcttivc Co- 
munità un’ indennità pccuniaria per gli Ajuti di Cancelleria , 
che non godessero fin d’ora il benefizio del quartiere. ( 5.) 

7 . — Verrà determinata per ogni Cancelleria un annua 
somma fissa a carico delle Comunità, e respettivamentc dei 
Luoghi Pii che ne dipendono , da corrispondersi per le spese 
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di Uffitio al Cancelliere, il quale non potrà oticncrc vermi’ al- 
tro qualunque rimborso, o abbuono nè per il titolo suddetto, 
nè per qualsivoglia spesa , cui sia presentemente supplito con 
la cassetta degli incerti. ( Art. 6. ) 

8. — Le penali rilasciate finora a profitto dei Cancellieri 
Comunitativi , soranno dal primo Settembre prossimo avvenire 
in poi devolute alle Comunità , le quali pagheranno un corri- 
spondente contributo all’ Erario Begio , clic va a soggiacere al 
carico dell’ aumento degli stipendj dei Ministri .di Cancelleria , 
e >iir indennità tempororia da accordarsi ad alcuni di essi. {Art. 7.) 

9. — Tutti gli emolumenti catastali , quelli d’ Archivio , 
ed altri, saranno dall'epoca suddetta percctti per conto del Regio 
Erario , e fino n nuove disposizioni resteranno di tol perce- 
zione incaricati i Cancellieri Comunitativi con obbligo di ren- 
derne conto , ed eseguirne il versamento nella Beat Depositeria 
nei tempi e modi, che saranno in seguito fatti conoscere con 
opportune Istruzioni. ( Art. 8. ) 

10. — I Cancellieri Comunitativi continueranno a percipcrc 
fino a nuove disposizioni gli emolumenti, dei quali in virtù 
di Ordini speciali ora godessero per il servizio di Deputazioni 
dei fiumi e fossi , e per la formazione dei relativi Dazzajoli. 
( Art. 9. ) 

11. — Il Soprintendente generale alle Comunità, sentiti 
i Provveditori delle Camere, i quali richiameranno le Magi- 
strature Comunitative a deliberare ove occorra , umilierà le sue 
proposizioni, — i. Per stabilire la misura della indennità , e diaria 
da corrispondersi ai Ministri delle Cancellerie nei casi contem- 
plati dal precedente Articolo III. — 3. Per dichiarare con 
precisione le operazioni , delia cui esecuzione potranno i Can- 
cellieri incaricare persone dotate di speciale attitudine , c per 
fissare normalmente la tarifiii , sulla quale saranno pagate con- 
formemente al prescritto nell' Art. IV. — 3. Per stabilire le 
indennità da accordarsi nelle varie Località ai Cancellieri, ed Ajuti 
che attualmente non sono provvisti di quartiere in coerenza 
del disposto nell’Articolo V. — 4* P®*" determinare sul com- 
puto di un decennio la somma da assegnarsi in ciascheduna 
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Cancelleria per supplire alle spese tl’ U£fisio di che nell’ Ar- 
ticolo VI- — 5. Per fissare il contributo , che le Comunità 
pagheranno al Regio Erario in correspettiyilà del nuovo pro- 
vento delle penali fin qui percette dai Cancellieri come nel- 
r Articolo VII. — 6. Per dare in fine ai Cancellieri suddetti 
le istrutioni da servire di norma nell’ esasione degli emolu- 
menti devoluti al Regio Erario affidata provvisoriamente ai me- 
desimi dall’Articoio Vili- ( Art. io. ) 

13. — Il .prelato Soprintendente generale, sentiti ugual- 
mente i Provveditori delle Camere, rassegnerà le sue proposi- 
zioni , — I. Per le correzioni che potessero meritare le attuali 
tariffe degli emolumenti. — 3. Per I’ applicazione delle pre- 
senti Disposizioni al personale degli Impiegati nelle Cancellerie 
Comunità ti ve , avuto il debito riguardo a quei Ministri che fos- 
sero per riseutire un danno assoluto nel nuovo sistema. ( Art. 1 1 . ) 


Dìgitized by Google 



CAN ( 6i ) CAN 

DELLE 


CANCELLERIE COMUNITATIVE DEL GRANDUCATO 


CANCBEiMémHMJS 

CLASSAZIONE 

DEGLI AJUTI 

COMPARTIMENTO DI FIRENZE 

JPtriwna Ctmmmm 


FIRENZE 

Ajato di prima Classe 
A]uto di seconda Classe 

FIESOLE 

Ajuto di prima Classe 
Ajuto di seconda Classe 

GALLUZZO 

Ajuto di prima Classe 
Ajuto di seconda Classe 

PESCIA 

Ajuto di prima Classe 

PISTOJA, CITTÀ .... 

Ajuto di prima Classe 
Ajuto di seconda Classe 

PISTÒJA, POTESTERIE. 

Ajuto di prima Classe 
Ajnto di seconda Classe 

PRATO 

Ajuto di prima Classe 
Ajuto di seconda Classe 

VOLTERRA ....... 

Ajuto di prima Classe 

damme 


BORGO S. LORENZO. . . 

Ajuto di prima Classe 

BUGGIANO 

Ajuto di prima Classe 
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CLASSAZIONE 

DEGLI AJUTl 


Ajuto di prima Classe 


CAMPI ; . 

S. CASCIANO 

CASTELFIORENTINO . . 

EMPOLI 

FIGLINE . : 

FUCECCHIO 

S. MINIATO 

PONTE A SIEVE 

ROCCA S. CASCIANO. . . 
SCARPERIA 

Terrnm Cla»me 

BAGNO 

BARBERINO DI MUGELLO 
CAST. FRANCO DI SOTTO 

CERRETO 

DICOMANO 

FIRENZUOLA 

GALEATA 

GREVE 

S. MARCELLO 


Ajoto di prima Classe 
Ajato di prima Classe 
Ajato di prima Classe 
Ajuto di prima Classe 
Ajuto di prima Classe 
Ajuto di prima Classe 

Ajuto di prima Classe 

« 

Ajuto di prima Classe 
Ajuto di prima Classe 

Ajuto di seconda Classe 


Ajuto di seconda Classe 


Ajuto di seconda Classe 


Ajuto di seconda Classe 
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VANCKtjMjKnEE 

GRASSAZIONE 
DEGLI AJUTl 

MARRADI 

Ajuto di seconda Giuste 

MODIGLIANA 


MONSUMMANO 

Ajato di seconda Classe 

COMPARTIMENTO DI PISA 

JPi'tuu* CVnwae 

LARI 

Ajuto di prima Classe 

LIVORNO 

Ajuto di prima Classe 
Ajuto di seconda Classe 

PIETRASANTA 

Ajuto di prima Classe 

PISA 

Ajuto di prima Classe 


Ajuto di seconda Classe 

^reeeiMlM Clmce 

< 

PECCIOLI 

Ajuto di prima Classe 

PONTEDERA 

Ajuto di prima Classe 

PONTREMOLI 

Ajuto di prima Classe 

PORTOFERRAJO .... 

Ajuto di prima Classe 

ROSIGNANO 

Ajuto di prima Classe 

VICOPJSANO 

Ajuto di prima Classe 
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CANCKIétéKtlME 


CLASSAZIONE 

DEGLI AJUTl 


Tef*4» ClAMe 


BAGNONE I Ajuto di seconda Classe 


6ARGA. 


FIVIZZANO Ajuto di seconda Classe 

GUARDISTALLO Ajuto di seconda Classe 


POMARANCE 


COMPARTIMENTO DI SIENA 


Pritun Chiatte 


SIENA 


Ajuto di prima Classe 
Ajuto di seconda Classe 


SecaÈula Cimarne 


ASCIANO. 


COLLE. 


Ajuto di prima Classe 
Ajuto di prima Classe 


Terem Cimase 


CHIUSDINO Ajuto di seconda Classe 

S. GIMIGNANO 

MONTALCINO Ajuto di seconda Classe 

S. QCIRICO 
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VAlVCJEM.JLmHjnB 

CLASSAZIONE 

DEGLI AJUTl 

RADDA 

Ajoto di seconda Classe 

RADICOFANI 

Ajuto di seconda Classe 

RADICONDOLI 

Ajnto di seconda Classe 

1 COMPARTIMENTO DI AREZZO 

— — — 



AREZZO 

Ajuto di prima Classe 


Ajulo di seconda Classe 

CORTONA 

Ajnto di prima Classe 

S«OOM€l€l CIlfMe 


S. GIOVANNI 

Ajuto di prima Classe . 

MONTEPULCIANO. . . . 

Ajuto di prima Classe 

MONTE S. SAVINO. . . . 

Ajuto di prima Classe 

MONTEVARCHI 

Ajuto di prima Classe 

S. SEPOLCRO 

Ajoto di prima Classe 



ANGHIARI 


ASINALUNGA 

Ajuto di seconda Classe 

'RI'RniF.NA 


Dritto Patrio Tose. T, XI. 

5 
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CLASSÀZIONE 

DEGLI AJUTI 


CASTEL S. NICCOLO. . . 
CASTIGLION FiORENT. . 

CHIANCIANO 

FOJANO 

PIEVE S. STEFANO . . . 

POPPI 

PRATOVECCHIO 

RASSINA 

SARTEANO 

SEST INO 


A)ulo di seconda Classe 


Ajato dì seconda Classe 


Ajato di seconda Classe 


Ajulo di seconda Classe 


COMPARTIMENTO DI GROSSETO 




GROSSETO I Ajuto di prima Classo 


AfreosMfa fHarnte 


ARCIDOSSO 


MASSA MARITTIMA 


PITIGLIANO 


Ajato di prima Classe 
A|alo di seconda Classe 

Ajuto di prima Classe 
Ajato di seconda Classe 

Ajato di prima Classe 
Ajato di seconda Classe 
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CLASSAZIONE 

DEGLI AJDTI 

Ter»m CMmate 


CAMPIGLIA 

A)uto di seconda Classe 

C A 


ORBETELLO 

Ajato di seconda Classe 



ROCCASTRADA 

Ajnto di seconda Classe 

SCANSANO 


% 

ISOLA DEL GIGLIO 


)3. — S. A. I. e R. con Sovran» Teneratissinia Risolatio- 
ne partecipatami per mexxo di Biglietto dell’ I. e R. Segrete- 
ria di Finanze del dì i5. corrente si è degnata approvare le 
Istruzioni che debbono servire di norma ai Cancellieri Comu- 
nitativi nella esazione degli emolumenti devoloti al R. Erario, 
affidata provvisoriamente ai medesimi dall' art. Vili del Mo- 
tuproprio del di 5. Luglio prossimo passato. ( C. dei ao. Ag. 
i84i. in pr. ) 

i4- — Troverà VS. Eccellentiss. le suddette istruzioni in 
fronte ed un registro contemporaneamente approvato, e nel 
quale dovranno esser notati tutti gli emolumenti di catasto , 
d’archivio c altri che saranno percetti in cotesta Cancelleria 
a forma delle vigenti tariffe cominciando a contare dal di i. 
Settembre prossimo futuro. Questo registro sarà a Lei trasmesso 
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per l’opportuno uso dalla Camera di Soprintendenza Comuiii- 
tutìva dalla quale Ella dipende , unitamente alle modulo per 
le ricevute da rilasciarsi immancabilmente per qualunque siasi 
riscossione di emolumenti, e per i restretti mensuali delle som- 
me incassate die Ella dovrù regolarmente trasmettere alla 
mentovata Camera dopo aver fatto il versamento delle somme 
stesse nelle mani di cotesto Camarlingo Comunitalivo. {C. cit.) 

15. Nel nuovo registro di tutti gli emolumenti di Can- 

celleria dovendo figurar quelli ancora per dependenze Cata- 
stali, si intenderanno soppressi dal dì i. Settembre in poi i 
registri ebe parzialmente per gli emolumenti del Catasto fu- 
rono prescritti dalla risoluzione Sovrana del dì a6. Settembre 
i833.: o dovrà per conseguenza farsi a tutto Agosto corrente 
per r ultima volta nel sistema fin qui praticato, la liquidazio- 
ne, conteggio e reparto finale dei sopra accennati emolumen- 
ti; dovendo i Cancellieri portare a proprio credito l’impor- 
tare del bollo di quelle carte dei registri per dimande di vol- 
ture ebe non fossero state impiegate a tutto Agosto, perebd 
dopo questo mese saranno tali registri somministrati ai Can- 
cellieri senza alcuna spesa. {C, cit. in fin.) 

16. < — Il Registro degli Emolumenti Catastali, di Arcbi- 
vio, ed altri di Cancelleria è destinato a dimostrare la diffe- 
rente natura ed il prodotto di tutti gli emolumenti ebe i Can- 
cellieri Comunitativi percipevano a loro profitto a norma delle 
vigenti Tariffe, e ebe in ordine all’ art. Vili, del Veneratis- 
simo M. del dì 5. Luglio i84i- debbono dal i. Sett. i84i. 
ili appresso , essere percetti dai Cancellieri medesimi per conto 
del Regio Erario , salve le eccezioni di ebe negli artic. II. e 
IX. del rammentato M. ( II. 20. Ag. i84i- Art. 1. ) 

17. È di stretto rigore che i Ministri delle Cancellerie 

trascrivano ogni giorno in altrettante partite quanti saranno i 
diversi riebiedenti , tutte le somme ebe essi esigeranno per 
dependenza degli enunciati emolumenti. Non faranno altrimenti 
uso del così detto scartafaccio, dovendo la indicata opera- 
zione essere eseguita unicamente nel rammentato Registro , c 
nel inonicnto stesso del ricevuto pagamento. ( Art. 2 . ) 
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i8. — Tutte le partite del suddetto Registro debbono es- 
sere precedute dal numero d’ordine progressivo, il quale però 
terminerà col mese, e così il N. i. precederà sempre la pri- 
ma parlila di ciasebedun mese. ( yirl, 3. ) 

iQ. Dovrà con la più scrupolosa esattcxza essere indi- 

cata la data di ciasebeduna partita, onde essa concordi con 
quella da apporsi sui documenti delle copie autentiebe, e sulle 
ricevute da rilasciarsi ai richiedenti. ( Art. 4- ) 

ao. — Le varie pereexioni verranno registrate secondo i 
diversi articoli di Emolumenti citali in appresso in sei distinto 
Rubriebe o Colonne. ( Art. 5. ) 

ai. Nella Colonna di N. i. si comprenderanno 

I. / diritti percetti per trascrizioni agli effetti ipotecar j. 

а. l diritti percetti per volture agli Arroti descrittivi, per 
trasporlo degli articoli al Campione, per la nuova im- 
postazione al Repertorio dei possidenti, e per il tra- 
sporto degli articoli eseguito sulle portate delle impo- 
stazioni o note di dominj diretti, il tutto a forma della 
vegliante Tariffa. 

3. L’ importare a tariffa delle copie autentiche del Cam- 
pione, del Lucido, delQuaderno indicativo, e dell’ Ar- 
roto descrittivo. 

4 . Il diritto di legalizzazione delle suddette copie, e delle 
firme in coerenza degli Ordini. 

5. Il diritto per la fede di Posa e Veglia. 

б . L’ importare della copia del Regio — Esetfualur — in 
appoggio alle volture che ne abbisognano , e quello delle 
copie informi fatte per la compilazione delle portate, 
e per la impostazione dei dominj diretti, come per ogni 
altra operazione catastale. ( Art. 6. ) 

aa. — La Colonna di N. a. conterrà 

I. Il diritto per il Visto da apporsi dal Cancelliere alle 
minute dei Contratti di qualunque genere interessanti 
le Comunità, e Luoghi Pii dependenti, ed ai Regj 
— Exequatur — . 
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3. Il diritto per le obbligazioni dei Camarlinghi , dei Par- 
rochi cc. ec. e per le relative copie per gli Uffizj di Con- 
servazione delle Ipoteche in corredo alle note ipotecarie, 

3. Il diritto per gli atti di consenso per la radiazione 
delle iscrizioni accese contro i Camarlinghi , i Parrò- 
chi cc. nei casi contemplati dagli Ordini , o per la so- 
stituzione di altre ipoteche necessarie per l' insufficien- 
za delle prime, o per sodisfare alla volontà dei richie- 
denti nei casi di ragione. 

4 . Il diritto per gl’incanti, e per il riscontro degl’ In- 
ventar]. 

5. L’ importare a tariffa del disteso degli editti, dei <jua- 
derni d’ oneri , delle obbligazioni, e delle cartelle di 
iscrizione ipotecaria. 

6 . L’ importare delle copie di obbligazioni, d’inventar] ec. 
c di perizie e relazioni per la Segreteria del R. Diritto. 

( -lirt. 7 . ) 

l3. — Nella Colonna di N. 3. s’ indicherà rimporUre a tariCTa 

\. Delle copie autentiche di atti esistenti nelle filze dei 
Tribunali Civili. 

2 . Delle deliberazioni dei rappresentanti le Comunità ed 
altre pubbliche amministrazioni. 

3. Di partite di Daza]oli, di Rendimenti di Conto, e di 
altri simili Registri di contabilità. 

4- Di articoli e partite di libri, di contratti , di editti, 
d’ incanti , e di mercuriali. 

5. Delle partite ed articoli di Campioni di Strade, e di 
quelli di Accolli delle Strade istcsse. 

6 . Di articoli dei Registri di Nobiltà e di Cittadinanza. 

7 . Degl’ inventar] y e di altri documenti di vario genere 
esistenti nell’ Archivio Comunitativo. 

8 . E l’ importare delle copie informi di tutte le specie so- 
praccennate. ( Art. 8. ) 

34< — La Colonna di N. 4- comprenderà i diritti 

I. Per il Visto di qualunque filza , libro , registro , 0 do- 
cumento. 
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a. Ptr il riscontro di prezzi di grascia ec. regolali per al- 
tro in conformità delle consuetudini locali. ( jirt. g. ) 

a 5 . ' — La Colonna di N. 5 . è riserbata per tutti quelli emo- 
lumenti o munuscoli non relativi alle quattro precedenti distin- 
zioni , e dei quali non è fatta speciale menzione. ( Art. io. ) 

36. — Finalmente nella Colonna di N. 6. dovrà essere indi- 
cato r ammontare del rimborso ottenuto dai richiedenti per il pre- 
scritto valore dei fogli lucidi , delle copie di mappe, delli stam- 
pati per le copie dei quaderni indicativi , e per bolli. ( Art. 11.) 

37. — Di tutte le somme descritte nelle prime sei Co- 
lonne , dovrà per ogni partita esserne riportato il coacervato 
nella Colonna di N. 7. ( Art. la. ) 

38. — In pie dei diversi documenti e copie ebe i Can- 
cellieri rilusceranno ai richiedenti , dovrà essere notato il nu- 
mero d’ordine progressivo che nel Registro precederà la cor- 
rispondente partita d’ incasso dei diversi emolumenti percetti. 
Verrà quindi indicato il giorno, il mese, e l’anno in coi sarà 
stato fatto il rilascio ; e ad ogni titolo da indicarsi nei me- 
desimi docnmenti e copie, costituente il totale dell’emolu- 
mento esatto, verrà assegnato il respettivo importare. ( Art. i 3 . ) 

39. — Le ricevute da consegnarsi per gli emolumenti per- 
cetti senza rilascio di alcun documento , saranno stampate in 
conformità del Modello A. I Cancellieri ne domanderanno alla 
respettiva Camera Compartimentale quel discreto numero, che 
tempo per tempo potrà loro occorrere. ( Art. 14. ) 

3 o. — Allorché per lo stato di povertà o di miserabilità 
di qualche richiedente, debba essergli rilasciala la metà, o 
respettivamente la totalità degli emolumenti stabiliti dalla Ta- 
riffa , dovranno i Cancellieri conservare diligentemente il de- 
creto di giudiciale ammissione all’ano o all’altro di tali be- 
neGzj , ponendo tali decreti in un inserto a parte per ordine 
di tempo, ed indicando nella colonna delle avvertenze del Re- 
gistro il numero progressivo di ciascuno , in linea della par- 
tita alla quale si riferisce. Che se possa essere necessario o 
utile al richiedente il ritenere un tal decreto, dovrà allora il 
Cancelliere nelle avvertenze far menzione di questa circostan- 
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la, e notare la data del decreto stesso, cd il Tribunale dal 
quale sarà stalo pronunsiato. {Art. i5. ) 

3i. — /vlla 6ne d’ognì mese i Ministri di Cancelleria do- 
rranno sommare c chiudere le sette rammentate colonne del 
Registro medesimo, avvertendo bene che il complessivo pro- 
dotto delle prime sci coincida con quello della y.”», che do- 
vrà essere riportato in quella di N. 8. destinata ad indicare 
r intiero incasso d'ogni mese, e da chiudersi solamente alla fine 
dell’anno. (Art. 16.) 

за. — Egualmente alla fine d’ogni mese i Cancellieri re- 
digeranno in doppio originale il Ristretto degli Emolumenti 
pcrcctti, nel mese stesso in uno stampato simile al Modello B, 
al quale oggetto ne sarà annualmente rimessa una quantità 
sufficiente a tutte le Cancellerie dalla Camera da cui dipen- 
dono. { Art. 17. ) 

33. — Entro i primi TRE GIORNI d’ ogni mese i Cancel- 
lieri verseranno nelle mani del Camarlingo della Comunità di 
loro residenza 1 ’ intiero prodotto degli Emolumenti percetti 
nel mese precedente ; ed il Camarlingo suddetto farà in piè 
dei due originali del Ristretto Mensuale l’opportuna quietan- 
za per la somma da esso incassata. ( Art. 18. ) 

34. — Uno dei due menzionati originali resterà presso il 
Cancelliere per suo particolare discarico, e l’altro dovrà a cura 
di esso pervenire alla respettiva Camera Compartimentale den- 
tro I PRIMI DIECI GIORNI di ciascuii mese ; e verificandosi il 
caso che nell’intero corso del mese non sia stata incassata 
somma alcuna per gli emolumenti di cui si tratta, ne sarà 
dato conto, trasmettendo in luogo del suddetto Ristretto, un 
certificato negativo conforme al Modello C. ( Art. 19. ) 

35. — Appena fatto nelle mani del Camarlingo il versa- 
mento di che all’artic. XVill. , il Cancelliere dovrà indicare 
nella Colonna N. 9. del Registro la data, e l'ammontare del 
versamento stesso, in linea al prodotto totale del mese pre- 
cedente. ( Art. 20. ) 

зб. — Spirati i primi dieci giorni d’ ogni mese senza che 
qualche Cancelliere abbia trasmesso alla Camera il Ristretto 
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mcnlovato ngl! art. XVllI. c XIX. con la debita quietania del 
Camarlingo, o sivrero il prescritto Certificato negativo , s’ in- 
tenderà ebe il Ritardatario sia incorso nella PENALE DI LIRE 
DUE AL GIORNO per tatti quei giorni che trascorreranno dal 
di IO.”" a quello in cui di fatto perverrà il Ristretto o il Cer- 
tificato suddetto alla Camera prenominata. ( Art, ai. } 

37 . — Inoltre potrà il Provveditore inviare a tutto carico 
del Cancelliere negligente un impiegato del proprio Uffizio per 
compilare il Ristretto , effettuare la revisione di cassa , ed assi- 
stere al versamento nelle mani del Camarlingo delle somme 
incassate, o per verificare che nel mese decorso non ha avuto 
luogo incasso veruno. ( Art, aa. ) 

38. — Non sarannno ammesse discolpe di veruna specie ni 
Cancellieri per essere dispensati dal pagamento della penale di 
cui all’art. XXI. {Ari. a3. ) 

39 . — Le penali da pagarsi in ordine alì’istesso art. XXI. 
dovranno figurare nel Ristretto dei mese successivo in quella 
somma che verrà indicata dui respettivo Provveditore. ( Art. a4 ) 

40. •— Qualunque siasi mutilazione , alterazione del pre- 
sente Registro, o negligenza nel modo di tenerlo, e nella per- 
cezione degli emolumenti d’ogni specie, l’esazione dei quali 
viene prescritta dalla vegliente Tariffa , formerà ai Cancellieri 
demerito di servizio, oltre all’ obbligo in essi di rifondere del 
proprio al Regio Erario lutti quei danni che da tali sconcerti 
fossero al medesimo derivati. {Art. u5. ) 

41. — Ed all’ oggetto di potere esattamente conoscere che 
nessuna mutilazione 'o alterazione eia stata fatta al Registro de- 
gli Emolumenti, dovranno tutti essere egualmente formati di 
dugento carte, numerate dalla prima all’ultima, e consegnati 
a misura del bisogno a ciascuna Cancelleria dalla respettiva 
Camera con In firma del Provveditore nella prima, c Dell’ul- 
tima carta. ( Art. a6. ) 
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QUIETASZA 
per Emoiumenti ec. 
dovuti 

al R- Erario 


CANC£LLE1UA 

COMDNITATIVA 


CAN 

( A ) 

N.“ 

dei RegUtro 
di Cancelleria 


A (li 


l84 


Io infrascritto Cancelliere Comaiiitnti*o di 
ho ricevato da 
la Somma di Lire 

per le dependenxe che appresso . . . dico Lire 

1. Per Emolumenti di ogni spe- 

cie dovuti al R. Erario, co- 
me dalla enumerazione posta 
a tergo della presente quie- 
tanza Lire 

2. Per Carla, Stampe, e bolli 
fomiti dall’ Uffizio della Con- 
servazione del Catasto . ,, 

3. Per diritti dovuti all' Inge- 
gnere di Circondario . . „ 

4. Per mercedi dovute ai dise- 
gnatori di mappe e lucidi. „ 

5. Per mercedi spettanti al 
Donzello di CanceUeria . „ 

6 . 19 : 


Totale , . Lire i -i 


CANCELLIERE 
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( A ) 


• 


EXUIIERAZION'E deii» DirrEEEirri specie di EMOLEME^'TI 


< 

pnCETTt DALL* IVPftASCKlTTO CAVCtLLIERK rE» COITTO DRL USCIO SRISIO 

■ ■ • 
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( B ) 

CANCELLERIA RISTRETTO DEGLI EMOLUHENTI j n ko 
(I CATASTALI, DI ARCHIVIO, 

ED ALTRI DI CANCELLERIA 


Mese 


reSCBTTI PER COSTO DEL ». ERÀRIO 


di 


nel corso del Mese di 
dal Cancelliere Comunitativo di 


dell’Anno 18 
come dal Registro a e.. 


Per Operazioni Catastali Bire 

Per Contratti, Scritte d’Accolto, Obbligazioni ec. „ 

Per Fedi, e Copie diverse 

Per, Visti, Riscontri, ed altro 

I 

Lire 

Per rimborso di Spese di Carta da lucidi, Slainpe, 
Bollo cc. dovalo all’ Uffizio della- Conservazione 
del Catasto 


Totale 


Lire 


L’ infrascritto Cancelliere Comunitativo d certifica 

che la suddetta somma di Lire è l’ammontare 

preciso degli £molumenti d’ogni specie da Esso incassati nel corso 
del suddetto Mese di per conto del Regio Erario, e che 

le parziali somme sopraindicate sono le stesse resultanti dal totale delle 
Colonne di N. 1. 2. 3. 4. S. 6 . e 7. del Registro di Cancelleria come 
in esso a e. Li 184 

CANCBLUERS 


VERSAMENTO FATTO DAL SUDDETTO CANCELLIERE 
SELLE MÀSl dell' JSFRàSCRITTO CÀMARUSCO COUVSlTÀTSro 
DI 


A di 


184 


Io nella mia qualità di Camarlingo della 

Comunità d ho ricevuto dal soprascritto Cancelliere 

Comunitativo d Lire qual 

somma mi obbligo di corrispondere alla cassa della Camera delle Comu- 
nità del Compartimento unitamente alla più prossima rata 

bimestrale da me dovuta alla cassa suddetta, dico Lire 


CANABLINCO 


Fallo In doppio orlglnalr, uno per II Sl|{. Cancelliere 
ComunIlallTo , e l’allro per Inviarti dal medetlmo alla 
ramerà delle Cgrounlia del Comparllmeiilo. 
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CANCKLLSRIA 

d 


EMOLUMENTI 

CATASTALI, DI ARCHIVIO 
ED ALTRI DI CANCELLERIA 


CAIN 

( c ) 

jimo 184 

’ Mese 

di 


CEKTIFICATO NEGATIVO 


L’ infrascritto Cancelliere Comaiiitatiro d 
certifica ebe nell’ intiero periodo del mese di 
dell’anno 184 nè Egli, nè i suoi dependenti hanno percelta 
somma alcuna per emolumenti Catastali, di Archirio, ed altri 
di Cancelleria spettanti al Regio Erario in ordine al disposto 
dall’Art. VIII> dei Veneratissimo Motuproprio del di 5 . Loglio 
i 84 i- ed in conformità della Tegliante Tariffa, e che per conse- 
guensa il Registro dei suddetti emolumenti esistente in questa 
Cancelleria non contiene articoli o partite in data del sopra- 
citato mese di * 

In fede di che ec. ec. 


Dalla Cancelleria Comunitativa di 

Questo dì 184 


CANCELLIERE 
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4 ^. — In coerenza di quanto è prescritto dal N. i. dell' art. 
XI. del Motuproprio rencratissimo del dì 5 . Luglio decorso , 
sono state rassegnate alla SoTrana considerazione le proposizioni 
di questa Soprintendenza per le correzioni di coi è sembrata 
meritevole quella parte delle tarilTe degli emolumenti di Can- 
celleria ebe concerne operazioni e copie catastali , S. A. I. e R. 
con Sovrano Rescritto del dì 37. corrente si è degnata appro- 
vare la qui compiegata corretta tariffa degli emolumenti che per 
conto del R. Erario dovranno percipersi in avvenire per depen- 
denze catastali. ( C. dei a8. j 4 g, i 84 >. in pr. ) 

43. — Nell’art. XII. di questa riformata tariffa è determi* 
nata la mercede da corrispondersi ai Disegnatori che eseguiranno 
le copie delle Mappe , e ciò in adempimento della prescrizione 
contenuta al N. a. del $. X. del precitato Motuproprio del dì 
5 . Luglio decorso. ( C. cit. ) 

44 - — Queste disposizioni avranno effetto cominciando a 
contare dal dì primo Settembre prossimo avvenire, alla quale 
epoca non avrà altrimenti vigore la tariffa degli emolumenti ca- 
tastali del dì 8. Marzo i 833 . ; e s’intenderà abolita con la sop- 
pressione di tutti gli altri emolumenti ebe erano goduti dai Can- 
cellieri, anche la prescrizione contenuta nel J. XLIII. del Rego- 
lamento del dì 6. Giugno iSaq. ( C. cit. ) 

45. — Fino a nuove Sovrane dichiarazioni relative alle 
tariffe degli altri emolumenti di archivio e di Cancelleria, con- 
tinueranno ad osservarsi le prescrizioni della tariffa del dì 10. 
Dicembre 1819. ( Rep. Tom. a. p, 78. ) ( C. cit, in fin. ) 
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TARIFFA 


CAN 


DEGLI EMOLUMENTI DA PAGARSI PER CONTO DEL R. ERARIO 
DAI RICHIEDENTI OPERAZIONI E COPIE CATASTALI 

TITOLO I. 

Emolumenti per le volture , fedi , certificati, riscontri ec. 

I. Per le volture dei beni, qualunque sia il titolo 
che li fa passare da un possessore in un altro , 

saranno dovute per ogni carta d’ Arroto . Lire — i3 4 

II. Per ogni trasporto di articoli di stima da uno 
ad altro conto dei Campioni catastali 

Per i primi ao. articoli , soldi due per ciascuno. 

Per i successivi 8o. , e così da io. a loo. arti- 
coli , un soldo per articolo. 

Per i successivi, da loo. io poi, denari sci per 
articolo. 

Per tutte le altre operazioni da eseguirsi sul 
Manuale , sui Quaderni indicativi ec. a forma 
delle Istruzioni de’ 4* Giugno i83i. non dovranno 
i richiedenti pagare emolumento veruno oltre 
quello per la nuova impostazione al registro dei 
possessori in a — I 8 

III. Per ogni fede certificante la fatta voltura , o 
indicazione in massa della posta d’estimo accesa 
al Campione, saranno pagate oltre il rimborso 

delle spese del bollo a — i34 

IV. Per ciascuna fede contenente la particolariz- 
zata descrizione del beni notati all’estimo e de- 
scritti negli Arroti nei loro respettivi passaggi , 
per ogni carta si pagheranno oltre il rimborso 

della spesa del bollo a.— <i34 

V. Per ogni domanda di voltura , trascrittone al 
registro della medesima c rilascio del riscontro, 
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sari pagato oltre il rimborso della spesa di 
carta , stampa e bollo del riscontro , 1' emolu- 
mento di Lire 

VI. Per ogni fede o certificato da estrarsi da detto 

registro a richiesta dei particolari , qualora ciò 
non oltrepassi una carta , si dorri oltre il rim- 
borso della spesa del bollo l’ emolumento di . » • 

E qualora si oltrepassi una carta , oltre il 
rimborso della spesa del bollo sarà per ogni carta 

dovuto * 

VII. Per ogni riscontro e rimaiione dei libri o 
filse d’estimo per interesse particolare, c sem- 
precliè questi riscontri non siano necessarj all ese- 
cuzione di operazioni per le quali debl» esser 

pagato altro emolumento * 

quando però siano stati veduti soli quattro dei 
detti libri o filze, intendendosi che col detto unico 
emolumento di Lire — 6. 8. resti sodisfiitto il 
riscontro dei libri e filse medesime. 

Se poi i libri o filze riscontrate saranno stale 
più di quattro, allora sarà dovuto l’ emolumento 

di * 


i3 4 


i3 4 


6 8 


— i3 


TITO L O II. 


Emolumenti per le copie dei documenti catastali 

Vili. Per i primi venti appezzamenti da copiarsi 
io carta lucida ricavandoli dall’ Atlante delle 
Mappe , e sempreebè la misura conguagliata di 
ciascheduno non oltrepassi i cinque quadrati, 
saranno pagati soldi quattro per appezzamento. 

Per i successivi 8o., e così da Jo. fino a loo., 
un soldo e otto denari per appezzamento. 

Per gli altri, e vale a dire da loo. in poi un 
soldo e quattro denari per ciascuno. 
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Quando la misura conguagliata di ciascuno ap- 
pczzamento superi i cinque quadrati , saranno 
pagati soldi cinque per appezzamento da uno a 
venti. 

Per i successivi 8o. , e così da ao. a loo. , soldi 
due per appezzamento. 

Per gli altri, e vale a dire da loo. in poi, 
un soldo e otto denari per appezzzamento. 

Net prezzo come sopra indicato delle copie di 
Mappe s’intende compreso l’importare non tanto 
della copia degli appezzamenti dei beni spettanti 
al richiedente, quanto ancora quello di tutte le 
indicazioni da aggiungervisi a forma del disposto 
agli articoli VI, VII, Vili e IX delle Istruzioni 
e Modelli pubblicati nel dì 8. Marzo i833. 

IX. La copia degli articoli di quaderni indicativi 
sarà pagata come appresso: 

Per ognuno dei primi venti appezzamenti, due 
soldi per ciascuno. 

Per i successivi 8o , cioè da ao. a loo. , un 
soldo e sei denari per appezzamento. 

Per gli altri da loo. in poi, un soldo per ap- 
pezzamento. 

X. Quanto alla copia dei conti da desumersi dal 
Campione , sarà tenuta la regola seguente : 

Per ognuno dei primi ao. articoli di stima 
saranno pagati due soldi. 

Per ognuno dei successivi 8o., cioè da io. a 
100 ., un soldo. 

Per ognuno degli altri da loo. in poi, de- 
nari sei. 

XI. Per la legalizzazione delle copie suddette , o 
si tratti di legalizzare un solo dei documenti 
della serie preindicata, o tutta la intiera serie, 

in tutto dovrà essere pagata la somma di Lire — i3 .( 
Driuo Patrio Tote. T, XI. •> 
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XII. DkUc somme da pagarsi per tutte l e copie in 
cart.t lucida indicate al precedente artic. Vili, 
una metà sarà incassata per conto del R. Erario 
come emolumento dorutogli ; e l’altra metà sarà 
rilasciata come mercede del disegnatore incari* 
cato delle copie stesse. 

XIII. Le copie e riscontri di die è fatta mensione 
nella presento tarilTa potranno esser dimandate 
tanto alle Cancellerie comonitative, quanto all’ Uf- 
zio di Conserrazione del Catasto per i documenti 
depositati nei respcttivì \rcliÌTj. 

’r I T O L O 111 . 

Importare delle carte e lucidi occorrenti per le copie 
indicate al titolo precedente. 

XIV. Per ogni foglio lucido intiero alto braccia 

uno c centesimi 5 . di braccio , c largo centesi- 
mi 77. di braccio, saranno pagati . . . Lire — . io — 

Per ogni mezzo foglio alto centesimi 77. di 
braccio , c largo centesimi 5 a. di braccio . s — 5 — ■ 

Per ogni quarto di foglio alto centesimi 5 i. 
di braccio, e largo centesimi 38 . di braccio. ■ a H 

Per ogni foglio da quaderno indicativo saranno 

pagati » — H 

Per ogni foglio da Campione » — i 4 

£ ciò oltre 1’ importare del bollo in soldi cin- 
que per ognuno dei preindicati fogli da copie di 
Mappe , di quaderni indicativi e di Campioni. 

46. — Di tutti quei documenti catastali di cui non si è 
trattato nella presente tarifia s’intende die non possa, essere 
data copia senza averne ottenuto dalla Soprintendenza generale 
alle Comunità il permesso, il quale dovrà esser domandato ogni 
volta dio sia fatta riebiesta di tali copie, ( Tariffa dei 28. Àg. 
1841. in fine. ) 
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47. — S. A. I. c R. si c degnata approvare con Rescritto 

vencratissiino del dì i8- corrente, eLc in tutte le operozioiii da 
eseguirsi per 1' avvenire sui libri e documenti Catastali la ren- 
dita imponibile dei beni stabili sia enunciata soltanto in lire e 
centesimi di lira , dovendosi tralasciare la riduzione finora ag- 
giunta delle lire e centesimi di lira , in fiorini c centesimi di fio- 
rino. ( C. dei 34- >84>' ) 

48. — Con veneratissima Sovrana risoluzione del dì 18. Di- 
cembre corrente essendosi S. A. I. e R. degnata di diebiarare, 
che non solamente i possessori i quali percipono le rendite dei 
beni stabili col titolo di dominio utile debbono essere descritti 
sui libri estimali come debitori del censo, ina di pili che deb- 
bono essere come tali impostati , e così in primo luogo , quei 
possessori ancora i quali percipono le rendite suddette in qua- 
lità di usufruttuar) , di conduttori a lungo tempo, e simili; c 
avendo inoltre la prefata A. S. I. e R. ordinato che in confor- 
mità di tal massima vengano rettificate le impostazioni nelle 
quali fosse stato tenuto un diverso sistema , mentre io debbo 
richiamare VS. Eccellentiss. a procurare l’esatta osservanza di 
quanto à disposto dalla Notificazione del dì 10. Novembre i835. 
( Reperì. Tom. a. p. 19}, ) e dalle successive II. del dì 3i. 
Maggio i836. per le impostazioni e descrizioni sui libri Ca- 
tastali dei beni livellari , debbo commetterle inoltre di pro- 
curare che in ogni altro caso in cui l' usu frutta rio , il con- 
duttore a lungo tempo , e così il vero debitore dell’ imposta , 
non si trovi descritto il primo, sia corretta l'impostazione erro- 
nea , sublineandolo , e sostituendovi la impostazione esatta , non 
senza trascurare di spengerc nei rcpertorj dei campioni le inti- 
tolazioni dei conti annullate coll’indicalo mezzo della sublinca- 
zione , e di accendervi le nuove. — Di tutte quelle correzioni 
che nei titoli dei conti Catastali dovessero essere eseguite in 
ndeinpimento delle presenti istruzioni. Ella si darà premura di 
rendere esatto conto all’ I. e R. U/Ezio di Conservazione del Ca- 
tasto col mezzo del consueto prospetto delle volture , not.ando 
in simili casi nella colonna delle osservazioni a Intitolazione cor- 
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retta ai termini della Circolare del dì ai. Dicembre i84i- » 

( C. dei aa. Dicembre i84'- ) 

4g. — Essendo slato rappresentato a S. A. I. e B. clic mentre 
In più gran parte delle fabbrlclie destinate a servire d'abita- 
zione ai Parrocbi e Cappellani Curati sono esenti dal dazio in 
conseguenza delle Sovrane Risoluzioni de’ 17 . Maggio ( Eepert. 
Tom. 8 . p. iga, ), c i3. Luglio i83i. (a) rimane ancora una por- 
zione di quelle f.ibbricbe soggetta a questo aggravio; ed essen- 
dole state rassegnate le istanze ebe venivano fatte per lo sgra- 
vio delle imposizioni fondiarie di cui si tratta a favore dei Par- 
roclii ebe ancora le sopportano ; la prefata A. S. I. c R. volendo 
ricondurre le cose ad una perfetta uniformità di sistema , si è 
degnata ordinare che le precitate Risoluzioni de' 17 . Maggio e 
18 . Luglio i83i. a contare dal primo Gennajo i84^. si estendano 
e si applichino u tutte le fabbriche destinate all’ abitazione dei 
Parrocbi cd altri Ecclesiastici clic esercitino cura d’anime cd 

(a) Questa Sovrana Risoluzione, pubblicata con Circ. dei ai. Luglio 
i83i. è del seguente tenore. 

S. A. I. c R, avendo avuto luogo di osservare che bene spesso li In- 
gegneri Ispettori di Compartimento, e li Ingegneri di Circondario omettono 
di valutare nelle loro perizie le indennità che per occupazione di suolo o 
altri titoli esser possono dovute ai Proprictarj , che dai respettivi lavori ven- 
gono a risentirne un qualche pregiudizio , ovvero le calcolano con si poca 
esattezza che in atto pratico ne resulta un aumento di spesa capace di sbi- 
lanciare talvolta le previsioni della Amministrazione, già impegnata ad ese- 
guire i lavori medesimi, con sua Sovrana Veneratissima Risoluzione dei 18. 
del corrente Luglio mi ha ordinato di richiamarla a portare in avvenire 
su quest' articolo una maggior esattezza che non sia quella generalmente 
impiegatavi finora. 

C inoltre io debbo significarle esser volontà di S. A. I. e R. che in 
tutti quei casi nei quali si debba far luogo ad occupazioni di terreni dei 
particolari , o a dover corrispondere una qu.vlche indennità resti proibito 
agli Ingegneri Ispettori e di Circondario di far principiare il lavoro, tolta 
la circostanza di assoluta urgenza, prima che per parte dei Rappresentanti 
le respettive amministrazioni non sia stato combinato con i Possessori inte- 
ressati tutto quanto pufi aver rapporto alle indennizzazioni, che giustamente 
possono esser loro dovute ai termini di ragione. 
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nlibiaiio l’obbligo del servitio spirituale dei popoli, ben inteso 
che lo sgravio del dazio non debba aver luogo per quelle fab- 
briebe o porzioni di esse, le quali esuberando al bisogno dell’alii- 
tazione di tali Ecclesiastici e loro famiglie, sono o possono es- 
sere costantemente produttive ai rrspcltivi BciuTizj, ai quali ap- 
partengono in proprietà , per mezzo di ordinarie locazioni. ( C. 
dei 4 - Genn. i 84 a- ) 

5 o. ■ — S. A. I. e R. a sfogo dei qacsiti umiliati da questo 
Dipartimento aflìncbè venissero più specialmente determinati i 
modi con cui le Comunità possano e debbano giungere al con- 
seguimento della multa ebe dalla Notificazione de’ 29. No- 
vembre i 83 g. è stata imposta contro i contumaci alle volture 
dei Beni, ritenuto in massima che allo zelo dei Ministri delle 
Cancellerie Comunitative non possano mancare mezzi regolari , 
onde prima d’ istaurare il relativo giudizio pervengasi a cono- 
scere r importare di quella multa , di cui il contumace acqui- 
rente è debitore, ed a conoscere quindi in tal guisa quale 
fra i Tribunali di maggiore, o minore competenza sia quello 
che debba adirsi pel giudizio medesimo , con Suo Sovrano vene- 
ratissimo Rescritto de’ 26. Dicembre 1840. si è degnata appro- 
vare e dichiarare : — Che per procurare il conseguimento delle 
multe accordate alle Comunità dal disposto del 2. della N. 
de’ 29 Novembre i 83 g. debbono i Cancellieri Comunitalivi o per- 
sonalmente , o per mezzo di Mandatario, allorché la multa do- 
mandata non ecceda le lire settanta, fare verbale istanza al Giu- 
dice minore del luogo in cui son situati i beni non voltati, per 
In dichiarazione a carico del Ritardatario della di lui contuma- 
cia ad eseguire la voltura , e per la conseguente condanna nella 
corrispondente molta incorsa. — Che simile istanza debbono essi 
fare, previa costituzione di Procuratore, presso i competenti 
Tribunali minori di Vicario Regio, Giudice civile, e Potestà 
quando la multa superi la somma di lire settanta , e non ecceda 
quella di lire quattrocento; e presso i competenti Tribunali 
Collegiali di prima Istanza allorché la multa stessa ecceda que- 
st’ ultima somma , venendo per ogni resto indicate dal 3 . della 
preenunciala N. quali siano le altre dichiarazioni che debbono 
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ili) plora rsi dal Tribunale mediante il Decreto eccitato dallo 
istante verbali, o scritte, del Cancelliere. . — Che la citazione a 
comparire presso il Tribunale competente contro i trasgressori 
nir obbligo della voltura degli stabili nuovamente acquistali ba* 
sta sia trasmessa al luogo della situazione delli stabili medesi- 
mi , dovendosi ivi eseguire la noliBcazione di ogni altro allo del 
giudizio. — E che finalmente le spese di tali procedure debbono 
essere anticipate dalle rcspetlive Comunità coi loro particolari 
assegni per ottenerne il rimborso come, e coi mezzi di ragione, 
dei quali parla il §. 4. della N.' più volle citala. ( C. dei 14. 
Genti. i 84 '. ) 

5 i. — S. A. 1 . e R. informata che nella massima parte del 
casi ricorrenti resta sommamente difficile ni Cancellieri Comuni- 
talivi il conoscere rammentare preciso della multa esigibile 
contro il contumace alla voltura dei Beni , e il determinare 
quindi quale fra i Tribunali di maggiore, o minore competenza 
debba essere adito per instaurarvi il relativo Giudizio ; e infor- 
mata altresì che una tal difficoltà nasce dalla mancanza in cui 
i Cancellieri medesimi si trovano dei documenti contenenti l.v 
esatta indicazione dei Beni da voltarsi, con suo Sovrano Vene- 
ratissimo Rescritto de’ 14. Gennajo prossimo caduto si è degnata 
approvare, e dichiarare che i Cancellieri Comunilntivi prima dì 
adire il Tribunale per la esazione della indicata multa, ognora 
quando non ne conoscano preventivamente il precìso ammonta- 
re, debbano intimare il contumace alla voltura presso il Tri- 
bunale del luogo, in cui esistono i beni da voltarsi , per costrin- 
gerlo alla esibizione dei documenti tutti contenenti la esatta de- 
scrizione dei detti Beni, ordinando altresì che una tale esibi- 
zione debba esser fatta dentro il termine, nei modi, forme, e 
sotto tutte indistintamente le comminazioni, e ammende volute 
dal disposto degli articoli 111 . e IV. della Kotificaziune dei ng. 
Novembre 18ÌI9. , in guisa che, ottenuti, mediante una tale 
esibizione, gli schiarimenti necessari, siano quindi gli stessi 
Cancellieri iu grado di convenire il contumace presso il Tribu- 
nale, che, in ragione della somma, venga a resultare compe- 
tente per la ulteriore analoga procedura, la quale dovrà aver 
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luogo a forma della citata Notificazione, e successiva Circolare 
di questa R. Consulta de’ la. Gennajo i84i- ( Circol. dei G. 
Febbr. i84»- ) 

5a. — S. A. I. e R. in seguito delle proposizioni umiliiitelc da 
questa Soprintendenza, si è degnata con Vcneratisslmo Rescritto 
de’ a 8 . Maggio caduto di approvare ; — Che l’indennità da retri- 
buirsi indistintamente tonto bi Cancellieri quanto agli Ajuti di 
Cancelleria per le gite di servizio nei casi , di cui è fatta men- 
zione all’ articolo IH. del Motuproprio Veneratissimo del dì 5. 
Luglio i84>>, debba essere regolata a ragione di soldi dieci a 
miglio, tanto per l’accesso quanto per il recesso, oltre una diaria 
di lire sette a titolo di rimborso di spese vive. ( C. dei 7 . Giu- 
gno i 84 '»- ) 

53. — Abolito r obbligo giù imposto ai Cancellieri Comu- 
nitativi della denunzia delle suddette Scritte, viene ingiunto ai 
Cancellieri medesimi d’aggiungere nelle future Scritte della spe- 
cie, che sono suscettibili di conferma per mancanza di disdetta, 
un articolo addizionale portante che net caso di tacita conferma 
o rinnovazione, l’Appaltatore, Cottimante, o Accollatario sia 
tenuto, sotto la pena del doppio diritto, a presentarsi all’Ufizio 
d’ Esazione del Registro entro venti giorni, computabili dal dì 
della tacita conferma, o della rinnuovata Scritta , per ivi pagare 
il diritto sulla riiinuovazione o Scrìtta stessa dovuto. ( II. G. Di- 
cembre i84’- drt. I. ) 

54' — I Ministri Esattori del Registro dovranno prender 
nota sul Campione respetlivo dì tali successive tacite riconfer- 
me, e rinnuovazioni al momento della richiesta formalità sulla 
Scritta originaria, per reclamare a suo tempo il diritto, c la 
penale in caso di morosità oltre il ventesimo giorno, computa- 
bile come sopra da quello della tacita riconferma, e rinnova- 
zione , semprecbè non sia giustificata la disdetta , venendo in- 
giunto agli stessi Ministri Esattori d’assicurarsi presso le Can- 
cellerie se la disdetta abbia avuto luogo, diligenza da praticarsi 
prima di richiamare le parti al pagamento. ( Art. a. ) 

55. — A cura, e diligenza dei Cancellieri Comnnitativi do- 
vranno esser sottoposte alla formalità della registrazione le pri- 
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iiiìtÌTc Scritte d' Appalto, Cottimo, o Accollo, alla pena del dop- 
pio diritto a loro carico, non sottoponendole a detta formalità 
nel termine legale di venti giorni. ( Art. 3. ) 

56. — Per le Scritte d’ Appalto, Cottimo, o Accollo già 
confermate , e rinnovate tacitamente per il passalo, mentre re- 
stano condonate ai Cancellieri Comunitativì le incorse penali , 
viene loro ingiunto di redigere entro il perentorio termine a 
tutto il mese di Febbrajo prossimo futuro i843. una Nota esatta 
di quelle di tali Scritte tacitamente confermate, e rinnuovate 
entro il triennio computabile dalla compilazione della Nota me- 
desima , che dovranno rimettere ai Ministri Esattori, a cui cura, 
c diligenza resterà il reclamare dagli Accollutarj , Appaltatori, 
o Cottimanti il semplice diritto, qualora si presentino a pagarlo 
entro il termine di giorni venti dal di del richiamo , dovendo 
altresi i predetti Accollatarj , Appaltatori , o Collimanti rimaner 
sottoposti al pagamento del doppio diritto a titolo di penale, 
qualora rimangano morosi allo avviso amministrativamente, co- 
me sopra loro trasmesso , c sia luogo a ricorrere alla via giudi- 
ciale i e per il caso che in qualche Cancelleria accada che non 
abbiano avuto luogo nel triennio suddivisalo conferme o rinnuo- 
razioni della specie anzidetta, per tal caso il Cancelliere dovrà 
nel termine sopraenunciato rimetterne aU’L'flIzio del Begislro il 
negativo Certificato. ( Art. 4- ) 

5-j. — In seguito degli opportuni concerti tenuti tra il Sig. 
Cav. Soprintendente Generale alle Comunità del Gran-Ducato, 
e questa Direzione Generale del Registro , è stato concorde- 
mente stabilito, in appendice alle Istruzioni del 6 . Dicembre 
1841 . accompagnate con la Circolare della stessa Direzione Ge- 
nerale del successivo di 9 . Num. 3io., e relative alla Denunzia 
delle scritte d' Accollo, Cottimo, c Appalto, cd al pagamento 
del corrispondente Dazio, ed in linea di disposizione transito- 
ria, che i Cancellieri Comunitativi siano tenuti a redigere nel 
perentorio termine a tutto il mese di Aprile prossimo futuro, 
altra nota di tutte le scritte della specie che sopra , stipulate 
avanti il primo Dicembre i843< per la cui conferma c rinnuo- 
vazione non era scaduto il termine, allorché formarono la nota 
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ordinata con l'articolo 4- delle precitate Istruzioni, onde i Mi- 
nistri Esattori possano a suo tempo anche per queste reclamare 
nei congrui casi non solo i diritti semplici, ma ancora le penali 
nei modi loro prescritti dallo stesso sopracitato art. 4- ( C. dei 
16. Marzo i843. ) 

58. — - S. A. I. e R. nella veduta di provvedere alla mag- 
giore regolarità e speditezza nelle operazioni concernenti In sti- 
ma dei fabbricati nuovi o notabilmente migliorati , i quali deb- 
bono essere descritti agli estimi e addaziati entro il corrente 
anno, con Suo venerntissimo rescritto del dì '37. del decorso 
Gennajo si è degnata di approvare quanto appresso. ( C. dei 7. 
Fcbbr. 1843. in pr. ) 

59. — 1 Cancellieri Comunitntivi comunicheranno con tutta 
sollecitudine agli Ingegneri di Circondario le note degli stabili 
da addaziarsi , desumendole dalle denunzie che i proprìetarj di 
essi debbono farne in coerenza ai vigenti ordini, ed ni richiami 
che luogo per luogo sono incaricati di pubblicare i Gonfalonieri. 
( drt. 1. ) 

Co. — In seguito di queste comunicazioni gli Ingegneri fa- 
ranno conoscere ai Cancellieri , per lo meno una settimana 
avanti , i giorni che destineranno alla visita e stima degli sta- 
t bili denunziati. ( Art. a. ] 

61. — ' Allora r Cancellieri si affretteranno ad avvisare i re- 
spettivi proprietar) , ritireranno per la consegna di questi avvisi 
gli opportuni referti dei Donzelli , e li notificheranno subito agli 
Ingegneri ; i quali soltanto dopo questa partecipazione saranno 
nell’ obbligo di eseguire la visita e la stimo. ( Art. 3. ) 

63. . — In detti avvisi , oltre l’indicazione del giorno desti- 
nato alla visita e stima dello stabile , sarà inserita l’nvvertenzn 
che qualunque proprietario, o inquilino, o commissionato di essi 
opponesse qualsiasi ostacolo alla visita e stima dello stabile, c 
necessitasse nuove gite dell’ Ingegnere, dovrà pagare per ogni 
visita ripetuta ciò che è stabilito dall’ art. ii3. del vigente re- 
golamento per il Corpo degli Ingegneri. { Art. 4. ) 

63. — La medesima disposizione dovrà essere applicala ai 
proprietar j, o inquilini, o loro commissionati i quali occasionas- 
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sero più gite degli Ingegneri venuti a stimare gli stobili non 
denunziati e riconosciuti addazinbili nelle perlustrazioni prescritte 
dal 5- X. del regolamento del di 6. Giugno 1839.; ferme stanti 
lo penali comminate dagli ordini vigenti a danno dei possessori 
cbe mancheranno di far le denunzie volute dal Vili, del re- 
golamento stesso. ( Jrt, 5. ) 

64> — S. A. I- c B. con veneratissima risoluzione parteci- 
pata a questa Soprintendenza con biglietto dell' I. e R. Segre- 
teria di Finanze del dì 33. Luglio prossimo passato si è degnata 
dichiarare: Cbd le spese per eseguire a forma degli ordini ve- 
glienti all’ epoca della vacanza delle Chiese o Benelìzj gli atti 
di riscontro dei relativi inventar] debbano essere anticipate ai 
Cancellieri Comunitotivi dalle respettive casse dei Vacanti per 
conto dei nuovi Rettori, previa bensì speciale autorizzazione da 
rilasciarsi volta per volta, esaminati i relativi documenti, dalla 
Segreteria del Regio Diritto. ( C. del primo Ag. i843- ) 

65. — S. A. I. e R. considerando quanto sia interessante 
che i beni fondi veglino ai Libri Catastali in testa di coloro nei 
quali ne risiede esclusivamente la proprietà ed il possesso, ha 
prescritto cbe fermo stante nei compossessori o condomini l’ob- 
bligo di eseguire nel loro nome collettivo la voltura dei detti 
beni posseduti in comune, debba ciascheduno di essi in caso di 
divisione voltare in testa propria la porzione dei beni medesimi 
respcttivamente assegnatagli, sotto le pene, mancando, cbe dai 
vigenti ordini sono comminate agli altri ritnrdalarj nell'esecu- 
zione delle voltare estimali. ( N. del primo Luglio i843. ) 

66. — S. A. I. e B. il Granduca Nostro Signore in dichia- 

razione delle vigenti discipline sull’ Estimo fundinrjo nella parte 
che concerne le impostazioni c volture delle proprietà dei pal- 
chi nei teatri dello Stato, e avuto riguardo ai varj sistemi con 
cui una tal proprietà è stata regolata nei Catasti delle diverse 
Comunità , con veneratissima Sovrana risoluzione del dì ag. De- 
ceinbre i843- si è degnalo ordinare che ai Cancellieri delle Co- 
munità nelle quali si trovano teatri siano circolate le istruzioni 
seguenti. ( C. dei 11. Gcnn. i844- P'"- ) 
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67. — In quelle CoiuuDÌlà, ove già è inlrodoUo il sistema 
di accedere all’ Estimo a tutti gli cfTctti , non escluso quello del 
pagamento del dazio , i singoli possessori dei palclii dei teatri , 
si tenga fermo il sistema : c conseguentemente facciasi ragione 
ad ogni dimanda di voltura dagli alienatari o successori presen- 
tata nei modi e forme generalmente stabilite. ( C. cit. ) 

68. — Ugualmente, ove sia per altri precedenti esempj di 
non controdette volture indubitato, clie il gius dei possessori di 
palcbi del tale o tal teatro si ritiene per un vero diritto di pro- 
prietà a tutti gli cifetti , dovranno essere accolte le nuove di- 
mande di voltura che vengan presentale da altri possessori prima 
non impostati , ammenoché dall’ atto costitutivo del loro titolo 
non resulti manifestamente 1’ inammissibilità dell’ idea di pro- 
prietà immobiliare. [ C. cit.) 

69. — Se la dimanda sin avanzata du un terzo alienatario 
per iin palco o palchi che già erano impostati nel conto parti- 
colare del suo autore , e conseguentemente già staccati dal conto 
del proprietario del teatro, dovrà la voltura essere senza dif- 
ficoltà eseguila , come sempre si pratica nel passaggio degli im- 
mobili da uno in altro proprietario. ( C. cit, ) 

70. — Se poi la dimanda si faccia per avulsione prima del 
palco dal conto generale del proprietario di tal teatro nel quale 
manchino esempj precedenti di volture senza coiitradizione ese- 
guite in uguali termini, e d’altronde dalle espressioni dell’otto 
costitutivo il titolo del richiedente non risulti manifesto il con- 
senso del proprietario del teatro all’esecuzione della voltura me- 
desima , dovranno i Cancellieri rifiutarsi dall’ eseguirla , finché 
con la presentazione del consenso del proprietario, sia por que- 
sto individuo o un Corpo accademico, non sia supplito alla man- 
canza. ( C. cit. ) 

71. — Nel caso poi specialissimo di un teatro nuovamente 
costruito , e però non ancora addaziato , occoiTerà inoltre la ne- 
cessità della precedente impostazione del teatro nel conto del 
proprietario, onde possa regolarmente eseguirsi lo stacco della 
particella rispondente al palco per coi é presentala la dimanda , 
e voltarla quindi in faccia dell’alienatario; impostazione cui il 
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proprietario del teatro potrà etser costretto sebbene per il be- 
nefìzio dalla Legge accordato alle fabbriebe nuovamente costruite 
non fosse ancor giunta 1’ epoca della subiezione della fabbrica 
all’addazziamento , il quale resterà ciò non ostante sospeso fìn- 
chè sia di ragione. ( C. cit. in fine ) 

CANI. Ordini speciali di Polizia. 

1. — S.. A. I. e R. volendo eflicacemente tutelare la sicu- 
rezza delle persone contro i frequenti pericoli e danni derivanti 
dalla troppo trascurata custodia dei Cani, ba ordinato clic per 
r avvenire in sostituzione del Regol. de’ 14. Febbrajo 1822. 
(Repert. Tom. 2. p. 91.), siano osservate in questa parte 
di Polizia le seguenti disposizioni. ( N. degli 8. Luglio t844‘ 
in pr.) ^ 

2. — Tutti i Cani tanto nelle Città quanto nelle Terre , 
Castelli, c Villaggi ove sia riunita popolazione ed appartenenti 
ai loro abitanti , dovranno esser forniti di collare ove sia scritto 
il Nume e Cognome del Padrone o dovranno essere accompa- 
gnati dal Padrone o suo dependente. ( Art. i. ) 

3. — Qualunque Cane sia trovato privo del collare c senza 
la custodia del Padrone o suo dependente , sarà riguardato come 
Cane vagante, e dovrà dalla Forza Pubblica e potrà anclie dai 
Paesani esser tradotto al Trilmnale o ai Corpi di Guardia sia dei 
Carabinieri , sia degli Agenti di Polizia per esserne disposto. 
( Art. 2. ) 

4. — Nell’aperta Campagna potrà invece del collare esser 
fatto oso del così detto randello, ma tutti i Cani trovati fuori 
della custodia dei Padroni o loro dependenti , e senza randello 
dovranno come si è detto dell’ art. 2. riguardarsi come vaganti 
ed esser tradotti dagli Agenti della Pubblica Forza , o anche dai 
Paesani al Tribunale. ( Art. 3. ) 

5. — ' Da queste Disposizioni sì eccettuano i Cani dei pastori 
c da Caccia allorché peraltro sono impiegati agli osi per i quali 
si ritengono , c bene inteso che fuori di questo caso i loro Pa- 
droni siano tenuti alle discipline prescritte agli articoli 1. c 2. 
( Art. 4. ) 
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G. — 1 Cani che si Jestinnno alla guardia delle Case, Ville , 
Magazzini e Botteghe ed altri luoghi accessibili al pubblico, do- 
vranno esser tenuti legati , ed i Cani destinati alla guardia dei 
possessi e prodotti campestri dovranno esser custoditi in modo 
da non potere di giorno sortire nelle pubbliche strade, e tro- 
vati Vaganti si potrà agire verso di loro come si c indicato al- 
l’art. 3. cioè, essere consegnati dalla pubblica forza o anche dai 
Paesani al Tribunale. {Art. 5.) 

7- — I Cani che dopo le prime ore di notte saranno trovati 
anche col collare o col randello senza essere presso il Padrone 
o suo depcndente verranno sempre ed a tutti gli effetti riguardati 
come Cani vaganti. ( Art. 6. ) 

8. — In caso di deposito fatto dagli Agenti della pubblica 
forza, o dai Paesani di Cani trovati vaganti senza collare o ran- 
dello si dovrà immediatamente affiggere al Tribunale l’avviso 
del fatto depnstto , o arresto con la descrizione di tali animali; 
E qualora nel termine di giorni tre i proprietarj non compari- 
scano a reclamarli giustificandone il possesso mediante prova 
di averli posseduti almeno dieci giorni avanti il loro arre- 
sto c consegna al Tribunale, i detti Animali saranno uccisi. 
( 7- ) 

9- — Le contravvenzioni alle disposizioni dei precedenti 
articoli saranno pnnite con una multa ebe potrà estendersi da 
una lira a lire trenta secondo le circostanze, e la maggiore o minor 
gravità della trasgressione. Ai recidivi si applicherà il doppio 
della multa decretata contro la prima trasgressione, e questa 
multa sarà sempre duplicata nelle trasgressioni successive fino 
a lire sessanta inclusive. ( Art. 8. ) 

f Cani mastini o da presa, e generalmente i Cani d’in- 
dole feroce, compresi specialmente in questa categorìa quelli di 
razza Inglese chiamati Bull-dog non potranno ritenersi che da 
coloro che esercitano mestieri per i quali sono di assoluta neces- 
sità , e dovranno custodirsi in luogo chiuso, o a catena, o con- 
dursi a mano legati e provvisti di musoliera , fuori dei casi nei 
quali occorresse scioglierli per correr dietro alle bestie. Ed i pos- 
sessori di tali Cani non aventi facoltà, come sopra, di ritenerli, 
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dovranno disfarsene dentro i dieci giorni da quello della pubbli- 
catione della presente Notiilcasione. [Art. g. ) 

II- — I contravventori alla disposiciooe del precedente ar- 
ticolo saranno paniti con una multa cbe potrà estendersi dalle 
lire tre alle lire sessanta , ferma stante la duplicazione della multa 
stessa contro i recidivi nel modo prescritto all' art. 8. e ciò fino 
al massimo dello multa che viene fissato in lire cento. [Art. io.) 

— Nei casi di evasione del Cane dal domicilio e custo- 
dia del Padrone, o di suo smarrimento, il Padrone sarà in ob- 
bligo di farne dentro le ore ventiquattro la denunzia ai Tribu- 
nali di Polizia , e quando questa denunzia non sin fatta , ed il 
Cane sia trovato e depositato al Tribunale , si procederà a fórma 
dell’ art. 7. ed il Padrone sarà sottoposto alla pena comminata 
all’ art. 8. ( Art. 11.) 

' 3 . — I Cani attaccati ai carretti per tirarli per le pubbli- 
che vie dovranno esser guidati e condotti dal 'Padrone , o suo 
dependente, e qualora dai vettori di generi o mercanzie si vo- 
lesse nei luoghi contemplati nell’ art. i. ritenere e rilasciare un 
Cane per la cu8todi.i dei loro carri o barocci , questo dovrà esser 
sempre legato ai medesimi, ed altrimenti Siirnnno i detentori sog- 
getti alle pene comminate all’ art. 8. ( Art. ii. ) 

i 4 * — Chiunque non custodisse il suo Cane d’ indole mor- 
dace in modo che non possa nuocere ad alcuno ; Chi non lo ri- 
chiamasse e trattenesse in caso che si movesse ad inseguire 
gl iooffensivi viandanti o gli animali ; Chi si permettesse d’ in- 
citarlo , o contro altri animali, o contro le persone, sarà soggetto 
alle multe prescritte nell’ art. 10. e quelli che fossero recidivi 
per la seconda volta potranno dai Tribunali di Polizia esser con- 
dannati alla carcere fino agli otto giorni , e tali pene ai trasgres- 
sori contemplati nel presente articolo potranno applicarsi in via 
economica, indipendentemente da quelle nelle quali potessero 
essere incorsi nei casi più gravi di competenza dei Tribunali or- 
dinar). ( Art. i 3 . ) 

i 5 . — . I Giusdicenti continueranno ad ordinare nei modi con- 
sueti, riportandone I’ approvazione dalle rcspctlivc Autorità su- 
periori Compartimentali, i soliti spurghi straordiiiarj nelle stagioni 
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nelle quali suole essere ronggiore il pericolo nei Cani delia Idro> 
fobia> ( Art. i 4 - ) 

16. — Nell’ evento poi di qualche caso che esigesse anche 
in linea prevcnliva speciali provvedimenti, i Giusdicenti , previa 
la suddetta approvaaione , potranno fare intendere generalmente 
per mezzo di Editto pretorio , che ogni Padrone sia cauto di te- 
nere rinchiusi e custoditi i respettivi Cani fino a nuovo ordine 
- o per un determinato tempo; dichiarando che altrimenti sarà 
indistintamente ucciso in quel tempo qualunque Cane si trovi 
libero u sciolto. ( Art. i 5 . ) 

* 7 * ~~ Quando però siano informati che un Cane idrofobo 
o sospetto di rabbia abbia offesi altri Cani dovranno ordinare 
immediatamente l’uccisione di questi , senza mal curare le rimo- 
stranze dei Padroni o qualunque garanzia venisse invece da essi 
offerta. ( Art. 16. ) 

lU. — Qualunque possessore di animali morsi da altro ani- 
male idrofobo o sospetto , dovrà appena che ne abbia notizia' 
farne la denunzia al Tribunale viciniore ed in caso di tal de- 
nunzia potrà il denunziunte ottenere che sotto la sua responsa- 
bilità, e con cauzione per I danni, gli sia rilasciato Tanimatè con 
r obbligo di ritenerlo assolutamente chiuso per due mesi , e dì 
darne in ultimo riscontro al Tribunale medesimo ; diversamente 
in mancanza di denunsia , quando d’altronde il Tribunale sin 
informato di qualche animale morso, come sopra all’ art. 16., do- 
vrà questo irremissibilmente essere ucciso , al quale effetto sarà 
intimato ed obbligato il Padrone a presentarlo ancorché lo rite- 
nesse rinchiuso in casa. ( Art. 17. ) 

ig. — • Parimente avranno l’obbligo di questa denunzia le 
persone che saranno state offese da un animale idrofobo o so- 
spetto; Il Padre o altro ascendente paterno, materno, tutore, 
o curatore delle medesime ; Ed i Medici e Chirurghi che fossero 
chiamati alla visita u cura degli individui offesi , o che dnssero 
segno d’idrofobia. (Art. 18. ) 

zo. — I Contravventori al disposto dei precedenti art. 17. 
c 18. saranno soggetti alle pene comminate all’art. \o.(Art. 19.) 
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2 1. — Tutte le suddette multe da decretarsi secondo i casi 
c le circostanze nella latitudine lasciata al prudente arbitrio del 
Giudice, saranno applicabili per metà al denunziante pubblico 
o privato, e per l’altra metà alla Cassa del R. Fisco, »o.) 

ai. — Per gli effetti contemplati in tutte le precedenti di- 
sposizioni dovranno sempre ritenersi per proprietarj dei Cani co- 
loro che resulterà averli posseduti nel corso dei dieci giorni ebe 
hanno preceduto la trasgressione , a meno che non siano nel caso 
d’ indicare al Tribunale la persona responsabile a coi ne abbiano 
fatta nell’intervallo la cessione. ( j^rl, ai.) 

a3. — ’ I proprietarj dei Cani sono responsabili a tutti gli 
effetti dei danni che derivassero do tali animali per causa della 
loro trascurata custodia anche nei casi quali non fosse ad essi 
direttamente imputabile la trascuratezza. ( Art. ii. ) 

24. ■ — Cognitori delle trasgressioni al presente regolamento 
saranno i Tribunali di Polizia nei modi e forme , e secondo le 
competenze stabilite dalle Leggi ed ordini veglianti. {Art. 23.) 

CARABINIERI. Delitti e trasgressioni dei medesimi. 

I. — S. A. I. e R. in prevenzione del Regolamento, ebe 
per il Corpo dei RR. Carabinieri addetti al servizio della Polizia 
andrà ad essere attivato, si è degnata di dichiarare con Sua ve- 
neratissinia Risoluzione del di 29. Gennnjo 1842. resa nota me- 
diante Biglietto dell’ I. e R. Segreteria, di Guerra del giorno 
'stesso, che i delitti, e trasgressioni, di cui gli Ascritti al Corpo 
suddetto si rendano debitori o nell’ attuale esercizio delle loro 
funzioni, o per causa, ed occasione delle medesime, debbano 
essere conosciute e giudicate dai Tribunali ordinar) coi sistemi 
c normf , che sono per Essi in vigore. {C. dei 1. Febbr. i84>.} 

CASSAZIONE IN MATERIA CIVILE. Forme [a]. 

• 

(fi) I. Essendo ÌDammissibile il ricorso quante volle non è accompa- 
gnato dalla produzione di ciò che è prescritto dall’ art. iqS. delle DD. e II. 
del 9. Novembre i838. {Vedi Voi. 9. pag. 38.), non è valutabile il suc- 
cessivo adempimento di questa forma, quando dalla parte intimala sia stata 
già dedotta la inammissibilità [Annali di Giurispr* ann, 3 . P. 1 -p. e 226.) 
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CASSAZIONB (Corte Suprema di )• Tribusai.i Ci- 
vili E Crimimali ; num. i. e seg. 

CASSE DI RISPARMIO. Ordini in Caso di smarrimento 
dei Libretti di Credito, 

I. — - ÀI ritorno dei tempo stabilito per la revisione dei re- 
golamenti della Cassa di Risparmio, la Commissione a cui spet- 
tava questo delicato uffizio fu lieta di potersi persuadere, che 
r esperienza dell’ ultimo triennio dimostrasse l’ opportunitii di 
tener ferme in ogni loro parte le condizioni offerte al pubblico 
dalle Cosse di Risparmio , tranne quella ebe si riferisce alle for- 
malità da adempirsi per recuperare i crediti registrati sopra li- 
bretti , che dai loro possessori siano stati smarriti. Si è creduto 
che negli statuti della Cassa convenisse porre un principio dal 
quale potesse dipendere la risoluzione di tutte le questioni che 
per smarrimento di libretti di credito si possano suscitare, e ebe 
per norma alle relative disposizioni dovessero servire le massime 
seguenti : che le Casse di Risparmio non debbano mai locuple- 
tarsi appropriandosi i depositi loro conBdati : e che in caso di 
perdita di libretti , e in specie di libretti sotto nome imaginario , 
si debba trovare il modo di restituire legalmente i depositi ai veri 
proprìetarj dei medesimi, senza che le Casse si trovino mai espo- 
ste ad alcun pericolo per queste restituzioni. Condotta da questi 
principi , la commissione surriferita umiliò le sue preci a S. A. 
I. e R. impetrando opportuni provvedimenti , e 1’ 1. e R. A. S. 
ha benignamente accolte tali preci con Sovrana risoluzione del 
dì aS. Dicembre i84>- partecipata con biglietto della I. e B. 
Consulta del di i. del corrente Gonna jo , e contenente le dispo- 
sizioni che seguono. ( Manifesto del 6. Gena. 1842 . pr, ) 
a. — Qualunque depositante, sì con nome proprio, che con 
nome imaginario, il quale perda , o per smarrimento, o per sot- 
trazione , qualche libretto di credito contro le Casse di Rispar- 
mio, dovrà denunziarne lo smarrimento o la sottrazione, al più 
presto possibile dopo la cognizione dell’uno o dell’altro evento 
al Direttore della respettiva Cassa dì Risparmio, dalla quale 
sarà stato emesso il libretto, e di questa denunzia sarà presa 
Dritto Patrio Tose . T , Xf . 7 
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nota al registro dei depositi nel conto corrente del denan- 
cianle , egualmente che in un separato Registro a ciò destinato 
( Art. I . ) 

3. — Di quanto sopra sarà compilato un atto che oltre 
ad enunciare la fatta denunsia , dorrà contenere tutte le parti- 
colarità necessarie ed atte ad identiGcare la persona del deposi- 
tante, e il libretto o libretti dei quali sia stata denunsia ta la per- 
dita in qualsivoglia modo avvenuta . ( Art. a. } 

4- — A cura dell’asserto proprietario questo alto, che do- 
vrà nel suo tenore essere inserito nella Cassetta di Firense , 
conterrà la fornaale intiinasloiie a chinnque creda di vantare dei 
diritti sopra questi libretti a presentarsi nel termine di due anni 
dal dì della prima seguita inserzione in Cassetta alla Cassa di 
Risparmio presso la quale sarà stata fatta la denunsia che sopra, 
ed ivi dedurre i diritti che^cgli allega alla ritensione dei detti 
libretti in qualsivoglia modo perduti, non meno che l’espressa 
dichiarazione che spirato detto termine senza che nessuno sia 
comparso a fare veruna deduzione , dovrà il denunsiante pre- 
detto essere riguardato come il vero proprietario del libretto 
asserto, comunque perduto. ( Art. 3. ) 

5. — La pobblicazioue di che nell’ articolo precedente, dovrà 
essere rinnovata nella Cassetta per altre tre volte con la distanza 
di sei mesi l’una dall’altra , e di piò a carico del denunsiante 
dovrà essere esibito all’ uffizio della Cassa di Risparmio debitrice 
dei libretti asserti comunque perduti, una copia in stampa del- 
l’articolo inserito nella Cassetta da ritenersi affisso nell’interno 
dell’ Uffizio stesso per tutto il biennio. ( Art. 4- ) 

6. — Sodisfatto alle forme di che nei precedenti articoli 
e spirato il biennio dal dì della prima inserzione in gazzetta 
dell’ atto di sopra indicato agli art. 2. 3. c 4* senza che sia com- 
parso alcuno a fare la deduzione di che all’ art. 3. e della quale 
dovrà prendersi nota al basso della denunzia , potrà il denun- 
ziante adire il Tribunale di prima istanza nella cui giurisdizione 
è situala la Cassa di Risparmio presso la quale è avvenuta 
la denunzia, e giustificando l’ adempimento delle formalità di 
sopra prescritte c la mancanza di ogni opposizione, potrà da esso 
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ottunere 1’ emanazione di un decreto con il quale il denunziante 
•ar 4 riconosciuto a tutti gli effetti come il vero proprietario dei 
libretti asserti in qualsiasi modo perdati , e ad esso senza alcun 
rischio dello Stabilimento sarà ordinato corrispondersi l’ impor- 
tare dei libretti che sopra, o in contanti o mediante la consegna 
di altri libretti , a piacere del denunziante. ( j 4 rt. 5 . ) 

7. — Qualora il denunziante prescelga questo secondo modo 
di pagamento, i nuori libretti avranno lo stesso numero che 
avevano quelli asserti perduti con l’aggiunta bensì di a. 3 . ec., 
e porteranno la dichiarazione che sono stati rilasciati in sosti- 
tuzione di quelli asserti comunque perduti , ì quali , attesa l’ av- 
venuta sostituzione, vengono a rimanere annullati e di ninn Va- 
lore. ( Art. 6. ) 

8. • — Le presenti disposizioni sono comuni ai libretti di cre- 
dito tanto emessi che a quelli che si rilasceranno in futuro, sin 
sotto il vero nome del depositante , sia sotto un nome imaginario. 
C Art. 7. ) 

GASTIGLION DELLA PESGAJA. Potestkria di Se- 
conda Classe. V. Tribunali Civili e Criminali, 
num. II. 

CATASTO. V. anche Cancellerie e Cancellieri Co- 

MUNITATIVI. 


Sommario 

Attivazione del Catasto nelle Comunità dell’Isola dell’ Elba: 
num. I. 

Modificazione della tariffa per copie di Mappe a favore 
delle deputazioni dei fiumi; num. 3. 

Schiarimento dell’ Art. 7. del Reg. del 1839. num. 3 . 

Emolumenti degl’ Ingegneri di Circondario per gli sdazia- 
menti di fondi occupati da opere pubbliche: num. 4. 

Addaziamento di fabbricati nuovi , o notabilmente miglio- 
rati : num. 6. e seg. 
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I. — S. A. I. e R. informata che è giunta al termine la 
compilazione del nnoro Catasto dell' Isola dell’ Elba ordinato 
dalle Sorrane risoluzioni pubblicate con la Notificazione del 
dì 37. Febbrajo i84o. {Reperì. Tom. io. p. 43. }> e che è stata 
fatta alla Cancelleria Comonitatirn di Portofcrrajo la consegna 
dei nuovi libri estimali, volendo senza indugio provvedere alla 
regolare conservazione del suddetto Catasto , ha comandato che 
incominciando dal dì i. Gennajo del prossimo anno i84>. dovri 
essere estesa alla conservazione dei nuovi Catasti delle quattro 
Comuniti dell’Isola dell’Elba l’osservanza di tutte le leggi, 
ordini e regolamenti che sono in vigore per la conservazione dei 
Catasti delle ComunitA dei Dominj Granducali in Terraferma. 

( y. dei 9. Dicembre i84i. ) 

3. — S. A. I. e R. in schiarimento dei dubbj promossi 
sull’applicazione degli Ordini partecipati con l.i Circolare de’i8. 
Aprile 1840- { Rep. Tom. 10. p. 4' - )> o*"» che è stata attivata 
per le copie di documenti Catastali la nuova tariffa approvata 
con risoluzione Sovrana de’ 37. Agosto i84i-, si è degnata di- 
chiarare con Veneratissimo Rescritto de’ 38. Maggio caduto; > — ■ 
Che le Deputazioni di Fiumi c Fossi volendosi procurare una 
prima copia delle Mappe Catastali dei terreni compresi nei' cir- 
condar] delle respettive imposizioni , pagheranno la metà soltanto 
della somma stabilita dalla tariffa suddetta a titolo di emolu- 
mento per la cassa Regia, oltre l’intiero rimborso della spesa 
viva pagata a titolo di mercede al disegnatore per la esecuzione 
delle copie di cui trattasi. ( C. dei 17. Giugno. i84i- ) 

3. — S. A. 1. e R. alla quale sono stati rassegnati alcuni 
dubbj promossi sulla iuterpetrazione dell’ art. VII. del regola- 
mento per la conservazione del Catasto del dì 6. Giugno 1839. 
{Reperì. Tom. 2. p. 139.), si è degnata dichiarare, che nell’ ad- 
daziamento decennale dei nuovi stabili comandato da detto ar- 
ticolo debbano esser comprese le fabbriche nel corso del decennio 
nuovamente costruite , le aggiunte dai fondamenti agli edilìzi 
antichi, le supercdiCcazioni , e i grandiosi miglioramenti che ab- 
biano cambiato I’ aspetto esteriore delle fabbriche preesistenti ; 
ritenuto però che tutte queste costruzioni possano essere civil- 
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mente fruttifere nell' anno in cui ricorre l’ addaziamento. ( N. 
dei a 5 , Febbr. i 843 . ) 

4 - — S. A. I. e R. si è degnata approvare che nei casi di 
sdaziamento di fondi occupati per costruzioni di opere pubbli* 
ebo , sia corrisposto all’ Ingcgpere di Circondario il solito emo- 
lumento di lire tre e soldi dieci stabilito dalla C del di primo 
Luglio 1837. , Rnché la linea alla quale giungono le espro- 
priazioni non oltrepassi le braccia cento ; o al di lil di que- 
sta misura si aggiunga a quell’ emolumento lire una soldi sei 
e denari otto ])cr ogni conto braccia andanti, e soldi tredici 
e denari quattro per ogni appczzamento Catastale traversato 
da detta linea ; dovendosi intendere che in queste somme sia 
compreso il rimborso di qualunque spesa , e anche quella 
delle copie e lucidi dei documenti Catastali. ( C. dei i 4 - 
Marzo 1 843. in pr, ) 

5 . — Non dovrà poi l’ Ingegnere ricevere veruna indennità 
di gita per r esecuzione di queste perizio di sdaziamento quando 
abbia preso parte alla direzione e vigilanza dei lavori per cui 
ha avuto luogo l’espropriazione , o alla valutazione delle inden- 
nità dovute ai Possessori espropriati ( C. cit. in Jine ). 

6. — S. A. I. e R. per retnuovere ogni dubbiezza sulla ap- 
plicazione degli ordini concernenti 1' addaziamento delle fabbri- 
che nuovamente destinate ad usi agrarj con risoluzione vene- 
ratissima del dì 33. Giugno prossimo passato si è degnata di- 
chiarare, che ferma stante la descrizione al Catasto delle fab- 
briche rurali nuovamente costruite o ampliato colla sola cifra 
imponibile spettante alla porzione di terreno su cui posano que- 
ste nuove fabbriche, o i loro aumenti, non dovrà essere accor- 
dato sgravio alcuno per le altre fabbriche, che da una destina- 
zione locatizia siano state dai loro possessori convertite ad usi 
agrarj. (C, del i. Luglio i 843 . ) 

f. — S. A. f. e R. alla quale è stato reso conto delle dif- 
ficoltà affacciate da alcuni possidenti nella Comunità di Firenze 
per non andar soggetti all’ addaziamento decennale dei loro sta- 
bili fabbricati di nuovo , o notabilmente migliorati , nel decorso 
anno i84i- > cioè a dire dopo spirato il primo decennio fissato 
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tìal Regolamento del Catasto pabblicato nei 17. Giugno 1819. 
[Reperì. Tom. a. p. i56. ) ba generalmente dichiarato, [ N. 
del I. Luglio 1843. in pr. ) 

• 8. — Clic nelle Comunità dove il Catasto nuovo fu attivato 
nell’ anno i83a. , e dove in virtù delle Sovrane veneratissime 
risoluzioni del dì i5. Novembre 1841, fu prorogato al i844- 
r addaziamento dei fabbricati nuovi , o notabilmente migliorati , 
dovrà eseguirsi ora tale addaziamento nei modi e forme prescrìtte 
dai vcglianti ordini per tutti indistintamente gli stabili di nuova 
costruzione o riduzione ; con clic peraltro i possidenti degli sta- 
bili eretti o migliorati dopo l’anno i84i non comincino ad esser 
collettatì per il pagamento del dazio fondiario altro che nel- 
l’anno i85i. [drt. I.) 

9. — Che le stesse disposizioni dovranno essere applicabili 
alle Comunità dove il Catasto fu attivato nel i833. ; cosicché 
gli stabili eretti di nuovo o migliorati dopo il i84^> , sebbene 
siano da addaziarsi subito , rimarranno però esenti dal paga- 
mento del dazio fino al i853. ( Ari. 3. ) 

10. — £ che finalmente cominciando dal i854. , e successi- 
vamente di decennio in decennio, saranno addaziati uniforme- 
mente c contemporaneamente tutti i fabbricati nuovi , o nota- 
bilmente migliorati, in tutte le Comunità. del Granducato senza 
far distinzione per l’epoca diversa in cui sia stato in esse atti- 
vato il nuovo Catasto. ( Art. 3. ) 

CINIGIANO. Fotcsteria. di terza classe. V. Tribunali 
Civili e Crimuiali , num. aa. e seg. 

CITAZIONE IN MATERIA CRIMINALE, [a) 


(a) I. II disposto deir ari. 358. delle DD. e II. [Reperì. Tom. 9 . p. 73 .) 
il quale prescrive che le citazioni fatte agl'imputati avanti i Tribunali di 
l’rima Istanza, debbano ad essi lasciare un’intervallo di giorni olio, non è 
applicabile ai giudizi portati avanti gli stessi Tribunali, in via di appello 
dai Decreti del Vicari RR. e Giudici Direttori di Alti. ( Ann. di Giurispr. 
Ann. 3. P. I. p. 656. ) 
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COMUNITÀ' DEL GRANDUCATO. Soprintendekza ge- 
nerale. 


Sommario 

Della Soprintendenza Generale alle Comunità; n. i. e seg. 

Delle Camere di Soprintendenza Comunitativa: n, t6, e seg. 

Dell' Uffizio di Conservazione del Catasto; n. a3. e seg. 

Del modo di eor rispondenza delle Camere di Soprintenden- 
za Comunitativa , colla Direzione Generale delle Acque 
e Strade; n, 47- e seg- 

1 . — Il Soprintendente generale alle Comnnità del Gran- 
ducato e Luoghi Pii dipendenti iiirigifa costantemente all’esatta 
osservanta della Legislasione CoinunitatiTa , e rappresenta al B. 
Trono, per mezzo delle II. e BR. Segreterie, per qualunque 
interpelrazione o cambiamento agli ordini che ne fanno parte. 
( II, del 1 . Marzo i84i. Art. i. ) 

a. — Gli spelta pure la superior vigilanza al pieno adem- 
pimento degli ordini relativi al Catasto, e alla percezione delle 
imposte dirette posanti tanto sulle proprietà stabili, quanto sulle 
persone. Fa le sue proposizioni per ogni miglioramento in que- 
sta branca di servizio , e sorveglia continuamente la sollecita e 
regolare esecuzione delle operazioni tntic del censo , avendo 
sotto la sua dipendenza un Ministro principale che dirige l’Uf- 
fizio di conservazione del Catasto. ( Art. a. ) 

3. — Semprecbè non siano riservati alla decisione Sovrana, 
il Soprintendente generale risolve, con le facoltà ebe saranno 
in appresso indicate, gli affari ccnsnarj , e quelli riguardanti 
tanto le singole Comunità , quanto le associazioni provinciali 
delle Comunità stesse, i Luoghi Pii dipendenti e gli Spedali 
Comunltativi. Degli aflari che non può risolvere colle sue fa- 
coltà , il detto Ministro rende conto con rappresentanza a S. A. 
I. e B. , in seguito dei rapporti che riceve dai Provveditori 
delle Camere, o dal Ministro principale della Conservazione del 
Catasto. ( Art . 3. ) 
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4. — All’epoca della formazione degli annui bilanci di pre- 
visione il Soprintendente, prima di umiliare al B> Trono quello 
per le spese delle Strade Provinciali , comunica alla Direzione 
generalo delle Acque e Strade tutte le proposizioni intorno a 
questo articolo da lui raccolte, indicando quale a parer suo sa- 
rebbe l’aggravio a cui potrebbe assoggettarsi ciascuna delle asso- 
ciaaiani Compartimentali, affinchè la suddetta Direzione possa 
quindi rimettere alla Soprintendenza alle Coinnnilà il voto del 
Consiglio degli Ingegneri sul grado di comparativa utilità dei 
diversi progetti presentati, di fronte all’ importanza e allo stato 
delle strade, al miglioramento delle quali si vuol provvedere; 
c le proposizioni de 6 nitive del Consiglio stesso per la preferenza 
da darsi ai lavori riputati di maggiore utilità negli indicati limiti 
di spesa. ( Art. 4 - ) 

5 . >— li Soprintendente generale comunica ai Provveditori 
delle Camere, ai Gonfalonieri, e ai Cancellieri Comunitativi , 
secondo i casi , gli Ordini Sovrani quando debbano esser pul>- 
blicati per mezzo di Notificazioni o circolari stampate, ed inte- 
ressino tutto il Granducato. ( Art. 5 . ) 

fi. — Negli altri casi esso fa pervenire per l’ organo dei 
Provveditori delle Camere , o del Ministro principale della con- 
servazione del Catasto, gli ordini e partecipazioni opportune, 
tonto negli afiari rilasciati alle sue facoltà , quanto in quelli che 
sono risoluti con Sovrana decisione. ( Art. 6 . ) 

7. — Le comunicazioni tutte fra la Soprintendenza gene- 
rale ed i Gonfalonieri e Cancellieri debbono farsi per mezzo dei 
suddetti (Jffizj delle Camere o del Catasto : con tutto ciò, si 
eccetloano le diebarazioni e giustificazioni comandate dalla cir- 
colare del 14 Marzo 1840. ( Repert. Tom. io. pag. 36 .), e rela- 
tive alle consegne degli Archi vj , e dei mobili nei casi di traslo- 
cazione di impiego dei Ministri delle Cancellerie; e alla manu- 
tensionc e conservazione continna degli Àrcliiv) e mobili stessi. 
Queste dichiarazioni c giastificazioni, come ancora le appendici 
annue degli invgptarj degli Archivi, debbono dai Cancellieri esser 
trasmesse al Soprintendente generale, come in addietro erano da 
loro inviate al Conservatore del Catasto. {Art. 7.) 
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8. — > U Soprintendente, «enti lo il porcre dei Provveditori 
delle Camere , ra&sejjoa al R. Trono le sue proposizioni per le 
nomine , promozioni , e permute dei Regj Ministri delle Can- 
cellerie Comunitatlve, e per tutto ciò che riguarda la sorte dei 
medesimi. ( Ari, 8. ) 

9. — Riceve da ciascuno dei Provveditori delle Camere le 
proposiaiooi per la nomina dei Gonfalonieri delle CnmnniU del 
suo Compartimento, e per le nomine e promozioni degli Im- 
piegati dello respctlivn Camera, come per tutto ciò ette riguar- 
da la sorte di essi : e umilia quindi tali proposizioni col suo voto 
olla Sovrana considerazione. [Art. 9.) 

10. — ' Sono rimesse alle Scollò del Soprintendente gencrole 
I. L’approvazione dei bilancj comuniUtivi di previsione 

i quali non sono rilasciati alle facolti dei Provveditori delle 
Camere, previa rappresentanza a S. A. I. c R. delle specialità 
di detti bilancj , le quali meritano la Sovrana risoluzione. — a. 
L’ approvazione delle vendite e acquisti di stabili , e le affran- 
cazioni dei livelli per conto delle Comunità e Lgoghi Pii dipen- 
denti , quando il prezzo non oltrepassi le lire settemila. 3. 
L’approvazione delle spese per i mobili dei quartieri dei Prc- 
torj e delle Cancellerie. • — • 4* L’ approvazione degli sgravi dei 
canoni di livello ai termini di ragione. — 5. L’ approvazione 
alle Comunità di contrar debiti per giuste cause , purebe niuna 
Comunità ecceda nel corso di un anno con tali obbligazioni una 
somma equivalente alla sua massa di rispetto. — 6. L’approva- 
zione degli accampionamenti e scampionamenti di strade , sem- 
preebè non siano insorti reclami, e siano in ogni loro parte state 
adempite le formalità e prescrizioni indicate dalle vigenti leg- 
gi. — 7. Le sanatorio dei partiti Magistrali regolari per la so- 
stanza delle deliberazioni , e viziosi semplicemente per le for- 
me. — 8. L’approvazione degli aumenti di stipcndj ai Medici, 
Cbìrurgbi, Maestri di Scuola , Levatrici e Procacci, quando dalle 
Magistrature fossero deliberati a posto coperto. — 9. Le dispo- 
sizioni necessarie nei rapporti economici per la esecuzione di 
quei lavori di Strade Provinciali , ebe nei limiti di spesa c nei 
casi contemplati daH’articolo i5. del Reg. del 5. Ottobre i83g. 
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possono portni'si ad effetto senza precedente oatorizzazione 
Sorrana , semprechè la Direzione generale delle Acque e 
Strade abbia avanti affermalivamente giudicato sulla conve- 
nienza in arte di tali lavori e sulla loro urgenza. — io. La 
determinazione del tempo nel quale i Campioni Catastali delle 
diverse Comunità debbano esser rifusi , attese l’ eccessive ag- 
giunte e mutazioni avvenute in ordine alle eseguite voltu- 
re. — II. La decisione sui reclami avanzati contro le stime 
dei fondi nuovamente ediGcati , sui reclami contro le corre- 
zioni di stima dei fondi deperiti in tutto o in parte , e sui 
reclami contro i reparti delle rendite dei fabbricati. — la. 
L’autorizzazione per giusti motivi delle proroghe all’ esecuzione 
delle volture per un tempo più lungo di tre mesi ; e per nuove 
proroghe dopo spirate le prime. — i 3 . La condonazione delle 
penali incorse a favore delle Comunità dai ritardatarj nell’ ese- 
cuzione delle volture estimali. — i 4 * L’applicazione di tutte 
le penali comminate ai Cancellieri Comunitativi per 1 ’ inos- 
servanza dei regolamenti. . — | 5 . La concessione ai Regi Mi- 
nistri delle Cancellerie Comunitative di assentarsi dalla loro 
residenza per un termine maggiore di quindici giorni. — i6. 
L’autorizzazione ai Cancellieri Comunitativi di valersi in caso 
di legittima assenza o impedimento degli Ajuti, e semprechè 
lo richieda assolutamente il bisogno del servizio , di qualche 
amanuense da remunerarsi con una proporzionata mercede 
giornaliera a carico della cassa della Camera del Comparti- 
mento. — 17. Le revisioni e visite locali delle Amministra- 
zioni tenute dai Cancellieri delle Comunità del Granducato, 
che il Soprintendente può fare personalmente o commettere ai 
Provveditori d.elle Camere , o al Ministro principale delia con- 
servazione del Catasto, o al Segretario della Soprintendenza; 
fermi stanti gli ordini che concernono le visite alle Cancellerie 
Comunitative dei suddetti Provveditori delle Camere. — 16. La 
nomina e classazione dei giornalieri addetti all' Uffizio di Con- 
servazione del Catasto. — 19. L’approvazione delle note men- 
suali delle mercedi dovute ai detti giornalieri per il servizio 
prestato ; o nei casi di assenza per malattia debitamente vcrifi- 
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cala , purché questa assenza' non sia protratta al di là di un 
mese. — 30. L’approvazione delle note delle diarie e indennità 
di gite dovute ai Revisori dell’ Uffizio di Conservazione del Ca- 
tasto , per il servizio prestato nelle Cancellerie , o per il disim- 
pegno d’ingerenze di campagna. — 3i. L’approvazione delie 
spese necessarie al servizio non tanto della Soprintendenza ge- 
nerale, quanto di quello della Conservazione del Catasto, sem- 
pre però dentro le previsioni per questo titolo di spesa appro- 
vate. — 33. Le dimande alla B. Depositeria per il pagamento 
delle note da Lui certiScatc delle mercedi dei giornalieri , di 
quelle dovute ai Revisori del Catasto, e di tutte le spese d’Uf- 
fizio. ( j^r{. IO. ) 

II. — Il Soprintendente deve motivare le sue decisioni pro- 
ferite in forza delle concessegli facoltà quando siano contrarie 
alle avanzate dimande. Sarà obbligato a informare sui reclami 
contro le predette sue decisioni , solamente nel caso che venga 
a ciò richiamato per ordine Superiore. ( Art. 11. ] 

13. — Di fronte all’esercizio di tali facoltà il Soprinten- 
dente generale è in obbligo di render conto ogni anno a S. A. 
I. e R. per mezzo della R. Segreteria di Finanze di quanto ap- 
presso. — I. Dell’uso fatto della facoltà concessagli di auto- 
rizzar le Comunità a centrar debiti nei modi accennati al N. 5. 
del precedente articolo 10. — 3. Delle spese autorizzate per la- 
vori di Strade provinciali come al N. 9. dell’ articolo stesso.— 
3. Delle spese autorizzate per far supplire, come al N. 16. del 
precedente articolo 10. , gli Àjnti delle Cancellerie da qualche 
amanuense. — 4‘ tutte le spese fatte annualmente per le 
operazioni di Conservazione del Catasto, mostrando come siano 
stati erogati gli assegnamenti alle medesime destinati. E nel dar 
conto delle spese d’ Uffizio deve giustificare non solo di essersi 
tenuto nelle previsioni approvate , ina di avere inoltre procu- 
rato tutta quella decente economia che può esser compatibile 
col buon servizio. ( Art. 13. ) 

i3. — Il Soprintendente deve inoltre render conto dentro 
il primo trimestre di ciascun anno. — - 1. Di tutte le opi^razioni 
censnarie eseguite nell’anno antecedente, con l'aggiunta di 
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quelle notizie statisticbe , e di quelle illastrasioni che possono 
meglio dar raggnoglio dei passaggi dei fondi. — u. Della per- 
cezione clic degli emolumenti spettanti al Regio Erario si fa , 
sotto la superior rigilauza del Soprintendente, negli Archivj 
delle Cancellerie, ed altri da esso dipendenti. 3. Di tutti i 
resultati dell’annua amministrazione delle Comunità, rilerando 
in specie la corrispondenza tra la rendita territoriale e gli ag- 
gravj fundiarj. — . 4* Degli efletti dagli ordini e prorredimenti 
di più recente data , onde possa riconoscersi se ne sia derivato 
quel vantaggio al servizio che era aspettato. ( ^ri. i3. ) 

i4* — * Rende pur conto al termine d’ogni semestre delle 
visite fatte da se stesso alle Cancellerie , quanto di qocllc dei 
Provveditori o dei suoi delegati , quando non occorrano prov- 
vedimenti straordinarj ed indilazionabili. ( /frt. 14 . ) 

15. — Il Soprintendente alle Comunità ha infine l’obbligo 
di corrispondere a tutte le commissioni ebe gli possano essere 
affidate dalie 11. e RR. Segreterie. ( Art, iS. ) 

16 . — Tenute ferme le facoltà di cui sono stati finqui inve- 
stiti i Provveditori delle Camere per l’amministrazione delle 
Comunità e dei Luoghi Pii dipendenti, possono essi con le fa- 
coltà nuovamente loro conferite approvare — 1 . Gli aumenti di 
stipendi ai Medici, Chirurghi, Maestri di Scuola, Levatrici e 
Procacci, a posto perù scoperto. — 3 . Gli imprestiti attivi dei 
capitali spettanti alle Comunità e Luoghi Pii dipendenti, con 
che le cautele siano successivamente approvate con decreto del 
Giusdicente. — 3. Le nuove concessioni e rinnnovationi dei li- 
velli , a forma degli ordioi veglia n ti , non meno che le ricondu- 
zioni dei livelli stessi cocrent&mente alle istruzioni e leggi in 
vigore, dovendosi intendere che l’approvazione delle Camere 
equivale al Sovrano rescritto finora richiesto. — 4- Le nuore 
costruzioni dei Mulini nei casi e coi riservi contemplali dalia 
Circolare del 9. Ottobre 1795., sempreché dal parere dell’In- 
gegnere del Circondario, o, trattandosi dei fiumi principali, da 
quello dell’Ingegnere Ispettore del Compartimento, risulti che 
non può derivarne danno al buon regolamento dei corsi d’acqua. 
— 5, Le composizioni di debito oltre l’anno dell’ amministra- 
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KÌone , prerio il partito Mogialrale, ed esclusi sempre i reliquati 
dei Camarlinghi. — 6. I defalchi ai detti Camarlinghi, per tutto 
quello che interessa la gestione dei medesimi , quando abbiano 
giustificato in modo sodisfacente d’ avere adempito a quanto 
vien loro ingiunto dagli ordini vigenti. — 7. La condonazione 
delle penali incorse dai Residenti Comunitativi per mancanza 
d’intervento alle adunanze Magistrali senza preventiva giusti- 
ficazione di legittimo impedimento. — 8. La collazione dei posti 
di studio e' delle doti di competenza dei Magistrati e Luoghi 
Pii, quando non vi cada controversia. ~ 9. La scelta dei Priori 
residenti nei Magistrati Comunitativi, fra le persone comprese 
nelle note dei candidati. — io. Le assenze dei Ministri delle 
Cancellerie, porche per un termine non maggiore dì quindici 
giorni , dandone però avviso al Soprintendente generale per sem- 
plice notizia. ( Art. 16. ) 

17. — I Provveditori debbono motivare le loro decisioni 
proferite in forza delle facolti ai medesimi concesse , quando 
siano contrarie alle avanzate dimande. Saranno obbligati a in- 
formare sui reclami contro le predette loro decisioni solamente 
nel caso in cui vengano a ciò richiamati superiormente. ( Art. 17. ) 

18. — Debbono poi render conto con rapporto diretto al 
Soprintendente generale delle Comunità , di tutti gli affari che 
non siano autorizzati a risolvere colle facoltà loro accordate. 
( Art. 18. ) 

19. — Comunicano ai Gonfalonieri, ai Cancellieri e a chi 
altri occorra gli ordini e risoluzioni di cui ricevono partecipa- 
zione dalla Soprintendenza generale. ( Art. 19. ) 

30. — Nei tempi debiti debbono somministrare al Soprin- 
tendente generale , per quanto riguardi il servìzio loro com- 
messo , gli elementi necessarj per presentare alia considerazio- 
ne Sovrana i ragguagli di cui è fatta menzione ni N. 1. 3. 3. 
del $. XII., e ai N. 3. e 4- <^^1 $. XIII. delle presenti Istruzio- 
ni. ( Art. 30. ) 

31. — Al termine del Novembre di ogni anno ciascuno dei 
Provveditori rimette al Soprintendente generale io informazioni 
dei Ministri delle Cancellerie del proprio Compartimento, e dc- 
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gli Impiegali della propria Camera. Uniscono a tali informa* 
zioni gli stati di famiglia dei detti Impiegati , raccogliendo 
quelli dei Cancellieri unitamente alle informazioni degli Ajuti. 
( Art. il. ) 

11 . — Dietro il richiamo che ne ricere dal Soprintendente 
alle Comunità , il Prorredilorc della Camera Fiorentina annun- 
zia al pubblico i tempi fissali per gli esperimenti ed esami che 
debbon subire, a forma dei Sovrani ordini del i4. Agosto i838. 
i concorrenti agli impieghi nelle Cancellerie Comunitatire ; e 
presiede quindi ai detti esperimenti ed esami , che debbono esser 
tenuti aranti a Lui, al Ministro principale della Conservazione 
del Catasto , e al Professore di diritto civile in Firenze. Il 
Provveditore prenominato rimette quindi al Soprintendente 
i processi verbali degli esami dei concorrenti con quelle os- 
servazioni che giudica convenienti. ( Art. aa. ) 

a3. — Il Ministro principale dirige I’ Uffizio di Conserva- 
zione del Catasto sotto la dipendenza del Soprintendente gene- 
rale alle Comunità. ( Art. a3. } 

34 . — Gli è quindi commessa una continua vigilanza su 
tutte le operazioni censuarie ebe si eseguiscono nel detto Uffizio 
non solamente, ina su quelle ancora che sono affidate ai Can- 
cellieri Comunitativi, come Ministri del censo. ( Art. 1 ^.) 

16 . Esso tiene direttamente corrispondenza con i mento- 
vati Cancellieri , per tutto ciò che concerne questa importante 
branca di pubblico servizio: riceve da loro, nei tempi c modi 
determinati dai vigenti regolamenti , i prospetti niensoali delle 
volture e delle note e impostazioni livellane ; i registri degli 
incassi prodotti da operazioni Catastali e rimborsi di spese ; le 
note degli emolumenti spettanti al R. Erario ; quelle delle car- 
telle daziarie non consegnate, delle poste rimaste senza paga- 
mento , e delle volture sospese: infine gli spogli dei conti estimali 
destinati olla formazione degli annoi dazzajoli , dovendo procurare 
che tali spogli da Lui approvati o corretti , se ve ne sia biso- 
gno, siano restituiti alle Cancellerie avanti il termine del mese 
di Dicembre di ciascun anno. ( Art. i5. ) 
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a6. — Il detto Ministro principale é ténnto a sommini- 
strare ai Cancellieri tutti i necessarj scliiarimenti in qualunque 
caso ne sia da loro richiesto , in ciò che riguarda l’ esecuzione 
dei regolamenti censuarj. Quando però i richiesti schiarimenti 
richiamino a stabilire nuore massime , o a interpretazione di 
ordini, dere egli informarne il Soprintendente generale, mani- 
festandogli il proprio parere , per attendere quindi le di io! 
istruzioni. ( Art. a6. ) 

37. — Dere procurare che tanto i Campioni catastali de- 
positati nelle Cancellerie Comunitatire , quanto quelli che si 
conservano nciru/llzio centrale, si trovino sempre ol corrente 
di tutti i cangiamenti nello stato delle proprietà stabili. A tale 
oggetto trasmette alle Cancellerie , dopo averle conveniente- 
mente ordinate , le note delle mutazioni e passaggi di proprietà 
c di usufrutto di beni immobili , avvenuti in forza di atti pub- 
blici o privali, o di eredità testate o intestate, a forma delle 
denunzie ricevute dagli Uffizj di esazione del Registro^ {Art. 37.) 

38. — Al suddetto Ministro principale spetta la facoltà di 
concedere quelle discrete proroghe , non mai al di là di tre 
mesi , che , secondo le circostanze , possono rendersi necessarie 
agli obbligati all’esecuzione delle volture, quando per giusti 
motivi non siano essi in grado di esibire le notizie e i docu- 
menti da porsi in appoggio alle volture stesse. (Art. 38. ) 

ag. — Esso Ministro è in obbligo di provocare dall’ auto- 
rità del Soprintendente generale l’applicazione delle penali de- 
terminate dai vigenti ordini a carico di quei Cancellieri che 
mancassero ai regolamenti Catastali. ( Art. 39. } 

3o. — A lui spetta l’ incarico di approvare o correggere 
le stime dei nuovi fabbricati da addaziarsi , previe le formalità 
prescritte dagli ordini , tanto al termine di ciascun decennio 
dopo l’attivazione dei Catasto, quanto nel caso che l’addazia- 
mento debba farsi nella decorrenza del decennio. Esso dà inol- 
tre le opportune disposizioni perchè queste nuove stime siano 
riportate tanto sui campioni d’ Uffizio, quanto su quelli delle 
Cancellerie. ( Art. 3o. } 
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3j. — Rendè esecutorie colla sua approrasione le dclibe- 
rasionl delle Magistrature Coiunnitative che accordino sgrarj di 
rendita Imponibile posante sui fondi tanto rustici quanto urba- 
ni , ai quali tale sgravio sia dovuto per il deperimento o per 
altre cause a forma dei vigenti ordini. ( Àrt. 3i. ) 

32. Invigila all’esatto reparto della rendita imponibile 

nel caso in cui le volture debban farsi per porrionc di qualche 
articolo di stima o appezzamento , o per porzione di fabbrica- 
to. ( Art. 32. ) ' 

33. — Decide sulle istanze degli interessati se possano am- 
mettersi correzioni di cifre estimali in emenda di riconosciuti 
errori di fatto, e correzioni di voltare in emenda di errori com- 
messi dai Ministri del censo. Quando le correzioni debbano ese- 
guirsi per giustificati motivi, esso procura la formazione dei 
necessarj arruoli di conservazione del Catasto , ed il rilascio dei 
certiGcati da stare in appoggio alle emende delle volture erro- 
neamente éseguito , procurando che la parte reclamante non 
soffra alcun aggravio se l’errore è imputabile esclusivamente al 
Ministro del censo, e al contrario che la spesa delle correzioni 
sia portata a carico di chi di ragione, se all’ errore han dato 
causo i richiedenti le volture. ( Art. 33. ) 

34- — ' I reclami che fossero avanzati dogli interessati con- 
tro le operazioni di cui è fatto menzione nei precedenti artico- 
li , sono per la loro risoluzione di competenza del Soprinten- 
dente generale alle Comunità, come è detto al If. il. del lo. 

( Art. 34 . ) 

35. — I documenti compilati per servire d’appoggio a qual- 
siasi innovazione di cifre da indursi sulle tavole censuaric, deb- 
bono esser firmati dal Ministro principale, c accompagnoti olle 
Cancellerie con sua lettera. Altrimenti non possono essere at- 
tesi. ( Ari, 35. ) 

36. — II Ministro principale propone al Soprintendente ge- 
nerale la nomina e classazione dei giornalieri; tenendo, per i 
passaggi da classe a classe, in vista di procurare principalmente 
premio ai piìi abili e più diligenti. ( Art. 36. ) 
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37. — Per tutti gli oggetti die riguardano la vigilanza 
commessa al Ministro principale sulle operazioni censuaric esc* 
guite nelle Cancellerie , egli lia facoltà di commettere ai due 
Revisori addetti al suo Uffizio tutte quelle visite e ispezioni 
delle Cancellerie stesse, che reputerà necessarie al buon anda- 
mento del servizio; informandone però avanti il Soprintendente 
generale , onde egli possa dare opportunamente lo sue disposi- 
zioni. ( Are. 37. ) 

38. — Il Ministro principale riceve dai Revisori i rapporti 
delle vìsite fatte alle Cancellerie Comunitative, e ne rende conto 
al Soprintendente generale, non senza ordinare frattanto ai Can- 
cellieri quelle operazioni che reputa necessarie alla rettiheazìo- 
ne delle osservate irregolarità , e richiamarli a quelle avver- 
tenze che possono ritener nel tratto successivo il servizio Ca- 
tastale nella esatta osservanza dei regolamenti in vigore c delle 
massime già stabilite. Mei casi in cui occorrano provvedimenti 
straordinarj richiede istruzioni al Soprintendente generale, pro- 
ponendo ciò che gli sembrerebbe conveniente. ( Art, 38. ) 

39. — Redige e cerliBca le note delle diarie e indennità di 
gite da pagarsi ai Revisori per il servizio prestato nelle Can- 
cellerie, e quelle mcnsuali delle mercedi dovute ai giornalieri 
in conformità del prestato servizio. Queste note debbono esser 
presentate sempre al Soprintendente generale, perche ne sin 
ottenuto il pagamento dalla cassa della R. Depositeria. {Art. 3g. ) 

40. — ■ Deve procurare ebe tutte le Cancellerie siano for- 
nite di un sufficiente numero di module , carte e stampe occor- 
renti, non solo al servizio dell' Amministrazione, quanto ancora 
per corrispondere alle richieste di copie di documenti Catastali 
che possono essere presentate dai privati. Ed è sua cura di te- 
ner nota esatta di quelle stampe il prezzo delle quali dev’es- 
sere rimborsato dalle Comunità , c di comunicare questa nota 
ogni anno, al termine del mese di Luglio, per l’opportuno oso 
al Soprintendente generale. ( Art. 4». ) 

41. £ suo obbligo di trasmettere ni Cancellieri Comunita- 
tivi, appena lo richiedano per il bisogno che se ne presenti lo- 
ro, il registro delle dimando di volture conforme al modello 

Dritto Patrio Tote. T. XI. 
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approvato, o dopo averlo cartolato e firmato nella prima e 
neirullinia pagina. ( Art. 4 i. ) 

43. — Nei debiti tempi presenta, per quanto gli spetti, al 
.Soprintendente generale i dati necessarj per porlo in grado di 
corrispondere a quanto gli è imposto al N. 4 - del Xil. e ni 
Numeri i. 3. 3 . e 4 . del §. XIII. delle presenti istrntioni. ( Art. 4 a.) 

43. — Il Ministro principale fa presenti al Soprintendeute 
generale le sue osserva rioni e proposizioni per il migliore anda- 
mento dell’ Uffizio di Conservazione del Catasto. {Art. 43 .) 

44 - — ’ Al termine del Novembre di ogni anno rimette al 
Soprintendente le informazioni degli Impiegati e giornalieri del 
suo Uffizio eorredate con le convenienti notizie sul loro stato 
di famiglia. ( Art. 44 - ) 

45. . — ■ Invigila il servizio dcH’Arcbivio delle Decime Gran- 
ducali c la percezione degli emolumenti che vi si riscuotono 
per conto del R. Erario. Pone il suo Visto alle fedi rilasciate 
dal Ministro dell’ Archìvio, c rende conto annualmente ni So- 
printendente generale dell’ ammontare dei detti emolumenti. 

( Art. 45. ) 

4 G. — ' In caso di assenza o di impedimento del Ministro 
principale, dirige r Uffizio e firma in sua vece il primo Reviso- 
re , o il secondo in caso d’assenza o di impedimento del primo. 
( Art. 46. ) 

47 - — Le Camere di Soprintendenza Comunitativa trasmet- 
teranno alla Direzione generale d’ Acque e Strade gli affari ri- 
guardanti la esecuzione e condotta tanto ne’ rapporti d’arte, 
quanto d’economia de’ lavori a carico Regio, c generalmente 
tutti gli affari che sono dì competenza dì detta Direzione, c 
del Consiglio degli Ingegneri a forma del Regolamento del 5 . 
Ottobre 1839. , e del successivo Motuproprio del ag. Dicem- 
bre 1840. ( Repert. T. io. p. 8 . ); affinchè lo Direzione stesso 
risolva quelli di detti affari che sono rilasciati alle sue facoltà 
c renda conto dei rimanenti a S. A. I. e R. per il canale dell’ I. 
e R. Segreteria di Finanze. ( //. dei 3. Marzo i 84 i- Art. 1. ) 

4 y. — Tutte le risoluzioni prese dal Dipartimento d’Acque 
e Strade colle sue facoltà , o cina.iate dall’ Autorità Sovrana 
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sulle sue proposicioni , saranno dal Dipartimento stesso parlcci- 
pnle alle Camere per l'opportuno adempimento, salro quanto 
possa coDcernerc le disposizioni che nei congrui casi la I. e II- 
Segreteria di Finanze darà direttamente alle Camere nei rap- 
porti di Cassa. ( Àrt. 3. } 

4g. — Quando si tratti di lavori a carico Regio, la Direzione 
generale d’ Acque e Strade , nel comunicare alle Camere le re- 
lative Sovrane risoluzioni , potrà aggiungere le avvertenze che 
crederà opportune per il migliore adempimento delle medesi- 
me. ( Art. 3. ) 

50. — Rispetto ai lavori di Strade Provinciali , e di Strade 
Comnnitativc si osserveranno gli Ordini veglienti in quanto sia- 
no conciliabili colle disposizioni del M. del 39 . Dicembre 1840 . 
( Reperì, loc. cit. ), che istituisce la Soprintendenza generale 
alle Comunità del Granducato, e con le relative Istruzioni con- 
temporaneamente approvate, salvo alla Direzione d’Acque e 
Strade di fare alle Camere le avvertenze che gindiclirrà oppor- 
tune in quanto riguarda la supcriore direzione, o respetliva- 
mentc la supcriore vigilanza dei lavori medesimi a lei commes- 
sa. ( Art. 4- ) 

51. — Dovranno le Camere far conoscere al Dirctlor ge- 
nerale tutte le emergenze che si verificassero nei concorsi aperti 
per l’aggiudicazione di quei lavori, de’ quali spetta al medesi- 
mo la direzione superiore a forma degli Ordini. ( Art. 5. ) 

53. — Dovranno altresì le Camere predette render noto 
agl’ispettori del respettivo Compartimento, oltre tutte le co- 
municazioni della Direzione generale di che iieH’artic. 32 . del 
R. del 5. Ottobre , quelle ancora che potessero concernere le 
nomine e permute degl’ingegneri di Circondario, le permissioni 
di gite accordate a detti Ingegneri, e le nomine degli Assisten- 
ti, e tassazioni delle loro mercedi. ( Art. 6. ) 

53. — Negli annui Bilancj di previsione delle Camere sa- 
ranno fino a nuove disposizioni contemplate le somme che ap- 
presso : — Per il Compartimento Fiorentino lire Tremila. — Per 
il Pisano lire Tremila. — Per il Sanesc lire Duemila-Cinqne- 
cento. — Per l’ Aretino lire Duemila-cinquecento. — Per il 
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Grossetano lire Mille. — Queste somme staranno a disposizione 
del Direttor generale d’ Acque c Strade onde supplire alle spese 
occorrenti per qualche temporario aumento al Personale addetto 
ai Circondar} d’ Acque c Strade in conformità dell’ artic. 4- del 
citato M. del ag- Dicembre i84o. Nell’Anno corrente alle spese 
relative nei limiti delle somme sopraindicate sarà supplito dalle 
respettive Camere colla Massa di rispetto. ( Art. 7 . ) 

COMPETENZA in materia civile, { a ) 


(a) 1. Secondo il disposto dell’ art. 33. del M. del 3. Agosto i838. 

( Reperì. Tom. 8. p. 389. ), la competenza del Tribunale si misura non 
solo dal valore^ e dalla somma enunciala nella domanda ^ ma dall’indole 
ancora^ e dal valore delle eccezioni. In questo caso il Giudice adito, per 
quanto competente di fronte alla domanda , deve rinviare la Lite al Tribu- 
nale rivestito della competenza maggiore. ( Annoi, di Giurispr. Ann. a. 
P. I. pag. 34. ) 

a. L’art. 39. del M. del a. Ag. i838. {Reperì. Tom. cil.) ammette 

la riunione di più credili in una sola domanda nell’ unico caso in cui si 

tratti di un solo creditore contro un solo debitore, e non gib nei casi di- 
versi in cui trattisi di piìi creditori contro un sol debitore , o di un credi- 
tore solo contro pili debitori. ( Annoi, cil. onn. 3. P. 1. pag. 643., e P. 
a. pag. 85. ) 

3. La cumulazione però , di che sopra , riguarda le somme , e non le 

cause: quindi non pub trarsene con sicurezza una regola derogatoria ai 

principi! di Diritto comune, che vietano di cumulare la domanda princi- 
pale con la reconvenzionale , agli effetti di stabilire la competenza. ( An- 
noi. cil. ann. 4* P. P°S' 4^^' ) 

q. Il disposto dell’ art. ioa. delle DD. e II. del 9. Novembre i838. 
( Reporl. Tom. 9. p. 34- ) * tenore del quale la eccezione d’incompetenza 
tanto per ragione di materia che di somma deve dal Tribunale decidersi 
separatamente dal merito non è applicabile a quelle cause che si trattano 
avanti i Giudici Minori Civili con le forme semplici e sommarie, delle 
pettorali. In ogni caso tale eccezione potrebbe dal Tribunale venir trascu- 
rala, quante volte venga proposta dopo fissata la spedizione della causa. 
( Annoi, cil. P. 1. pag. 553.) 

5. Il disposto dell’arl. 3i. del M. del a. Ag. >838., {Reperì. Tom. 
8. p. 359. ) dal quale è stabilito che trattandosi di credili fondali Sopra un 
titolo avente tratto successivo , debbasi aver riguardo al titolo stesso onde 
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CONFINI GIURISDIZIONALI. 

I. — Fra le diverse Disposizioni che in tema di Confini 
Giurisdizionali con li Stati limitrofi al Granducato furono ema- 
nate con Dispaccio del 33 . Marzo ultimo perduto, la Saviezza 
Sovrana trovò indispensabile, e prescrisse la seguente: — Cbe 
in ogni e qualunque affare direttamente, o indirettamente con- 
cernente il Confine Giurisdizionale del Gran-Ducato con gli Stati 
Esteri deva essere primamente interessato il Dipartimento dei 
Confini; e che l’ Avvocato Regio Direttore del Dipartimento 
medesimo debba invocare I’ ufficio del Pubblico Ministero, e dei 
Tribunali quando pelle specialitò dell’ affare trovi conveniente 
d’ indirizzarlo piuttosto per la via giudiciale , che trattarlo am- 
ministrativamente. ( C. dtgli i\. -Marzo i844- ) 

CONSIGLI DI FAMIGLIA, {a) 

CONSULTA ( REALE ) esonerala da tutti gli incarichi 
come Corte Suprema di Cassazione. V. Tribunali 
Civili e Crlminali , num. 8. 

determinare* il merito della causa, e conseguentemente la competenza del 
Tribunale , procede nel caso espressamante contemplalo, che il titolo venga 
contradetlo. {jinnal. clt. ann. 5. P. x.pag. 175. ) 

6. Il disposto dell’arlic. 34. del Regolamento di Procedura Civile che 
autorizza l’ attore a citare avanti il Tribunale competente per uno dei Con- 
venati lutti gli altri , non esige per la sua applicabilità la condizione che 
1* azione promossa contro più persone sia identica, ma si contenta della plu- 
ralità dei convenuti contro dei quali ripetasi una medesima cosa , o un 
medesimo fatto ( Amai. oit. P. a. pag. 940. ) 

7. la competenza dei Tribunali è di ordine pubblico, nè pub essere 
alterala dalla volontà e consenso dei privali. {Annal. cit. P. a. p. 136. ) 

(a) I. Traendo analogia dal disposto dell’ art. 65. del M. dei a. Ag. 
i838. {Reperì. Tom. 8. p. 3G4. ), non devono annullarsi le deliberazioni, 
che coirintervento d'individui surrogati a dei membri incompetentemente 
remossi, abbia prese il Consiglio di Famiglia, prima che la inefficacia della 
remozione venisse decretala dal Tribunale. ( Amai, di Giurispr. ann. a. P. 
a, pag. i353. ) 
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DOGANE DI CONFINE. OnoiNi diversi. 

S 0 .M M A n I o 

Riforma di alcune Dogane di confine; num. i. e seg. 

Riforma della linea doganale maritlìma del Territorio 
Riunito ; num. G. e seg. 

Regolamenti ed Istruzioni generali per il servizio finan- 
zierò sulla Costa del Littorale Toscano; num. 49. e seg. 

Ordini per la esazione degli emolumenti cui vanno soggetti 
i Cereali; num. 83 . e seg. 

Schiarimenti e ordini relativi alla fascia del Territorio 
Riunito interposta tra il Confine e la prima Dogana; 
num. 90. c seg. 

Istituzioni di un nuovo Posto Doganale detto „ La Torri- 
cella „ presso Radicqfani ; num. 94. « seg. 

Cambiamenti di diversi stradali; num. loi. e seg. 

Variazioni nel servizio doganale della frontiera Pistoie- 
se; num. 106. e seg. 

Istituzione di una nuova Dogana detta „ S. Quirichiiio „ 
num. I IO. 

Prescrizione per V avanzo del retratto dalla vendita al- 
l'Asta, delle Mercanzie derelitte , o di frodo; num. 11 1. 

Ordini per la Dogana di „ Ranco „ num. iia. 

I. — S. A. I. c R. il Gran-Doca con i Vencrntissimi Re- 
scritti del i 5 . Maggio prossimo passato , 4 - e 19. Giugno cadente 
si è degnato di comandare quanto appresso: — Le Dogane di 
seconda Classe di Montccasalc e di Valiano sono inabilitate fino 
a nuovo ordine alla copia delle Bullette di Passo, e le loro at- 
tribuzioni sono sotto questo rapporto parificate a quelle delle 
Dogane di terza Classe. — La Dogana di terza Classe ora esi- 
stente a Marradi è soppressa. — La Dogana di terza Classe si- 
tuata a Modigliana , c quelle di seconda Classe respettivamentc 
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stabilite a Palaizuolo cd all’Oss»ja vcagoiio Iraslatate, la prima 
nel Borgo di Violano, la seconda a Susinana , la terza a Tcron- 
tola. { JV. dei i8. Giugno i84'- pf-) 

1. — Le Strade permesse praticarsi dai Conduttori dei ge- 
neri e mercanzie per giungere dal confine del Territorio riunito 
alle tre surriferite Dogane di Violano , Susinana e Terontola , 
come pure alle altre Dogane di Popolano, dei Due Termini c 
del Passaggio, e gli spazj die Tengono assegnati a ciascheduna 
di esse verso l’ interno del Territorio riunito per gli effetti vo- 
luti dall’ art. ii. della Notificazione de’ 19. Ottobre i79>> {Re- 
perì. Tom. 4. p- 160. ) dovranno essere solamente quelle c quelli 
descritti nella seguente Tabella , la quale dovrà ritenersi , rela- 
tivamente alle Dogane medesime, come sostituita ed aggiunta 
alla Tabella annessa alla Notificazione suddetta. ( N. cil. ] 

3. . — • Per conseguenza tutte le altre strade, diverse da quelle 
nei termini sopra espressi autorizzate e permesse , comprese la 
Via di Fognano, e la Via vecchia di Berzigbclla, per le quali 
potè fino ad ora accedersi dal Confine alla Dogana di Modiglia- 
na, e la Via delle Campora già praticata per giungere alla Do- 
gana di Popolano, rimangono d’ora in appresso proibito c sog- 
gette alle censure contemplate nell’ art. 7. della rammentala No- 
tificazione. ( N, cil. ) 

4. — Ritenuto finalmente il disposto normale dell’ art. 79. 
della più volte rammentata Legge de’ 19. Ottobre 1791., in 
quella parte ove prescrive che il trasporto di generi c mercan- 
zie da un luogo all’altro del Territorio riunito con attraversare 
lo Stato Estero sarà soggetto al pagamento delle Gabelle tanto 
di Estrazione che d’introduzione, rimane, per le variate circo- 
stanze locali, abolito il favore eccezionale indotto dal §. 1. del- 
l’articolo suddetto a riguardo del breve tratto di Mortano nella 
Romagna, per il comodo dei trasporti che fanno gli abitanti di 

S. Piero in Bagno, c rcspcttivamente quelli di S. Sofia c Golea- 
ta, dovendo il passaggio per il tratto indicato intendersi d’ora 
innanzi a tutti gli effetti doganali intieramente, e di faccia a 
chiunque, ricondotto e subordinato alle sopra espresse Disposi- 
zioni generali e normali della Legge predetta , non ostante qua- 
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lunque special privilegio, ordine, pratica, tollemnta o consuc- 
tadinc in contrario. { iV. cit. ) 

5. — E tutto ciò a contare dal dì i5.de! prossimo Loglio. 
( N. cit. in fin. ) 


STRADE 

PERMESSE 

TB9ERS1 DAI COITDCTtOBI 
DI MERCI PORB5TIERB 
PER CICNOBRB 
DALLA LUTEA DEL COVFIITE 
ALLE DICOETEO 
DOGANE 


DOGANE 


CONFINE 


. DISTANZE 

DALLE DI CONTRO DOGAHE 
VERSO L* INTERNO 
DEL TERRITORIO RlLBtTO , 
DENTRO LE QOALI 
I CONDCTTORl 
DI MERa FORESTtERB 
DOVRANNO ESSER MUNITI 
DI RECAPITO DOGANALE 
PEL TBA8 PORTO DELLE MEDESIMI 


Via Pbovincialb ruo- 
lahile che viene da 
Faenta. 

MODIGLIANA 1 

TRASIATATA 

A VIOLANO 1 

Per tutte le strade a tre mi- 
glia dalla Dagona verso Pin* 
terno del Territorio riunito. 

Via Maestra che vien 
da Imola. 

PALAZZDOLO 1 
trascatata 
A SUSINANA 

^ Per la strada maestra fino 
a Palazzuolo esclusive , e per 
tulle le altre strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso l’ in- 
^ temo del Territorio riunito. 

Vu Provuciàls Faen- 
tina. 

POPOLANO 

Per la strada ruolabìle di 
Faenza lino a Marradi esclu* 
stve, e per tulle le altre strade 
a tre miglia dalla Dogana. 

SrsAnA BioiA che viene 
da Perugia. 

OSSAJA 

TRASLATATA 

A TERONTOLA 

. Per tutte le strade che con* 
/ ducono verso Cortona fino a 
Ideila città esclusive, e fino a 
sCainucia inclusive, e per le 
/ altre strade fino a quella di 
^Vallano inclusive. 

Via Pescaìola che xit* 
ne dal Borghelto. 

Via Nuova di Casti- 
oLioN DEL Lago che 
passa dal Boncino. 

1 DUE TERMINI 

f Per le strade che conduco- 
no verso Cortona fino a detta 
città esclusive, e fino a Ca> 
mucia inclusive e per le altre 
strade fino a quella di Valìano 
\ inclusive. 

Via DELCoccioche vie* 
ne da Perugia. 

j PASSAGGIO 

[ Per tutte le strade che con- 
1 ducono a Cortona fino a detta 
1 città esclusive, e fino a Ca* 
[ mucia inclusive. 
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6. — S. A. I. e R. il Gran-Duca volendo , dopo il cam- 
biamento di circostanze verificatosi lungo la linea doganale ma- 
rittima del Territorio-riunito, compresa la Provincia Grossetana, 
convenientemente provvedere a conciliare il maggior comodo pos- 
sibile del Commercio con la debita osservanza delle Leggi Do- 
ganali , in guisa che l’ esecuzione di esse si raggiunga in quel 
mudo più regolarmente efficace , per cui gli interessi della 
R> Finanza non manchino della necessaria tutela , ed il Com- 
mercio stesso, nella piena cognizione delle relative discipline, 
non venga a ricevere indebite molestie o aggravj , si è degnata 
di adottare le appresso disposizioni; {IV. aq. Dicembr. i84i- 
in pr. ) 

7. — • È instituìta una Dogana di seconda classe sulla ripri- 
stinata via R. Aurelia , che per le Maremme Toscane conduce 
a Civitavecchia , presso il Confine Pontificio in luogo detto il 
Chiarone. — Fino all’epoca peraltro in cui il servizio possa 
essere installato nella nuova Fabbrica da costruirsi, la Dogana 
stabilita nel locale provvisoriamente assegnatole rimarrii a cura 
di una Guardia con le attribuzioni di Dogana di terza classe, 
e così senza facoltil di sfogare le Bullette di transito , e senza 
pregiudizio delle facoltà ora attribuite alla Dogana della Pescia 
Fiorentina, che è fino a nuove disposizioni conservata. {Àrt. 1.) 

8. — F pure instituita una Dogana di terza classe sulla 
spiaggia Grossetana nel Forte S. Rocco, cd affidata semplice- 
mente alla custodia di una Guardia. ( Art. a. ) 

9. — ■ Le Dogane di terza classe esistenti a Cala di Forno, 
e alla Trappola rimarranno ugualmente a cura di sole Guardie. 
( Art. 3. ) 

10. — La Dogana di seconda classe, ora esistente alla Tor- 
retta , e che -riunì già le attribuzioni dell’antica, e soppressa 
Dogana originariamente instituita sulla spiaggia del mare presso 
Bocca di Serebio, verrà con le stesse attribuzioni, traslocata 
a Migliarino. ( Art. 4- ) 

11. — Le strade, c li Scali permessi per accedere respet- 
tivamente alle Dogane sopra mentovale, come le distanze legali 
alle medesime assegnale, verso l’interno del Territorio riunito , 
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suroniio, per tutti gli efietti di ragione, esplicitamente contem- 
plati negli articoli 6. 7. e 11. della Legge dei 19. Ottobre 1791V 
( Reperì, Tom, 8. p. i(>o. ], quelle c qualli resultanti dalla Ta- 
bella qui appresso, c in ordine alla quale si intenderanno pare 
rettilìcatc le preesistenti disposizioni quanto alle Strade , c Scali 
di accesso, ed agli spazj assegnati alle altre Dogane enunciate 
nella Tabella medesima , ebe dovrà aversi per aggiunta , e re- 
spattivainenle sostituita n quella annessa alla Legge Doganale, 
suddetta. ( Art, 5 . ) 

13. — I limiti degli Scali Doganali enunciati nella ridetta 
Tabella saranno onco materialmente circoscritti , e indicati con 
termini speciali, all’apposizione dei quali sarà formalmente pro- 
ceduto a cura d' una Commissione composta dell’ Ispettore , 
o sotto Ispettore , deirAmministrazionc Generale delle HR. Ren- 
dite nel respettivo Compartimento, d’ un Impiegato del Tribu- 
nale avente in esso giurisdizione , e dcll’Arcbitetto di circondario 
al servizio delle RR. Fabbriche. La Commissione suddetta , uni- 
formandosi alle istruzioni die le saranno abbassate, redigerà atto 
formale dell’apposizione di tali termini alle respettive località, 
cd una copia dell’ atto medesima sarà depositata nelle Cancel- 
lerie dei Tribunali di Prima Istanza , nelle cui giurisdizioni si 
trovano le respettive Dogane. ( Art, 6. ) 

i 3 . — Determinati, come sopra , i limiti degli Scali Do- 
ganali legalmente autorizzati per le operazioni tutte di Com- 
mercio, c ritenuto il disposto dall’articolo 7. della precitata 
Legge de’ 19. Ottobre 1791 • , resta assolutamente proibito di pro- 
cedere fuori dei medesimi al disbarco cd introduzione di qua- 
lunque genere, e merce proveniente dall'estero, abolita gene- 
ralmente qualsiasi contraria consuetudine, e tolleranza, sotto 
la comminazione di dovere ogni simile atto esser considerato 
in tutti i suoi rapporti, denunziato e punito per tutte le sue 
conseguenze , come operazione di contrabbando, o di frodata 
gabella, a seconda delle circostanze, e dei generi arbitraria- 
mente sbarcati , cd introdotti nel Territorio riunito. — E sol- 
tanto nel c.iso notoriamente forzoso, e d’assoluta necessità, il 
Doganiere , o il Comandante del Forte più prossimo , sono au- 
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toriziati ; respcttiramente u pcrmclterc che tali operazioni si 
facciano fuori degli Sculi suddetti , sotto la vigilanza , e con 
le regole convenienti , dundone, volta per volta, motivalo, e det- 
tagliato conto alla Direzione della Dogana. ( Art. 7. ) 

t4* — Bitenuto ugualmente che, per regola generale, 
anche l’ imbarco , ed estrazione dei generi e mercanzie dal Ter- 
ritorio per sopra mare, devu farsi per mezzo degli Scali Doga- 
nali nei termini preEniti , potrà per la comodità dei trasporli 
esser permesso che l’imbarcazione del Legname, del Carbone, 
e delle Doghe , degli Zolfi c dei Marmi abbia luogo anche ad 
uno degli Scali non custoditi da una Dogana , sotto la vigilanza 
del Comandante il Forte viciniore , con le regole e discipline , 
come con il carico di quelle mercedi, che, correspettivc ad uno 
straordinario servizio d’ assistenza per parte degli Agenti Doga- 
nali , e del Militare, saranno stabilite in apposito istruzioni. 
( Art. 8. ) 

1 5 . — Avendo poi l’ i. e R, A. S. presa cognizione di 
quelle particolari instruzioni che Ano dal 4 * Dicembre 1791., 
vennero emanate per provvedere alle specialità del posto do- 
ganale di Castiglione della Pesca ju , mentre ha riconosciuto 
nella R. Sua Saviezza la cogruilà , che quelle siano oggi am- 
pliale , secondo il bisogno dall’esperienza dimostratone, ed 
estese pure ad altre località, per le quali ricorrono analoghe 
circostanze, ha d’altronde trovato conveniente, che siano esse 
rese di pubblica ragione , tanto per la precisa dovuta loro os- 
servanza, quanto a maggior sodisfazione, c garanzia di chiunque 
possa avervi interesse. — £ conseguentemente si è degnata di- 
chiarare , c respettivamente comandare quanto appresso. {Art. 9]. 

16. — I Rastimcnti, Navicelli, e- Legni qualunque, ogni 
qualvolta imboccano le foci dei Rumi Albcgna , cd Ombrone , 
o quelle della Fiumara di Castiglione della Pesca ja , o dell’Anio, 
s’ intende che s’ introducano , come introduconsi di fatto , dentro 
la linea del Territorio riunito. ( Art. 10. ) 

17. — I Padroni o Capitani dei Bastimenti , Navicelli , e Le- 
gni suddetti, toslochè , dopo aver sodisfatto alle regole c disci- 
pline sanitarie, sono stoli ammessi a libera pratica, hanno l’oh- 
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bligo di coudurli direttamente ed immediatamente al respettiro 
Scalo Doganale , nè possono trattenersi nello spatio interposto 
fra la Foce dei Fiumi , o Fiumana suddetta , e la Dogana re- 
spettira , senta aver prestato obbedienta alla medesima. Tanto 
prima , ebe dopo trovata la Dogana , non è permesso di eseguire 
qualsiasi discarico, o caricatione fuori che agli Scali Doganali. 

{ yirt. II.) 

,g, — Benché secondo il disposto della Legge il debito 
della gabella d’ introduiione , e I* obbligo di ricevere in ogni 
caso le opportune spediiioni ordinate dai Regolamenti, s’ intenda 
contratto, subito che i generi c mcrcantie saranno introdotte 
dentro la linea del Territorio riunito , nulladimeno non dovrà 
ritenersi , che mediante t.ili dispositioni debbano esser sottoposte 
al pagamento della gabella le mcrcansie, e generi caricati sopra 
Navicelli, u altri Legni che, o per mettersi al sicuro dai peri» 
coli del Mare, o per caricar Grani o altri generi e mercanzie 
entreranno nei Fiumi Albcgna , e Ombronc , nella Fiumana di 
Castiglione , o nell’ Arno , si ormeggeranno allo Scalo Doganale 
per trattenervisi , o onderanno ad ancorarsi al di là del mede- 
simo , purché i Padroni dei Navicelli, u altri Legni predetti 
diano le debite soddisfazioni alla Dogana per sicurezza delle ga- 
belle. [Art. li.) 

ig. — A tale effetto dovendo i Padroni dei Bastimenti nel 
loro arrivo consegnare ai Deputati di sanità le loro Patenti , 
e non dovendo queste essere restituite ai Padroni medesimi fino 
a tanto che non abbiano roso obbedienza alla Dogana, e pagate 
le galselle di ragione dovute ; tutte le volte che entrerà nei Fiumi 
c Fiumana suddetta qualunque Navicello, Barca o altro Legno, 
dovrà farsi approdare davanti la Dogana, e le Guardie di essa 
dovranno visitarlo nelle debite forme. — E dove tale approdo 
si rendesse in qualche località impossibile , dovranno detti Legni 
approdare nei punti più prossimi alla Dogana , e ricorrerà sem- 
pre nelle Guardie, l’obbligo di visitarli nei modi regolari e con- 
venienti. ( Art. i 3 . ) 

30, — Trovandosi delle mercanzie a bordo di tali Legni , 
so saranno destinate a scaricarsi , o per rimanere nel Territorio 
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riunito, o per passare *n altre parti fuori di esso per la via di 
terra , si esigeranno le gabelle dovute , o se ne faranno le spe- 
dizioni nelle forme stabilite dai precitati Begolamenti. (y^rt. i4-) 

31 . < — Se poi le mercanzie, che s’introdurranno come sopra 
con detti Bastimenti, non dovranno scaricarsi, ma ritornar fuori 
con i Bastimenti medesimi, o dopo cessato il pericolo del Marc, 
o dopo che avranno ricevuto il loro carico, gli Impiegati della 
Dogana dovranno esigere dai respettivi Padroni la denunzia del 
numero dei Colli e della qualità della mercanzia che avranno 
a bordo, giustificata con l’esibizione delle Polizze, Manifesti, 
e Lettere di carico, con avvertirli inoltre che sono tenuti pur 
anco alla denunzia d’ ogni altro oggetto in detti recapiti non 
indicato. ( Art. i 5 . ) 

33 *. — Dagli Impiegati si prenderà registro di tali denunzie 
sul Libro alla Linguetta < Manifesti « che dovrà esser munito 
della firma del Capitano o suo commissionato, e le Guardie vi- 
siteranno e riscontreranno i respettivi Bastimenti per la veri- 
ficazione della denunzia. ( Art. i6. ) 

33. — L’obbligo della dcnunnzia si estende ai sopra-carichi, 
gente d’ equipaggio e passeggeri per le respettive paccottiglie , 
ed anche per le particolari provvisioni , quando si tratti di ge- 
neri di privativa regale, cioè Sale, Tabacco, c Carte da giuoco. 
( Art. 17. ) 

34. — E per le paccottiglie e provvisioni che sopra , ricor- 
rerà pure la formazione del Manifesto , esigendosi sopra del me- 
desimo la firma dei respetlivi proprietarj, o loro commissionati, 
invece di quella del padrone di Bastimento. — La più scrupolosa 
precisione è di rigore nella denunzia di questi ultimi generi. (/#rf. 18.) 

sS. — Se alla verificazione , la denunzia, o denunzie sud- 
dette, si trovassero erronee ed incomplete, il Doganiere avrà 
diritto, secondo I’ importanza e la qualità dclle'mcrci non state 
denunziate , di sottoporre il Bastimento , fino a che rimarrà nel 
Territorio riunito, a tutte quelle misure dì più speciale c par- 
ticolare vigilanza che reputerà necessarie , o più congruainente 
praticabili, secondo le circostanze, non esclusa quella di met- 
tere a bordo del Bastimento una Guardia alla quale dovrà dal 
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Padrone o Capitano di quello esser corrisposta la mercede di 
L. 3. „ ,, il giorno. — £ se quell’ erroneità e insiifficicnia col- 
pisse appunto generi di Regalia , il Doganiere doTrù farli depo- 
sitare nei Magazzini della Dogana, fino alla partenza del Basti- 
mento. ( yirt. ig. ) 

a6. — I Padroni clic avranno dichiarato di voler ricondurre 
fuori le loro mercanzie, non potranno scaricarle, o rcmoverle 
da bordo in qualunque maniera, alla pena altrimenti, del fro- 
do. — £ le Guardie di Dogana , come i Militari in servizio delle 
Coste saranno obbligati ad invigilare con ogni assiduità c dili- 
genza per scoprire se accadesse qualche disbarco di mercanzie , 
che dovranno in tal caso arrestarsi , e pretendersi in frodo , se- 
condo gli Ordini, (y^rt. 30 .) 

*7- — Quando i Bastimenti ritorneranno fuori, gli Impie- 
gati Doganali faranno il riscontro delle mercanzie che avranno 
a bordo, c trovandd ebe quelle corrispondano alla prima denunzia 
fattane nell’ingresso, sarà notata, sulla figlia corrispondente al 
Manifesto, c da non staccarsi, la ritratta eseguila , c verrà con- 
segnato in un foglio stampalo un Certificato, per presentarsi ai 
Ministri di sanità , di avere il Padrone reso obbedienza alla Do- 
gana , all’oggetto che siano mediante l’esibizione del detto reca- 
pito , restituite , o rilasciate ai respettivi Padroni le Patenti , 
c possano essi sortire con i loro Bastimenti per la via di mare. 

{ j^rl. ai. ) 

a8. — Se poi nel riscontro delle mercanzie che si ritrar- 
ranno fosse trovata qualche mancanza, il Collo o Colli trovati 
mancanti al risconlro dovranno considerarsi come introdotti in 
frodo nel Territorio riunito, c conseguentemente gli Impiegati 
non faranno il detto Certificato, fintantoché il Padrone mede- 
simo non nè avrà pagata la relativa penale, consistente nel se- 
stuplo della gabella di ragione dovuta , se si tratterà di man- 
canza di mcrcanzie^tassate a peso, o nella galiella penale di 
L. 4- j) )» la Libbra , quando le merci mancanti avessero dovuto 
esser tassate a stima, o quelle maggiori pene , nei respettivi casi 
prescritte dalle Leggi veglianti in materie di Regalia , quando 
si trattasse di generi soggetti a privativa. ( yirt. 22 . ) 
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Strada Maestra 

denominata 

del Sughereto. 
Detta del Fosso 
Chiarome. 
Detta 

di Montalto 
D etta del Ponte 
di S. Pietro 

LA PESCIA 

Per tottc le Strade a tre 
miglia dalla Dogano verso 
l’ interno del Territorio 
Riunito. 

Strada Regia 
Aureli A 
proveniente dallo 
Stato Pontificio 

AL CHIARONE 

Per tutte le Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
1’ interno del Territorio 
Riunito, e per tre miglia 
verso r interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
i’ estensione del Confine 
fino alla Spiaggia delMare. 

Scalo del Mare 
al Porto 
delle Grotte 
circoscritto 
da Termini, 

. 

FORT’ ERCOLE 

Per la Via dello Stagno 
fino a Ile Porte di Orbetello 
esclusive, per altra parte 
fino alla Via Regia Aurelio 
inclusive; e per tre miglia 
verso r interno del Terri- 
torio Riunito da tutta 
l’estensione della Spiaggia 
del Mare fra Pori’ Ercole 
e la Torre del « Confine » 
presso la Frontiera Ponti- 
ficia di Graticciara. 
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ScAi.o del Mare 

PORTO 

Per la parte dello Sta- 
gno, cosi per Acqua che 
per Terra, fino alle Porte 
di Orbetello esclusive , e 
per tre miglia verso l’ in- 
terno del Terzi torio Riunito 
da tutta l’estensione della 
Spiaggia del Marefra Porto 
S. Stefano c la Dogana di 
Torre delle Saline. 

circoscritto 
da Termini. 

S. STEFANO 

Imboccatura 
del Fiume 
Ai.bf.gna, 

eSCAI.oDOGANALE 
sul medesimo 
circoscritto per la 
parte di Terra dalla 
Strada chcconduee 
a S. Stefano , 
restando permessa 
per trasportare 
le Mercanzie alla 
Dogana quella sola 
porzione di detta 
Strada , che slA 
di fronte allaTorrc 
fino alla Porla 
di ingresso della 
Torre medesima. 

TORRE 

DELLE SALINE 

Per la Strada della Pe- 
schiera che conduce verso 
Orbetello fino alle Porte 
di detta Città esclusive , 
e per tre miglia verso l’in- 
terno del Territorio Riu- 
nito da tutta l’estensione 
della Spiaggia del Marc 
fra la Torre delle Saline, 
c quella di Talamonaccio 
esclusive. 

Scalo del Marf. 
avanti la Dogana 
circoscritto. 

TALAMONE 

Per tre miglia verso l’in- 
terno del Territorio Riu- 
nito da tutta l’estensione 
della Spiaggia del Mare fra 
Talamonc, c Cala diForno 
inclusive. 
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Scalo del Mare 

circoscritto 
da Tertnini. 

CALA DI FORNO 

Per le Strade die ranno 
verso Grosseto fino ai fìu* 
ini Ombrone e Rispescia 
esclusive, c per tutte le al- 
tre Strade a tre miglia 
verso il Territorio Riunito 
da tutta l’estensione della 
Spiaggia del Marc fra Cala 
di Forno, e la foce del- 
r Ombrone. 

Foce del Fiume 
Ombrone, e Scalo 
in detto Finme 
circoscritto 
da Termini- 

TRAPPOLA 

Tanto per la Via di Ac- 
qua che per le Vie di Ter- 
ra, come da tutta la Spiag- 
gia del Mare compresa fra 
Bocca d’ Ombrone e il 
Forte S. Rocco esclusive , 
fino alle Porte di Grosseto 
esclusive, e per ogni altra 
direzione a tre miglia verso 
r interno del Territorio 
Riunito. 

Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini. 

TORRES. ROCCO 

Per la Strada clic va a 
Grosseto, c da tutta rcstcn- 
sione della Spiaggia del 
Mare interposta fra laTorre 
S. Rocco e il Forte delle 
Marze, fino alle Porte di 
Grosseto esclusive, e per 
tutte le altre Strade a tre 
miglia verso l’ interno del 
Territorio. 


Dritto Patrio Tote. T. XI. 9 
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Foce 

(lulln Fiumana 
e Scali sul Molo 
di Levante nvantì 
alla Dogana circo- 
scritti da Termini, 

CASTIGLIONE 
DELLA PESCAJA 

Per le Strade che vanno 
a Grosreto, e da tutta 
l’estensione della Spiaggia 
del Muro interposta ira il 
Forte delle Marze, e la Foce 
di Castiglione fino al le Porte 
di Grosseto esclusive, e in 
ogni altra direzione a tre 
miglia verso l’interno del 
Territorio. 

Scalo del Mare 

circoscritto 
da Termini. 

TORRE 

DELLA TROJA 

Per tolte le Strade a tre 
miglia verso l’interno del 
Territorio Riunito da tutta 
r estensione della Spiaggia 
del Mare interposta fra la 
Torre delle Rocchelte, e 
quella del Barbiere. 

Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini. 

TORRE 

DELLE CI VETTE 

Per tutte le Strade a tre 
miglia verso l'interno del 
Tcrritnrioda tutta laSpiag- 
gia del Marc interposta fra 
la Torre del Barbiere c 
quella di Punta Mariina. 

Scalo del Mare 
circoscritto 
dii Termini. 

PUNTONE 
DI SCARLINO 

Per tutte le Strade a tre 
miglia verso l'interno del 
Territorio Riunito da tulLi 
l’estensione della Spiaggia 
del Mare interposta fra la 
Torre di Punta Martina, 
e Follonica. 
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Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini. 

FOLLONICA 

Per la Strada che con- 
duce a Massa fino a Vai- 
piana , e per tutte le altre 
Strade a tre miglia verso 
1’ interno del Territorio 
Riunito nello spatio dei 
Mare interposto fra il Pun- 
tone di Scarlino, e Torre 
Motta. 

Scalo del Mare 

circoscritto 
da Termini. 

TORRE MOZZA 

Per tutte le Strade a tre 
miglia verso l’ interno del 
TerritorioBiunito da tutta 
la Spiaggia del Mare inter- 
posta fra Torre Motta , e 
la Torre del Sale. 

Scalo del Mare 

circoscritto 
da Termini. 

PIOMBINO 

Per tutte lo Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
l’interno del 'Territorio 
Riunito e per tre miglia 
verso l’interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
l’estensione della Spiaggia 
del Mare fra Piombino , 
c Baratti. 

Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini- 

PORTO 

• 

baratti 

Per tutte le Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
r interno del Territorio 
Riunito, e per tre miglia 
verso l’interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
l’estensione della Spiaggia 
del Mare fra Baratti c .S. 
Vincenzo. 
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Scalo del Mare 
circoscrìtto 
da Termini. 

TORRE 
S. VINCENZO 

Per tutte le Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
r interno del Territorio 
Riunito, c per tre miglia 
verso r interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
l’estensione della Spiaggia 
del Mare fra S. Vincenzo 
c lo Torre di Castagneto 

Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini. 

FORTINO 

DI 

CASTAGNETO 

Per tutte le Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
r interno del Territorio 
Riunito, e per tre miglia 
verso r interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
l’estensione della Spiaggia 
del Marc fra la Torre di 
Castagneto c quella diBìb- 
bona. 

Scalo del Mare 
circoscritto 
d.T Termini 
Doganali. 

FORTINO 
DI BIRBONA 

Per tutte le Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
r interno del Territorio 
Riunito, c per tre miglia 
verso r interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
l’estensione della Spiaggia 
del Mare fra la Torre di 
Bibbona, e la Foce della 
fiumara Cecina inclusive. 
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Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini. 

CECINA 

Per tutte le Strade e tre 
miglia dalla Dogana verso 
r interno -del Territorio 
Riunito, e per tre miglia 
verso r interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
l'estensione della Spiaggia 
del Mare fra le foci della 
fiumara Cecina e Vada. 

Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini. 

VADA 

Per tutte le Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
l’interno del Territorio, e 
per tre miglia verso 1’ in- 
terno del Territorio mede- 
simo da tutta r estensione 
della Spiaggia del Mare fra 
Vada c Castiglioncello. 

Scalo del Mare 
circoscritto 
da Termini. 

CASTIGLION- 

CELLO 

Per tutte le Strade a tre 
miglia dalla Dogana verso 
r interno del Territorio 
Riunito, e per tre miglia 
verso l’ interno del Terri- 
torio medesimo da tutta 
1’ estensione della Spiaggia 
del Mare fra Castiglion- 
cello e Livorno. 
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Dalla Citta’ 
di Livorno lutilo 
per la Via 
di Terra ebe per 
quella di Acqua. 

DOGANE 
SULLE STRADE 
DI TERRA 
E D’ ACQUA 
DI LIVORNO 

Per la parie di Pisa 
latito per la Via di Acqua 
che per quella di Terra 
dalle Porte di Livorno fino 
a S. Piero a Grado. 

Per le Strade che con- 
ducono alle Fornacettc, 
fino a Vicarello. 

Per tutte le altre Strade 
dalle Porte di Livorno fino 
alla distanza di dicci miglia 
terso l’ interno del Terri- 
torio Riunito. 

E similmente per dieci 
miglia verso l’ interno del 
TerrilurioRiunito da tutta 
l'estensione della Spiaggia 
del Mare fra Livorno , e 
Castiglioncello, e respelti- 
vamente Bocca di Arno. 

Foce del Fiume 
Arno, e Scaeo 
Doganale 
sa dello Fiume. 

BOCCA D’ARNO 

Tanto per la Via di Ac- 
qua che di Terra fino a 
Pisa esclusive, c similmen- 
te per dieci miglia verso 
r interno del Territorio 
Riunito da tutta 1’ esten- 
sione della Spiaggia del 
Mare fra Bocca d’Arno , 
e Bocca di Serchio. 
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DOG 


STRADE 

PERMESSE 

DOGANE 

DISTA NZE 

Strada Regia 
P lETRASANTINA 
che viene 
dal Lucchese 
Via d’Aequa 
0 sia Fosso 
della Bufalina 
che procede 
dal Lago 
di MASSACIDCCOI.1 
fino allo Scalo 
presso 
la Dogana. 

MIGLIARINO 

Per le Strade che con- 
ducono verso Pisa , fino a 
Pisa esclusive. 

Per tutte le altre Strade 
qualunque fino a quella 
che viene da Chiesa, detta 
di Pietra a Padulc, fra la 
Dogana di detto nome , 
e quella soppressa della 
Torretta. 


39. — ContidcraU la necessità , e la convcnienia , che dopo 
il cambiamento di circostanze Terificatosi sotto più rapporti nei 
Territorj Toscani più prossimi al Marc, ed in specie dopo la riat- 
tivata esazione della gabella d’estrazione sul Legname da co- 
struzione, c sulle materie da fuoco, vengano poste in armonia 
con quel nuovo ordine di cose , e riunito in un solo Regolamento 
tutte le diverse Istruzioni che in differenti tempi sono state ema- 
nate a norma del Servizio Finanzierò sul Littorale, Servizio cui 
debbono ugualmente concorrere gli Impiegati Doganali , ed i Pre- 
sidj Militari destinati a guarnire la Costa medesima , S. A. I. e R. 
fi è degnata d’approvare, e respcttivarnente comandare quanto 
appresso; ( Reg. dei 3 o. Dicembre 1841. in pr. ). 

3 o. Le Dogane stabilite sul Littorale , a norma della recente 
Notificazione in data dei 39. Decembre cadente, debbono riguar- 
darsi come Dogane di Confine autorizzate alla riscossione dello 
gabelle, ed incaricate di quella inspezione, e vigilanza che è pre- 
scritta dagl’ ordini in vigore, e segnatamente dalla Legge de’ 19. 
Ottobre i79<-i c dalla Notificazione precitata. {Art. i. ) 
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3i. — Sussidiariamente alle Dogane, e più particolarmente 
poi negli scali , e altri punti della Costa non guarniti da Dogane, 
debbono i Prcsidj militari aversi per associati alla tutela dell’ in- 
teresse della R. Finanza così per cooperare alla puntuale pcr- 
eexiuue dei RR. Diritti, ebe per la precisa esecuzione d’ogni 
altra disciplina Doganale in conformità della Legge , ed Ordini 
surriferiti. ( Art. i. ) 

3i. — Però, ed all’ effetto di prevenire ogni intralcio , come 
per ottenere un servizio ben combinato ed eiGcacc, vergono dc- 
tcrniiiiati i rapporti di ciascuna Dogana con i Forti , Torri, c Pre- 
sidj del Littorale nel respcttivo Circondario, a forma del qua- 
dro annesso al presente Regolamento. ( Art, 3. ) 

33. — Correlativamente al medesimo, cd alla Divisione ebe 
ne resulta, le Direzioni Doganali di Livorno, Siena , e Pisa cor- 
risponderanno con i lenenti Castellani, Terrieri, e Capi-posti 
compresi nel raggio del respcttivo Compartimento, cd i Doga- 
nieri e Guardie Doganali Sedentarie del Littorale si porranno 
in corrispondenza cd andranno di concerto con i Castellani dei 
Forti , Torri, ec. compresi nella ginrisdizione di ciascuna Dogana 
all’effetto d’assicurare con la loro comune diligenza, e coope- 
razione la percezione regolare dei Diritti, e la debita osservanza 
dei Regolamenti Finanzieri. ( Art. 4- ) 

34 . — Nello spirito delle premesse Disposizioni i 'renenti 
Castellani, Terrieri, o altri Capi de’ Prcsidj Militari sulla costa 
sono per parte loro incaricati. — Di non permettere per massima 
generale sbarchi , o imbarchi di mercanzie di qualsiasi sorte in 
posti diversi dagli .Scali, e Porti guardati da un’ Dibzio Doga- 
nale, B mente dell’articolo 7 . della Legge del 19 . Ottobre > 79 >.; 
e di quanto ha pure disposto la moderna Notificazione de’ 29 . 
Dccembrc cadente, fuori che nei casi eccezionali in appresso 
determinati. ( Art. 5. ). 

35. — Di dare avviso volta per volta alle Dogane di Cir- 
condario per mezzo di Biglietto ( di cui la Modula sarà loro 
consegnala ) di qualunque Bastimento che approdasse alle Torri 
respeltive , indicando se sia carico, o vuoto, e nel primo caso 
la qualità in genere delle Mercanzie , con speciale menzione dei 
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Sali c Tabacchi che fra queste esistessero. L’ sttIso predetto 
sarà per altro, meno il caso d’assoluta urgenza , trasmesso col 
mezzo delle ordinarie scorrerie. ( Ari, 6. ) 

36. — D' iiivigilare , ed impedire a che non avvenga il di- 
scarico di qualunque Genere , nella benché menoma quantità , 
prima che la Dogana abbia cominciato a prendere cognizione del 
Carico dei Bastimenti. — £ quando, malgrado ciò, il discarico 
di qualche cosa avvenisse, dovranno detti Castellani, Terrieri, cc. 
ordinarne 1’ immediato trasporto alla Dogana sotto la scorta, oc- 
correndo , d' un Soldato del presidio. ( Ari. 7 . } 

3j. — Di opporsi con tutti i mezzi che siano in loro potere 
uir imbarcazione di qualunque Genere c Mercanzia quando non 
sia accompagnata da Bulletta comprovante la pagata gabella di 
Estrazione, o di un Manifesto di quella per altra Dogana, salvi 
ì casi eccezionali in appresso enunciati. ( Ari. 8 . ) 

38. — Di non consegnare risegiiute le patenti di Sanità , 
nell’atto della partenza dei Bastimenti, se prima non saranno 
assicurati dell’intiera sodisfozione data alla Dogana, assicurazione 
che Sarà riconosciuta nella esibizione di una licenza segnata dal 
Doganiere , o Guardia , in mancanza del Doganiere. — Tali li- 
cenze saranno dai detti Castellani conservale per rimettersi alla 
fine di ciascun Mese alle respcttivc Direzioni Doganali. {Ari. 9 .) 

3g. — Di accordare ulta richiesta del Doganiere, o Guar- 
dia , uno o piò Individui del Presidio che sicno capaci ad assi- 
stere a qualche caricazione, ai punti vigilati da una Dogana, 
qualora ne seguisse più d’una nel tempo medesimo, o si rendesse 
ciò necessario per mancanza d’impiegati Doganali onde provve- 
dere convenientemente all’ urgenza del R. Servizio. ( Ari, io. ) 
40 . — Di permettere alli Impiegati Doganali di vigilare, 
tutte le volle che loro occorrerà , per interesse di R. Servizio 
li Scali, Cale e Seni di Mare , egualmente che di fare delle per- 
lustrazioni luogo la Piaggia e Battigia del Mare , semprcchc per 
la loro parte li Impiegati Doganali si uniformino alle Disposi- 
zioni Sanitarie quanto al non toccare i Getti di Mare , come al 
non comunicare con persone, o robe sbarcate, o depositate sulla 
spiaggia, e che devono supporsi in contumacia, delle quali Di- 
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spoxioni Sanitarie per regola, c norma sarà data, a parte, più 
lata cognisionc. ( j 4 rl. ■ i. ) 

4 i. — Quando la comodità dei Trasporti richieda che l’im- 
barcazione del Legname da Carbone, delle Doghe, dei Marmi, 
e degli ZolG, si elTettui in Scali non custoditi da una Dogana , 
c corrispondenti, o più prossimi al punto in cui sono ammontate 
dette Materie, i Tenenti, Castellani ec. nell’atto di dar pratica 
al Bastimento che si porta ai detti Scali per rseguirc simili ca- 
ricazioni, procureranno di assicurarsi, con i congrui mezzi, che 
a bordo del medesimo non esista alcun Genere soggetto a Ga- 
bella d’ Introduzione. ( Art. iz. ) 

4 z. — Rimangono inoltre, i precitati Castellani , e Torricri , 
nella veduta di porre a contributo la loro coopcrazione al mi- 
gliore andamento del Servizio Doganale, incaricati di prendere 
le note opportune, di concerto col Doganiere, o la Guardia, dei 
prodotti delle Macchie che vanno di mano in mano trasportati 
sulla Spiaggia, sia per ivi ammontarsi in attenzione dei loro de- 
stino per sopramnre, sia per eseguirsene I’ immediata caricazio- 
ne, e ciò per darne l'opportuno discarico ai Doganiere, c ser- 
vire di confronto alle Note, che in correspettività debbono pren- 
dere c tenere li Impiegati Doganali. Un’ apposita Vacebetta sarà 
instituita e tenuta dai detti Castellani ec- per le analoghe regi- 
strazioni, della quale Vacchetta dovranno dar vista all’ Inspct- 
tore, o Solto-Inspcttore delle Dogane in visita. ( Art. i 3 . ) 

43. — Avranno por obbligo i Terrieri, e Castellani predetti 
di prestare tutta l'assistenza al Doganiere, c Guardie delle re- 
spettivc Dogane situale nel loro Circondario in ogni oggetto ri- 
guardante r interesse delie Dogane medesime, non solo con 
l'opera propria, quanto con quella dei loro sottoposti, come 
pure alle RR. Guardie di Finanza appartenenti ai divergi Di- 
staccamenti che si trovassero nel bisogno di chieder loro man 
forte, dai quali impiegati all’incontro, e per reciprocità, po- 
tranno esigere il concorso in cose interessanti il R., c pubblico 
Servizio. ( Art. 14. ) 

44. ' — l'iei tratti di Littorale, e Posti militarmente armati, 
ove non sono stabilite Dogane sulla Marina, resta pure ordinato 
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ai Castsilani) Torrieri ec#> di praticare la maggiore vigilanza 
affinchè per mezzo delle Spiaggia e Scali posti nello loro giuri- 
sdizione non seguano imbarchi e disbarebi di Mercanzie, a meno 
che per tali operazioni non ricorra il giusto titolo di una rego- 
lare Spedizione di una Dogana più vicina. ( Art. i5. ) 

45. — Nella circAStanza di far vigilare, o assistere a qual- 
che operazione Sanitaria in tempo di notte, I’ Individuo a ciò 
incaricato dovrà essere monito dal respettivo Capo- Posto di un 
permesso in scritto da esibirsi alle richieste degli Impiegati della 
Finanza in perlustrazione presso il Mare , onde conoscano essere 
egli legalmente occupato in affiiri d’ Ufficio. (Art. 16.) 

46 . — All’ oggetto che la mancanza dei posti Doganali in 
alcuni punti della Costa non paralizzi, in danno delle popolazioni 
vicine , il muoviraento di qualche prodotto del suolo Toscano, 
potranno esercitare nel modo, e sotto le condizioni, e discipline 
che appresso alcune delle ingerenze proprie dei Doganieri, i Ca- 
stellani, c Torrieri delle Torri seguenti; 

Net Compartimento di Siena 

Della Torre del Confine 
Detta di Macchi.-) tonda 
Detta della Tagliata 
Detta delle_Cannelle 

Delta della Maddalena, e Forte delle Rocchelte. 

Nel Compartimento di Livorno 

Torre dcirArdenza 
Torre di Calafuria 
Torre del Romito. 

Nel Compartimento di Pisa 

Torre di Bocca di Serehio 
Detta^dcl Gorobo 

Della di Mezza Piaggia. ( Art. 17. ) 
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4y. — I Torrieri suddetti potranno tutti ugualmente per- 
mettere la caricaiioiie agli Scali di dette Torri di piccole quan- 
tità di Legname, Legna da ardere, Doghe, Carbone, e Brace, 
Pietre da fabbrica, da Lastrico, e da calcina, c Manganese, 
quando quei generi siano prodotti e levati dal Territorio riunito 
con esclusivo destino per il posto della Bocca del porlo di Li- 
vorno , e dei quali la gabella non ecceda lo somma di L. 3. 6. 8. 
mediante rilascio di regolar manifesto da notarsi , ed estrorsi dal- 
r apposito registro che verrà loro consegnato. ( j^rt. i8. ) 

43 Potranno ugualmente i rammentati Torrieri e Castellani 

procedere al rilascio delle bullette d’eslracionc con percezione 
della corrispondente gabella , nel caso che si tratti di qualche 
piccola caricazione di Legna da ardere , e carbone , per la quale 
I’ importare della gabella medesima non ecceda le L. 3. 6. 8. in 
tutto, secondo la relativa Tariffa riportata in calce del presente 
Regolamento. ( 19. ) 

4g. È peraltro assolutamente proibito ni Torrieri c Ca- 

stellani suddetti di rilasciare più d’ un Manifesto, o più d’ una 
Bulletta d’ estrazione per uno stesso Trasporto , onde la facoltà 
come sopra concessa non sorta in fatto dai limiti nei quali ha 
voluto circoscriversi. { Art. ao. ) 

5o. — I Castellani o Torrieri dcU'Àrdenza, di Calafuria ; 
e del Romito continueranno a rilasciare i manifesti col destino 
per la Barriera maremmana di Livorno , tenendo la via di terra, 
a riguardo del pesce fresco di mare pescato in quei paraggi, 
ed i Castellani e Terrieri di Mezza Piaggia, del Gombo e di 
Bocca di Serebio, nel Compartimento Pisano, potranno conti- 
nuare a spedire con Manifesto per la Dogana principale di 
Pisa , e per Livorno, il Pesce fresco pescato in quei paraggi. 

( Art. ■XI.) 

5,. Per il rilascio dei Manifesti che sopra , avvertiranno 

i Torrieri di assicurare la gabella dei generi con quelli spediti, 
mediante deposito o mallevadore, tutte le volte che gli estrat- 
tori non saranno persone sempre reperibili in Toscana e notoria- 
mente solventi; ma allorché si tratti di soggetti statisti possi- 
denti , o reperibili costantemente in Toscana , e di conosciuta 
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solventcìza, non rlcerclieranno sicnrezta maggiore, e liberamente 
loro accorderanno il Manifesto per Lirorno. ( Àrt. aa. ) 

5i. Tanto per il rilascio dei Manifesti, die delle Bullette 
di estrazione si varranno detti Torrieri c Castellani dei Registri 
a Matrice che saranno loro consegnati dalle Direzioni Doganali , 
e ricorrerà ger gli estrattori oltre il pagamento del bollo l’ob- 
bligo di corrispondere ai Torrieri, e Castellani suddetti gli emo- 
lumenti nella misora determinata dalla Legge per le Dogane di 
confine, cioè, per ogni Manifesto o Bulletta d’Estrazinne soldi 
quattro; ma se le Bullette die sopra richiamassero ad una Ga- 
bella non maggiore di quattro soldi , in tal caso I’ emolumento 
si ridurrà a soldi due soltanto. ( Art a3. ). 

53. — Riassunto in questa parte il disposto dalle Istru- 
zioni del 16. Marzo 1782. i Castellani , Torrieri e Capi- 
Posti dei Presidj Militari stanziati sul Littorale, in vista delle 
funzioni, ed assistenza della quale vengono nuovamente inca- 
ricati in rapporto alla riattivata Gabella d’estrazione sopra il 
Legname da costruzione, come sopra le Legna ed altre materie 
da ardere, torneranno a godere d’ una partecipazione del due 
per cento sull’Incasso effettivo della gabella che sarà stata per- 
cetta sopra quelli di detti generi che dallo spoglio dei relativi 
registri resulterà essere stati caricati agli Scali compresi nella 
rcspettiva giurisdizione militare; la quale partecipazione sarà loro 
corrisposta, dopo i debiti riscontri, dalla Cassa della Direzione 
Doganale dalla quale rilevano. ( Art. a4> ) 

54- — Per identità di ragione, cioè per impegnare i Tenenti 
Castellani ec. ad indicare con esattezza nei manifesti di Legname ec., 
di che nel precedente art. 18., la qualità e quantità di tali ma- 
terie effettivamente caricate ed estratte, viene ai medesimi asse- 
gnata la partecipazione dell’un per cento a carico di quella Do- 
gana nella quale ricorrerà lo sfogo di tali Manifesti, ogni qual- 
volta si faccia luogo in essa al successivo pagamento della ga- 
bella d’ estrazione. ( Art. i 5 . ) 

55. — Dovranno i rammentati Torrieri, e Castellani trasmet- 
tere mensualmente alla Direzione Doganale, da cui rilevano, un 
estratto dei loro Registri onde resultino le operazioni successe 
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ugli Scali da essi guardati, od alla fine di ciascun trimestre pas- 
seranno al Doganiere, col quale sono in rapporto, i loro Registri 
medesimi, per il tempo corrispondente, unitamente alle piccole 
somme che arranno percctte per gabelle d’estrazione, o depo- 
siti ricevuti, esigendone regolar ricevuta. ( Art. 76. ) 

56. — Il Deputato di Sanità di Castiglione della Pescaja , 
ed i Castellani e Torrieri della Torre delle Saline, del Presidio 
di Bocca d’ Ombrane, c di Bocca d’Arno penetrandosi finalmente 
di quanto prcscrivon I’ articolo to. e successivi della Notifica- 
zione dei 29. Decembre cadente, rispetto ai Bastimenti ebe dal 
Mare s’ introducono neU’Albegna, nell’Ombrone, nella Finmana 
di Castiglione, e neH’Arno, concorreranno colla più efficace coo- 
perazione, c secondo la contingenza dei casi, alla puntuale os- 
servanza delle prescrizioni medesime. ( Art. 27. } 

57. — Tenute sempre ferme, e nel loro pieno vigore, 
le Instruzioni ai Doganieri, c Guardie emanate ne’ 10. Novem- 
bre 1791., in quanto non siano con il presente Regolamento 
espressamente modificate, o derogate, sono detti Impiegati per 
il più esatto adempimento dei loro doveri specialmente incari- 
cati. ( Art. 28. ) 

58. — Di prendere esatta cognizione di tutti li Scali esi- 
stenti negli spozj del Littoralc della giurisdizione della loro Do- 
gana ove possano approdare Bastimenti di qualunque portata, e 
seguire caricazioni o disbarebi. ( Art. 29. J 

59. — Di far visitare dalle Guardie, e respetti va mente vi- 
sitare, con frequenza li Scali medesimi, quantunque i Coman- 
danti delle Torri abbiano l’obbligo di dar avviso dell’approdo 
di qualunque Bastimento. ( Art. 3o. ) 

60. — Di tenersi giornalmente con esattezza informati di 
tutto il Legnante da costrnzionc, delle Legna da ardere, del Car- 
bone, e delle Doghe che saranno impostate ai respetlivl Scali 
sulla Spiaggia, con prender notizia del quantitativo rospetliva- 
mcDtc di tal genere, e delle persone alle quali ' appartengono. 
( Art. 3 1 . ) 

61. — Di prendere, e tener nota in apposita vacchetta dei 
diversi trasporti, e delle quantità di cataste di Legna, e respet- 
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tiTament* delle some di Carbone, e numero dei Fascetli che 
Terranno a contenersi negli imposti, e depositi di dette materie 
fatti sulla Spiaggia. ( Art. 3a. ) 

6 a. — Di eseguire giornalmente il confronto fra il quan- 
tità to delle suddette materie, come sopra impostate, e quello dello 
materie medesime state estratte, con I’ oggetto d* aycre sempre 
»l dato della yera rimanensa , e così porsi in grado di rintrac- 
ciare in tempo utile le persone che aressero potuto cstrarne in ‘ 
frode delle gabelle. ( Art. 33, ) 

63. — Nel caso poi che le caricasioni del Legname, o ma- 
da ardere seguissero a misura che procede la layorasione 
delle macchie, e senza precedente imposto sulla marina, do- 
rranno tutti i riscontri, note e misure relative prendersi nell’atto 
stesso del trasporlo, portandovi l.nU maggior diligenza cd esat- 
essa quanto che non rimane successivamente luogo a nuovi ri- 
scontri, potendo in ciò i Doganieri esser coadiuvati dalle note 
che pur debbono tenersi dai Castellani, e che serviranno di ri- 
swntro per veriHcare la qoonlilà delle respettive caricazioni state 
efiettivamcnte eseguite. ( Art. 34 . ) 

6 i. — L’obbligo imposto ai Doganieri, c alle Guardie del 
Liltorale di praticare a tutela dei RR. diritti le indagini, e di- 
ligenze surriferite non dà loro peraltro alcun titolo di mesco- 
larsi in ciò che segue nell’interno delle macchie per le lavora- 
«ioni delle Legna, Carbone ce. dovendo anzi astenersene in qnaU 
SMSi modo, siccome debbono assolutamente astenersi dall’ inge- 
rirsi in qualsiasi relativo incarico che loro si volesse affidare dai 

Proprietari, Intra prenditori ec. nel particolare loro interesse 
( Art. 35. ) 

65. All’ occorrenza di ridurre, per base delle gabella- 
zioni , le Cataste di qualunque misura a Cataste di misura Bo- 
rentina , 1 Doganieri e Guardie dovranno cubare le dette Cataste 
moltiplicando, cioè, la lunghezza per I' altezza della Catasta sa 
cui si vuole operare, c moltiplicando quindi nuovamente I’ ot- 
tenuto pr^otto per la larghezza della CaUsta medesima, sic- 
come a più fiioile intelligenza vieu dimostrato con l’ appresso 
esempio ; 
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• Una Catasta lunga B. 8. uioltiplicando la lunghetta per 
r alletta in B. 3. si hanno B. i4-' 

Che moltiplicate per la misura della larghetta in B. 
si ottengono B. cubiche 48. 

Ora la Catasta fiorentina , secondo le dimensioni indicate 
a Tarifia, essendo B, i8. cube, ne segue che la data Catasta 
misurata in B. cubiche 48- > divisa per 1 8 . , corrisponde a Cata- 
ste 1 . e due terzi misura fiorentina. ( Art. 36. ) 

66. — Relativamente ai Fascetti, la qualità delle Legna di 
coi sono composti suole essere meno grossa , sebbene della stessa 
specie che quelle di cui si formano le Cataste. Quando non con- 
venga al proprietario pagarne la Gabella a peso, o a some, se- 
condo r indicazione della Tariffa, potranno detti Fascetti consi- 
derarsi a misura di Catasta, sempre che non presentino mesco- 
lanza o ripieno di Stipa , Frasca , o altra qualità di legna minute. 
Ogni monte di detti Fascetti suole essere composto in numero 
di mille , del peso ciascuno di libbre aS. a 35. — Secondo antichi 
scandagli rimase determinato, nella difficoltà di ridurre a stiva 
i pezzi ineguali per le legature che gli compongono, che ogni 
monte di mille fascetti non eccedenti ciascuno il peso di libbre 35. 
potesse considerarsi ragguagliatamente per la misura di quattro 
Cataste alla Fiorentina, ma se mai in qualche caso il peso dei 
Fascetti fosse maggiore delle libbre 35. converrebbe aumentare 
la misura delle quattro Cataste in proporzione dell’ aumento di 
peso dei Fascetti sopra il detto massimo peso, su di che avver- 
tiranno i Doganieri e Guardie di essere attenti, e di assicurasi 
colla maggiore diligenza per non dare luogo ad abusi, avuto 
riflesso che il peso di ciascuna Catasta Fiorentina calcolasi in 
libbre 4°oo. ( Art. 37 . ) 

G 7 . — Prescindendo da detti Fascetti, dei quali sarà più co- 
mune la gabellazionc a peso, i Doganieri c Guardie dovranno per 
qualunque altro articolo stare rigorosamente attaccali al modo 
di gabcllazione stabilito in Tariffa. ( Art. 38. ) 

68. — Minore sarà la difficoltà di determinare la Soma del 
Carbone cc. e dei pezzi di Legna da accatastare, Fascinotti ec. 
quando i Prnprietarj, o Caricatori si prevalgano dell'azione loro 
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accordata. Per il Carbone la misara sarà determinata dalla ca- 
pacità ordinaria dei corbelli in uso per il trasporto di detta ma- 
teria da fuoco sul dorso di un Cavallo, Asino, o Mulo. — Pa- 
rimente per i pezzi da accatastare, la Soma sarà formata dal 
carico ordinario di dette bestie. ( yirt. 3g. ) 

69. — Per le caricazioni di Legna da ardere , Carbone cc. 
cbe si fanno nelli Scali Militarmente presidiati , ma non custo- 
diti da una Dogana , la Guardia che da una Dogana più vicina 
si porterà a verificare le quantità che si estrarranno, e ad assi- 
stere occorrendo alla caricazione stessa onde impedire cbe con 
le Legna non vengano fraudolentemente estratti altri Generi 
soggetti a gabella , avrà diritto per questa gita alla mercede in 
ragione della distanza dalla Dogana, come in seguito è stabili- 
to. ( Art. 40. ) 

70. — ' Mentre non è permesso per Legge il deposito delle 

mercanzie nelle Dogane di Confine, l’esperienza ba d’altronde 
dimostrato che gli Impiegati delle Dogane Marittime possono 
talvolta trovarsi nel caso di dovere necessariamente dar ricovero 
alle mercanzie a pratica loro presentate, sia al seguito di qual- 
che caso forzoso, sia perchè i Padroni dei Bastimenti non si 
trattengono alle Dogane, ove approdano, tutto quel tempo che 
è necessario perchè possa giungervi il Ricevitore, o Destinatario 
delle mercanzie medesime dimorante a qualche distanza dalla 
Dogana. In simili circostanze , e ferma stante l’ irresponsabilità 
della R. Amministrazione per la conservazione delle Merci delle 
quali fosse indispensabile il tollerare il precario trattenimento 
nella Dogana, dovrà il Doganiere al momento stesso dell’esibi- 
zione delle medesime, ed in presenza del Padrone portatore, 
cbe gli farà conoscere il nome del Destinatario, procedere con 
assistenza della Guardia alla recognizione della merce, e del suo 
peso, ad impostarne la Bulletta d’introduzione, riservandosi a 
dichiarare tanto sulla Matrice cbe sul Volante, allorché hi ope- 
razione sarà consumata , — Parte da questa Dogana , ove ne 
venne tollerato il trattenimento , questo dì . . . Buono per 

ore ... e non staccando dalla Matrice stessa la figlia, so non 
se quando il Ricevitore ne pagherà la gabella dovuta. ( Art. 4i- ) 

Dritto Patrio Tose. T. XI. 
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71. — Trattandosi di Merci, c Generi di qualunque specie 
sottoposti alla contumacia per avrenuto Naufragio, o per qual- 
siasi altro infortunio marittimo, ebe per salrarli fossero stali 
raccolti nel mare, o sul Lido, e quindi passati sotto la sorre- 
gliansa sanitaria e militare, in questo caso gli Impiegati Doga- 
nali, ebe avranno rieevuto indilatamente da quelli Sanitarj le 
note esatto di tali generi c Mercanzie, sono nel dovere di inol- 
trarle alla Direzione da cui dipendono all’oggetto ebe questo, 
quando sarà terminata la contumacia, possa dare le disposizioni 
opportune che la riguardano. ( Art. 4 r. ) 

7). — I Doganieri di Castiglione della Pescaja , c Bocca 
d'Arno, ugualmente ebe le Guardie Doganali della Trappola, 
c Torre delie Saline porranno speciale attenzione a quanto di- 
spongono li articoli IO. c successivi della recente Notificazione 
del dì aq. Dicembre cadente , usando con prudente criterio delle 
facoltà loro date rispetto ni Bastimenti, clic provenienti dal Mare 
s’introdurranno nella Fiumara di Castiglion della Pescaja, nel- 
r Arno, nell' Ombroiie , c nell’ Àlbegna , e andando di pieno 
concerto con i respcttivi Deputati, e Castellani per quella mag- 
giore, o minor vigilanza alla quale dovessero, secondo le circo- 
stanze del caso, essere i Bastimenti medesimi sottoposti. [Art.^Z.) 

73. — Quando in caso notoriamente forzoso, cioè di asso- 
luta necessità, espressamente riservato nell’articolo VII. della 
recente. Notificazione de’ aq. Dicembre cadente, il Doganiere, o 
un Tenente Castellano è necessitato di permettere a un Basti- 
mento di sbarcare generi, e mercanzie di qualsiasi qualità , fuori 
degli scali Doganali legalmente conosciuti , dovrà ciò cscgtiirsi in 
presenza del Ministro, o Castellano suddetto, di una Guardia, 
sedentaria, c di una Guardia di. Finanza; in defetlo d’ una odi 
ambedue le Guardie, di uno o due Soldati del Forte prossimo, e 
con l’obbligo in esso Ministro, o Costellano di farne, volta per 
volta, u senza ritardo, rapporto motivalo alla Direzione Doganale, 
non senza indicarne i resultali. — Per tale assistenza opcrota sem- 
pre da tre Individui nel modo preenuncialo, c non altrimenti, 
si farà luogo all’ Emolumento di Lire 4 - >1 giorno a carico del 
padrone del Bastimento, rcpartiliile per metà al Ministro, oCa- 
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stellano, e per l’ altra mctil fra le Guardie, o Militari clic vi 
lianno assistito. ( Art. 44- ) 

74- — Le asslstenie alle operazioni commerciuli del cari- 
co, o discarico die sì fanno agli Scali del Littorale ove esiste 
un servìzio doganale , dovranno riguardarsi d’ intiera, ed esclu- 
siva competenza degli Impiegati della Finanza , non potendo i 
Militari prender parte alcuna alle assistenze medesime, meno il 
caso d’ esser 1’ opera loro ricercata, per mezzo del Capo-Posto, 
dal Doganiere, e in difetto dalle Guardie delle Dogane. {Art. 45.) 

’j5. — Per il caso che sia permesso di fare qualche ope- 
razione Commerciale sopra Scali ove non esisto Servizio Doga- 
nale, o ai punti intermedi , e non guarniti del Littorale, sarA 
obbligo dei Castellani, Torrierì , o Capi-Posti, nei limiti delle 
respettive giurisdizioni militari, di destinare immediatamente uno 
dei soldati più esperti, c capaci del Presidio ad assistere per in- 
teresse della Finanza, come per quello Sanitario, alle opera- 
zioni medesime con quelli ordini di consegna che volta per volta 
Saranno reclamati dal genere della operazione , e dal luogo ove 
vuole effettuarsi. ( Art. 46. ) 

76. — Eseguendosi tali operazioni allo Scalo stesso del Pre- 
sìdio non guarnito da Servizio Doganale, l’assistenza dovrà es- 
sere gratuita per parte del Militare dentro il raggio d’onde la 
Sentinella stessa del Forte o della Torre, può sorvegliarle. £ 
nel solo caso in cui non possa convenientemente garantirsi la 
vigilanza medesima per la speciale posiiione dello Scalo d’opc< 
razione, e sìa necessario destinarvi un’espressa Militare vigilan- 
za per l’ interesse della R. Finanza, dovrà questa percipcre la 
mercede giornaliera d’ un Paolo. ( Art, 47. ) 

77. — In simil guisa se l’operazione si eseguisce allo Scalo 
Doganale , o a cosi poca distanza dal medesimo che la Guardia 
possa assistervi dal posto , o discostandosene cosi poco che non 
si verifichi per parte sua un’effettivo abbandono del posto me- 
desimo, non dovrà pcrciperc mercede veruna; cd all’ opposto 
avrà diritto ad una diaria di L. 1.6. 8. quando oltrepassata 
quella modica distanza , la gita perù non ecceda il miglio, c di 
L. 1 . ,, ,, se la gita debba protrarsi al di là del miglio. {Art. 48.) 
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78. — La mercede giornaliera dovuta al Militare per l’ as- 
sistenza ad operazioni clic si facessero in punti intermedi alle 
Torri dovrà essere di L. t. 6. 8. fino ad un miglio di distanza 
dal posto , e di L. 3. „ „ se la lontananza sia maggiore; £ pre- 
sentandosi anclie la Guardia di Dogana ed assistendo all’opera- 
zione, dovrà la mercede stessa repnrtirsi fra il Militare, e la 
Guardia in proporzione peraltro del tempo che questa ultima 
avrà impiegato sul posto in tal vigilanza unitamente al mili- 
tare. ( Art. 49. ) 

79. — La Guardia Doganale che si trasferisse ad un posto 
guardata dal Militare per verificare l'operazione, e procedere 
alle necessarie spedizioni Doganali, dovrà percipere per una tal 
gita L. I. 6. 8. , se la distanza è dentro un miglio, e di L. a, „ „ 
se questa è maggiore. ( Art. 5 o. ) 

80. — • Collegato il servizio delle Dogane nel modo che re- 
sulta dal presente Regolamento , l’ intervento del Doganiere alle 
assistenze non può , per massima , ricorrere che nel caso di con- 
testazioni , c divergenze di giudizio fra le Guardie , o i Milita- 
ri ; ed i Padroni delle mercanzie e loro delegati , o in quello 
che la gabella dovuta sopra le mercanzie si elevasse ad una 
somma non minore di Lire cento. — E siccome il Doganiere in 
ambedue i casi assumerebbe il carattere di giudice , e la sua 
stazione sol posto non sarebbe che d’ un breve periodo, obbligato 
come egli è per Legge del suo impiego a vegliare al migliore 
andamento del servizio ricorrente nel Circondario della Dogana 
affidatagli, così ritenuto che restar deve estraneo alla percezio- 
ne degli emolumenti d’assistenza, avrà per altro titolo al rim- 
borso di spesa di cavalcatura a carico della Dogana, là dove 
per la distanza fosse necessaria. ( Art. 5i. ) 

81. — I Doganieri e le Guardie restano più specialmente 
che i Castellani , Torrieri e Capi-Posti responsabili di qualunque 
sconcerto, cd abuso potesse commettersi agli scali ove esiste un 
servizio Doganale, non essendo che accessorie le funzioni di coi 
sono incaricati i Militari in quei posti. ( Art. 5 i. ) 

82. — All'opposto per qualunque sconcerto, cd abuso che 
fosse come sopra per verificarsi agli Scali , ove non esiste pcr- 
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manente SerTizio Doganale, ed ai Posti intermedi isolati della 
Costa e Littorale, saranno più direttamente responsabili i Ca- 
stellani, Torrieri e Capi-Posti respettivi, senza ebe ciò esoneri 
i Doganieri dal portare la loro vigilanza sopra tulio ciò die 
d’interesse per la Finanza aecadesse nel Cireondario tutto delle 
Dogane loro albdate, per renderne eonto al bisogno alle Auto- 
rità Superiori. ( Art. 53. ) 
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DOGANE DEL LITTORALE 


CHE FA PARTE DEL TERRITORIO RIUNITO, E DEI FORTI, 
TORRI E PRESIDJ CHE SONO COMPRESI NEL CIRCONDARIO 
DI CIASCUNA DOGANA 


DOGANE 

FORTI, TORRI E PRESIDI 
COMPRESI 

NEL CIRCONDARIO DI CIASCUNA 
DELLE DOGANE 

COMPARTIMENTO DOGANALE DI SIENA 

Chiarone ‘ 

Torre del Confine 
Torre di Durano 
Torre di Macebiatonda 
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DOGANE 

FORTI, TORRI E PRESIDJ 
COMPRESI 

NEL CIRCONDARIO DI CIASCUNA 
DELLE DOGANE 

Port’ Ercolf . . . , 

Torre della Tagliata 
Torre di S. Pancrazio 
Forte S. Caterina 
Forte Monte Filippo 
Port’ Ercole 


Torre Stella 
Torre Avvoltore 
Torre della Ciana 
Torre delle Cannelle 

Porto S. Stefaso . . 

’ Torre Maddalena 
Torre Calapiatli 
1 Torre Culagraiide 
I Torre Lividonia 
ì Porto S. Stefano 
1 Fortino Tre Natale 

Torre delle Saline. 

Forte Calvello 
Torre S, Liberata 

1 Torre delle Saline 
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Presidio di Punta Martina 

Puntone di Scarlino. 

( Presidio di Portìglioni 


[ Presidio'del Puntone di Scarlino 

Follonica | 

Presidio di Follonica 

Torre Mozza 1 Torre Mona 


COMPARTIMENTO DOGANALE DI LIVORNO 


Piombino 


Torre del Sole 
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Torre di Baratti 
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Torre Nuova 


S. Vincenzo 1 Torre S. Vincenao 


Castagneto 1 Torre di Castagneto 
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NEL CIRCONDARIO DI CIASCUNA 


DELLE DOGANE 


Bissona | Torre di Bibbona 

Cecina [ Torre dì Cecina 

Vada | Torre di Vada 

CASTIGLIONCELLO ... I Torre di Castiglìoncello 


Livorno . . . 


Torre del Romito 
Torre di'Cal.ifuria 
Torre del Boccale 
Torre di Antignnno 
Torre dell’ Ardenza 
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Posto del Testajo 
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Bocca d’ Arno 
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Migliarino 
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DELLE GABELLE 

STABILITE DALLA VEGLIANTE TARIFFA 
del 19. Ottobre 1791. 

PEA GLI APPRESSO COMBUSTIBILI ALLA LORO ESTRAZIONE 
DAL TERRITORIO RIUNITO. 


LEGNAME da costruzione, oda lavoro di 
ogni specie non nominala , rozzo , o squa- 
drato, o in Asse, Tavole, Travicelli, o 
altri lavori , purché non abbia ricevuta 
altra manifattura che quella della Sega; 
soldi dieci il migliajo delle libbre . Lire — 10. 

E trasportandosi a Some, sarà in fa- 
coltà dei Proprietarj , o Conduttori 
di pagare per ogni Soma di qua- 
lunque peso soldi quattro . . ,, — 4* — 

LEGNA da ardere in pezzi da accatastare, 
per ciascuna catasta, a misura fiorentina 
di lunghezza Br> 6. e d’altezza Br. 1. lar- 
ga Br. I. e mezzo, lire tre, soldi sei e 
denari otto „ 3 . 6. 8. 

Ovvero ad elezione dei ' Proprietarj , 
o Conduttori , soldi sedici e denari 
otto il migliajo delle libbre, . „ . — 16. 8. 

E trasportandosi a Some, sarà in fa- 
coltà dei Proprietarj , o Conduttori 
di pagare per ogni Soma, di qua- 
lunque peso, soldi sette e denari 
sei 7. G. 
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FASCINE, FASCINOTTI, GRANATE DI 
SCOPA, GUSCI DI PINE da ardere, 

LEGNA da ardere d’ ogni specie non no- 
minala, SANSA, SCOPE, c SERMEN- 
Tl, lire una, soldi sei c denari otto il 

migliajo delle libbre Lire i. 6. 8. °%) 

E trasportandosi a Some, sarà in 
facoltà dei Proprietarj o Condut- 
tori di pagare per ogni Soma di 
(jualuntfue peso soldi otto . , „ — 8. — 

BRACE, brace DI SANSA, BRACIONE, 
e CARBONE, soldi sedici c denari otto 

il migliajo delle libbre iG. 8. “%o 

E trasportandosi a Soma, sarà in 
facoltà dei Proprietarj o Condut- 
tori di pagare per ogni Soma di 
tjualuntjue peso soldi sci e danari 


83 . — Il Car. Commendatore Amministratore Generale delle 
fin. Rendite all’ oggetto di assicorare la uniforme e regolare 
esecuzione degli Ordini contenuti nella N. de’ 39. Marzo passa- 
to, ed in ordine ad una Suprema Risoluzione degli 11. Aprile 
corrente, prescrive e dichiara rcspcttivamcnte quanto appresso: 
( C. dei 13 . Àpr. 1843. in pr. ) 

84. — Le ricevute o bullette giustiGcativc l'eseguita sod- 
disfazione alle Dogane di Frontiera dell’ emolumcnio, al quale 
in ordine alla Notificazione suddetta devono esser soggetti i Ce- 
reali che s’introducono dall’Estero nel Territorio Riunito per 
qualunque parte della Frontiera sia per terra, come per mare, 
indipendentemente dalle procedenze da Livorno, o da Bocca 
d’ Arno, per le quali nulla è innovato alle disposizioni in rigo. 
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re, daranno titolo ai Doganieri e Gaardie ad eaigere l’emola- 
mento dì soldi dae per ciascuna spedizione , solamente quando 
essa sì referisca a quantità supcriore alle due Sacca. — Non è 
dovuto per conseguenza nessun munnscolo o emolumento ai Do- 
ganieri e Guardie per il rilascio dì quelle delle surriferite rice- 
vute che appellano a quantità di Cereali inferiori alle due Sac- 
ca. ( Art. I. ) 

85. — Le ricevute o bullette preindìcate saranno in tutti i 
casi esenti dal diritto del Bollo, come lo sono state e lo sono 
quelle che si rilasciano per analoga percezione all’ Uffizio dei 
Grani di Livorno. ( Art. 1. ) 

86. ■ — La percezione stessa non sarà ugualmente aggravata 
dal diritto di beneficenza. ( Art. 3. ] 

87. — La Gabella imposta sopra i Bestiami è, come le al- 
tre simili, passibile della Tassa di beneficenza , quando giunge 
all’ammontare della Lira in ordine alla Legge de’ 4- Ottobre 
1816. ( Repert. Tom. i. pag. 189. ) ( Art. 4- ) 

88. ^ L’emolumento peraltro dovuto ai Doganieri e Guar- 
die sopra le Spedizioni relative a Gabelle dei Bestiami sarà per- 
cctto sopra ciascuna di esse nelle proporzioni stabilite dalla Leg- 
ge de’ z4- Gennajo i8o5. solamente quando la Gabella passa 
l’ammontare d’un paolo, dovendo rilasciarsi senza emolumento 
alcuno quelle di tali Spedizioni che importano una Gabella in- 
feriore alla sopraindicata. ( Art. 5 . ) 

89. _ Nei casi di contestazione sulla quantità dei Cereali 
contenuti respettivamente nei Sacchi che si presenteranno alle 
Dogane, ed ove si rendesse indispensabile il bisogno di de venire 
ad una Verificazione, dovrà ciò farsi col mezzo della Stadera, 
ritenendo in ragguaglio il peso di ciascun Sacco di detti Generi 
negli estremi limiti delle cifre che appresso 
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Piscili 

du 

Libbre 

i 65 . 
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Libbre 

175. \ 
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Al di sotto del Sacco, I’ Emolamento sarà ragguaglinto sulle 
Staja, e nessuno Emolumento sarà pcrcetto sopra quantità in- 
feriori od uno Stajo. ( Art. 6. ) 

qo. — S. A. I. e R. avendo riconosciuto giusto ed indi- 
spensabile per l'osservanza di quanto si dispone dalla Legge Or- 
ganica del 19. Ottobre 1791. ed ordini relativi, ebe la fascia 
del Territorio riunito interposta fra il Confine e la prima 
Dogana sia e rimanga sottoposta a quel regime speciale di vi- 
gilanza, al quale la Legge ed Ordini stessi intesero di assog- 
gettarla, si è degnata prescrivere, ebe agli effetti di tal sorve- 
glianza, ed avuto congruo riflesso alle condizioni della località, 
deve l’indicata fascia di Territorio aversi e ritenersi per assi- 
milata ed equiparata al Territorio compreso negli Spnzj Doga- 
nali determinati dagli articoli 11. c 12. della Legge de’ 19. Ot- 
tobre predetto. ( N. dei 12. Settembre P'’- ) 

91. — Fermo stante pertanto il disposto dall’ art. 6. della 
Legge medesima in quella parte, nella quale determina , ebe i 
Couduttori di generi e mercanzie di fuori del Territorio riu- 
nito , introdotte dentro la> linea del Confine, non saranno mole- 
stati per il pngiintento della gabella fin tanto che le Mercanzie 
saranno nelle Strade permesse in atto di trasportarsi alla prima 
Dogana, le RR. Guardie di Finanza, o altri Agenti delle Doga- 
ne o della pubblica Forza , potranno anche nei tratti di dette 
Strade fra il Confine e le Dogane informarsi della qualità c 
quantità dei Generi , che s’ introducono , procedere a quei som- 
inarj riscontri clic la natura dei carichi e le circostanze locali 
possono rendere conciliabili , cd assicurarsi insotnina con oppor- 
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tuoa vigilanza, cbc non sia defraudato il pagamento della Ga- 
bella d’ introduzione , alla quale le mercanzie c generi stessi 
possano andare sottoposti , ritenuta sempre la facoltil di arre- 
stare anche nella fascia di Territorio anzidetto il Sale forestiero 
come proibito introdursi in qualunque parte del Granducato. 

( N. cit. ) 

ga. — Per le merconzic destinate ad cstrarsi dal Territorio 
riunito, la fascia di Territorio , interposta fra le Dogane ed il 
Confine, terrà precisamente luogo di spazio Doganale, entro il 
quale le RR. Guardie di Finanza , o altro Agente dell' Ammi- 
nistrazione o della pubblica Forza, possono chiedere ai Condut- 
tori di dette mercanzie le Bullette di pagata Gabella, e proce- 
dere al riscontro di esse analogamente al disposto dall’ art. ii. 
della Legge suindicata. ( N. cit. ) 

g3. ' — Le nwreanaie finalnacnte spedite per passo in una 
delle Dogane Principali, o nella Dogana di Arezzo, e che ai 
termini dell’ art. 6z. della Legge istessa debbono essere accom- 
pagnate fuori del Territorio riunito dalle Bullette attergate delle 
necessarie dichiarazioni dei Doganieri , alla cui Dogana sono state 
copiate, Saranno, fino all’ effettivo loro passaggio oltre la linea 
del Confine, soggette a conveniente riscontro sull’ esibita delle 
Bullette medesime , ritenuto sempre il disposto dagli Ordini pub- 
blicati con le Notificazioni de’ i5. Dicembre >8i8. ( Rep, T, 4- p. 
i83. ) e 6. Aprile i833. ( Rep. T. ^.p. 166. e segg. ) ( N. cit. in f. ) 

94. — S. A. I. e R. posta mente alla rilevante distanza che 
ora, passa dalla Dogana di Radicofani all’incontro del Confine 
fra i due Stati Toscano e Pontificio presso il Ponte a Centcno,* 
e volendo sotto questo rapporto provvedere al comodo del Pub- 
blico ed alla maggior sicurezza dei RR. Diritti, con Sovrano 
veneratissimo, Rescritto del la. Agosto ultimo passato, si c de- 
gnata approvare l’instituzionc di un nuovo Posto Doganale .in 
luogo detto ,, Torricella „ sulla via R. Romana con le attri- 
buzioni ed ingerenze esclusivamente e rcspcttivamcntc che ap- 
presso: ( N. dei 7. Ottobre i84a. in pr. ) 

95. — Esazione della Gabella d’ Introduzione sopra i Be- 
stiami procedenti di fuori del Territorio riunito, che a detto 
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Posto dovrà essere obbligatamente pagata da tutti i Conduttori 
di Bestiami soggetti allo medesima a forma della N. del 29. 
Marzo prossimo passato , qualunque sia I’ ulteriore loro destino. 
( Ari. I. ) 

96. — Percezione dell’ Emolumento sopra i Cereali, che, 
procedenti di fuori del Territorio riunito , ne siano passibili ai 
termini della Notificazione precitata , c per i quali dovrà al Po- 
sto medesimo essere soddisfatto , qualunque sia la ulteriore loro 
destinazione. ( Art. a. ) 

97. — Esazione della Gabella di Estrazione sopra tutti i 
Generi sui quali fosse dovuta in ordine alla Tariffa vegliantc, 
c che , sortendo per quella parte di confine , non fosse giustifi- 
cato dai Conduttori con l’esibizione delle respettive Bullette di 
averla pagata ad altra Dogana. ( Art, 3 . ) 

98. — Percezione delle Gabelle d’ Introduzione che a detto 
Posto Doganale dovranno essere esclusivamente ed obbligatamente 
pagate dai Conduttori di tutte quelle Mercanzie e Generi, clic, 
procedendo di fuori del Territorio riunito, fossero destinati a 
rimanere fra la Torricella e Badicofani , ovvero si dirigessero , 
per Strade diverse da quella R. Romana, verso altre parti del 
Territorio riunito, senza toccare Badicofani, qualunque sia in 
questo ultimo caso 1’ ulteriore loro destino , e ritenuto sempre 
ebe , fuori dei due casi sopraespressi , le Mercanzie , che si in- 
trodurranno nel Territorio riunito , dovranno essere spedite nelle 
debite forme dalla Dogana di Badicofani secondo il solito. {Art. 4 -) 

99. — Esazione delia Tassa di Pedaggio sulle Vettore così 
alla introduzione clic alla sortita , sotto le regole e dichiarazioni 
seguenti. — • Imperocché , ritenuto ebe generalmente il debito al 
pagamento di detta Tassa si purifichi al nuovo Posto Doganale 
della Torricella, a forma della Notificazione del 16. Dicembre 
1840. per i Legni o Vetture che per quella parte entrino o sor- 
tano dal Gran-Ducato, rimarrà nulla di meno permesso sola- 
mente ai Conduttori di Legni tirati dai Cavalli di Posta o delle 
Diligenze, di soddisfare, volendo, la Tassa stessa alla Dogana di 
Badicofani. — Resta altresì permesso ai Conduttori dei Legni 
prcacccnnati che dall’ interno si dirigano verso 1 ’ Estero di pa- 
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gare alla Dogana di Radicofani la Tassa di Pedaggio per la sor- 
tita, bene inteso che pagar la debbano alla Torricella tutti quelli 
che non giustificassero utilmente, con la esibisionc delle respet- 
tive ricevute , di averla soddisfatta alla Dogana di Radicofani 
suddetta. ( Art, 5 . ) 

100. — Fermo stante per ultimo che le Bullette di Passo 
spedite da qualche Dogana Principale si sfoghino sempre, per 
quella parte alla Dogana di Radicofani, l’esibizione delle mede- 
sime, debitamente copiate ed attergate in quella Dogana, varrà 
ad esimere avanti il nuovo Posto della Torricella i Generi e 
Mercanzie in quelle comprese dalla Gabella di Estrazione pre- 
vio r opportuno riscontro. . — La strada permessa praticarsi per 
giungere dall’Estero al nuovo Posto della Torricella sarà esclu- 
sivamente la via R. Romana che viene dal Ponte a Centèuo. — 
£ le distanze dal Posto medesimo verso l’ interno del Territorio 
riunito, dentro le quali i Conduttori di Merci e Generi fore- 
stieri, che, ai termini delle sopraespresse Disposizioni, debbono 
aver pagato alla Torricella il diritto, di cui sono passibili , do- 
vranno essere muniti del Recapito Doganale nell’atto del tra- 
sporto dei medesimi alli effetti voluti dall’ art. ii. della Legge 
del 19. Ottobre 1791. , saranno le seguenti . — ,, Per la via R. 
Romana che viene dal Ponte a Centéno fino alla Dogana di Ra- 
dicofani. — ,, Per tutte le altre Strade a cinque miglia di di- 
stanza verso l' interno del Territorio riunito. — Le presenti di- 
sposizioni cominceranno ad avere effetto dal di primo Novembre 
prossimo. — Chiunque se ne rendesse trasgressore, 'contravve- 
nendo a quanto è stato prescritto rispetto al pagamento da farsi 
alla Torricella delle Gabelle, Emolumento, e Tassa di Pedag- 
gio surriferiti , incorrerà nelle pene del frodo respettivamentc 
comminate dalle Notificazioni del 19. Ottobre 1791., degli 11. 
Dicembre iSi 5 . e del 29. Marzo ultimo. — Derogando a qua- 
lunque Legge ed Ordine che fossero contrarj alle Disposizioni 
suddette, e fermi stanti in ugni resto i Regolamenti Doganali 
in vigore ec. { Art. G. ) 

101. — S. A. I. e R. nella duplice veduta di meglio con- 
ciliare il minore incomodo del Pubblico con la sicurezza dei RR. 

Dritto Patrio Tote, T, XI. • > 
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Oiritt! , c di porre al tempo «testo in armonia lo ditcipline in- 
teressanti il serrìsio delle infrascritte Dogane con i cambiamenti 
avvenuti nelli Stradali ad Ette prossimi > con Sua Veneratisti- 
ma Risoluzione de’ ap. Ottobre ultimo pattalo ti degjoò presero 
vere ed approvare: ( N. dei ai. Dicembre i 843 i i« pr, ) 

109. — r Che, tolta la Strada delta dei Tre Poggioli, e con- 
templata dalle Notificazioni de’ 9. Oltobfe i 83 s, e 3 i> Ottobre 
i 84 o’> dal numero di quelle permesse per accedere alla Dogana 
delle Filigare, e, protratti li sparii della Dogana di Terra del 
Sole per ogni parte alla dìstanan normale di miglia Ire, coatT 
prendendo così nei medesimi anche il Paese di Cattrocaro, le 
Strade permesse per condurre dall'Estero le merci alte direrte 
Dogane nominate nel Prospetto in piè della presente Notifica- 
zione , quanto le distanze dallo Dogane medesime, dentro le 
quali I Conduttori devono esser muniti dei Recapiti Doganali 
airclTctto Tallito dalli articoli 7. 0 1 1. della Leggo de' 19. Ot- 
tobre 1791., esser debbano respettivamente quelle tassativa- 
mente indicate nel Prospetto surriferito , nonostante qualunque 
precedente e diversa disposizione. [Àrh i.) 

10 3 . —, Che la Dogana giì| conoscinta sotto il vocabolo di 
Pi.-tnea Idoli, ma di fatto ora esistente in luogo detto „ Mercurio „ 
venga translocnta cd effetti vamente situata nel Paese di Pian- 
caldoli suddetto. ( drl, a. ) 

104. — Clic venga instiluilo un nuovo Posto doganale sulla 
Via Provinciale Faentina in luogo detto „ la Rngginara „ di- 
pendente dalla Dogana di Popolano, con lo attribuzioni ed iu- 
cumhenzc esclusirainente che appresso; — 1. Esazione dello 
Gabella d’introduzione sopra i Bestiami , c dell’Emolnmento so- 
pra i Cercali provenienti di fuori del Territorio Riunito , Gabella 
cd Emolumento clic a detto Posto dovranno essere obbligata- 
mente pagali dai respcltivi Conduttori e Vettori, osservale le 
tassazioni e prescrizioni contenute nella correlativa Notificazione 
de' 39. Marzo i 84 a., e qualunque essere possa 1 ’ ulteriore loro 
destino: — ?.. Percezione della Gabella d’introduzione sopra il 
Vino procedente di fuori del Territorio Riunito, qualunque sia 
l’ulteriore suo destino; — 3 . Esazione della Gabella d’ In Irodu- 
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EÌone che a detto nuoro Posto doganale dovrà essere esclusiva- 
mente ed obbligatamente pagata dai Conduttori di tutte le Mer- 
canzie e Generi ( all’eccezione di quelli soggetti a Bollo ) clic, 
procedendo di fuori del Territorio Riunito, dovessero o rima- 
nere fra Rugginara e Popolano, o trasportati per strade diverse 
dalla Provinciale Faentina verso altra parte del Territorio Riu- 
nito, senza toccare Popolano, qualunque esser possa io seguito 
la loro destinazione, e ritenuto sempre ebe, fuori dei due casi 
sopraespressi , le Mercanzie die, come sopra, s’introdurrantio 
nel Territorio, dovranno spedirsi nelle debite forme, e, secondo 
il solito, dalla Dogana di Popolano predetta : — > 4 * Percezione 
della Gabella di Estrazione sopra tutti i Generi e Mercanzie, 
sulle quali fosse dovuta in ordino alla Tariffa vegliante, ogni- 
volta die i Conduttori non giusliticbino utilmente, coll’esibizio- 
ne della corrispondente Bulletta, d’averla pagala in altra Do- 
gana: — 5 . Esazione della Tassa di Pedaggio sulle Vetture, cosi 
alla introduzione die alla sortita , sotto le regole e dicbìarazioni 
ebe appresso ; — ■ Impcrcioccbè, ritenuto, ebe il debito al paga- 
mento di detta Tassa si purifichi al nuovo Posto doganale della 
Rugginara, a forma della Notificazione de’ iG. Dccembrc 1840., 
sopra i Trasporti e Vetture, die da quella parte entrino o sor- 
tano dal Gran-Ducato, ciò non di meno se delti Trasporli pro- 
venienti dall' Estero si troveranno carichi di Merci e Generi da 
spedirsi, secondo quanto è stalo sopra disposto, alla Dogana di 
Popolano, in tal caso sarà in facoltà de’ Conduttori di soddisfare 
III suddetta Tassa a quest’ ultima Dogana , ove potranno pure 
pagarla quelli che con le Vetture c Trasporti si dirigessero 
fuori del Territorio Riunito, bene inteso che pagar la debba al 
Posto della Rugginara chiunque non giustificasse utilmente di 
averla soddisfatta a quello di Popolano. — 6. Fermo stante per 
ultimo che le Bullette di Passo spedite da qualche Dogana Prin- 
cipale continuino ad essere per quella parte sfogate nnicainente 
alla Dogana di Popolano, l’esibizione delle medesimo, debita- 
mente copiate, ed attergate in quella Dogana, varrà, previo 
r opportuno riscontro, ad esimere avanti il nuovo Posto della 
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Rugginara le Mercanzie in esse Bollette descritte, dalla Gabella 
d’ Estrazione. {Art. 3. ) 

io5. — ■ Le prescnli'disposizioni cominceranno ad avere ef- 
fetto dal dì primo Gennaio prossimo futuro. — Chiunque con- 
travverrà alle medesime, sì rispetto al pagamento da farsi alla 
Rogginara delle surriferite Gabelle, Emolumento, Tassa ec. , 
quanto in ogni altra parte di esse , incorrerà nelle pene del fro- 
do respettivamente comminate dalle Notificazioni de’ 19. Otto- 
bre 1791. , degli II. Dicembre i8i5. , c de’ 29. Marzo 184». — 
Derogando a qualunque Legge cd Ordini che fossero conlrar) 
alle disposizioni suddette , e fermi stanti in ogni resto i Rego- 
lamenti Doganali in vigore. {Art. 4.) 


STRADE 


DISTANZE 

PCtMBSSB 

DOGANE 

DALLB DI corteo DOGARE 

TBseitM DAI coirorrTom 


TUBO L* IVTBBRO 

DI MERCI POEESTIBRB 

DI 

DEL TBBIUTORIO RIVRITO > 

riR cumeeRB 

DKRTBO LB QOAU 

Ditti LIRBA DBL COVPIItl 


X CORDCTTTORl 

ALLE DtCOimo 

FRONTIERA 

DOVRAVRO BS&ER ML^IITI 

Doom 


DI RBCAPITO DOCARALS 



Per la Strada R. Bolo- 
gnese fino a Pietra mala 
inclusive , e per tutte le 

Stbada R. Bologebss. 

FILIGARE 

altre Strade a (re miglia 
dalla Dogana verso l’tn> 
terno def Territorio Riu- 
nito. 

Vu Mabathì ni Imola 


Per tutte le Strade a 

Via dello SrBUALSTTo 
che viene dìrellamente 

PIANCàLDOLI 

(re miglia dalla Dogana 
verso rinlemo del Ter- 

.nlle Mulina. 


rì(orio Riunito. 
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STRADE 

riaMU.«K 

TEHERSl DAI COerDtTTOm 

0| MKKCt FOnUTlMR 
PER CIL EGeilE 
DALLA LUTEA DEL COIFINB 
ALLE DICOITEO 
DOCAEB 

dogane 

01 

FRONTIERA 

DISTANZE 

DALLI DI CONTRO DOGASI 
VERSO l'interno 
DEL TERRITORIO RILUTO, 
DENTRO LE QCALl 
I CONDOTTORI 
DOTEAHNO ESSER MUNITI 
DI RBCAriTI DOGANALI 

VtA FlAMMlHGA BOLOGNESI 
fino a Castrocallo, 
e Via Ruotabile 

dì PlAVCALDOLt 

da Castrogallo 
alla Radicosa 
ove si rionisce alla Strada 
R. Bolognese. 

PIETRAMALA 

Per tutte le Strade a 
tre miffiia dalia Dogana 
verso 1 * interno del Ter* 
rilorìo Riunito. 

Via Psovibcials 
FisimiÀ. 

RUGGINARA 

Per la Strada Provin* 
ciale Faentina fino alla 
Dogana di Popolano , e 
per tutte le altre Strade 
1 cinque mielia dalla Do* 
sana verso 1^ interno del 
Territorio Riunito. 

Via R. Foaliszsb. 

TERRA DEL SOLE 

Per tulle le Strade a 
Ire mieiia dalla Dogana 
verso r interno del Ter* 
ritorio Riunito* 


106. — La Dogana di «econda Classe , ora esistente al Ponte 
a Taviano , è trasferita al di là del Paese di Pavana presso 
il Ponte di Teglia, conserrando le attribuzioni c facoltà fino 
ad ora godute. ( N. dei i 5 . Apr. i 84 i. {^Art. i. ) 

107. — Rimarrà a Taviano una Dogana di terza Classe, 
con le limitate facoltà a quella competenti. ( Art. 1. ) 

108. — È instituita una Dgana di terza Classe al di sopra 
del Paese di Treppio, in luogo detto „ Carpineta „ {Art. 3 .) 

109. •— Le Strade permesse per aceedere respcttivamente 
alle Dogane sopramentovate , come le distanze legali alle mede- 
sime assegnate verso l’interno del Territorio Riunito, saranno 
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per tatti gli effetti éi ragione espresaamcntc contemplati negli 
articoli 6. 7. e it. della Legge de’ 19. Ottobre i79i>) esclusi- 
Tamcnte, e tassatÌTaraente quelle resultanti dalla Tabella qui 
apjiresso, o in ordine alla quale s’intenderanno pare rettificate 
le preesistenti disposizioni, quanto alle Strade d’accesso alla 
Dogana di Lentnla; dovendo la Tabella stessa aversi in questa 
parte per sostituita all’altra annessa alla Legge sopracilola , e 
derogando a qualunque Legge ed Ordine cbe fossero contrar) 
alle disposizioni suddette, fermo stante in ogni altro rapporto 
il disposto dalle Leggi, Tegolamenti , lustrazioni ed Ordini in 
vigore. ( Art. 4- ) 



STRADE 

TBBRIISI HAI COHDL'’rrOBI 
DI Menci rOKRSTIBIlB 
?BR CIDBGBIIB 
DALLA LIITBA DEL COBPlBB 
AU.8 DtCORTltO 
DOCABB 

DOGANE 

ni 

FRONTIERA 

DISTANZE 

DALLB DI COirTBO DOCAKB 
VBRSO L'nrTBSRO 
DBL T1RRITORI0 RIURITO , 
DBITTRO LB QCALI 

f cowDVrroRi 
DOVBAIIlM» BSSaa MCNin 
DI NeCAPtTl DOGANALI 

Strada Mabstra 
cbe viene dal Bagno 
alla Forrbtta. 

Strada delta 
di Camporbno » 
che partendosi da) Gcado 
lUao, • bordeggiando 
i( lato sioistro 
del Tori-ente Limintra , 
al Ponte di Teoua 
mette nella Strada Maestra 
suddalU 

PAVANA 

PIBMO 

IL 

PONTE DI TEGUA 

Per tulle le Strade a 
cimpie miglia dalla Do- 
g|ma- verso P interno def 
Territorio Riunito. 

Strada detta 
del Poggiolo che viene 
da Moncaccsa. 

TAVIANO 

Per tutte le Strade a 
tre Miglia dalla Df>gana 
verso 1 interno del Ter- 
ritorio Riunito. 

Strada Maestra 
che viene da Dadi, 
detta dei Boncacci^ 
che partendosi 
dal Fosso dei Libabi 
porta a Cabpinbta ec. 

CARPINETA 

Per tutte le Strade a 
tre Miglia dalla Dogana 
verso 1* interno del Ter- 
ritorio Riunito. 
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S T a A D K 


DISTANZE 

PIXIfCNSC 

DOGANE 

DALLE DI COWTRO DOCABE 

TENIMM OiS OOVBVTTOM 


TiRHo L* iirmnro 

DI mtcì voKBcmtaB 

DI 

ttL TIRRrrolUO RIDRITO, 

PBIt CIDBCBBB 

DBKTRO LB QOALl 

DALCiA MRJ OBL COHriVB 


r covDcnoRi 

iSJUB Dtooimo 

FRONTIERA 

DOTRABBOr B»Mfl •trifITI 

DOCAiri 


DI RBCAPITI DOCABAU 

Strada Mautra 



che viene 



da Barcij e Stagbo, 
della delle Fabrricnb, 
e che partendof ì dal Pomo 
dei LfiTAai, Iravena 
il Posto di Captb>io ^ 

LENTOLA 

Per tulle le Strade a 
tre Mialia dalla Donna 
verso r interno del Ter- 
ritorio Riunito. 

« per Tonte Longo 



porla a LaarCLz. 




no. >-' S. A. I. e R. il Gran-Duca Nostro Signore, con 
suo Veneratiss'uno Rescritto del dì 3 i. Maggio prossimo passato, 
si é degnalo di comandare: — Che sia instiluila una Dogana 
di terza Classe in luogo detto S. Quiricbino , nel Vicariato di 
Pitigliano; — Che le Strade premesse praticarsi per giungere 
a detta Dogana , e le distanze dalla medesima , verso l’ interno 
del Territorio Riunito , sieno quelle descritte nella seguente Ta- 
bella; — Che conseguentemente a tali prescrizioni , la Strada 
Maestra di Ottano, e quella detta di Gradale, Grotte e La- 
tera , cessar devono d’ esser comprese fra le autorizzate per ac- 
cedere alla Dogana di Pitigliano; — Che egualmente la Strada 
Maestra riunita di Gradale, Grotte c Latera, per il Poggio 
alle Croci, cessi d’essere ammessa fra le permesse per acce- 
dere alla Dogana di Sorano; — ■ E che finalmente l’appresso 
Tabella delle Strade d'accesso alle Dogane onzidelte e delle di- 
stanze dalle Medesime abbiasi a tutti li effetti per aggiunta, e 
respettivamente sostituita a quella annessa alla Legge Organica 
de’ 19. Ottobre 1791., fermi stanti in ogni rimanente i veglianti 
Regolamenti DoganaR. — E ciò a contare dal primo Luglio 
prossimo futuro. ( N. dei 10, Giugno i 8 .{ 4 - ) 
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STRADE 

penMcftSB 

TBIIBBM DAI COKDUTTOIII 
DI MUCI FOABATIBIIB 
PER CIUÌfOEEB DALLA LIEBA 
DEL COIfFUTB 
ALLE DI COETBO DOGAKB 

DOGANE 

DISTANZE 

DALLE DOOAini 
VERSO L*l1fTBR1fO 
DEL TERRITORIO RIDETTO, 
DENTRO LB QUALI I COEDmORl 
DOVRANNO BSSNR MUNITI 
DI RBCAPm DOGANALI 

Strada Maestra di VALEirrAHo 
che staccandosi dal Lago dì 
Mezzano, passa sotto il Ca- 
sale della Sconfitta , e pro> 
segue per le Tenute del Fan* 
fanello, e del Pantano per 
le Cave dì S. Lorenzo a Pi- 
tìgliano. 

Strada Maestra 
DI IsciiiA E Farnese 
che passa dal V'oltoncino, e 
sotto il Casale della Sconfitta 
sì riunisce alla precedente. 
Strada Maestra di Moktalto 
che per il Piano di Morrano 
attraversa la Nova , Ì1 Rio 
Maggiore e la Jesa presso 
Belvedere, imboccando nel- 
la Via Mancianese, c di là 
segue direllamenle per Pi- 
ti^ inno. 

PITIGLIANO 

Per le Strade che con- 
ducono a Sorano fino a So- 
rano esclusive. 

Per quelle che vanno 
verso la Fiora fino al Fiu- 
me esclusive. 

E per tutte le altre Stra- 
de a tre miglia dalla Do- 
gana verso 1’ interno del 
Territorio Riunito 

Stmi>a Mabstra di Okaho 
che paAAa rra Prato lungo 
e il Podere dello Ulservo 

SORANO 

Per la Strada che va 
verso $. Giovanni fino al 
Fosso Vajana. 

Per la Strada che con- 
duce a Pitigliano fino a S. 
Maria delPAquila. 

E per tutte le altre Stra- 
de a Ire miglia dalla Do- 
gana verso I* interno del 
Territorio Riunito. 

Strada 

che viene da Gradole, Grol- 
le, Lalera e S. I^orenzo, pas- 
sando presso il Podere di 
Monlignano. 

Strada 

che viene da Ooano traver- 
sando 1.1 Tenuta del Povi- 
cionc 

Ditta di Valeittaiio 
che venendo dal Lago di 
Mezzano, passa per la Rolla. 

S. QUIRICHINO 

Per 1.1 Strada che va a 
Sorano fino a .Sorano esclu- | 
sivc. { 

Per la Strada che con- i 
duce a Pitigliano fino a Pi- 
tigliano esclusive. 

Per tutte le altre Strade 
a tre miglia dalla Dogana 
verso P interno del Terri- 
torio Riunito. 
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ni. — La Real Consulta in obbedienza degli Ordini co> 
iDunicatilc eon Biglietto dell’I. e R. Segreteria di Finanze del 
dì 3. Aprile corrente, rende pubblicamente noto- l’appresso So- 
vrana Dicbinrazionc : — L'azione dei Proprietarj delle mercan- 
zie derelitte nelle Dogane principali, non che di quelle proce- 
denti da frodo contro le Dogane slesse per la restituzione degli 
avanzi del retrattu dalla vendita nll’Asta delle mercanzie me- 
desime, rimarrà prescritta nel termine di anni cinque compu- 
tabile dal giorno della presente N. per le vendite già eseguite, 
e dal giorno delle vendite rcspeltive per quelle che avranno 
luogo in avvenire. ( iV^. dei 16 . Aprile i844' ) 

Ila. — S. A. I. e R. il Gran-Duca, con suo veneratissimo 
Rescritto del la. corrente, si c degnato ordinare, ebe la Doga- 
na di seconda classe del Ranco, instituila con la Notificazione 
in stampa de' a3. Aprile i834., resti inabilitata , fino a nuovo 
ordine, alla Copia delle Bullette di passo, e ebe le sue attri- 
buzioni siano sotto questo rapporto parificate a quelle delle Do- 
gane di terza classe. — E ciò a contare dal primo Settembre 
prossimo. ( N. dei ig. Ag. ì8^i. ) 

DOGANE DI TURCHIA. — TarijJ'a dei Dritti da pa- 
garsi dai Negozianti Toscani. V. PORTA Ottomanna. 

DONAZIONE FRA I VIVI. — Registrazione. 

I. — S. A. I. e R. volendo provvedere a ebe la registra- 
zione delle donazioni inter vivos e delle emancipazioni voluta 
dalle veglianti Leggi si faccia in modo più accomodato alle ri- 
forme sopravvenute nei Tribunali del Gran-Ducato, ha ordinato 
ebe la registrazione delle donazioni inter vivos, di ebe nella 
Legge de’ 5. Gennnjo i55i. ( Repert. T. 3. p. z45. ) e 1. Lu- 
glio 1787. c quella delle emancipazioni espresse c generali, di 
che negli artic. 38. c 3g. della Legge dei i5. Novembre 1814 . 
dovranno a tutti gli cfletti intesi dalle Leggi medesime eseguirsi 
nella Cancelleria delia Corte Regia con lo stesso metodo di 
Registro osservalo fin qui. 
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DOTE. Assicurazione sui mobili, {b) 


(o) 1. L’ emaocip»iione * Io tvìocolamenlo a riguardo delle Donne in- 
dotto dalla Legge dei ao. Novembre i8J8. ( Fedi Fot. 9. p. a;i.) non si 
estende a quelle obbligaeloni che possono compromettere 11 sicurezza delle 
loro doti, per le quali occorre sempre l'intervento deU'antoriU giiidiciaria. 

Quindi se può esser permesso alla Donna di costituirsi in dote ana 
somma che per tale oggetto le sia lasciata, ella non può peraltro senza l’au- 
torizsazione del Giudice competente stipulare il Ubero pagamento di quella 
somma medesima al Marito. ( Annali di Giurispr. ann. 3. P. a. p. 894. ) 
(S) I. Prima dello Statuto Ipotecario Toscano del a. Maggio i83C. ( He- 
peri. T. 5. p. 56. ) il privilegio , che , per il disposto del Regolamento di 
Procedura era accordato alle mogli , per le loro doti , Sui mobili appartenenti 
ai loto mariti , non poteva invocassi dalla moglie del Negoziante, i di cui 
diritti continuavano ad esser regolati dalle disposisioni del Codice di Com- 
mercio. ( Annali di Giurispr. ann, 4. P* i/t* ) 

a. Questo privilegio sui mobili , anche per lo Statuto Ipotecario sopra 
citato , è inesercibile contro il Creditore pignoratario. ( Ann. loe. cit. ) 

3. Di fronte alla indistinta disposizione della citata Legge Ipotecaria dei 
a. Maggio i836. attributiva del privilegio a favor della moglie sulla totalità 
dei beni del marito, aver si debbono per abolite le speciali disposizioni del 
Codice di Commercio ; e per conseguenza deve ritenersi come restituito alb 
moglie del negoziante il privilegio sulla totalità dei mobili delb casa , e sulle 
merci della Taborna spettanti al marito ( Ann. eli. ann. 3. P. a. p. 887. } 

4. La citata Legge Ipotecaria nel vietare alla moglie l'esercizio dei suoi 

dritti net concorso dei creditori del marito, onde impedire la vendita degli 
immobili a di Lei favore obbligati , e I' erogazione del prezzo ai termini di 
ragione, non distingue, e perciò non permette che si distingua tra le doti 
costituite innanzi, o dopo la emanazione di quella Legge, a meno che net 
primo caso non avesse la moglie stessa portato all' esercizio r suoi diritti nei 
modi che le precedenti Leggi le accordavano, o col decreto del Giudice 
non avesse quesito il diritto di respingere le esecuzioni dei Creditori. (Ann. 
cit. ann. 4. P. a. P- « 7/8.) 
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RSECL’ZIONE PEBSONALE. Debitore letluagenario, (a) 

F 


FALLIMENTO Comcordia. (ò) 

FIGLI DI FAMIGLIA. OiMiga ztoni, (c) 


(a) I. I*a Legge del a6. Ottobre 1780, ( Reperì. Tom, 3 . p. 3 aoi ) abo- 
lisce b Carcere pei debili civili, ma eccettuando da questa favorevole di- 
sposizione i debili contratti per causa di Commercio, non fa alcuna limita- 
zione a favore dei debitori settuagenari!. ( Rep. del Foro . Tom. ao. Dee, 
4 o. num. 6. ) 

a. Fino dal i 8 i 4 > fu però in Toscana richiamato in osservanza il pri- 
vilegio di esenzione dalla Carcere a favore dei delti debitori. ( Rep. eit, D, 
d, n. a. jinn, di Giurispr. ann- 5 . P. a. p. aa8« ) 

(i) I. Di fronte alle nuove legislative dispositioni pubblicale io Francia 
nel a8. Marzo i 838 . riguardo ai Fallimenti, non pub altrimenti non preva- 
lere e non adottarsi la massima di francese Giurisprudenza interpetrativa 
delFart. 5 16. del Codice di Commercio, per cu! è stabilito che l’omologa- 
zione del concordato lo rende obbligatorio assolutamente e indistintamente 
per tulli i creditori del fallilo, ancorché non portati nel bibneio, e non in- 
vitati personalmente alla verìlicazione. ( jénnaU di Ciuritpr, ann, 5 . P, 3. 

pa ^. 1184.) 

(c) I. Di fronte alla Legge Toscana dei i 5 . Novembre 181^., l' ina- 
bilitazione dei 6glì di famiglia ad obbligarsi, e conseguentemente la nul- 
lità dette contralte obbligazioni, dee ritenersi per assoluta quanto ai figii di 
famiglia minori di età, e come reblivc quanto ai ffgli dì famiglia mag- 
giori. {Annali di Gtnritpr. ann. 3 . P. 3. />. 176. ) 
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FINANZA ( Corpo della R. Guardia di ). Regolamen- 
to DI SERVIZIO. 


Sommario 

Disposizioni Generali-, num. i. c scgg. 

Distribuzione della Guardia di Finanza, e norme relati- 
ve num. 4- s^gg- 

Delle stazioni dei Distaccamenti, tenuta, disciplina e poli- 
zia dei medesimi ; num. i 5 . e segg. 

Attribuzioni e doveri proprj del Corpo della detta Guar- 
dia, e metodo del servizio affidatole-, num. 4o. e segg. 

Doveri^ personali degl’ individui addetti alla Guardia di 
Finanza : num. i : 1 . c segg. 

Vestiario e Armamento-, provvista e conservazione dei me- 
desimi : num. 1 a 3 . e segg. 

Norme speciali per il Capo di Brigata, Aiuti del medesi- 
mo, e Capi di Distaccamento; num. i 45 . e segg. 

Della Vigilanza alla salute delle Guardie, c trattamento 
degli ammalati; num. 157. e segg. 

Delle visite periodiche e straordinarie dei Capi di' Briga- 
ta, o loro Aiuti ai respettivi Distaccamenti ; num. 166. 
e segg. 

Della traslocazione delle Brigate, o passaggio di un’indi- 
viduo da una Brigata all’altra, e congedi personali ; 
num. 169. c segg. 

Disciplina del Corpo-; num. 180. e segg. 

Contabilità della Guardia; num. zo 5 . e segg. 

Arresti e perquisizioni da operarsi dalla Guardia; num. 
1 12. c segg. 

Istruzioni per le dette Guardie sul Littorale; num. i 45 . c 
“^SS- 

Attivazione di una Brigata delle RR. Guardie di Finanza 
nel Compartimento Doganale di Firenze , ed ordini per 
la vigilanza sulla Carla bollata , e Carte da giuoco .- 
num. 182. e segg. 
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I. Il preseute Regolamento Generale di Servizio per la R. 
Guardia di Finanza è unicamente diretto a Gasare, e sviluppare 
i modi nei quali convenientemente, ed uniformemente esser deb- 
bono posti in pratica esecuzione i principi stabiliti nell’organiz- 
zazione della Guardia medesima; e ciò tanto nel disimpegno del 
servizio prescrittole a tutela del R. Interesse , u nei suoi rapporti 
con il Pubblico, quanto referibilmente ai doveri , e rapporti de- 
gli individui componenti quel Corpo fra loro, ed il Corpo me- 
desimo. ( Rcgolam. 1. Alag. i84i. y^rt. 1. } 

а. — ’ Non è quindi permesso di desumere dal presente ge- 
nerale Regolamento di servizio deroga , o modificazione qualsiasi 
al Regolamento organico della Guardia di Finanza approvato da 
S. A. L e R. sotto di 18. Dicembre 1840; ( Reperì. T. 10. p. 
91.) ma è imposto di ritenerlo soltanto come preordinato esclu* 
sivamente ad assicurare la precisa , uniforme , e corrispondente 
esecuzione di quello. ( Art. t, ) 

3. — In armonia col Regolamento organico suddetto , e con 
il presente Regolamento generale di servizio , la Direzione di 
ciascun Compartimento doganale compilerò , e sottometterà al- 
r assenso amministrativo quelle instruzioni particolari , cbe ser- 
vir debbono all’ oggetto che dalla Brigata respettiva se ne ap- 
plichi più convenientemente il disposto alle circostanze locali , 
c speciali del servizio, al quale è la medesima tassativamente 
destinato. ( Art. 3. ) 

4. — ' Ciascuna Brigata della Guardia di Finanza è divisa 
in Distaccamenti , ciascun Distaccamento ha la sua determinata 
stazione , ciascuna stazione il suo distretto , o raggio di azione. 
( Art. 4. ) 

5. — Il numero e le località delle diverse stazioni sono quelle 
resultanti dai Quadri contemporaneamente sanzionati, cd è proi- 
bito l’iiulurvi cambiamento senza approvazione dell’ Ammini- 
strazione generale. ( Art. 5, ) 

б. — Anche la Forza di ciascun Distaccamento sarà nor- 
malmente quella resultante dai Quadri anzidetti ; ma non per 
tanto è rilasciato in facoltà dei Direttori, o degli Inspettori Com- 
partimentali , come dei Sotto-Inspettori , e del Ministro princi- 
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pale (1‘ Areico nel respelUvo Circondario, con approratioac dei 
Direttori rnedecimi, di ordinare o permettere che alcun deter- 
minato Distaccamento sia prorvisoriamente rinforzato con Guar- 
die da prendersi da altre stazioni, siccome meglio potessero già 
ricliiederlo le circostante per il maggiore interesse del serritio. 

( ^rt. 6.) 

— Per regola non si destineranno alla diretione dei Di- 
staccamenti se non se Capi di Dietaccamento , o Guardie di pri- 
ma classe. In linea di eccezione è nelle facoltà del Direttore di 
destiuarri lemporariamente anche l' Ajulo al Capo di Brigata, 
come una Guardia di seconda classe , quando manchi un mag- 
gior graduato di cui ralersi utilmente. ( Àrt. <j. ) 

8 . — Nel procedere , correlatiramente all’ art. i5. del Reg. 
organico, alla distribuzione dei componenti la respettiva Brigata 
nelle direrse stazioni , dovrà usarsi il più diligente accorgimen- 
to; occorrendo nel valersi dei mezzi disponibili,, promiscttsre i 
buoni, con i mediocri, e talvolta anche con coloro, che non 
ispirano pienissima fiducia, e quelli che han servito nel Militare 
con gli altri che procedono da diverso servizio, affincliè resulti 
che netr intiome la composizione dei Distaccamenti corrisponda 
quanto meglio è possibile alle vedale dell' Amministrazione. 
( Ari. 8. ) 

9 . — ■ Dovrà aversi possibilmente in vista che gli individui 
addetti alla Guardia di Finanza non servano nei luoghi, ove 
hanno famiglia e parentela , o altri stretti rapporti principal- 
mente con persone addette al servizio della Finanza o dedicate 
al commercio , di cambiarli prima che contraggano troppo inti- 
me relazioni con persone sospette, o di altro sesso, di regolare 
in sommo il movimento loro in modo atto a prevenire gli scon- 
certi ed i disordini , anzi che trovarsi al caso di doverli punire. 
( yirl. 9. ) 

10. — Le mute periodiche, o accidentali, secondo Te circo- 
stanze degli individai della Guardia di Finanza, o secondo le cou- 
venienze del servizio , da una stasione all’altra, ronstituiscono 
altresì un mezzo per alternare, e distribuire equamente fra essi 
un servizio più o meno faticoso , provvedere secondo le loro for- 
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xe alla conserTatione della salute, e inantenera la diaciplina a*-i 
▼ioinando spesso ai Superiori coloro che pi& abbisognano di in> 
slrusioni, o di rifortna. -^Spetterò agli Inspettori Compartimeii- 
tali il procurare cbe di questo messo si faccia uso prudente , e 
il più adattalo alle ciroostanze dei luoghi e degli individui ; a 
spetterà alle Direzioni respettive d’ invigilarvi accuratamente , 
cercando cosi di equilibrare per tutto i. mezzi d’azione, e di 
successo nell' interesse delle vedute dell’ Amministrazione , cbe 
sono quelle di conseguire il migliore servizio possibile per l’ac* 
crescimento c conservazione dei prodoUi, Allorquando -in fine 
un Individuo abbia percorse tutte le slazioui d’una data Briga- 
ta , talcliè r ulteriore traslocazione di esso nel Compartimento 
della medesima non possa più corrispondere al bisogno ed all'oti- 
Ktà del servisio , sarà cura delle respettive Direzioni, sul rap- 
porto dell* Inspettore , e ultroneamente, occorrendo, di provo- 
carne il passaggio in altra Brigata. ( jirt. io. ) 

II. — I circondar) o distretti di sorvegliansa di ciascuna 
stazione saranno determinoti contemporaneamente all’ allivazione 
della Guardia, e saraono fatti conoscere ai diversi Capi o Diri- 
genti i Distaccamenti per norma della propria condotta, come 
per regola di quei oorobinati rapporti cbe aver debbono con i 
Distaccamenti viciniori. {Art. 1 1. ] 

IO. — Determinati cosi i circondar) o distretti di ciascuna 
stazione , ai quali di regola forinan limite naturale la linea del 
confine, e l’estremo labbro degli s|>azj doganali; non dovrà il 
Distaccamento delia stazione medesima estendere oltre quel trstto 
i suoi movimenti, se non nel caso cbe ciò sia necessario per in- 
seguire un contravventore, o per aver tracce d’ una determinata 
contravvenzione, ovvero per prestare uniinstantaneo sussìdio, ri- 
chiesto ed occorrente ad una stazione vicina, o altro posto do- 
ganale, o finalmente per li oggetti contemplati dalli art. 39. a 
3o. del Rcg. organico. ( Art, lu. ) 

i3. — Questi distretti però potranno subire cambiamento 
per disposizione del Capo di Brigata, o dell’Ispettore, con ap^ 
provazìonc del Direttore del Compartimento, porche peraltro 
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non si alteri con ciò la distribuzione delle stazioni , nè si oltre- 
passino i confini. ( Art, i3. } 

■ 4' — £ permesso ugualmente di stabilire provvisoriamente 
con annuenza del respettivo Direttore , uria squadra volante for- 
mata d'individui distaccati precariamente dalle diverse stazioni, 
e con l’ oggetto che , percorsa una piò lunga linea di confine , 
restino perlustrati i circondarj annessi a varie stazioni , senza 
però oltrepassare i limiti del confine medesimo. — Questo ser- 
vizio straordinario, che dovrebbe essere possibilmente diretto dal 
Capo della Brigata o suo Ajoto, sarà in ogni caso regolato con 
instruzioni apposite, ed il soggetto, qualunque, incaricato spe- 
cialmente a condurlo , sarà sempre munito d’una commissione 
ad hoc deirinspettore Compartimentale, ostensibile ai Capi-posti 
delle diverse stazioni, come a chiunque altri faccia bisogno, e 
autenticata dal Visto dei Direttore Compartimentale. ( i4.) 

15. — I locali destinati alle diverse stazioni d’alloggio dei 
respettivi Distaccamenti debbono essere distinti esteriormente da 
una Tavoletta portante un’inscrizione che ne annunzi la desti- 
nazione. — I Locali stessi esser devono corredati della mobilia 
grossa a spese dell’ Amministrazione , e di tutti gli altri oggetti 
di accasermamento a carico della respettiva Brigata. La distin- 
zione delli oggetti di ammobiliamento a carico dell’ Amministra- 
zione, o della Brigata si fa conforme alle note dall’ Amministra- 
zione medesima trasmesse ai respcttivi Direttori. (Art. i5. ) 

16. ' — Degli uni e degli altri articoli esser devono a cura 
dell’ Inspettore Compartimentale , c respettivamente del Sotto- 
Inspettore , redatti precisi e circonstunziati inventar) , dei quali 
un’originale firmato dall' Inspettore e dal Capo di Brigata do- 
vrà essere passato alla Direzione Compartimentale per restare 
nell’ archivio della medesima. — I letti saranno somministrati 
dal Fornitore militare, e pagati dall’ Amministrazione per riva- 
lersene sopra il soldo delle Guardie ccn la stabilita ritenzione. 
Per quanto la località può comportarlo, i Dirigenti dei singoli 
Distaccamenti non dormono occonipagnoli , e hanno titolo al co- 
modo dell’intiero letto. (Art, 16.) 
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17. — Nelle «tasioni ove rhiede il Capo di Brigala, ed an- 
co in quelli! di Siena, oltre il numero dei letti aasolutamenle 
necessario per gli individui che compongono il Distaecamenlo , 
dovranno esserne tenuti alcuni di più, tanto por supplire al bi- 
sogno , nel caso iu cui il Distaccameuto stesso venisse provviso- 
riamente rinforcato, quanto per servire a qualche Guardia, che 
trovisi di passaggio, qualunque sia la Brigata alla quale appar- 
tiene. — Il nolo di questi letti , come de’ messi letti , che ri- 
manessero disponibili , resteià a carico dell’ Amministrasionc. 
( Art. 17. ) 

18. — ' I Locali che servono di residensa ai diversi Distac- 
camenti , con i loro aflissi , mobili ed effetti d’ accasermamento 
Saranno formalmente consegnati al Capo di Brigata, e respetti- 
vamente ai suoi Ajuti, (nel caso che questi ultimi si trovino 
distaccali e preposti direttamente alla vigilausa di qualche cir- 
condario ) , ed essi ne faranno la subalterna consegna , a tenore 
delli Inventar] fattine, secondo che prescrive il precedente art. 
16. ai respettivi Capi di Distaccamento, i quali saranno cauli di 
passarsela reciprocamente all’occasione della toro Irasiocazione 
da una stazione all’altra. — Quindi sarà dello stalo dei Loca- 
li, come delle tiinncanze o degradazioni delli effetti riscontrate 
nel passarsene la consegna , redatto un’atto firmalo da chi la dà 
c chi la riceve, quale alto sarà rimesso al Capo della Brigata 
]>er stabilire chi debba esserne tenuto a conto, e procedere con- 
seguentemente. ( Art. «8. ) 

ig. — L’effetto di lai consegna quello sarà di constiluirc 
responsabile della buona manutenzione c conservazione dei Lo- 
culi ed effetti suddivisati la persona che l’assume; così qualsiasi 
non naturale degradazione nei Locali delle Stazioni , nella mo- 
bilia , o negli oggetti d’ accasermamento , di cui non sia consta- 
tato l’autore, sarà a carico del Dirigente quel Distaccamento. 
(Art. ig.) 

20. — 1 Capi di Distaccamento saranno i primi responsa- 
bili verso il Capo di Brigata, e Ajuti del medesimo, di tutto 
ciò che succederà nel loro rcspcttivo Distaccamento in contrav- 
Dritto Patrio Tote, T. XI. I3 
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venzionc al disposto dal Regolamento organico , non che dal pre- 
sente Regolamento. ( Ari. ao. ) 

11'. — Ogni Quartiere, comprese le scale, ed altri acces- 
sori , dovrà tenersi costantemente nel migliore stato di pulizia. 
Una delle Guardie di seconda Classe, a turno giornaliero, sarà 
incaricato delle ingerenze di Quartigliere. Primiera cura del me- 
desimo sarà quella di rifare in prima mattina i letti, quando per 
circostanza di servizio i suoi compagni non avessero avuto tem- 
po di ciò eseguire. Di seguito a ciò ripulirà il Quartiere, acces- 
sori, mobili ec. in quello esistenti, ed in esso, quando ne man- 
chino i compagni, si troverà sempre reperibile. [ Art. ii.) 

11. — Cura del Quartigliere sarà quella di non permetter 
l’accesso in Quartiere a persone estranee al Corpo, e tantome- 
no a femmine, ancorché parenti sue, o dei compagni, d’impe- 
dire il giuoco che vi si volesse introdurre, dependentemente 
sempre dal Capo-Posto , e più particolarmente nell’ assenza del 
medesimo , di non permettere che vi si faccia straordinario cla- 
more, che vi si tengano animali, che si fumi per le camere, e 
che niuno si corichi , o monti su i Letti con le scarpe in piedi. 
( Art. li. ) 

a3. —Dovrà lasciare e consegnare al successore il Quartiere 
nel migliore stato di proprietà , non senza aver lavato i vetri 
delle finestre , le tavole , e le panche da sedere c da mensa , c 
non senza aver soddisfatto a quant’ altro jn proposito esigono la 
pulizia , e la decenza. ( Art. a3. ) 

34- — Il Quartigliere dovendo assumere I’ ufficio di Rancie- 
re , presi li ordini del Capo-posto, che avrà il possihii riguardo 
alla comun soddisfasione , avrà l’ obbligo di provvedere i viveri, 
e fare il rancio giornaliero per | compagni, conservando le giu- 
ste porzioni agl’individui, che non fossero in Quartiere nell’ora 
della distribuzione del Rancio, la quale per massima dovrà es- 
ser .sempre saltuaria , e giorno per giorno dal Capo di Distac- 
camento , o altro Superiore, indicata. { Art. 34. ) 

7.5. — In una Vacchetta da servire per un trimestre do- 
vranno essere giorno per giorno, c non altrimenti, trascritti i 
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generi occorsi al componimento del Rancio, c giornalmente iic 
sarà repartita la spesa fra tutti gli individui per conto dei quali , 
a seconda degli ordini del Capo-posto, sarà stato dal Ranccrc 
composto il Rancio. — Al seguito di ciò il Capo di Distacca- 
mento giorno per giorno verificherà la spesa , c il reparto so- 
pra indicato, e certificherà l’una, e l’altro con la propria fir- 
ma. — Procurerà quindi che ogni individuo sodisfaccia nell’at- 
to , e non altrimenti , la quota che in rimborso della spesa com- 
messa , dovrà corrispondere al Rancore , il quale , dopo riscosse 
tutte le quote, si chiamerà saldato in calce della partita della 
spesa giornaliera , già accesa come sopra nella Vacchetta del 
Rancio ( Art. i 5 . ) 

a6. — Rispetto a quei Distaccamenti stanziati in luoghi ove 
non sieno sempre reperibili sul posto i generi di prima necessi- 
tà, come Pane, Carne, Vino, Olio, Aceto, Sale, Legna da ar- 
dere , o Carbone , dovranno questi, o simili generi , esser prov- 
visti là dove si trovano, ed in quantità tali che possono bastare 
c conservarsi per piò giorni. — Sarà questo uno dei più essen- 
ziali doveri del Capo di Distaccamento , il quale riterrà ugual- 
mente che nella verificazione della spesa entra pure fra i suoi 
obblighi di osservare con la maggiore prudenza ed avvedutezza 
se nell! elementi di quella sia alterazione , o eccedenza di prez- 
zo , per rimediarvi immediatamente. — Un Capo di Distacca- 
mento che dimostrasse poco buona disposizione a detto indecli- 
nabile suo dovere, dimostrerebbe del pari di non esser idoneo 
a disiinpegnare il suo grado , e però si assoggetterebbe ad ade- 
guate misure di disciplina. ' — Le dette provviste potranno es- 
sere anco fatte dui Rancerc prò tempore , ma sempre a cogni- 
zione, e con l'assistenza del Capo-posto, il quale, è l’unico re- 
sponsabile, che al Distaccamento non mancliino i generi di pri- 
ma necessità. ( Art. 26. } 

27. — Dal Capo di Distaccamento e dal Rancere si dovrà 
giornalmente riportare nelle ultime pagine della Vacchetta, per 
ordine di data, la spesa del Rancio giornaliero, alla fine del tri- 
mestre no Sarà tirato il totale, ed indi da tutti i componenti il 
Distaccamento firmata in calce la delta Vacchetta, sarà rimessa 
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itila starna degli ordini , c Scrittoio del Capo della Brigata^ per 
ivi essere conservata a disposizione soperiore, per quelle Terifi- 
cazioni che in futuro potessero occorrere. ( jirt. 37. ) 

38. — Per l’acquisto e manutenzione delle Stoviglie > ed 
altri oggetti di accaserinaniento e di pulizia personale, dei quali 
ogni stazione è necessario che sia sufficientemente provvista a 
carico, e per il migliore stare degli individui che vi convivono, 
dui Capì di Distaccamento al busso , ognuno di detti individui 
esser deve gravato di soldi due il giorno secondo I’ art. 57. del 
Rcg. organico. ( Ari. 38. ) 

39. — Al termine di ogni trimestre, ciascnn Co po-posto de- 
positario di detta ritenzione , dopo averla recapitolata in calce 
della Vacchetta del Rancio, la rimetterà al Capo di Brigata, o 
suo Ajuto, dal quale dipende , che sotto la sorveglianza dell’ In- 
spettore la erogherà nell’acquisto delle stoviglie, ed oggetti so- 
praenunciati , da giustificarsi con apposita nota la quale verifi- 
cata dairinspettore , e munita della Ricevuta di coloro a cui li 
oggetti stessi saranno consegnati, starà in appoggio alla relativa 
partita di uscita. ( Art, 39. ) 

30. — Deve ognuno procurare d’ esser sempre reperibile al 
Quartiere di sua stazione nelle ore libere di servizio, e di mai 
assentarsi dal Quartiere medesimo senza prevenirne il .Dirigente 
del Distaccamento , indicandogli il luogo ove intende di trasfe- 
rirsi , e senza averne ottenuto il permesso , fermo stante il di- 
sposto dall’ art. fio. del Reg. organico. ( Art, 3o. } 

31. — Le Guardie di Finanza , eccetto che si tratti d’ og- 
getto di servizio , non potranno rimaner fuori della stazione ol- 
tre la prima ora dopo 1’ Ave Maria della sera , secondo le sta- 
gioni , né sortirne nella notte, o la mattina senza aver preso 
permesso dal Capo-posto. {Art, 3i.) 

33. — Percorrendo le pubbliche vie, specialmente poi se 
siano stanziate in qualche città, terra o villaggio, dovranno le 
Guardie tenersi con ogni decenza e compostezza , siccome in ge- 
nerale dovranno non familiarizzarsi con i paesani , non prender 
parte a giuochi e clamori , e molto meno a risse , non tratte- 
nersi in Caffè o Botteghe , non andare io Osterie, Case di Ciuo- 
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co, o di mala fama, asti ncrai dal fumare in pubblico, e dimo- 
strare in tutte le circostante rispetto cd obbedienta alle Leggi, 
alle Autorità constituite ed agli Ecclesiastici,- buona iirinonia c 
riguardi per il Militare , c per ì pubblici Agenti d’ogni grado. 

( Art. 3a. ) 

33. — Fermo stante il disposto dall’ art. 35. del Ileg. or- 
ganico, qualora il Dirigente d’nn dato Distaccamento dovesse in- 
stantaneameiile assentarsi dalla sta tiene , o solo, o con una se- 
tione della medesima , destinerà un indivìduo di sua confidenza 
a supplirlo e rappresentarlo nel posto dorante la sua assenta , 
dandone avviso al Capo di Brigata. Questi allora riceve gli 
ordini di servixio , invigila sul regolare andamento del posto , c 
provvede alla evenienta di casi straordinarj , qualora non possa 
aspettarsi il ritorno del Capo del posto medesimo. Una tale 
destinazione ba però luogo soltanto nel caso in cui non riman- 
gano sol posto che delle semplici Guardie, giacebè altrimenti, 
quando vi siano individui graduati , supplisce di diritto alla man- 
canza del Capo-posto quello ebe gli sussegue in grado ed anzia- 
nità , e ebe non abbia a prestare servizio fuori del luogo , per 
cui senza 'clic faccia bisogno d’una apposita destinazione suben- 
tra nel momento il Capo di Distaccamento oH’Ajuto del Capo 
di Brigata , la Guardia di prima classe al Capo di Distaccamen- 
ta , e la Guardia di prima classe meno anziana , alla più anzia- 
na. ( Art. 33, ) 

34 . — Con le stesse regole deve procedersi nel caso che per 
malattia, o per qualsivoglia imprevisto accidente, un Capo-posto 
rimanga impedito all’esercizio delle sue funzioni. ( Art. 34 . ) 

35 . Uno dei principali doveri di cbi dirige un Distacca- 
mento sarà quello di procurare ebe le Armi e gli oggetti di ve- 
stiario d’ogni individuo, non ebe i Letti e le supellettili , si man- 
tengano nette e in buono stato, che la somministrazione del vit- 
to, del fuoco e generi per l’ illuminazione abbia luogo regolar- 
roeule, e che nel locale del posto vi regni costantemente puli- 
zia , ed ordine. ( Art. 35. ) 

36. — Vigilerà pure ogni Capo-posto che uniformemente 
all’ art. 6z. del Rcg. sia mantenuto nella Caserma acceso il Lam- 
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pione tutta la notte così per provredere a qualsiasi emergenza 
di servizio , come per prevenire ogni disordine. ( ^rt. 36. ) 

Z’j. — Il Capo-posto inerendo agli ordini ed instruzioni su- 
periori ricevute , o provvedendo alla sopravenienza di nuove cir- 
constanze] darli ni suoi subordinati gli ordini iiecessarj relativi al 
servizio che dovranno prestare) e che saranno obbligati d’ese- 
guire puntualmente. — Quando una disposizione superióre non 
provveda altrimenti, egli fisserà ad ogni individuo le incomben- 
ze ebe deve eseguire , stabilirà le Sezioni da mandarsi in perlu- 
strazione , e determinerà la durata del tempo in cui ogni Sezio- 
ne deve rimanere in servizio. ( Art. ) 

38. — Lo stesso Capo-posto non dovrà però, in causa degli 
obblighi come sopra a lui domandati , esimersi dall’ adempiere 
aneli’ esso il servizio prescritto, ma anzi osservando il dovuto 
cambio, uscirà ora con una, ora con altra delle Sezioni del suo 
Distaccamento, c si mostrerà loro qual esempio di zelo, di per- 
severanza , c di coraggio. ( Art. 38. ) 

3g. — • Ritenuto in generale l’obbligo di soddisfare esem- 
plarmente ai doveri tutti di Religione, dovrassi nei singoli Di- 
staccamenti osservar pure la pratica della preghiera serale in co- 
mune, come si stila dai Corpi Militari. ( Art. Sg. ) 

4o. — L’oggetto principale al quale la R. Guardia di Fi- 
nanza è destinata, quello essendo d’impedire il Contrabbando, 
ed ogni trasgressione alle Leggi interessanti le Dogane, le Azien- 
de del Sale, del Tabacco, e quella della Carta Bollata e delle 
Carte da giuoco, dovrà la Guardia stessa mirare a questo scopo 
con perseverante attività , e zelo costante , animato dal senti- 
mento del dovere e dell’ onore , più che dai principj d’interesse 
per la partecipazione delle multe , o altri lucri che potesse au- 
gurarsi. ( Art. 40 . ) 

4>. — Conseguentemente deve in primo luogo la Guardia 
di Finanza penetrarsi della necessità di ben conoscere il Terre- 
no sul quale deve operare, e le Leggi a gli Ordini dei quali de- 
ve procurare l’esecuzione, onde difendere l’interesse dell’ Am- 
ministrazione , e non dare altronde al Commercio inutili mole- 
stie o vessazioni. ( Art. 4i. ) 
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fyx. — Deve poi la R. Guardia aver sempre presente clic 
per regola generale , è più giusto , più conveniente , c più di- 
gnitoso che le trasgressioni siano pervenute , e impedite, anziché 
scoperte, e sorprese per sottometterle alla benché meritata pu- 
nizione. — Vuole però la necessità, che, nel timore di non ar- 
rivar sempre a prevenir le frodi, si cerchi sorprenderle, e scuo- 
prirle anche perchè l’esempio della pena serva di mezzo di pre- 
venzione a nuove trasgressioni; ma sarebbe degradante per la 
Guardia di Finanza, e le è anco espressamente proibito, di va- 
lersi d’ altri mezzi fuori di quelli legalmente concessi dagli Or- 
dini per sorprendere , ed arrestare le frodi. ( Art. 4>. ) 

43 . — Deviando da questi principi > individui addetti 
alla Guardia di Finanza si renderebbero debitori di grave col- 
pa, la quale, a tenore delle circonstanze, potrebbe vestire l’in- 
dole di delitto, siccome delitto specialmente sarebbe riguardato 
tutto ciò che si facesse col fìne d’ incoraggiare o sedurre talu- 
no a commettere una trasgressione di Finanza, per poscia far- 
ne l’arresto. ( Art. 43. ) 

44* — Qualsiasi incombenza di servizio ordinata alla Guar- 
dia di Finanza dovrà eseguirsi prontamente , c puntualmente a 
tenore delle vigenti prescrizioni.^ — Il trattenere i commercian- 
ti, i proprielarj , o conduttori senza un motivo legittimo, ed 
oltre il tempo necessario per l’esaurimento delle incombenze di 
ufficio, come pure l’usar durezza e vessazioni, incompetenti 
trattamenti, o modi aspri ed inurbani, é proibito decisamente, e 
chi mancasse a simili prescrizioni sarebbe severamente punito. 
( Art. 44 . ) 

45 . — Per sistema generale il servizio che si dovrà eseguire 
dai diversi Distaccamenti per opera degli individui trimestral- 
mente destinati a comporli deve esser commesso in scritto e per 
Sezioni, ritenuto sempre che per regola resti escluso qualunque 
servizio in compagnia o sussidio d’impiegati sedentarj, salvo il 
prescritto dalli art. 14 . e 49- del Reg. organico. — Ed i Capi 
di Brigata riterranno appunto che per massima gli ordini di ser- 
vizio vogliono esser dati in scritto, che le disposizioni parziali , 
non ammettenti dilazione , si devono dare di volta in volta al 
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momento che occorrono, e che gli altri ordini referihili all’or- 
dinario andamento del servizio , sono da diramarsi settimanal- 
mente. — Ove durante la settimana non si emetta ordine alcu- 
no, s' intende che si dovrà continuare nell’osservanza di quelli 
anteriormente dati. ( Art. 45. ) 

46 . — .Siccome però non è fattibile che I’ Inspeltore Com- 
partimentale, o il Capo della Brigata stabiliscano preventiva- 
mente, con norme stabili e in dettaglio , come s’abbiano a di- 
sporre le mosse dei Distaccamenti nelle singole Stazioni per ot- 
tenere un maggior resultato , giacché troppo decisamente v’ in- 
(luiscono le circonstanze di luogo e di tempo, cosi io questo 
precisamente debbono risaltare , lo zelo ed accortezza dei Capi 
di Distaccamento che, nell’ eseguire con prudenza e ssgacità le 
iustruzioni generali dei Superiori , avranno occasione di farsi co- 
noscere , c dar prove di capacità assai valutabili in caso di pro- 
mozione. ( Art. 46. ) 

47 . — Ciascun Capo di Distaccamento terrà un Giornaletto 
capace alla durata dì un Trimestre, e nel quale prima di muo- 
versi dal posto indicherà il luogo ove sarà diretta la perlustra- 
zione, prenderà nota in succinto del servizio che giornalmente 
verrà eseguito dai Componenti jl Distaccamento medesimo, e di 
quant’ altro sarà relativo al Servizio, e ne desumerà i dettagli 
che dovrà fare nelle commissioni o nei rapporti, che deve pe- 
riodicamente inoltrare al Capo dello Brigata. — Sarà inoltre in- 
stituita una Vacchetta che resterà in Quartiere depositala in luo- 
go apposito, sulla quale sarà soltanto riportato il luogo ove sarà 
diretta la perlustrazione, e l’ora della partenza, all’effetto che 
giungendo )’ Inspettorc, p altro Superiore, sappiano ove posso- 
no trovare li Individui componenti il Distaccamento; c nel caso 
che per la sopravvenienza di notizie debba il Capo cambiare la 
indicata destinazione, dovrà al suo ritorno far menzione nel Gior- 
naletto stesso delle ragioni per cui ha cambiato direzione , indi- 
cando i resultati — Alla fine del Trimestre sarà quel Giorna- 
letto trasmesso al Capo della Brigata per unirsi alle carte di ser- 
vizio di quel tempo. ( Art. 47* ) 
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4fi- — L" presci'ilione cl>e vieta ad un individuo di potere 
intraprendere una perlustrarione isolatamente, non è da inter- 
pretarsi nel senso che v’ abbiano perciò ad esser sempre alme- 
no due individui riuniti. — Il scrvixio può anzi spesse volte ri- 
chiedere cbc i singoli individui d’un Distaccamento si separino, 
e si distribuiscono sopra un dato tratto di terreno; ma questa 
distribuzione deve farsi in modo che ognuno tengasi reciproca- 
mente in vista, o almeno possa ad ogni instante farsi intendere 
con segnali, e riunirsi nel luogo, e momento necessario ad assi- 
curare legalmente una operazione. ( Ari. 48. } 

49- ■— La Guardia di Finanza dirigerà i suoi movimenti, e 
le sue perlustrazioni in particolare verso quei luoghi ove più 
rrequentementc s’effettuano speculazioni di contrabbando, ov- 
vero oro le circostanze locali possano maggiormente favorirle.— 
Le perlustrazioni degli spazj doganali , entro il distretto asse- 
gnato a ciascun Distaccamento, esser debbono continue, e coor- 
dinate possibilmente in modo che la vigilanza d’un Distacca- 
mcDle si combini con quella degli altri più prossimi, e così ne 
resulti un servizio concertato, ed eiEcace sù tutta la linea. . — 
Le perlustrazioni però sul littorple sono soggette a speciali di- 
scipline, delle quali sarà in appresso parlato. {Art. 49 . ) 

50. — ÀU’effetto di che nell’articolo precedente, ogni po- 
sto e stazione della Guardia corrisponderà regolarmente con i 
due viciniori, e lo stesso farà il Capo di Brigata con gli altri 
Capi, all’ occorrenza. JEssi si comunicheranno vicendevolmente, 
e senza ritardo tutti i rilievi, e tutte le notizie che potessero in- 
teressare il rrspettivo servizio. La trascuranza di questo dove- 
re , e più ancora 1' emettere espressamente la comunicazione di 
simili rilievi, o notizie, costituirà una grave mancanza di servi- 
zio, cd il colpevole incorrerà nel debito gastigo. {Art. So. ) 

51. — Ad un Distaccamento della Guardia, cui resultasse 
che in un dato ponto potesse aver luogo un contrabbando, ad 
impedire il quale occorresse la riunione di forze maggiori, in- 
combe l'obbligo d’ informarne sollecitamente i posti vicini, fos- 
sero anche guarniti da un’ altra Brigata , o pure i più prossimi 
Picchetti militari in servizio di Polizia, e secondo i casi, anche 
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li Impiegali Scdcntarj dello Dogane di cui fosse a portala , e 
combinare con loro ciò che meglio possa farsi a tutela dell’ in- 
teresse dell’ Atmninistrarionc. ( Art. 5i. ) 

5a. Incontrandosi nelle perluslraiioni una sciione di un 

Distaccamento con quella di Distaccamento diverso , fosse pure 
d’altra Brigala, può, essendo richiesta, associarsi ad una data 
operazione, e dovrà preslarvisi quand’anche la richiesta fosse 
verbale. — Per quelle operazioni o fatti nei quali concorra l’ope- 
ra di più sezioni, la redazione del Rapporto relativo sarà di 
competenza del Capo di quella nel di cui circondario avrà avuto 
lungo il fatto , a meno che il merito della scoperta non deb- 
basi ad altro Capo, nel qual caso appartiene a lui il referire. 
{ Art. 5a. ) 

53. — Le perlustrazioni incombenti alla Guardia non con- 
sistono solo in un continuo movimento , che in molli casi nuo- 
cerebbe allo scopo prefisso, ma devonsi anche attivare degli ap- 
postamenti ben diretti in luoghi ove possa con verosimiglianza 
attendersi il fermo dei contravventori , e degli oggetti della con- 
travvenzione , o almeno il loro scoprimento. Per questi apposta- 
menti saranno a scegliersi luoghi opportuni ove possano tenersi 
celate le Guardie le quali dovranno praticarvi quel contegno , 
che occorre perii buon esito dell’impresa. ( Art. 53. ) 

54 . Negli spazj delle Dogane di confine le mercanzie fo- 

restiere, o provenienti dall’estero, essendo subordinate ai ri- 
scontri stabiliti dalle Leggi vegliami , la Guardia di Finanza do- 
vrà nell’esecuzione di tali riscontri, dei quali è specialmente in- 
caricala , avvertire d’adempire al proprio dovere con tutta la 
maggior diligenza possibile , ma con il minor disastro dei contri- 
buenti, e dei conduttori delle mercanzie medesime. ( Art. 54- ) 

55. — Ritenendo esser questa la più decisa volontà Supe- 
riore, quando si trovino nel caso di eseguire un simil riscontro, 
le Guardie di Finanza inviteranno il conduttore a fermarsi in 
modo urbano, senza schiamazzi o grida, e molto meno atti mi- 
nacciosi. — Legittimata quindi la loro qualità con I’ ostensione 
della Divisa ( se mai questa fosse coperta dal Cappotto ) , ed 
anche della Patente, se venisse richiesta, coininceranno dal farsi 
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esibire dai coodottori i recapiti doganali , le poliste di condot- 
ta , cd ogni altro docnmento relativo al trasporto delle nicrcan- 
tic, onde con tali carte alla mano, e mediante l'inspetionc dei 
colli , arrivare prontamente a riconoscere e determinare la qua- 
lità e quantità delle merci , o generi , in quelli o in altri reci- 
pienti contenuti , senta devenire possibilmente aU’apertura o di- 
scarico dei medesimi in pubblica via ; bene inteso sempre che 
nel concorso di fondati inditj di frode non sieno usati che i soli 
compatibili riguardi. ( Art. 55, ) 

56. — Con riserva e cautela anche maggiore debbono in 
tempo di notte le Guardie di Finanta accostarsi ai Pedoni , o 
Trasporti a scanso dì disturbi o inconvenienti, nsando, cioè, 
giudisiosamente della Lanterna per manifestarsi ben presto nella 
loro qualità , ed un solo indivìduo avvicinandosi, e lasciando gli 
altri a qualche dìstanta 6no a che faccia d’ uopo. ( Art. 56. ) 

57 . . — ' Bitenute le dìstintioni enunciate nell’art. ao. del Re- 
golamento organico, ed osservate le prescritiotii relative, le Guar- 
die che eseguiscono la veribcazione, o nei respettivi casi l’ar- 
resto delle merci trovate fuori di regola, dovranno avvertire 
che il luogo o punto del primo incontro dovrà sempre conside- 
rarsi e ritenersi, ad ogni e qualunque effetto di buona giustizia, 
{ler il luogo o punto del riscontro, e dell’ arresto respettivamen- 
te. — ' Nell’esecuzione però di simile incarico siano le Guardie 
di Finanza ben caute di portare accorgimento e prudenza, giac- 
ché il bollo, rammagliatura c le marche possono essere alterate 
per mille accidentalità , cd i colli conservare tutta la più rego- 
lare condizionatura cd integrità. ( Art. 5’j. ) 

58. — Tanto per attergare i Manifesti o le Bullette di passo 

della dichiarazione A dì . . . riscontrò in ( indicando del 

luogo del riscontro ) NN. cc. quanto per cambiare e sostituire 
alle Bullette d’ introduzione ed estrazione i Folizzotti di rivista, 
le Guardie procureranno di recare il minor trattenimento al 
trasporto delle mercanzie, di scrivere nei Manifesti , o nelle Bol- 
lette di passo, intelligibilmente, e di redigere i Polìzzottì pure 
intelligibilmente, cd in modo che sieno nella sostanza un vero 
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equivalente olla Bulletta d’ Introdotione o d’ Eatrasione , che ri- 
tiro no. (Art. 58 . ) 

59. — Dalla condixionatara e volaine dei colli le Guardie 
di Fioanxa debbono abituarsi a giudicare con suflìcientc pron> 
testa e criterio del contenuto, e peso di quelli, onde i riscon- 
tri riescono più pronti, e non diasi motivo a giuste lagnanze per 
parte dei Vettori, ndoprnndo soltonto colla massima circospe- 
zione e riserva il fuso per i riscontri, aflìne di evitare quei danni 
che potrebbero soiirirc le merci, o altri oggetti fragili e suscet- 
tibili di deperimento. ( Art. 5 g. ) 

60. — La cognizione delle mercanzie che cadono in com- 
mercio, e dei recipienti che respettivomcnte servono ad esse , 
potendo agevolare allo Guardie di Finanza il giudizio , ad oc- 
chio, del peso delle medesime tanto sciolte che riunite incolli, 
debbono le Guardie stesse esser sollecite d’ acquistare le relative 
notizie, ritenendo poi nell’ applicazione ebe le merci, abbenebè 
della stessa specie, possono avere un peso diverso, o per I’ ori- 
gine, o per la stagionatura, o per l'uso che ne sia stato fatto, 
e per ii calo obe ne può derivare. ( Art. 60. ) 

61. Dovranno pare le Guardie di Finanza abituarsi a co- 
noscere, seoondo la località, quei mezzi ebe più frequentemente 
soglioQO usarsi per defraudare la Finanza, e le persone , che so- 
gliono dedicarvisi , onde con questi elementi, e nel complesso 
delle circonstanze , regolare fondatamente i loro sospetti , e le 
operazioni che possono appoggiar vizi- — > Così la non buona re- 
putazione del Velloro dirimpetto alla Dogana per le trasgres- 
sioni già commesse, il tempo ed il luogo non adattati, secon- 
do gli usi, al trasporto delle mercanzie che il conduttore de- 
nunzia, debbono consigliare le Guardie a non contentarsi della 
inspezionc esteriore del Collo , nè di verilìcazioni superficiali ; 
non senza per altro avvertire che rispetto ni Colli accompagnati 
da Manifesto per Dogana, o da Bollette di Passo, le verifica- 
zioni non possono estendersi oltre la condizionatura estertia dei 
Colli , onde conservare I' identità richiesta allo sfogo regolare 
delle spedizioni. ( Art. 61 . } 


Digitized by Google 



FIW ( >89 ) FIN 

6a. — Nek caso dt doTcr dcrenire all’ effettÌTO riscontro di 
qualcb* trasporto, 0 veltara , debbono le Gosrdie di Finuiito 
non solo cbiedere d’eseguirlo con parole e modi arbani, ma pur 
anche operarlo con buona maniera , e prudente cautela , anche 
in consideraaione dell’ esistenza possibile dì materie infiamma-' 
bili, cioè Polvere d'artiglieria o fnlminante, acido solforico o 
uitrico, e simili, come di mercanzie facili ad altemrsi, esposte 
che siano all’aria aperta ed al maneggio. — Perciò la visita dei 
trasporti , in genere, deve esser possibilmente combinata in luogo 
non deserto, nè troppo popolato , evitando i fiaocbi accesi, e fuori 
della vista delle persone curiose ed estranee alfa visita stessa. — 
£ con lo stesso spirito , come per un doveroso riguardo al Pub- 
blico, avvertiranno bene le Guardie di non accostarsi ai tra- 
sporti di merci, e molto meno alte vetture, o passeggeri lencir- 
do in bocca il sigaro o la pipa, ( 6z. ) 

63. — ' Si astengano pure le Guardie dal portare alterazione 
ai colli inarcati di sigilli o bolli , ed anco senza tali impronte ; 
quando nuocer posza alle mercanzie che racchiudono, e ponga- 
no nell’ impegno il conduttore di dar loro soddisfaz'ione suffi- 
ciente sulla qualità di esse , dichiarandogli in caso diverso di se- 
guitarlo fino al luogo ove non potrebbe opporsi. ( Art. 63. ) 

64- — • Esprimendosi il conduttore d’avere avuto l’ordine 
di trasportare i colli intatti, e di non potere conscgucnle- 
inente fare sù di essi la benché minima alterazione , cd appar- 
tener quelli a persone di riguardo, le Guardie di Finanza, nei 
caso, ben raro a succedere , che il Conduttore sia privo di Carte 
giustificative il di lui asserto, e ebe abbian motivo di sospet- 
tarlo per falso , accompagneranno i colli fino a quel posto più 
vicino , ove potranno acquistare gli schiarimenti sufficienti sul- 
r affare. ( Art. 64> ) 

65. — Le Guardie di Finanza non possono oltrepassare la 
Frontiera nè essendo in servizio, nè fuori del medesimo. — Deb- 
bono quindi esser ben caute in riconoscere la linea giurisdizio- 
nale, ritenendo che qualunque operazione di loro insliluto, ese- 
guila in Territorio estero, sarebbe nulla non solo, m:i espor- 
rebbe quello che la eseguisse a tutte le conseguenze legali che 
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Ile potrebbero derivare, ed uirciTetto delle speciali commina- 
zioni contenute nel Regolamento organico del Corpo. ( Art. 65. ) 

66. — Non devesi trattenere il cammino ai viaggiatori di 
distinzione, e molto più se rivestono carattere diplomatico, i 
quali si possono d’ ordinario ravvisare facilmente dal treno di 
loro accompagnatura, e delle persone di seguito. — Le Guardie 
di Finanza ^ uniformeranno rigorosamente a una tal prescrizio- 
ne, e quando fondatamente constasse loro cbc agli equipaggi dei 
Viaggiatori suddetti le persone di servizio avessero aggiunto de- 
gli oggetti per farne commercio nel Territorio riunito, anzi che 
trattenerli e veriGcarli per via^ imprenderanno a seguitare i 
trasporti cautamente, ed alla lontana, con i mezzi migliori pos- 
sibili, fino al luogo della destinazione, verisimilmente ricorrente 
in una delle Città soggette a gabelle, onde manifestare alla Di- 
rezione le notizie che avessero in proposito, e dipendere dagli 
ordini. ( Art. 66. ) 

67. — L’esistenza d’uu Latcia-passare , a sia Passaporto, 
che viene rilasciato dall’ Amministratore Generale , ed è desti- 
nato unicamente a distinguere onorevolmente il soggetto , o sog- 
getti, in esso nominati, perchè nei proprj equipaggi non rice- 
vano molestie , non esonera le Guardie di Finanza dal vigilare , 
per impedire, nel modo che si può, l’abuso che potesse pure 
esser tentato di fare di quel Documento. ( Art. 67. ) 

68. . — Quanto ai Corrieri portatori di mercanzie, e sopra 
i quali cadessero fondati sospetti di frode, per quel riguardo 
che merita la conservazione delle Carte , Gruppi c Gioje, di cui 
sono bene spesso latori , potendosi evitare di sottoporli a visite 
iielli spazj doganali sarà preferibile, possibilmente, la cautela 
d’ accompagnarli , dal punto in cui saranno stati invitati a sof- 
fermarsi fino alla seguente prima Posta, per ivi sottoporli alla 
visita, a forma dell’articolo 11. del Regolamento del 179'- 
( Art. 68. ) 

69. — Non deve procedersi alla visita sopra le persone se 
non nel caso di fondati sospetti, e dopo il reiterato invito fatto 
loro di esibire quello che tene.sscro nascosto in dosso. Trattan- 
dosi di uomini la visita non si farà, possibilmente, sulla strada. 
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ma nel locale della Dogana, o altro, secondo le circostante, 
quando occorre spogliare qualche parte del corpo che si tien 
sempre coperta. Le Donne poi dovranno esser sempre condotte 
nei locali delle Dogane, o altri decenti, per esser visitate da per- 
sone del loro sesso , senta che nessuu nomo deva assistervi. 
( Art. 69. ) 

70. — ■ In generale , ed eccetto il caso di certa notitia che 
siano in frode, non dovranno mai dalle Guardie esser fermate 
in campagna le Donne sole, quando non siano Procaccine, o 
Merciaje ambulanti. ( Art. 70. ) 

71. — Le perlustrazioni lungo la Costa, essendo subordi- 
nate alla stretta osservanta dei Regolamenti sanitarj, la Porta 
finanziera sarA perciò cauta di non percorrere la spiaggia se non 
al di sopra della Battigia del Mare, specialmente poi in tempo 
di burrasca, evitando così il pericolo di toccare gli Stracchi, 
che possono essere gettali dalle onde, in contumacia. ( Art.yi. ) 

73. — Quando nella spiaggia da doversi perlustrare esistes- 
sero degli Stracchi, o altre contumacie, sarà chiesta 1 ’ aceom- 
pagnalura d’ un Agente Sanitario, in ordine all’articolo 7. delle 
Instruzioni per i Terrieri in data del i 4 * Settembre i 8 i 5 . 
( Art. 73. ) 

73. — £ siccome le Leggi vietano espressamente di appro- 
dare con Bastimenti, e discaricar merci se non in quelli scali, 
che sono custoditi da una Dogana , così qualora venisse trasgre- 
dito a queste disposizioni inserite anche nelle Instruzioni per i 
Doganieri , ed i Torrieri , la Forza finanziera nel sorprender 
perciò lo sbarco fraudolento di merci , procurerà di non comu- 
nicare con le medesime, nè con i Frodatori, imponendo a que- 
sti l’arresto ad una congrua distanza. ( Art. 73. } 

74 - — In tali casi uno dei componenti la Forza sarà inviato 
a dare avviso al Tenente, o Capo posto della Torre viciniore 
ucciò^questi si trasferisca di persona , o deputi alcuno dei suoi 
subalterni, per adempire allo formalità sanitaaie, la più impor- 
tante delle quali è quella di trasportare le merci, c tradurre le 
persone arrestate al deposito di contumacia , operazioni unicu- 
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mente spettanti agli Agenti sanitarj , o ai Soldati Guarda-Costc. 
( j^rt. 74 . ) 

75. — *■ Dandosi tali circostante, e dopo eseguilo quanto so- 
pra, la Forca di Finanza dorrà domandare al Tenente Castel- 
lano o Capo-posto una nota indicativa dei generi, materie, o 
colli constituenti il corpo della frode, e dei nomi dei trasgres- 
sori per fare di tutto ciò I’ uso voluto dagli ordini. ( Art. 75. ) 

76. — Questi sistemi sar.inno del pari praticati ollorcliè sia- 
no sorpresi, nell’atto d’imbarcazione, i generi soggetti alle ga- 
belle d’estrazione, ritenuto die io simili sorprese non deve la 
Forza finanziera impegnarsi a far mettere a terra I generi già 
imbarcati, senza la coopcrazione d’uno o piò Agenti , o Soldati 
di Sanità, e ciò a fine di non esporsi a vulnerare le Leggi Sa- 
nitarie. ( Art, 76. ) 

77. — Siccome la pura , e semplice iiivensionc per via, della 
merce, tanto senaa Spedizione doganale, quanto d’ una qualità 
diversa , o d’ una quantità maggiore dirimpetto al contenuto della 
Spedizione dalla quale è accompagnata, non basta a condannar- 
la, e d’altronde le Guardie non sono giudici; così sarà oppor- 
tuno clic in tal Caso si astengano dal pronunziare al conduttore 
dure parole Frodo, Arresto, ma adoprino bensì l’altra di 
— TrattenimeiUo — che può evitare querimonie e clamori nelle 
pubbliche vie , c che non spira venalità per parte delle Guar- 
die , ma soltanto impegno a soddisfare al proprio dovere, ri- 
mettendo l’esame e la decisione dell’affare a dii spetta, nei 
modi e forme consuete. ( Art. 77, ) 

78. — 1 Capi di Brigata adoprando utilmente i respettivi 
Capi di Distaccamento, ed adibiti quei migliori ed efficaci mez- 
zi, che secondo le circostanze possono essere più upporlnni, do- 
vranno mettere insieme un’esatto ragguaglio degli oggetti che 
più generalmente formnn materia di trasgression doganale nei 
respettivi distretti, delle arti ed astutie con le quali più comu- 
nemente si coninifUono, delle persone che vi si dedicano, loro 
rapporti ed aderenze, tanto nel luogo , ebe nelle altre parli del 
Gran-Ducato. — Questi ragguagli saranno trasmessi ogni sei mesi 
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air Ainministrazione generale che ne cambierik le notizie Ira una 
Brigata e l’altra, a instruzione comune, e perchè tutte cono- 
scano le persone dedite al contrabbando, le loro relazioni, ed i 
mezzi che sogliono adoprare per commetterlo. ( j 4 rl. 78. ) 

79. — La inspezione della Guardia di Finanza servendo di 
natura sua anche di mezzo a contro-verificare le operazioni de- 
gli Impiegati sedentarj, dovranno le Guardie stesse usar sotto 
questo rapporto i modi più convenienti e disinvolti , condueen- 
dosi in guisa da far chiaramente vedere che , nel disimpegno 
del servizio loro affidato, adempiono ad un dovere di Ufficio, 
anziché soddisfare ad una parsonale , e ingiuriosa diffidenza a ri- 
guardo degl’impiegati medesimi. • — Ma d’altronde poi, se nel- 
l’esercizio delle proprie funzioni le Guardie di Finanza verran- 
no a conoscere che sia stata commessa qualche irregolarità a 
danno dell’ Amministrazione , o dei terzi, o a sapere qualche 
fatto che comprometta il decoro degli Impiegati , e l’ interesse 
dell’Amministrazione, dovranno farne formale ed esatto rapporto 
ai Superiori, mettendo da lato ogni riguardo per esporre la ve- 
rità nei più precisi suoi termini , perchè possa esserne fatto caso 
opportuno. ( Art. 79. ) 

80. — Proibita assolutamente alla Guardia di Finanza qual- 
siasi comunicazione con il servizio attivo, o sedentario delle Do- 
gane degli Stati limitrofi, dovrà anzi vigilare con ogni premura 
alla integrità giurisdizionale del Territorio Granducale, facendo 
subito formai rapporto se qualche Agente di Finanza estero la 
violasse, e raccogliendo immediatamente, e diligentemente le 
prove di simile violazione. ( Art. 80. ) 

81. — ■ Che se le eirconstanze locali di qualche Stazione 
rendessero necessario costantemente, o accidentalmente, il ri- 
corso di un qualche Distaccamento allo Stato limitrofo per prov- 
vedervi il bisognevole alla vita , questa necessità dovrà essere 
riconosciuta , per mezzo del Ministro politico , dalle Direzioni 
doganali, e in tal caso il passaggio all’estero d’ un individuo 
del Distaccamento, all’ effetto indicato, c senza armi, sarà volta 
per volta prescritto dal Capo-posto, che gli assegnerà il termi- 
ne possibilmente più breve aU’esccuzione della gita, per la quale 

Dritto Patrio Tote. T. XI. |3 
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dovrà sempre preferire uno del soggetti più morigerati, c pru- 
denti. ( Art, 8i. ) 

8a. — La Guardia di Finanza dovendo invigilare anche al- 
l’osservanza delle Leggi relative alle Aziende, del Sale, del Ta- 
bacco , della Carta bollata, e delle Carte da giuoco, all’elTetto 
di potere esercitare con felice successo questa sorveglianza s’in- 
formerà con precisione del consumo di Sale e Tabacco , che si 
fa sulla Frontiera, se il prezzo di questi generi è maggiore in 
Toscana o all’estero, se la loro qualità è migliore c più gra- 
dita agli Abitanti Toscani , e delle frodi praticate por introdur- 
li. ( Art. 8». ) 

83. — Siccome le indagini delle Guardie di Finanza deb- 
bono ancora esser dirette a verificare se i generi enunciati che 
si smerciano e consumano nel Gran-Ducato siano di quelle spe- 
cie, ed abbiano quelle caratteristiche che si trovano nelli arti- 
coli consimili posti in vendita dalle Aziende respettive; così ol- 
tre a prender un esalta cognizione dei generi medesimi, ciascun 
Capo di Distaccamento procurerà di ritenere presso di se dei 
campioni di questi, onde essere in grado di riconoscere, a pri- 
ma vista , nei riscontri che occorreranno farsi tanto nelle strade 
che nelle Botteghe, l'esistenza, o non esistenza del Contrab- 
kindo. ( Art. 83. } 

84- — Invigileranno le Guardie di Finanza sopra le pian- 
tagioni di Tabacco, sopra le polle d' acqua salsa , sopra l’estra- 
zione, trasporto, e detenzione dell’ acqua di Mare, sopra l’os- 
servanza delle Leggi in materia di Carta bollata , e Carte da 
giuoco, e sopra l’esistenza clandestina delle Forme ed Instro- 
inenti , che possan servire per la fabbrieazione della Carta bol- 
lata, e delie Carle da giuoco, come pure alla fabbricazione del 
Sale, non meno che u pestare , macinare o altrimenti manipo- 
lare il Tabacco, procedendo contro i trasgressori ai termini delle 
Leggi medesime. ( Art. 84 . } 

85. Le Leggi relative alle Aziende del Sale, c del Ta- 
bacco prescrivendo che i generi surriferiti non possano sortire 
dai RR. Magazzini, nè essere trasportali ai luoghi di loro de- 
stinazione senza essere accompagnati da una Ricevuta , o Liccn- 
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la del respettÌTO Ufiìiio; dovranno perciò le Guardie di Finali- 
ta tanto nell’atto dell’egresso dai RR. Magaziini che per le 
pubbliche strade, di tempo in tempo devenire a dei riscontri 
onde assicurarsi della regolarità delle spedixioni. ( Art. 85. ) 

86. — Sopra di che devon esser caute le Guardie di Fi- 
nanza, che il Salo diretto dai Magazzini ai singoli Rivenditori 
tener deve la via diretta tracciala nella Bulletta, che lo accom- 
pagna, e compire il viaggio entro il termine nella medesima as- 
segnato, e non altrimenti; che la Bulletta esser deve attergata 
del — Tratte — degli Impiegati delle Porte delle città sog- 
gette a gabelle, quando il Sale è stato levato dal Magazzino di 
una di esse, e che deve io ultimo essere sfogata mediante il Cer- 
ti&cato d’arrivo alla rivendita del Sale nella stessa qualità, e 
quantità indicata nella Bulletta, da esprimersi su di essa dal 
Cancelliere Comunitativo, o da chi per esso, debitamente auto- 
rizzato. ( Art. 86. ) 

87. — La Rivendita di detti generi essendo dbprivativa Re- 
gia , e delegata a speciali rivenditori patentati dalle due Azien- 
de , le Guardie di Finanza dovranno vigilare per una parte che 
tale privativa non resti da chichessia minimamente vulnerata, e 
per l’altra che i Rivenditori patentati soddisfacciano, come è 
di dovere, ai loro irapegui verso il pubblico, e Verso 1’ Ammi- 
ministrazionc , con la debita esattezza e puntualità. ( Art. 87. } 

88. — Vigileranno conseguentemente le RR. Guardie di Fi- 
nanza che i Rivenditori disimpegnino personalmente il loro in- 
carico, nè faccian traffico della loro Patente, o trasportino ar- 
bitrariamente la Rivendita da un luogo all’altro, abbiano sem- 
pre. approvisionale sufficientemente le loro Botteghe dei generi 
di Regalia ; che siano pronti o reperibili al servizio del pubbli- 
co , che i generi e i prezzi di vendita non siano alterati; che 
non siano esitati dui Rivenditori stessi generi forestieri ; che sia 
dato il giusto peso ; che i 'fabacchi non siano tolti dai reci- 
pienti nei quali pervengono dal Magazzino; e che i Rivenditori 
medesimi non tengano instrumenti idonei alla lavorazione del Ta- 
bacco. ( Art. 88. ) 
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Sg. — Valendosi le Guardie di Finanta delle facoltà che 
hanno di verificare a piacere le Rivendite del Sale e Tabacco, 
dovranno farlo con ogni convenienza , e buona maniera ; rite- 
nute le prescrizioni, di che nell* art. 25. del Regol. organico. 

( yirt. 89. ) 

90. — In rapporto all' obbligo che incombe alla Guardia di 
Finanza di procurare 1’ osservanza di quanto prescrivono le ve- 
glianti Leggi sul bollo. Carta bollata, e Carte da giuoco, riterrà 
la Guardia medesima come deve essere oggetto principale di sua 
vigilanza che la rivendita della Carta bollata , e delle Carte da 
giuoco non si faccia se non che dai Soggetti a ciò specialmente 
autorizzati dalla Direzione Generale del Registro ed Aziende riu- 
nite con relativa patente , la quale nei luoghi a quello spaccio 
destinati esser deve tenuta affissa alla Pubblica vista. — Che i 
Rivenditori stessi non si allontanino dagli ordini ed obblighi 
enunciati nella patente medesima. — Che non avvengano con- 
traffazioni dupatenti, o di bolli. — Che i Giornali, le Gazzet- 
te, i fogli periodici, e li avvisi tutti che si espongono al Pub- 
blico , o ebe si fanno circolare a mano siano muniti del bollo , 
o visto per bollo firmato dal Ministro Esattore, avvertendo però 
essere esenti gli atti emanati dalla pubblica autorità , gli avvisi 
sacri, quelli che si fanno circolare per annunziare i niatrimonj 
o le morti, a mente d’ una Sovrana Risoluzione del 18. agosto 
i8i5. , i Giornali tutti o fogli periodici che trattano unicamente 
di Letteratura, Scienze ed Arti , ritenuto però l’obbligo del 
Bollo per i Giornali politici, o che contengono notìzie di vario 
genere, ed essere ugualmente eccettuati dal bollo li avvisi clie 
vengono pubblicati dalla Deputazione de' Fiumi , e Fossi della 
Provincia Pisana in ordine alle supreme disposizioni de’ 10. 
ottobre 1819-, e 27. marzo 1829. ( yirt. 90. ) 

91, — E rispetto alle Carte da giuoco dovrà la Guardia di 
Finanza vigilare Che non vengano introdotte, nè vendute nel 
Gran-Ducato Carte da giuoco fabbricate all’Estero, — E che 
quelle fabbricate in Toscana, e quivi spacciate, e poste in uso 
siano munite del respettivo bollo per esse prescritto. (Art. gi.) 
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91. — In tatti i cnsi <li contravvcniione olle relative Leggi 
veglionti le Ganrdie di Finanta , dalle quali è stata la contrav- 
Tcntione verificata , procedono nei modi dalle Leggi prescritti 
avanti i Tribunali competenti, trasmettendo alla Direzione Ge- 
nerale del Registro ed Aziende riunite copia dell' instanza che 
avranno esibita ai Tribunali suddetti contro i trasgressori. 
( Art. gì. ) 

93. — I Ministri superiori delie Aziende del Sale e Tabac- 
co, e quelli dell’Amministrazione del Registro neH’interesse del- 
r Azienda del Bollo ec. , possono reclamare alla occorrenza un 
servizio speciale, e determinato, per parte delle Guardie di Fi- 
nanza. — Se la cosa ammetta dilazione , dovranno detti Ministri 
dirigersi agli Inspettori Compartimentali dai quali dipende il Di- 
staccamento che deve agire. Ma in caso d’ urgenza possono in- 
vitare , anco direttamente , all’oggetto i Capi di Distaccamento 
che dovranno prestarvisi , e dare ai Ministri stessi discarico del- 
1 ’ eseguito , facendone però rapporto al Capo di Brigata e all’ In- 
spettore. ( Art. g3. ) 

94. — Nell’interno delle città soggette a gabella le Guar- 
die di Finanza dovranno non solo vigilare sulla percezione alle 
Porte dei Diritti d’ ogni genere , c sul modo con cui si disim- 
pegna il servizio relativo; ma bene anche le mura, scali di fiu- 
mi , ed ogni altro sito per cui operarsi possa l’ introduzione dei 
generi nelle città. ( Art. 94. ) 

95. — Avranno le Guardie presente il disposto dall’ art. 11. 
del Reg. organico, e ne procureranno l’esecuzione con diligen- 
za , ma ben anco con prudente accorgimento in guisa da con- 
ciliare la debita tutela all’interesse della Finanza con modiche 
non riescano di soverchio gravosi ai contribuenti , e non diano 
causa a querimonie o contrasti. ( Art. g 5 . ) 

96. — Eviteranno pure diligentemente ogni discussione con 
gl’ Impiegati o Agenti del servizio ordinano delle Porte, ma ve- 
dendo accadere cosa contro gli ordini e le regole di buon ser- 
vizio, ne faranno il più esatto c ciroonstanziato rapporto. 

( Art. 96. ) 
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97. — In occasione di straordinario concorso di popolo, 
potranno le Guardie di Finanza esjcr tenute in numero , e 6s- 
Samente, a quelle date Porte ore maggiore si fa l'affluenza , per 
coadjuTare , e dar forza al serrizio sedentario. ( /frf. 97. ) 

98. — Per ogni rimanente si regoleranno sulle Instruzioni 
speciali, die secondo le circostanze ricCTerannn dalle Direzioni 
locali, procurando, all’ occasione di dovere ritirare le Bullette 
e sostituire dei Polizzotti di rivista , che ciò facciasi con solle- 
citudine ed esattezza , in modo da non trattenere di soverchio 
i contribuenti , e lasciare loro ogni dovuta gluStilìcotlonc . 
( Art. 98. ) 

99. — Nella circostanza di essere richiamate a prestare as- 
sistenza e vigilanza presso le Dogane principali , le Guardie di 
Finanza si uniformeranno con esattezza alle instruzioni speciali 
che saranno loro date. [Art. 99. ) 

lou. — • Nel caso di perquisizioni avranno le Guardie pre- 
sente il disposto dall’ art. u6. del Reg. organico, tenendo però 
in vista che esse non debbono dimandarsi , specialmente quan. 
do si tratti di abitazioni private , se non se nel caso che abbiasi 
la più ragionata probabilità d'una concludente riuscita. (Art. 100.) 

tot. — Deve la Guardia di Finanza tenersi in buona armo- 
nia cosi con il Militare, come con gli Agenti civili ai quali do- 
vesse associarsi, e concorrere con la più franca premura al con- 
seguimento dell’oggetto preso di mira. [Art. loi. ) 

107 . — Il Dirigente o Capo d’nn Distaccamento che con 
gl’individui sotto i di lui ordini oltrepassasse il circondario, o 
distretto assegnalo alla stazione alla quale appartiene , fuori dei 
casi previsti dall’ art. 17. del presente Reg., sarà responsabile 
del danno, e delle conseguenze del suo operato , che dovrà sem- 
pre giustificare. ( Art. 107. ) 

10 3 . — Le Guardie che fossero destinate ad un dato posto, 
o per sentinella , o per esplorare , non potranno abbandonarlo 
prima del cambio , nè addormentarsi , senza incorrere in una gra- 
ve mancanza. ( Art. io 3 . ) 

104. — Gli individui addetti alla Guardia di Finanza non 
potranno accettare ordini n voce , se non se dai rcspcttivi loro 
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immedinti superiori. La richie.<ita del sussidio della Guardia di 
Finanza , per parte delle Autorità cui potesse competere di far- 
ne la domanda , dovrà essere sempre in scritto , c verrà in se- 
guito unito ai Giornali e Fogli di rapporto, salvo quanto pre- 
scrive r art. iz6. del Reg. organico. {Art. 104.) 

105. — Qualora ad un individuo della Guardia di Finanza 
venisse fatta una denunzia segreta, die avesse per oggetto lo 
scoprimento di una contravvenzione di Finanza, o gravasse la 
condotta di un pubblico Impiegato, essa sarà immediatamente 
passata al Capo del posto al quale l’ individuo stesso appartie- 
ne , il quale ne profitterà per gli opportuni provvedimenti, in 
quanto sìa d'urgenza, e la rimetterà all’ Inspeltore, o al Diret- 
tore compartimentale, secondo le circostanze. ( Art. io5. ) 

106. — Trattandosi poi di denunzia die gravasse il Capo 
del posto, o altro graduato nella Guardia di Finanza, o un al- 
tro Impiegato doganale civile, l'individuo cui tal denunzia fosse 
stata fatta, dovrà , al più lardi, entro 24. ore farla pervenire 
direttamente all’ Inspettore o Direttore Compartimentale , secon- 
do cbe lo richiederà la natura di essa. ( Art. 106. ] 

107. — Il Dirigente d'nn Distaccamento a cui direttamente 
sia stata presentata una denunzia segreta , od a cui sìmìi de- 
nunzia sia stata presentata da un suo subalterno , quando , per 
prevalersene, necessitasse cbe le Guardie a lui subordinate si 
prestassero ad eseguire quelli ordini di servizio cbe ai termini 
del Regolamento fosse nelle sue facoltà di poter compartire, 
disporrà I’ occorrente onde impedire cbe si efiettui la contrav- 
venzione statagli denunziata, ed eseguire il fermo del contrav- 
ventore e degli oggetti di contrabbando; qualora poi al detto 
intento si rendesse necessaria la cooperazione di varj Fosti, egli 
si concerterà indilatamente con i Capi dei respettìvi Distacca- 
menti; e qualora finalmente le disposizioni cbe dovessero darsi 
sorpassassero le iàcoltà di sua attribuzione , rassegnerà subito la 
denunzia all' Inspettere e Direttore Compartimentale per le prov- 
videnze opportuno. ( Art. 107. ) 

108. — Avanti di prevalersi d’ una denunzia segreta si do- 
vranno usare le opportune cautele , c reflettere specialmente se 
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il delatore , per la sua qualità , circostanze e rapporti inspirar 
possa confidenza , onde prevenire il doppio caso di fare un ser- 
vizio inutile , e senza oggetto , o anche di favorire il contrab- 
bando ; poiché con quel mezzo si può talvolta cercare artificio- 
samente di deludere l’attenzione della sorveglianza, per distrarla 
dai ponti realmente minacciati. ( Art. io8. ) 

,og. Il Libretto di servizio di cui ogni individuo addetto 

alla Guardia, dal Capo di Brigata a basso, deve esser munito, 
in ordine all’ art. 46. del Reg. organico , sarà tenuto secondo le 
modulo annesse, (a) — Verrà impostato dal Capo di Brigata 
nell’alto di consegnarlo alla nuova Guardia: le registrazioni 
successive vi saranno fatte dal medesimo, o, a sua diligenza, 
dai di lui Ajuti, o dai respettivi Capi di Distaccamento, nei 
modi prescritti dalle Instruzioni particolari relative alla conta- 
bilità della R. Guardia di Finanza. {Art. 109.) 

I IO. — Ogni individuo deve custodire gelosamente il suo Li- 
bretto di servizio. Chi lo smarrisse senza giustificar pienamente 
il titolo dello smarrimento, si meriterà la taccia d’ incuria, che 
non suderà impunita. In questo caso sarà rilasciato altro Libretto 
di servizio in duplicato , desunto dal Ruolo del personale , c 
dalle analoghe di lui annotazioni; ma l’individuo cui si referi- 
sce dovrà rimborsarne il valore a benefizio dell’Amministrazio- 
ne. ( Art. I IO. ) 

in. — Gli individui ammessi all’onore di servire nella 
Guardia di Finanza , attesa la nuova organizzazione della me- 
desima , ottengono un decoroso collocamento, hanno aperta la 
via a premj c promozioni graduali , c ricevono la speranza di 
più tranquilla situazione, con sicurezza di non mancare d un 
mezzo di sussistenza nel caso di futura incapacità a servire. — 
Correspettiva mente a tulli questi vantaggi hanno essi 1 ’ one- 
re di sodisfare più specialmente a tutti i doveri sociali, di fe- 
deltà ed obbedienza la più completa all’ Augusta Persona del 

(a) Si i credulo non iodispeiuabile il riportare i modelli di che in que- 
sto e nei successivi articoli, come cosa non interessante la generalità dei 
lettori. 
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SoTrano ed nll’ Araministracione , e di prefìggersi per scopo c 
norma indeclinabile di condotta il buon servizio dello Stato, c 
l’onore del Corpo. (Art. iii.) 

I la. i — Gli individui addetti alla R. Guardia di Finanza 
devono quindi in ogni incontro aver presente, che tutte le azioni 
o mancanze, con le quali macchiassero il proprio onore, com- 
prometterebbero por quello della Divisa che vestono, e del Cor- 
po nel quale servono ; onore che esser deve sostenuto con un 
contegno esemplarmente morigerato, e decente. ( Art. lu. ) 
ll3. — Nessun individuo addetto alla Guardia di Finanza 
potrà augurarsi di corrispondere ai doveri del suo stato quando 
non s’interessi con zelo di conoscere quelle leggi di Finanza, 
che deve esser sua cura di fare osservare, non che la località in 
coi deve prestar servizio. — Senza queste cognizioni le Guardie 
di Finanza non possono sperar promozioni , perchè esposte sem- 
pre , o a mancare alla debita tutela del Regio interesse , o a re- 
care indebite vessazioni al commercio, ed ai privati. (Art. ii3.) 

ii4- — I soggetti ascritti alla Guardia di Finanza debbono 
soddisfare ai doveri e pratiche religiose con la dovuta regolarità 
e decenza , ed uniformarsi convenientemente a tutte le Leggi 
dello Stato, debbono trattare con rispetto i loro Superiori e gli 
impiegati pubblici di rango maggiore , devono mostrare stima e 
riguardo per gli altri Impiegati pubblici d’ ogni grado , agire con 
urbanità e decoro con i loro uguali e subalterni, non che con i 
privati. ( Art. ii4- ) 

115. — È più particolare dovere dei componenti la Guardia 
di Finanza la precisa osservanza dei Regolamenti che debbono 
dirigerli, così in fatto di servizio, che di disciplina. ( Art. ii5. ) 

116. — Gli ascritti alla Guardia di Finanza sono pertanto 
obbligati d’ esattamente obbedire agli ordini dei loro superiori, 
e, constando che nell’incarico loro dato sia occorso equivoco o 
imperfetta cognizione di circostanze, dovranno farlo presente in 
modo subordinato, sempre che il conseguente ritardo non sia 
per rendere in seguito vana I’ esecuzione degli ordini ricevati. 
Se ciò nonostante l’ordine fosse loro rinnuovato, o non si dasse 
risposta entro il termine prefìsso per 1’ esecuzione , quell’ ordine 
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snrà puntualmente adempito , refercndo immedintamcnlc al Su- 
periore dal quale é stato emesso, ore per le circostanie soprav- 
venute non potesse effettuarsi. ( Art, ii6. ) 

117. — Nel solo, e non supponibile caso , che un Superiore 
s' arri seb lasse d’ordinare ad un subalterno una cosa illecita, una 
decisa mancanza di servizio , o altra qualunque assolata e ma- 
nifestn contravvenzione alle Leggi, dovrebbe il subalterno ricu- 
sare fermamente, sempre però in modo rispettoso, d’obbedire, 
e notificare tosto 1 ’ emergente ad altro Superiore di rango più 
elevato. { Art. i 17. ) 

1 18. •— Nella serie delle azioni per le quali l’onore della 
Guardia di Finanza verrebbe ad essere leso nel modo il più gra- 
ve , sarebbe I accettazione dei regali o mance, che induce sem- 
pre il sospetto più o meno grave di prevaricazione. — Di que- 
sta grave mancanza , espressamente contemplata dall’ articolo 87. 
del Reg. organico , sarà colpevole non solo quegli ebe accetterà 
un regalo o mancia, ma quegli altresì che per occasione del ser- 
vizio si farà promettere una retribuzione, o un utile privato..— 
E qual circostanza specialmente aggravante dovrà riguardarsi 
quella, die la Guardia direttamente, o indirettamente avesse 
richiesto il regalo; o si fosse procacciato un’utile privato nel- 
l’occasione del disimpegno delle proprie-incuiobenze. {Art. 118.) 

1 19. — Mancherebbero ugualmente all’ onore del Corpo 
quelle fra le Guardie di Finanza che frequentassero le osterie , 
o altri ridotti , vi facessero debiti , peggio poi se per ragioni di 
giuoco, e accomunandosi con persone sospette alla Polizia, o 
alla Finanza. (Art. i ig. ) 

lao. — Se uno dei primi doveri delle Guardie di Finanza 
è r obbedienza ai Superiori , succede ad osso immediatamente 
quello della vicendevole dilezione verso i compagni , che ci.i- 
scuno deve ajutare c difendere all’ occorrenza , vivendo in buo- 
na armonia, e facendo solamente a gara nel procurare il miglior 
servizio del Principe; banditi quindi gli alterchi e le risse, le 
ingiurie c i ricorsi animosi, è anche severamente proibito qual- 
siasi motteggio relativo alla carriera battuta dagli ascritti alla 
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Guardia , anteoedentetnentc olla loro iimmiMione della medesi- 
ma. {à 4 rt. no.) 

lai. — La maggior confidenza riposte in coloro ai quali è, 
o sarà , affidala una direzione o nn cornando , aumenta in loro 
l’obbligo d’adempire scrupolosamente ai doveri, ohe in gene- 
rale incombono alle Guardie di Finanza. — Dovranno quelli 
pertanto si in servizio che fuori , aver sempre presente 1’ obbli- 
go di dare ai loro subalterni esempj di scrupolosa onestà , fedeltà 
inalterabile, operoso e prudente zelo, costante attività , e inec- 
cezionabili costumi] nè dimenticheranno giammai che qualunque 
loro mancanza o trascuratezza nei proprj doveri non solo po- 
trebbe essere di danno sensibile alla Finanza , ma li renderebbe 
inoltre debitori della grave colpa di dare incoraggiamento ad 
altri per imitarli; e finalmente che ninna cosa può ledere mag- 
giormente l’onore del Corpo, quanto una abietta, irregolare, e 
riprovevole condotta per parte di quelli clic occupano nel me- 
desimo un grado distintoi — • Corrispondentemente a questi prin- 
cipi ritengano, che quanto più elevato sarà il rango d’un’ indi- 
viduo della Guardia di FinaOza , che avrà commessa qualche 
mancanza in servizio , tanto più rigorosa sarà la punizione che 
al medesimo verrà inflitta. ( yirt. lai. ) 

laa. — Non dovranno le Guardie di Finanza familiarizzarsi 
con persone del servizio sedentario , nè con altri che abbiano 
rapporto con I’ Amministrazione ; e nelle perlustrazioni loro com- 
messe si guarderanno bene dal prendere alloggio presso le me- 
desime , senza mancare per questo ai buoni e necessarj rappor- 
ti , che nei casi previsti debbono passare fra il Servizio attivo 
e sedentario nell’interesse della R. Finanza. ( Àrt. las. ] 

ia3. — Coerentemente alle disposizioni sanzionate da S. A. 
I. e R. con veneratissìmo Rescritto de’ i8k Settembre 1840. i 
componenti la R^ Guardia di Finanza hanno I’ onore e il do- 
vere di vestire una Uniforme, o Divisa militare. ( ii 3 .) 

ia4* — Il vestiario uniforme del Corpo, coerentemente alle 
prescrizioni anzidetto , sarà quello che appresso. — „ Capo di 
Brigata „ Montura di panno color marengo cupo, ad nn petto. 
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fermato do nove Bottoni di metallo gialli eiprimenti lo Stemma 
Gran-Ducale con leggenda attorno y, R. Guardia di Finanza „ 
con pistagna , manopole y e venature di panno color celeste cu- 
po , falde con rovesci simili, paratasche, e due soli Bottoni fra 
l’uno , e r altra delle medesime. •— Il Colletto ornato con pic- 
colo gallone in argento. ' — ' Pantaloni di panno color marengo, 
in inverno , con venature simili a quelle della Montura lungo 
le cuciture laterali. Cappotto, o Soprabito del panno, c del co- 
lore dell’ Uniforme. — In estate Pantaloni bianchi , ed essendo 
in campagna, Pantaloni d’ Anchina del suo colore, o rigata. — 
Cappello piccolo a tre punte orlato di nastro di Seta nero alto, 
con Nappini rossi e Argento, Coccarda in Seta nera, e Laccio 
di metallo dorato semplice fermato da bottone simile a quelli 
dell’Uniforme, e ornato di un piccolo Pennino celeste. — Scia- 
bola cinta al fianco con Cinturone di cuojo nero fermato con 
Borchia portante la cifra ,; R. G. D. F. ,, sormontata da coro- 
na reale , c con dragona in filo d’ argento e filo di seta rossa. 

,, Ajuto del Capo di Brigata ,, Montura intieramente si- 
mile a quella del Capo, senza gallone però al Colletto, c con 
il cintolo della Sciabola fermato semplicemente da un Gancio 
in metallo dorato. I Capi di Brigata portano alla pistagna del 
Cappotto , o del Soprabito il Gallone simile a quello dell’Uni- 
forme, e tanto essi che gli Ajuti possono cinger la Sciabola sul 
Cappotto. 

. ,, Capi di Distaccamento ,, 

,, Prime Guardie „ 

,, Seconde Guardie „ 

Montura simile a quella descritta, con Pantaloni di bor- 
dato turchino trovandosi nel tempo di Estate in campagna. Buf- 
fetterie di Cuojo nero incerato. Armamento di Carabina con 
Baionetta, Sciabola e Giberna, simile a quella dei Cacciatori a 
piede. — Dragona in lana celeste cupa alla Sciabola. — Piccola 
Arme Gran-Ducale in metallo dorato posta alla Tracolla della 
Sciabola con inscrizione attorno ,, R. Guardia di Finanza. ,, 
In mezzo alla Giberna ugualmente la Cifra in metallo dorato 
„ R. G. D. F. „ — Sacco in pelle. — Cappotto di panno ma- 


Digitized by Google 



FIN ( ao5 ) FIN 

Tengo con BaTerone amoTibile, a dae petti, con i «oliti Bottoni 
d’ Uniforme, Pittagna alta da piegarsi, e Blettato di panno ce- 
leste cupo nei bordi delle manopole, e paratasche. Casco alla 
tedesca di bassa forma , con pompò di lana celeste cupa , pic- 
cola Arme Regia nel centro con l’inscrisione ,, R. Guardia di 
Finansa. ,, Visiera , ossia tettino, di cuojo incerato, rerniciato di 
verde al di sotto, e ornato con filo d’ottone sulle estremità. 

DISTINTIVI 

I Capi di Distaccamento porteranno sulla manica un distin- 
tivo in gallone d' argento a forma di V. come i Sotto-Uffiziali 
di cavalleria. — Le prime Guardie porteranno pure un distinti- 
vo della stessa forma , ma in gallone di lana celeste cupa. . — • 
„ Bassa Montura „ Consisterà per le Guardie nella Giacchetta 
di panno con pistagna e paramani simili all’Uniforme, e Buffa 
a guisa di Casebetto por simile, coperta in incerato, con pic- 
cola Cifra in metallo dorato esprimente le lettere R. G. D. F. 
( Art. ia4‘ ) 

laS. — Inoltre ogni individuo dal Capo di Distaccamento a 
basso , dovrà essere provveduto di due para pantaloni di bor- 
dato turchino, di tre para Scarponcelli alla tedesca, che un 
paro di Vitello nero per le Feste, e due di Vacchetta tinta in 
nero per i giorni feriali ,, sei Camice bianche, sei para Calze, 
e Calzerotti, due 'Pezzuole nere da collo, o Goletti di Raso 
Turco in lana con altrettante Pezzuole bianche „ due Asciuga- 
mani „ Pettine , Spazzola da panni , da Scarpe , da Ottonami 
,, Stecca da Bottoni „ Spera „ ed un Baule di modello per la 
migliore conservazione di detti effetti. ( Art, ia5. ) 

1 ) 6 . — La spesa di prima provvista di tutti gli indicati ar- 
ticoli è anticipata dall’ Amministrazione e successivamente dalla 
Cassa della Brigata per rimborsarsene poi con le ritenzioni men- 
suali sul soldo di ciaschedun individuo prescritte dall’ artic. 58. 
del Reg. organico. ( Art. ufi. ) 

1 ) 7 . — L’Armamento del Corpo sarà, a mente delle So- 
vrane Disposizioni precitate , quello che appresso : Per i Capi 
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di DistaocH mento e Guardie, la Sciabola , e la Carabina con Ba- 
ionetta I — Per il Capo di Brigata , ed Ajnti, la Sciabola cinta 
al fianco , e le Piatole di miaura permeasa , quando aiano in cam- 
pagna. ( ^rl. 137. ) 

laS. La apeaa di provviatu dell’ Armamento, è, e rima- 
ne, a tutto carico dell’ Amminiatrazione. ( Ari. 138. ) 

139. — Basendo aaaolutamente proibita qualunque benebè 
menoma alterazione iigli articoli di Vestiario, Uniforme , ed Ar- 
mamento del Corpo; ed essendo prescritto ebe ciascun Capo di 
Brigata ne è economicamente , e disciplinarmente responsabile 
per la Brigata ebe comanda , come ciascun Capo di Distacca- 
mento lo è per gli uomini posti sotto I suoi ordini, così, ogni 
qualrolta nelle loro inspesioni ordinarie e straordinarie gli In- 
spettori Compartimentali trorassero presso qualche individuo 
addetto alla Guardia, alcun articolo di vestiario, o d’arma- 
mento alterato; e non più in precisa corrispondenza con i Di- 
segni approvati ; debbono sotto la loro responsabilità farlo ri- 
formare a tutte spese del Capo della Brigata, ebe si rivarrà, se 
sia luogo, a carico del Capo del respettivo Distaccamento. 
( Art . 139. ) 

i3o. — Gli articoli di Vestiario Militare si dovranno rin- 
nuovure soltanto quando dall’ Inspettore Compartimentale diret- 
tamente, o soU’inspetione del Capo di Brigata saranno ricono- 
sciuti consunti, o degradati in guisa ebe più non corrispondano 
alla pulizia , e decenza , clic deve distinguere costantemente i 
componenti la B. Guardia. — Nulla di meno, all’effetto di te- 
nere a conto i singoli Individui di quel degradamento che na- 
scesse da incuria , e che sebbene ridondasse in ultimo a" loro ca- 
rico, esser deve prevenuto, sarà assegnata' dimostrativamente a 
ciascun articolo del vestiario la dur.-ìta che appresso, cioè: 

Vestito Anni 3. — 

Sotto-Vestito ,, I. e mezzo 

Pantaloni di panno . . . „ 1. e mezzo 

Casco ,, 6. — 

Cappotto, o Pastrano . . „ 6. — 

Berretto di panno . . . „ 3. — 


Digitized by Coogle 



FIN ( ao7 ) FIN 

Berretto o Casco incerato Anni a. •— 

Scarponcelli „ i. — ■ ( Àrt, i3o. ) 


■ 3i. — Gli articoli d’ armamento di proprietà dell'Àmuii* 
nistraaione sono dall’ Inspeltore Compartimentale consegna li n 
ciascun Capo di Brigata , e da questi distribuiti ai Capi di Di- 
staccamento c Guardie, le quali corrispondono delle mancante, 
c deperimenti che non potessero giustificarsi colle degradationi 
proprie dell’uso ordinario. {Art. i3i.) 

i3a. — Le degradationi proprie dell’ uso ordinario saranno 
resarcite a carico della Cassa della Brigata dall’Arsenale dell’ar- 
tiglieria , o in quei luoghi che ne fossero troppo distanti , da 
qualche Armajuolo onesto e capace da prescegliersi dall’ Inspet- 
ture Compartimentale, dando in tutti i casi la preferenta a 
quello che serre le BB. Truppe. {Art. i3a. ) 

i33. — Per escludere il caso che alcuno possa ralersi im- 
punemente degli oggetti d'un altro, o per eludere i Superiori 
nelle riviste, o per qualunque altro non lecito fine, ogni indi- 
viduo dovrà, secondo le regole, aver contrassegnati tutti gli 
oggetti di montatura ; quelli di vestiario con la Marca in inchio- 
stro, o tinta Indelebile indicativa il respettivo nome, e quelli 
d'armamento con il numero d’ordine, assegnatogli sul Buolo 
della Brigata. {Art. i33. ) 

> 34 . ■ — Alla circostania del passaggio da una Brigata al- 
l’ultra , ciascun individuo porta seco il proprio sacco , vestiario rd 
equipaggio completo, restituendo però l’ armamento ricevuto , c 
che sarà somministrato dalla Brigata nella quale passa , esclusa 
la Sciabola della quale, come finimento d’ Cniforine , può usare 
nel viaggio, ma che deve ritornare alla Brigata cui appartiene, 
per non indurre confusione nelle numerazioni prescritte dall’an- 
tcccdente art. i33. — La spesa di trasporto del respettivo baule 
è a. carico dell’ Individuo permutato. Ma se la permuta avesse 
luogo a Distaccamenti che marcino in 'corpo, provvede al tra- 
sporto delli Equipaggi rAmininistrazione. {Art. |34. ) 

i35. — In modo analogo alle circostanze , correlativamente 
si pratica per le Guardie che sono dirette ad uno Spedale, in 
congedo temporario con permesso, o chiamate fuori del Com- 
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partimento , al quale attiene la loro Brigata , per affari perso- 
* nali. ( Àrt. i35. ) 

,36. — 1 Capi di Brigata e loro Ajuti, ed in mancanza 
loro i reapetliri Capi di Distaccamento , dovranno costantemente 
vigilare cbe i Capelli degli individui del Corpo della R. Guardia 
di Finanza sieno tagliali corti , tanto dietro , cbe nelle tempie 
e sulla fronte in modo che mai non oltrepassino il ciglio. Cbe 
la barba pure sia corta; ammessi i mustacchi, e proibito il pin- 
so , come qualunque altra vistosa singolarità , ^ Cbe non si ve- 
sta mai nè in pubblico, nè in privato, l’abito da paesano, uni- 
formandosi a questa regola per i primi gli stessi Capi di Brigata 
dai quali nascer deve in questo, come in ogni altro rapporto il 
buon esempio, non ostante il disposto dall’ art. loi. del Regol. 
organico, cba dovrà intendersi in questo senso modificato, — 
Che al collo si porti la cravatta o goletto nero, escluse sempre 
le pezzuole bianche o di colore, - Cbe i Capi di Distaccamento 
non manchino d’indicare la Montura uniforme o Vestiario che 
giornalmente si dovrà dai subalterni indossare, subordinatamente 

alle regole enunciate nell’ appresso Tabella. i36. ) 
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VESTIARIO DÀ J 

Uì 

» 


DAI CAPI DI BRIGATA 

1 

o 

GIORNI 



H 


ED AJUTl 

1 

0» 

b 

A 

FESTIVI. . . . 

Montura — Pantaloni bianchi — Cappello 


B 


appuntato da coprirsi con Incerato so- 




lamente in circostanza di pioggia. 


C/3 




O 

•éì 

FERIALI .... 

Montura — Pantaloni bianchi — Cappello 


o 


appuntato come sopra. 


o 

e 

ej3 

DI NOTTE. . . 

Montura — Pantaloni a piacere , Cappotto 


o 


occorrendo , e Cappello con Incerato. 

1 

*« 

p 



1 


FESTIVI .... 

Montura — Pantaloni di panno — Cap- 


O 


pello appuntato scoperto, e Cappotto. 


CO 




s 




o 

** 




a 

FERIALI .... 

Soprabito del colore , e con manopole e 


a 


bottoni simili a quelli della Montura — 


9 


Pantaloni di panno — Cappello appun- 


A 


tato scoperto, o coperto con Incerato 


O 


in caso di pioggia — Cappotto. 



DI NOTTE. . . 

Idem. 


Q 
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USARSI IN CITTA’ 



DAI CAPI DI DISTACCAMENTO 
E GUARDIE 

OSSERVAZIONI 


Montare Panttloni bianchi , e Cacco 



scoperto. 

l 






a 


Montura •— Pantaloni bianchi . — Casco 

1 


con Incerato. 

o 





Montura Pantaloni di bordato turchi- 

2 


no — . Casco con Incerato — ed il Cap- 



potto se l’ uso del medesimo fosse ri- 

l-o 


chiesto dal posto, 0 tempo del servizio 

O t8 


0 da altre circostanze. 

J M 


- 

fi 



C '' 

o ^ 


Montura i — Pantaloni di panno &ne — Ca- 

i 


SCO scoperto nei tempi buoni, o Casco 

PQ o 


con lacerato nei tempi piovosi — Cap- 

« 


potto. 

^ — 
6 V 



Si 


Montura — Pantaloni di panno ordinario . — ■ 

tm 
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VESTIARIO. DA USAR - 



FESTIVI .... Montura — Pantaloni di panno — Cappello 
appuntato, scoperto o coperto d’ Ince- 
rato, c Cappotto. 


FERIALI. . . . Soprabito — Pantaloni di panno — Cap- 
pello appuntato scoperto, o coperto con 
Incerato — Cappotto. 


DI NOTTE. 
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SI IN CAMPAGNA 


DAI CAPI DI DISTACCAMENTO 


OSSERFAZIONI 


E GUARDIE 


Montura — Pantaloni bianchi — Casco 
scoperto. 


I Bassa Montura — Pantaloni <li bordato 
; turchino — Casco con Incerato, o Ca- 
schetta senza Incerato. 

Bassa Montura — Pantaloni di bordalo tur- 
chino — Buffa o Caschetta con Incerato , 
ed il Cappotto se l’ uso del medesimo 
fosse richiesto dal posto o temyo del 
servizio o da altre circostanze. 
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dinario — Casco con incerato, o Ca- 
schetta senza Incerato, Cappotto. 
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Bassa Montura — Pantaloni di panno ordi- 
nario — Buffa, o Caschetta con Ince- 
rato e Cappotto. 
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i3y. _ Ritenute in generale le prcscritioni stopm«Vertite« 
i Cupi di Brigata, o nitri che dirigono i Distaccamenti , avranno 
poi cara di regolare secondo la località , le vicende della sta- 
gione , c r indole del servizio l’ oso straordinario dei Pantaloni 
di panno e del Cappotto, in guisa da difendere i loro uomini 
dalle frescure, e tutelarne possibilmente la s:ilute. [Art. ) 

i38. — I Distaccamenti stanziati alla campagna dovranno 
fare il servizio in piena Montura per tutto quel tempo che si 
tratterrà sul luogo il R. Sovrano, o altro Augusto Personaggio 
della R. Famiglia* ( Art. i38. } 

■ 39 . •— Ugualmente nel caso di perquisizioni domiciliane 
da farsi , sempre osservate scrupolosamente le regole prescritte , 
le Guardie impiegate ad eseguirle , o almeno il Capo di Distac- 
camento , o altro graduato che le conduce , dovrà essere in piena 
Montura. ( Art. iSq. ) 

140 . — Per quello poi che riguarda l’armamento, dovrà 
r uso del medesimo esser regolato dalle norme che appresso. 

PER I CAPI DI BRIGATA E LORO AJUTI 

Tanto in città , che in campagna , la sciabola cinta al Banco 
nel modo già prescritto , e superiormente al soprabito , quando 
facciasi uso del medesimo in tempo di giorno. In campagna le 
Pistole, coerentemente al prescritto dell’ art. ioa. del Regola- 
mento organico. 

PER I CAPI DI DISTACCAMEHTO E GUARDIE IN CITTÀ 

Sola sciabola sempre in dosso in tempo di giorno e di notte , 
e un solo individuo per sezione può portare la Canna contenente 
il fuso di ferro per i riscontri. — Nella notte, oltre la Sciabola, 
Carabina e Giberna soltanto nel servizio delle mura , o mentre 
siano di fazione a qualche Fosso, Scalo, Fonte o altro luogo 
isolato. 
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IN CAMPAGNA 

Sola Sciabola sempre indosso nei contorni della stazione in 
tempo di giorno. 

In qualunque movimento , e specialmente in tempo di notte, 
oltre la Sciabola , Carabina e Giberna. j 

. Un solo individuo di una sezione potr^ secondo le circo- 
stanze, ed avendo gli altri la Carabina ec., portare la sola Scia- 
bola unitamente ad una Canna racchiudente >1 Fuso di ferro per 
l’oggetto dei riscmitri. Il medesimo individuo sarà pur anco por- 
tatore d’ una custodia appesa a tracolla, a similitudine della Gi- 
berna, eon entrovi fogli ed altri oggetti occorrenti al servizio. 

Facendo oso del Cappotto , la Tracolla che regge la Scia- 
bola dovrà esser sempre portata superiormente al medesimo mu- 
nita dello Stemma distintivo dei Corpo. ( jlrt. i4o- ) 

i4i. Nel sabato di ciascuna settimana i respettivi Capi 
di Distaccamento verificano resistenza presso ciascuna Guardia 
di tutti gli oggetti di vestiario prescritti dal Regolamento , 
e quando alcono oe fosse trovato mancante per vendita fattane, 
o smarrimento, ne fan subito rapporto al Capo di Brigata per 
1’ ulteriore effetto di ragione. ( Art. i4i' } 

14Z. — Nelle respettive stazioni il vestiario deve esser sempre 
tenuto in buon ordine nei luoghi determinati, h' armamento do- 
vrà esser sempre pulito , e depositato nella respettiva Rastrel- 
liera ; le Carabine saranno scariche , ed il cane dell’ acciarino 
abbassato , rimanendo assolatamente proibita la detenzione d’armi 
cariebe in Quartiere sotto la più severa responsabilità de’ respet- 
tivi Capi-posti. {Art. i4>. ) 

<43. — È proibito rigorosamente alle Guardie di prestare 
a cbiebesia, aneo momentaneamente, qualunque oggetto atte- 
nente ai loro Uniforme, ed Armamento. {Art. i43. ) 

■44- *~ £ ioro ugualmente proibito di servirsi delle Cara- 
biue per la caccia , e di portare in servizio con la Carabina al- 
tre munizioni che le solite Cartacce , o le Spolette di Latta che 
loro fossero sostituite. ( Art. i44* ) 
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145. — Le incomberne del Capi di Brigata son daplici. — 
Essi comandano il Distaccamento stanziato nel luogo di loro re- 
sidenza , e posto immediatamente sotto i loro ordini, — E diri- 
gono il personale, e gli affari della Brigata. — Sotto il primo 
aspetto incombono loro i doveri tutti di un Capo-posto, avuta 
congrua relazione al loro grado, c maggiori attribuzioni. — Nel 
secondo rapporto hanno eglino il comando superiore dell'intiera 
Brigata , nel modo , con le regole , e sotto le dependenze deter- 
minate dal Regolamento organico della Guardia, e dal presente 
Regolamento generale di servizio. ( Art. i 45 . ) 

146. — Gli Ajuti del Capo di Brigata , se risiedono presso 
il medesimo , non hanno a rigore attribuzioni proprie esclusiva- 
mente , ma bensì quello di coadjuvare in tutto il Superiore , 
c disimpegnare quelle commissioni che dal medesimo li saranno 
date. Sarà però più particolarmente delegata ai medesimi, sotto 
In dependenza sempre del Capo, la disciplina e pulizia del Quar- 
tiere di Citt.à , e r Instruzione nel maneggio delle Armi , e nei 
Regolamenti di servizio delli Uomini quivi alloggiati. — Quando 
poi risiedono in un luogo diverso; allora hanno le incombenze 
di Capo-posto in quella determinata stazione, e la direzione su- 
periore dei diversi Distaccamenti posti sotto i loro ordini, in de- 
pendenza sempre dal Capo di Brigata , al quale refcriscono , eser- 
citando rispetto ai Distaccamenti medesimi in fatto di disciplina 
le facoltà che competono al Capo suddetto, con renderne al me- 
desimo conto ogni qualvolta ne abbiano fatto uso. ( Art. 146. ) 

■ 47. — ■ Anche i Capi di Brigata e loro A juti , sebbene non 
tenuti al Rancio comune, nè all’ Orario della sera , dovranno 
peraltro procurare di essere alternativamente presenti alla distri- 
buzione del Rancio, e di trovarsi alla stazione nell’ ora che le 
Guardie rientrano per farne la chiama , e provvedere ad ogni 
esigenza di buona disciplina , e servizio. ( Art. 147. ) 

■ 4 B. . — I Capi di Distaccamento comandano gli uomini posti 
sotto i loro ordini; e lo Guardie di i. classe esercitano incom- 
]>enze analoghe nei luoghi ove non esiste un graduato mag- 
giore. > — Gli uni e le altre sono ugualmente responsabili della 
condotta dei loro sottoposti. — I doveri che incombono a chi 
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dirige un Distuccamento sono tracciati dalle Dispoaitioni prescritte 
con il Regolamento organico, e con il presente. Non è l’ul- 
timo dei medesimi il trovarsi presenti alla distribuzione del Ran- 
cio , e di essere rientrato la sera alla stazione prima degli altri , 
tutte le Tolte che non sia costretto ad agire in modo direrso da 
qualche esigenza di servizio. ( Art. > 48 . ] 

149 . — Nessuno di loro può pernottare fuori del Quartiere, 
meno che per cause di servizio , senza 1’ autorizzazione del Capo 
'di Rrigata , che dovrò sempre renderne inteso l’ Inspettore. 
( Art. 149 . ) 

150. ' — Un Capo-posto che si assenti in tempo di notte dalla 
sua stazione non per oggetto di servizio , ed in onta all’ arti- 
colo So. del Regolamento organico della Guardia , si rende col- 
pevole di abbandono del posto affidatogli, e quindi di uno man- 
canza che dovrà esser punita con le pene comminate dall’ art. 86. 
del Reg. medesimo. ( Art. i5o. ) 

151. . — I Capi della Brigata, o personalmente, o per mezzo 
dei loro Ajuti, devono visitare tutti i Distaccamenti della Bri- 
gata ad essi immediatamente soggetti almeno una volta il mese. 
Quei Distaccamenti poi che sono subordinati agli Ajuti dei Capi 
di Brigata preposti ad un dato circondario; dovranno ogni i5. 
giorni esser visitati dagli Ajuti medesimi, e lo saranno per si- 
stema, almeno, una volta l’anno dal Capo di Brigata. — Cia- 
scuno dei Distaccamenti deve pure esser sottoposto a straordi- 
narie inspczioni , ogni qualvolta ^o richieda il bisogno. [Art. i5i.) 

152. — i Nel sabato di ogni settimana i respettivi Capi di Di- 
staccamento estrarranno dal loro Giornale di servizio un Rap- 
porto delle operazioni eseguite nella settimana , dei resultati che 
hanno avuto, e dello stato degli uomini, che compongono il Di- 
staccamento medesimo. — Raccolti tali Rapporti, ed unendovi 
quello che interessa il Distaccamento posto sotto gli immediati 
suoi ordini , il Capo di Brigata redige poi mensualinentc un Rap- 
porto generale che per il canale dell’ Inspettore trasmette alla 
Direzione. — ' 1 Oipì di quei Distaccamenti che dependono im- 
mediatamente da un Ajuto al Capo di Brigata, distaccato fuori 
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(lol Capo'luogo, derooo rimettere settimanalmente i loro Rapporti 
al medesimo, cbe li accompagna al Sotto>Inspetlore del respet* 
tiro Circondario. ( Art. i 5 ». ) 

i 53 . — Tutto ciò non si rifesisce ai casi d’ un interesse 
straordinario, o che esigono dei prorvedimenti di argenta, nei 
quali casi tutti il Rapporto si dorrà tare all’ immediato Supe- 
riore colla sollecitudine possibilmente maggiore. ( Art. i 53 . ) 
1.54. — ' Ugualmente i Capi di Brigata cbe risiedono presto 
una Direxione doganale si presentano ogni giorno alla medesima 
e all’ Inspettore , per far rapporto dell’ accaduto, e prender gli 
ordini cbe doressero esser loro abbacati. ( Art. 164. } 

i 55 . — I Capi di Brigata, e respettiramente i Capi di Di- 
staccamento debbono comandare i loro sottoposti con discretione , 
rimprorerarli al bisogno con decenta , trattarli in somma con 
moderatione; rammentarsi di non confondere Tesattetta del ser- 
tìxìo con la duretta dei modi , o la fermezta con il capriccio , 
e guardandosi bene dal trascendere allo sdegno, alle parole in- 
giuriose, ed ai modi impetuosi e violenti. — Ritengano infine 
che in generale il miglior modo di lare osservare ai sottoposti 
i loro doveri , è quello di farli loro conoscere , e persuaderli della 
ragionevoletta di ciò che da loro si richiede, avvalorando il pre- 
cetto o il consiglio , con I’ esempio di una condotta religiosa , 
morigerata , e sotto tutti i rapporti , disciplinare e regolare , senta 
risparmiarsi, ma procurando invece di dividere con i subalterni 
le fatiche, e i disagi che debbono sostenere. ( Art. i 55 - ) 

166. — I Capi di Brigata, i loro'A'jnti, e respetti vamen te 
i Capi , o altri Dirigenti i Distaccamenti si rammentino in ultimo 
del dovere che loro incombe d’ essere scrupolosamente veridici 
nei loro Rapporti. Ogni inesattezza può ingannare i Superiori con 
pregiudizio dell’Amministrazione, e chi mancasse alla verità si 
esporrebbe ad esser severamente punito ai termini delli art. 74. 
e 86 . del Reg. organico, specialmente se ne fosse resultato danno 
ad alcuno. ( Art. i 56 . ) 

157. — Deve essere cura precipua dei Capi di Brigata, e dei 
Capi-posti respettivi di procurare che, conciliabilmente alle csi- 
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gente del serTÌsio , venga praticato quanto può influire a con- 
servare in buona salate le Goardir , ed allontanare ogni occasione 
di pregiudizio alla medesima. ( Ari. 157. ) 

i 58 . — Dovrasii quindi aver la massima vigìlanca alla sa- 
lubrità e pulizia dei Locali > alla nettezza delle persone, alla sa- 
lubrità de’ cibi che compongono il vitto comune, come di quelli 
che alcuno si provvedesse del proprio, all’ abuso del vitto o li- 
quori, e del fumare , ed a qualsiasi stravizio al quale le Guardie 
si mostrassero inclinate. — Sarà vigilato che nel servizio di notte, 
o esponendosi alle frescure mattutine, facciasi uso del Cappotto, 
o almeno de' Pantaloni di panno, secondo le stagioni , che rien- 
trando gli nomi in Quartiere bagnati, si cambino di vestiario, 
che il servizio in luoghi men salubri sia spesso alternato, e che 
appunto in quelle stazioni si raddoppi di vigilanza per preser- 
vare gl’individui dall’ Influenza , non esponendoli senza bisogno, 
e procurando che siano salubreroente , e suflìcentemente nutriti. 
— Non verranno poi trascurate inspezioni frequenti per assicu- 
rarsi che qualche individuo non sia attaccato da malattin che 
esser possa comunicata ai compagni , o di altra natura che non 
curata , o malamente curata , divenir possa di lunga e difficile 
guarigione , rendendo intanto l’ individuo di poco , o nessun utile 
per il servizio. ( Art. i 58 . ) 

iSg. — Qualora un individuo ascritto alia Guardia di Fi- 
nanza cada malato, sarà cura del Capo della stazione, ove quegli 
si trova , di fargli recare sul posto quei soccorsi più pronti 
ed efficaci che le circostanze siano per comportare. — Se poi 
non sia vene mezzo, o si tratti d’ una malattia, che presumibil- 
mente possa avere un corso, dovrà 1’ ammalato esser fatto tra- 
sportare allo Spedale viciniore, accompagnato da un Biglietto 
di Entrata , dandone avviso immediatameute al Capo della Bri- 
gata , e questi all’ Inspezione. ( Art. 159. ) 

160. — In questo caso il Capo-posto accompagnerà I' am- 
malato allo Spedale con una Folisza simile al Modello ( N. a. ) 
più una nota degli effetti di vcatiario , che porterà seco entrando 
nello Spedale. — Se questo sarà nel luogo di residenza dell’In- 
spettore , o del Sotto-Inspettore Compartimentale , o se per 
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giungervi 1’ ammalalo deve traiisilare per il luogo anzidetto, la 
Polizza dovrà esser sottomessa alla vidimazione del Ministro pre- 
nominato. (y4rt, iGo. ] 

i6i. — Se si trattasse di malattia contagiosa, o sospetta, 
r individuo ebe ne è affetto dovrà esser subito fatto accompa- 
gnare allo Spedale, e, quando occorresse anco momentaneamente 
trattenerlo alla stazione, sarà separato dagli altri, facendo poi 
cambiare la Biancberia , e, occorrendo , il Letto ove ha dormito , 
o si V vero sarà traslocato alla stazione del Capoluogo. i6i.} 

i6a. — 11 Capo di Brigala, ove si trova stabilito, o i suoi 
Ajuti , o nelle altre stazioni, i Dirigenti dei respettivi Distacca- 
menti avrun l'obbligo di visitare almeno due volte la settimana 
gli individui addetti alla Guardia ebe fossero a curarsi in uno 
Spedale per assicurarsi del loro stato di salute , e ebe non vi 
si trattengano oltre il bisogno. ( Art. i6i. ] 

163. — Sarà pur cura di detti Capi o altri Graduati dì som- 
ministrare allo Spedale un numero di Module del Biglietto di 
Sortita di ebe deve essere premunito l'Indivìduo clic esce dallo 
Spedale , e ebe questi deve consegnare immediatamente ai Capo, 
perche all’appoggio di tale giustificazione possa liquidare la spesa 
di Spedalità. ( Art. i63. } 

164 . — Per il preciso adempimento di quanto sopra è stalo 
prescritto rapporto alla vigilanza da aversi alla salute delle 
Guardie di Finanza , saranno incaricati di una particolare assi- 
stenza alle medesime in Firenze, Livorno, Siena, Fisa, Grosseto, 
e Pistoja , i Cbirurgbì Militari, o altrimenti addetti alla cura 
delle Guarnigioni delle respettivc Piazze, con li oneri ebe ap- 
presso, — Visiteranno quelli individui ebe domandano di essere 
ammessi nel Corpo, o sìvvero die chiedono di esserne dispen- 
sati, per attestare respettivamente dell’ idoneità , o impotenza 
loro al servizio, — Visiteranno pure settimanalmente i Locali 
ove è alloggiata la Guardia in dette Città , o presso le medesi- 
me, e gli uomini che ne compongono i Distaccamenti , onde as- 
sicurarsi della salubrità, c nettezza degli uni, e della salute 
de’ secondi , — A richiesta delle Direzioni locali , o respet- 
tivamentc del Sott’ Ispettore di Grosseto, visiteranno, in quanto 
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sia conciliabile con le altre loro incambenze, i Distnccamenti 
della frontiera , e li uomini de’ medesimi cbe siano ricbiamati 
al Capo luogo , — Presteranno nelle Stazioni principali, quanto, 
e lino a cbe sia possibile , la loro assistenza alle Guardie ivi 
stanziate, niuno escluso nè eccettualo, fino a che non credasi 
necessario di farne I’ invio allo Spedale, — Avranno principal- 
mente cura alle malattie cutanee, sempre fino a che possano 
esser curate in quartiere, prescrivendo quelle oBotele cbe pos- 
sano impedirne la comunicazione, — Si presteranno in fine , a 
richiesta de’ Direttori , a sorvegliare le Guardie che si trovas- 
sero allo Spedale nel modo stesso cbe praticano per i Militari. 
( j4rt. i 64 - ) 

i65. — Correspettivamente a questo servizio avranno i Chi- 
rurghi stessi titolo ad una Gratificazione annuale, oltre il rim- 
borso delle spese che fosse loro occorso di fare nella visita di 
qualche Distaccamento in Frontiera. ( j4rt. i65. ) 

■ 66 . — Ai termini dell’ art. i5i. del presente Reg. i Capi 
di Brigata o personalmente, o per mezzo dei loro Ajuti, debbono 
inspezionare i Distaccamenti posti sotto gli immediati loro ordini 
una volta il mese, almeno. Gli Ajuti dei Capi di Brigata distaccati 
in Campagna debbono adempire quest’ufficio personalmente ogni 
quindici giorni per i Picchetti posti sotto la immediata loro di- 
rezione , e che dovranno esser passati in inspezione dal Capo di 
Brigata una volta l’anno almeno. E a carico della Cassa Doga- 
nale del Compartimento il pagamento dell’indennità di trasporto 
in ragione di L. 3. 6 . 8 . al giorno accordata dall’ art. 53. dal 
Regolamento organico ai Capi di Brigata e loro Ajuti nel caso 
d’ inspezioni ordinarie c straordinarie da essi fatte ai Distncca- 
menti situati al di là delle 8 . miglia dalla loro ordinaria resi- 
denza. ( Art. i 66 . ) 

167 . — ■ Alla circostanza di simili inspezioni , o di quelle 
straordinarie che fossero ordinate, il Capo di Brigata o suo Ajuto, 
che le eseguisce , deve prendere costantemente di mira , ed accu- 
ratamente esaminare; — I. Lo stato dei posti ed alloggi, il loro 
ordine interno, i bisogni più o meno urgenti dei medesimi, i la- 
vori stati eseguiti, o in esecuzione, c quanto può interessare la 
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buona monutentione, salubriU , e nettccca dei Quartieri in tutte 
le loro parti; e rapporti. — a. Lo stato dell’ ammobiliamento 
d’ogiii genere esistente in ciascun Posto, confrontandone così l’In- 
Tenlario, cbe esser deve di mano in mano annotato delie Rice, 
vate del Capo-posto, e passaggi di consegne da ano all' altro , 
all’occasione di mute- — 3. Lo stato del vestiario, armamento 
ed accessori in tatto il più minato dettaglio per assicararsi che 
nessun’ articolo siane distratto, che tutto sia mantenuto in buon 
grado, cbe quanto constitaisce Uniforme non soffra la più pie. 
cola aitcratione, e che, anche per quello che si riferisce a Bian- 
cheria da dosso ed altri oggetti d’ uso, ogni Guardia sia prov- 
vista di quanto occorre per tenersi con puliaia, e decenza. — 4* Lo 
stato sanitario degli uomini che compongono ciascnn Distacca- 
mento , e la loro attitudine, e idoneità fisica a bene esercitare 
i doveri del loro Impiego. — 5. I Libri di ordini , e i giornali 
di servizio che esser debbono tenuti in ciascuno Distaccamento. — 
6 . I Libretti individuali di ciascuna Guardia per assicurarsi cbe 
sotto tutti i rapporti siati tenuti al corrente, e supplirvi se fos- 
sero rimasti arretrati , sempre per altro uniformandosi a quanto 
viene prescritto dalle Instrnzioni speciali cbe dirigono la conta- 
bilità del Corpo. — 7. L’ idoneità morale di ciascun Individuo 
al posto cui è destinato, la condotta e portamento di ciascuno 
in particolare, e del Distaccamento in complesso, nei rapporti 
sociali e di servizio, non senza raccogliere le notizie necessarie 
dai Ministri politici locali , dagli Impiegati di Finanza dei posti 
vicini , o da altre persone degne di fiducia. 8. Le operazioni 
occorse nel mese, e i resultali che se ne sono ottenuti. — 9. I 
rilievi emessi in quel tempo rapporto alle incombenze degli Uf. 
fizj di Finanza, ed ai contegno dei loro Impiegati. — ' 10. I ri- 
corsi o istanze d’ ogni genere che fossero presentate dagl’ indi- 
vidui di ciascun Distaccamento per torti che credessero aver ri- 
cevuti dal Capo-posto, o per altro oggetto qualunque, (jfrt. 167.) 

168. Ultimata la visita menauale dei Distaccamenti , il 

Capo di Brigata redige un Rapporto generale sul resultato della 
medesima , distinguendolo in tante rubriche quanti sono gli ar- 
ticoli sopraccennati , v’ unisse lo Stato della Brigata con le va- 
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riationi occorse nel mese, e le informationi sopra cìascan’ indi- 
riduo, e lo trasmette alla Dìretione per il canale deH’inspettorc 
compartimentale. ( Art. i68. ) 

169. — Verificandosi il caso della traslocasione tatale , o par- 
tiate, d’una Brigata da uno ad altro Compartimento si fa luogo 
a favore degli individui traslocati al godimento dell’ indennità sta- 
bilita dall’ art. 54. del Regolamento organico.il pagamento sarà 
a carico della Cassa del Compartimento dal quale parte la Bri- 
gata , o Distaccamento della medesima, ed eseguito nell’atto 
della partenra , siccome esser deve dichiarato nel foglio di gita. 
L’ Amministratinne non conosce altre spese. ( Art. 169.) 

1^0. La Brigata , o Distaccamento traslocato sarà munito 
d’ un Foglio di Via nel quale saranno determinate le tappe, 
e cosi le giornate entro le quali deve la gita esser compita , se- 
condo la località, e sul ragguaglio di non meno di miglia i5. 
al giorno. ( Art. 170. ) 

171. — Quando per ragioni speciali non sia espressamente 
comandato che la gita sia fatta a piede da tutta la Brigata o Di- 
staccamento , si lascerà che le Guardie combinino sotto gli or- 
dini dell' Inspettore , e del Capo di Brigata quel modo con coi 
intendono di farla, purché nei termini prefiniti, e purché alla 
direzione di quelle Guardie , che preferissero fare a piedi il 
viaggio, resti un graduato di più alto o più basso rango, se- 
condo il numero delle Guardie medesime. Il Capo della Brigata 
avrà cura, secondo le circostanze, di spedire innanzi un sog- 
getto di sua fiducia per preparare gli alloggj. [Art, 171 ]. 

171. — In ogni modo perù la Brigata , o drappello della 
medesima muniti respettivamcnte del Foglio di Via , dovranno 
tenere in viaggio, e nei soggiorni la più rigorosa disciplina , ed 
il maggior graduato che ne è alla testa dovrà presentarsi al Co- 
mando della Piazza, ove esiste, per far vidimare il foglio me- 
desimo. [Art. 173.) 

173. — Gli individui ascritti alla Guardia e traslocati da 
una all’ altra Brigata saranno muniti dei Foglio di Via , dovranno 
per via presentarlo al Comandante militare delle Piazze per dove 
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pnssano, c pcrcipcrnnno nell' atto della partonta l'indennità pre- 
stabilita dall’ art. 54- del Reg. organico a carico della Cassa del 
Compartimento clic lasciano. I Capi di Brigata o loro Ajuti non 
contemplati dalle Disposizioni dell’ art. suddetto in caso di tra-, 
sIocHzione da un luogo all' altro , arranno titolo al Sussidio di 
Viatico nei casi , e termini previsti dal Regolamento vigente in 
proposito. ( Ari. 178. ) 

174. — Gli individui ascritti alla Guardia di Finnntn , che 
hanno ottenuto un Permesso dì assenza, saranno muniti del 
Foglio di Via, c non avranno titolo a indennità. ( Art. 174. ) 

175. — Qualsiasi persona ascritta alla Guardia di Finanza, 
die per qualsivoglia causa arrivi in un luogo ove esista una Di- 
rezione doganale, o in Arezzo, o alla residenza d' no Sotto- 
Inspcttore dell’ Amministrazione , dovr.à rassegnarsi respelliva- 
mentc al Direttore, al Ministro principale , o al Sotto-lnspeltore 
predetto, ed esibirgli la sua Carta. {Art. 175. ) 

176. — Tutti gli individui ascritti alla Guardia di Finanza, 
i Capi di Brigata e loro Ajuti eccettuati, che per qualsivoglia* 
oggetto si trasferiscano , e trattengano a Firenze, Livorno, Siena, 
Pisa, Pistoja c Grosseto, sono obbligati a constituirsi alla Ca- 
serma della Guardia^ cosi per dormire, come per vittuarsi al 
rancio comune , osservando le solite discipline , comunque franchi 
dì servizio. ( Art, 176. ) 

177. — Accadendo che qualche Guardia di Finanza sia ri- 
chiamata presso i Tribunali per deporre in giudizio, non ha di- 
ritto a indennità a carico dell’ Amministrazione ; partendo dal 
Capo-luogo del Corpo, deve esser monito del Foglio di Via ; ma 
in caso diverso potrà tenergliene luogo l'alto di citazione vidi- 
mato dal Capo del Distaccamento al quale appartiene, e che 
presenterà ai Comandanti militari nei modi sopra indicati. Ed 
anche in questo ca.so dovrà rassegnarsi alle Autorità doganali, 
e constituirsi alla Caserma della Guardia, siccome è stato sopra 
prescritto. ( Art. 177. ) 

178. — Tutte le disposizioni disciplinarie enunciate nelle 
Carte dì Gita , o permessi di assenza , secondo le Modulo annesse 
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«l presente negolamento , sono rigorosamente precettive, come 
se fossero parola per parola riportate nel corpo del Regolamento 
medesimo. ( Art. 178. ) 

179. — Gii individui che lasciano il servizio della Guardia 
per dimissione volontaria , per riforma , o per congedo , ne ot- 
tengono un Attestato. {Art. 179.) 

180. — E rigorosamente proibito alla Guardia di Finanza, 
ed a qualsiasi individuo che le appartenga , di prestarsi a com- 
parse decorative in qualsiasi occasione di Feste Sacre o Profìine, 
Spettacoli ec., come di far servire a quest’oggetto il vestiario, 
cd armamento di cui é provvista. [Ari. 180. ) 

181. — È ugualmente vietato di distrarre qualunque indi- 
viduo della Guardia di Finanza in cose estranee all’ oggetto pel 
quale è instituita , come di Custode, Usciere o altro servizio 
qualunque, a comodo personale dei Capi della Guardia medesima 
o di qualsiasi Ministro, sotto le pene prescritte dall’ art. 86. del 
Reg. organico. ( Art. 181. ) 

i8a. — La subordinazione gerarchica la più rigorosa , e con- 
seguentemente la più assoluta e pronta obbedienza dei Sottoposti 
ai respetllvi Superiori, sono le massime elementari della disci- 
plina del Corpo, e le Direzioni doganali, gl’ Inspcttori, c Sotto- 
Inspettori, ugualmente che i Capi di Brigata invigileranno costan- 
temente che tali massime non sieno in modo alcuno vulnerate. 
( Art. 182. ) 

i83. — I doveri della Guardia considerata come un Corpo, 
0 quelli dei singoli individui che lo compongono , sono tassativa- 
mente determinati dal Titolo IV. del Reg. organico , o dai Ti- 
toli IV. e V. del presente Reg. generale di servizio. Quei doveri 
esser debbono pienamente soddisfatti , e quel Superiore qualun- 
que che tollerasse la più piccola infrazione ai medesimi ne assu- 
merebbe tutta la responsabilità. { Art. i63. ) 

i84- — Siccome ai termini dell’ art. 94- del Reg. organico 
il diritto d’ usare indulgenza nell' applicazione della Legge non 
compete nè all’ Amministrazione generale , nè agli Uffizj doga- 
nali , e molto meno ai Capi della Guardia , cosi i Superiori in- 
vestiti della facoltà punitiva sono in debito d’ esercitare questa 
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facoltà con rigol'osa gitistiaia , genia declinare dalle norme pre- 
scritte. Clii si permettesse deriare da questa massima espressa* 
■nenie, o tacitamente con l’occultare, o esimere dalla pena le- 
gale uno che fosse colpcrole d’una mahcania di serriiio, incorre 
egli stesso in un grare iiiàneaincnto , che nei coogrui , e respet- 
tivi casi^ non potrebbe restare trascurato. ( j 4 rt. 184. ) 

■ 85. ~ Gli individui della Guardia di Finanza , che imputati 
di mancanze e delinquenze perseguitabili in via criminale , o eco- 
nomica fossero richiesti dalle Autorità competenti , dovranno esser 
subito arrestati, e tradotti avanti I’ Autorità medesima, o siv- 
vero consegnati alla forza militare in servizio di Polizìa , siccome 
alle circostanza sarà combinato , fermo stante il disposto dal- 
Torl. 97. del Reg. organico. [Art. i85. ) 

186. — • Non dovendo condannarsi chichesia senza prima 
averne ascoltate le giustificazioni, un individuo accusato di aver 
commesso una mancanza dì servizio , dovrà sottoporsi ad analogo 
constiluto , esponendogli chiaramente, ed in modo Completo , le 
Circostanze dell’ occusa , ritenuta sempre la limitazione indotta 
dalla seconda parte dell' art. 77. del Reg. organico. {Art. «86.) 

187. — • Quando Si tratterà d’una delle mancanze accennate 
all' art. 85. del Reg. suddetto , o di quelle per disobbedienza e 
mancanza di rispetto verso i Superiori, per cui si faccia luogo 
solamente ad una rcdarguizionc , o all’arresto semplice^ e che 
la punizione resti nei limiti delle facoltà dei Capi di Brigata , 
non sarà necessario di farne un negoziato in scritto , ma si con- 
testerà subito oli’ imputato la rauncam» di cui gli è dato debito, 
si senthraUno Successivamente i testimoni a corico, e a difesa, 
e si noteranno le prove addotte, non che i resultati della con- 
testazione. Una tal verificazione, e contestaziotie potrà anco farsi 
dal Capo-posto , quando non sia personalmente interessato nella 
cosa. ( Art. 187. ) 

■ 88. — Quando poi si trslli di mancanze pii gravi, le ve- 
rificazioni c contestazioni dei fatti dovranno farsi per scritto e 
con il necessario dettaglio a cura degli Inspettori Compartiincn- 
tali , clic di cOirccrto con le Direzioni potranno inviare sul luogo 
il Capo della Brigala , o suo Ajuto per procedere con apposite 
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Inslruaioni , o sirrero provoclicnmno il ricbiamo dell' imputato 
ai Capo-luogo per assitterc personalmente all’ affare. (Art. 188.) 

■ 89. >— Questo couiinceri sempre dal constituto dell'accu- 
sato, constituto cbe ba per scopo d’abbreviare all’ imputato me- 
desimo r instrutiooe deli’ affare con la sua propria confessione, 
o con addurre delle prove che faccian constare della suo inno- 
cenza. Quivi si contesteranno all'accusato tutte le circostanze im- 
portanti del fatto, di cui è incolpato, e lo si ecciterà a giusti- 
lìcarsi. >— ■ Un tal preliminare constituto però si farò solo quando 
consti cbiaramcDte delle più importanti circostanze del fatto, e 
quando non vi sia a temere cbe per effetto del constituto mede- 
simo la veriiicazione del fatto stesso restar possa incagliata, ov- 
vero resa vana. ( Art. 189. ) 

190. — Se nel preventivo constituto I’ accusato confesso la 
mancanza commessa con tutte le circostanze aggravanti, e non 
ne adduce a discarico alcuna per la quale occorressero altre ri- 
cerebe e verificazioni, talché l’oggetto si presenti pienamente esau- 
rito, do vrassi chiudere l’ instruzione dell’ affare, poiebè inutili 
diventerebbero gli atti ulteriori. ( Art. 190. ) 

191. — Nel caso opposto, cioè che l’accasato «e negativo, 
si procederi aH’esaaie dei testimoni, prima quelli a carico, poi 
quelli a fevore dell’ accusato , quindi all’esame dell’ accasato me 
desimo , contestandogli le circostanze cbe resultano dai deposti' 
dei testimoni predetti , successivamente al confronto dell’accusato 
con i testimoni , ai constituti ulteriori cbe si rendessero necessarj , 
e infine alla oonclotàone dell’ instruzione, sotto il qual punto si 
esporrà quello che, non facendo direttamente parte dell’affare, 
potrà però servire a completamente chiarire la cosa, o ad illu- 
strare le praticate verificazioni. — Le deposizioni dei testimoni 
cbe concordano si esporranno complessivamente , e se divergono, 
o se vi è da temere che fra essi vi sia intelligenza , si riceveranno 
separatamente , e ai scriveranno per esteso , indicando sempre di 
ciascun testimone le qualità personoli. — Nell’esame dell'accu- 
sato si scriveranno fedelmente le sue dichiarazioni , come alla 
lettera saranno scrìtte le deposizioni dei testimoni, e nell'ordine 
stesso delle domande , quando riguardino circostanze iinpor- 
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tanti. — I constltuli , cd esami dell’ accusato saranno fìrmati dal 
medesimo, ciiiscuiia deposiiionc lo Sarà dal deponente, preria 
nuova lettura , che darà titolo al deponente medesimo di correg- 
gerla o completarla con quelle dichiarazioni che crederà più op- 
portune , e che saranno fedelmente inserite in atti. — Per le sot- 
toscrizioni degli illitterati si seguiterà il sistema di apporre 
un segno che ne tenga luogo, alla presenza dei testimoni. 

( Jrt. 191. ) 

192. — ’ Ogni qualvolta la risoluzione dell’afTare sia di com- 
petenza della Direzione doganale, l’ Inspettore del compartimento 
deve accompagnarlo alla medesima con il suo parere. Se poi l’af- 
fare deve salire fìno all' Amministrazione generale, il Direttore 
della respcttiva Dogana aggiungerà il suo parere a quello del- 
r Inspettore. ( /frr. 191. ) 

193. < — Le indagini, c contestazioni occorrenti a stabilire, o 
escludere le imputazioni che si referiscono alle seguenti man- 
canze di servizio, cioè, arbitrario abbandono del posto affida- 
to , importante disobbedienza e grave mancanza di rispetto ai 
superiori, non veridica esposizione nelle Carte d’uffizio, ac- 
cettazione di regali, abbandono arbitrario del servizio, pro- 
palazione di segreti d' uffizio, non dovran farsi lasciando libero 
l’incolpato, il quale si terrà in arresto finche sarà giudicato, 
c qualora reclamasse , infino a che siasi pronunciato sul reclamo. 
( Art. 193. ) 

194. ' — È rilasciato alle facoltà delle Direzioni doganali il 
decidere se pendente la verificazione d’ addebiti referibili ad altre 
mancanze delibasi, o no, procedere all’arresto dell’ imputato , 
ma dovrà ritenersi per massima che 1 ’ arresto dell’ accusato do- 
vrà aver luogo tutte le volte che si tratti di mancanze che ab- 
biano cagionato clamore , o pregiudicato I’ onore del Corpo della 
Guardia, o recato danno considerabile al servizio, o quando vi 
sia il concorso di circostanze tali da far temere che lasciando 
libero l’imputato possa rendersi vana la verificazione. — Le Di- 
rezioni però dovranno sempre notificare indilatamente l’avveouto 
aU’Amministrazionc generale, che, a seconda dei casi, c sul- 
l’esposizione de’ molivi della misura adottata, deciderà se deblia 
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continuarsi l'arresto, o se sia da procedersi alle contestaxioni , 
e veriBcnzioni lasciando I' accusato in libertà. ( Ari. 194. ) 

195. — il Dirìgente d’ ogni Distaccamento clic colga un in- 
dividuo in una delle mancanze di servìzio la di coi verìiìcazione 
non possa eseguirsi, lasciando l’ imputato a piede libero, o lo 
colga in ubriachezza , in rissa , in condotta immorigerata , in di- 
sobbedienza o mancanza di rispetto verso i superiori, o mentre 
commette una delinquenza o mancanza punibile criminalmente , 
o con la destituzione dal servizio, sarà obbligato ad assicurarsi 
del trasgressore, ove egli non voglia spontaneamente segnirlo, 
e consegnarlo al posto vicino, dandone avviso al suo Superiore. 
( Art. 195. ) 

ig6. — Peraltro i Ministri superiori ai quali spetta , sono 
tenuti sotto la più grave loro responsabilità a dover far uso esatto 
c scrupoloso del potere loro accordato dal Reg. nell' emettere 
Ordini di arresto , in pendenza di verìfìcazioni , come pure nel 
sollecitare in ogni modo possibile I' ultimazione di quelli affari, 
specialmente , che non possono instruirsi lasciando 1' uomo in li- 
bertà. — E dovranno aver presente che ogni arresto di simil 
natura non autorizzato dalla Legge, ordinato senza sufficienti mo- 
tivi , o protratto ingiustamente potrebbe essere considerato come 
un abuso d'autorità in ufficio. {Art. 196. ) 

i9y. — Emanata che sia in un affare la decisione dell' Au- 
torità competente, dovrà questa esser notificata formalmente al 
soggetto, che ne rimane colpito, con interpellarlo per conoscere 
se vuole interporre reclamo nel termine prestabilito. {Art. 197.) 

198. — L'interposizione dfel reclamo sospende l’applica- 
zione della pena decretata , ma deve entro 48. ore farsi perve- 
nire con tutte le carte constituenti il processo all’ Autorità , cui 
è stato portato il ricorso ( Art. 198.) 

199. — Nei casi io coi il condannato reclami da una prima 
decisione referibìle a una qualche mancanza di servizio , pen- 
dente la di cui verificazióne non sia assolutamente escluso il ri- 
lascio in libertà dell’ imputato, dipenderà dal discernimento della 
Direzione doganale il determinare se il ricorrente debba fino alla 
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ilccisione del reclamo esser Irallenuto in nrreslo, n givvero se 
possa esser messo in libertà. (Art. 199 .) 

300. — Quelli individui degradati , o destituiti, che avessero 
interposto reclamo dalla relativa pr(\nunsia saranno sospesi dal 
servizio e dalla percezione degli emolumenti relativi, quand’an- 
che non si trovassero in stato di arresto. ( Art. 300. ) 

301. — La massima con la quale si stabilisce che debba 
procedersi all’ esecusionc d’ una condanna solamente allorquando 
è passata in cosa giudicata, non è applicabile alla pena dell’ar- 
resto semplice , alle redarguizioni , al turno di fatica , ed alle 
traslocazioni , che vengono inflitte per mancanze discipiinarie. — ' 
L’ Autorità che proferì la condanna d’ una di queste specie di pu- 
nizioni è , secondo le circostanze , autorizzata a fare eseguire im- 
mediatamente la regolazione. ( Art. lot. ) 

303. — Il reclamo pendente contro una pena giù decretata 
non deve in niun caso esser d’ ostacolo a pronunziare sopra una 
mancanza posteriore , eccetto però che questa si trovasse in tal 
coerenza con l’antecedente, che dallo scoprimento di essa r»- 
.sultéssero circostanze tali da variare essenzialmente la punizione 
primitiva; in questo solo caso potrà sospendersi la pronunzia 
della nuova pena, e se ne darà conto all’ Autorità competente 
perchè decida se debba riassumersi ex integro 1' affare , e deve- 
nire a nuovi esami sul complesso delle mancanze. ( Art. ao3. ) 

303. — Fuori di questo caso dovrà aversi riguardo se la 
nuova mancanza sia stata commessa dopo la partecipazione della 
decisione sopra la quale pende ricorso , o se venne commessa an- 
teriormente alla mancanza cui la decisione stessa si referiva. . — 
Nel primo caso, la punizione relativa alla mancanza posteriore dovrà 
inasprirsi nei gradi portati dalla Legge , senza attendere la de- 
cisione sul reclamo; nel secondo non s'attenderà pure la deci- 
sione del ricorso pendente , ma si applicherà la pena portata 
dalla Legge. ( Art. 3o3. ) 

304 . — Alla fine d’ ogni Mese ciascuna Direzione trasmetterà 
all’ Amministrazione generale uno Stato dattagliato delle punizioni 
alle quali sono andati soggetti li Uomini della respetliva Brigala, 
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ilei fatti che le Iianno motìralo, u degli affari die fossero allora 
ili corso. ( Art. 204. ) 

2o5. — ■ KciruiTuio dell’ Àimuinistrnzione Generale sarà te- 
nuto un Ruolo Generale, o matricola di tutti gli Individui atte- 
nenti alla R. Guardia di Finanza. — In questo Ruolo, o matri- 
cola saranno notale soltauto le mutazioni principali, e definiti- 
vamente interessanti ciascun’ Individuo , cioè la prima ammissio- 
ne, il passaggio da una Brigata all'altra, le promozioni, o de- 
gradazioni , i passaggi ad altri impiegi , dimissioni , riforme , e de- 
stituzioni. ( Art. 2 o 5 . ) 

^06. -T- Dal Ruolo Geuerulc suddetto saranno staccati tanti 
Ruoli parzioli , ed uniformi, quante sono le Brigale nelle quali 
la R. Guardia è suddivisa , c che saranno tenuti al corrente dalle 
respettive Inspezioni , sotto li ordini de’ Direttori delle Dogane. — 
Nei Ruoli parziali , oltre alle mulsaioni principali indicate nel 
precedente articolo, dovranno essere pur registrati altresì i cam- 
biamenti , o mutazioni accidentali riguardanti ciascun' Individuo, 
il passaggio cioè da un distaccamento all’altro, le sospensioni 
temporarie , le assenze in congedo, i passaggi alle Carceri Mili- 
tari, o allo Spedale, come qualunque altra circostanza di cui 
occorra tener conto, per conoscere ad ogni momento la posizione 
degli Individui agli effetti economici, c disciplinari. [Art. ao6. ) 

207. — Ritenuto sempre quanto nel Rcg. organico, o nel 
presente Reg. generale di servizio è stato disposto sopra tutti 
quelli oggetti che interessano i rapporti d’economia, e contabi- 
lità delle respettive Brigate, rAmministrazione Generale provve- 
derà con speciali, ed apposite istruzioni a determinarne il modo 
d’esecuzione così rispetto alla tenuta dei Ruoli della Guardia, 
che alla manutenzione, de’ Registri di Contabilità , e alle forme 
sotto le quali t Capi di Brigata debbono in questa parte tener 
conto, e dar discarico delle relative loro incumbenze. (yfrf. 207.) 

208. — Air oggetto poi di togliere qualunque incertezza sul 
modo di calcolare l’epoca della decorrenza del Soldo a favore 
dell’ Individuo ammesso a servire nella R. Guardia di Finanza , 
o permutato da una Brigata all’altra, e quella nella quale in 
tutto , o in parte può cessargli , secondo le contingenze de’ casi , 
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C (1 II forma delle prescriiioni indotte dal Reg. organico, ticn 
determinato. . — i. Che la giornata in cui 1 ’ uomo ■viene ammesso 
effettivamente al Corpo, forma presenia al servisio. — i. Che 
il giorno in cui I’ uomo è dimesso, entra nell’ assenta di lui , che 
quindi non ha diritto alla percezione del soldo , a meno che non 
sia espressamente dichiarato io contrario, — 3 , Che il giorno in 
cui l’uomo entra nello Spedale, o alla Carcere forma presenza 
al Distaccamento, viceversa quello in cui ne sorte conterù allo 
Spedale, o all’ amministrazione da cui è stato in Carcere man- 
tenuto. — 4 - Che la giornata in cui l’uomo va a godere del 
permesso fa parte dell’ assenza , e quella in cui rientra /orma 
presenza al Distaccamento. — 5 - Che il giorno in cui 1 uomo 
lascia una Brigata per passare ad un’altra, forma presenza a 
quello dalla quale sorte. — Contando dal giorno successivo ap- 
partiene alla Brigata alla quale è destinalo , e che deve pagarlo, 
semprechè si presenti nel tempo determinato dalla Carta di gita, 

( y 4 rt. 3o8. ) 

209. — Alla fine d’ ogni quadrimestre la contabilità delle 
respcttivc Brigate è immancabilmente per parte delle Direzioni Do- 
ganali sottoposta alla conveniente verificazione , e sindacalo , che 
può essere anticipato, e ripetuto come, e quante volte , ciascuna 
Direzione lo creda necessario. ( j 4 rt. aog. ) 

210. — Nel mese di Genuajo ciascuna Direzione Doganale 
rimette all’ Amministrazione Generale delle RR. Rendile il ren- 
dimento di conti della gestione della Brigata da essa dipendente , 
per l’anno anteriore, nelle forme*, c con i dettagli che saranno 
prescritti. ( Art. 210. ) 

211. — La più scrupolosa esattezza , e regolarità nella ge- 
stione relativa, è messa sotto la salvaguardia dell’onore, deli- 
catezza , c premura de’ respcttivi Capi di Brigata. Qualsiasi ir- 
regolarità farebbe loro grave torto, nè restar potrebbe trascu- 
rata. — Qualunque, anche piccola malversazione caderehbe sotto 
la censura dell’ Art. 87. del Reg. Organico. {Art. 21 1.) 

212. — L’esito delle premure, e fatiche delle RR. Guardie 
di Finanza , a tutela degli interessi della Finanza medesima , 
dipende in gran parte dalla loro diligenza nel servizio commesso 
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Kiru , e (lallu loro esattezza nel soddisfare alle forme , con le quali 
esser ne debbono constatati i resultati. Abbiano quindi le Guardie 
stesse sempre presente il disposto dalla Legge de’19. Ottobre lyQi-) 
quanto ha prescritto il Reg. organico approvato da S. A. I. e R. 
ne’ i8. Dicembre 1840., e quanto dichiarano le presenti Instru- 
zioni per uniforroarvisi esattamente , ritenendo che saranno re-* 
sponsabili dei danni , che recassero all’ Amministrazione per 
l’inosservanza. { Istruz. dei 3i. Genn. -drt. 1. ) 

3i3. — Possono le RR. Guardie di Finanza trovarsi nel caso 
d’eseguire degli arresti, e quindi presentare al Tribunale il rap- 
porto relativo per il ritrovamento di mercanzie frodate , o di 
proibita introduzione nel Territorio Riunito. — ). O nelle stra- 
de, ed altri luoghi aperti al pubblico, . — 2. O nelle case, bot- 
teghe , magazzini, e capanne, ed altri locali morati , o chiusi in 
qualsiasi modo. ( Art. 2. ) 

214. — Nel primo coso non procederanno le Guardie ai ri- 
scontri, uniformandosi al disposto dagli art. 20. a 2j. del Reg. 
organico, ed agli art. 53. a 70. del Reg. generale di servizio, se 
non si trovano in numero sn/liciente da assicurare la felice riu- 
scita della operazione. ( Art. 3. ) 

215. — Nel primo caso, cioè, d’arresti in luoghi aperti al 
pubblico, è necessaria la cognizione esatta dei luoghi, per ope- 
rare legalmente, e per constatarli con precisione. ( Art. 4 - ) 

216. — Ritenuta l’essenziale distinzione fra le mercanzie 
esenti dal bollo Doganale, le altre sottoposte al medesimo, e 
quelle finalmente delle quali è proibita l’ introduzione , può darsi 
luogo all’ arresto delle prime: — i. O perchè reperite per strade 
non doganali, cioè non permesse praticarsi per l’introduzione, 
o per l’estrazione delle merci dal Territorio Riunito ai termini 
delli art. 7. e 5o. della Legge del 1791. — 2. O perchè repe- 
rite in luoghi di confine non custoditi dagli Impiegati della Do- 
gana ; — 3. O perchè reperite negli Spazj delle Dogane di 
conGne, o pres.so le Forte, e le Dogane delle Città non accom- 
pagnate da un recapito Doganale; — 4‘ ^ perchè Gnalmente il 
recapito che le accompagna sia reso inattendibile per la scadenza 
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del termine nssegnatogli , a pcrcbè appelli a merci diflerenli in 
qualit» c quantità da quelle di fatto reperite. ( Ari. 5 . ) 

3iy. — Quanto poi olle mercanzie soggette al bollo, ed ai 
generi dei quali è proibita l’ introduzione (ridotti ora solamente 
al Sale, ni Tabacco, e alle Carte da giuoco) possono tanto le 
Une, cbe li altri arrestarsi nei luoghi indicati , ed in qualunque 
nitro del Territorio Riunito eei casi respettivaueute che appresso 
cioè. — Le prime quando sieno mancanti del bollo doganale che 
forma prora della pagata gabella , — . Le Carte da giuoco quando 
sono fabbricate all’estero, o quando, se, fabbricate in Toscana, 
non siano munite del respettiro bollo per esse prescritto, ^ 
li altri generi di Regalia quando non siano accompagnati da un 
dooumcnto die esplicitamente e personalmente ne autorizzi lo 
detenzione. ( Ari. 6. ) 

ui8. — Per il secondo caso, allorqoando cioè si tratti di 
tentare arresti mediante perquisizione nei luoghi cbiutl, ritengano 
le Guardie la distinzione che passa fra i Inoghi pubblici nei quali 
si spacciano al pubblico i generi di Regalia, come il Sale, Ta- 
bacco, e Carte da giuoco, e le case, botteghe , capanne o altri 
luoghi chiusi cbe constituiscono l’ abitazione del cittadino, o ser- 
vono ai suoi particolari tralHci, ed industrie. — I primi fra gli 
enunciati locali sono aperti alle rerUieazioai della Guardia di 
Finanza ai termini dell’ art iS. del Reg. organico de’ i8. Dicem- 
bre 1840. ai secondi si referisce l’art. 36. del Reg. medesimo. (Art. 7.) 

319. — Rispetto a questi ultimi, cioè ai locali chiusi , e di 
privata destinazione, come case, capanne, fondachi, e botteghe 
di vendita di qualsiasi genere, ehe non formi soggetto di Rega- 
lia , avvertano bene le Guardie che non è loro assolutamente 
permesso d’ introdurvisi , ad oggetto d’ eseguirvi perquisizioni , 
o ricerche, senta esplicila e speciale licenza dell’ Autorità com- 
petente, licenza cbe esse debbono chiedere soltanto nel concorso 
di fondati e non lievi indizj per ritenere la probabilità di sco- 
prire con quel mezzo la frode. ( Art. 8- ) 

330 . — Le Autorità alle quali debbono , nell’ emergenza del 
caso, ricorrere le Guardie di Finanza per siffatta licenza saranno. 
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in Firenie il CommiMarìo Regio, in Siena, Lirornn, c Pisa re- 
spetliTomcntc l’Auditore del Governo, in Pisloja, Arczxu, o Gros- 
seto il Commissario Regio, negli altri luoglii i Vic»rj RR. per 
In respcttiva giurisdizione. ( j^rt. 9. ) {a'. 

"Ili. — Alle Autorità prelodate i Capi delle respeltivo Bri- 
gate, o dei diversi Distaccamenti si dirigeranno all’ effetto inteso, 
secondo la circostanza, con instanza scritta. (Art. io. ) 

111. Ottenuta la necessaria preavvertita licenza , avranno 
cura le Gnardie di Finanza di requisire l'assistenza del Messo 
o Cursore del Tribunale , cd a guida del medesimo o con l’ as- 
sistenza di due testimoni presentarsi alla casa , bottega, o fondaco 
da perquisirsi. — Ivi giunte , cominceranno dal ricercare il Pro- 
prietario, o r Inquilino del fondo su cui deve essere operata la 
perquisizione , legittimeranno presso di qaeJlo la respcttiva qua- 
lità , gli esporranno l’oggetto di loro visita , gli renderanno osten- 
sibile il mandato die I’ autorizza , e lo inviteranno a soguiliirlo 
ed assisterle nella perqnisiaione, la qual», (quando pur esso Pro- 
prietario, o Inquilino fosse assente o recosasse -d’ intervenirvi , 
ciscostanze delle quali sarà fatta espressa menzione nel rapporto), 
effettueranno alla continna presenza del Proprietario o Inquilino 
suddetti , del Cursore , c dei Tcstimonj. ( Art, 11.) 

2z 3. — Si asterranno scrupolosamente le Guardie da qual- 
siasi modo raen che conveniente e tranquillo, disprezzeranno con 
il silenzio, fino al maggior lìmite possibile, il mal’ umore che 
fosse mostrato dall’ individuo a coi corico vanno ad operare , ed 
eseguiranno il loro ufficio con calma, con il maggior riguardo 
alta mobilia, cd al locale, evitando durezze cd inquietudini inu- 


(a) Con Circolare del successivo dt aO. Luglio iS^a. il tenore del pre- 
sente arU tu cambiato, come appresso: ari. 9. „ Le Autorità alle «piali le 
Guardie di Finanza debbono ricorrere per ottenere , alla circostanza , la li- 
cenza necessaria a perquisite i Locati chiusi, o di privata destinazione , sono 
esclusivamente i Giudici ai quali la Legge delega l' iniziamento , e la dire- 
zione delle procedure ordinarie, cioè i Direttori delti Atti Criminali ove 
esistono, ed ove questi non esistano, i yicarj Rrf^ nelle rcspetlive Giurlsdi- 
zioni. ,, 
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tìli, limitandosi in somma a fare qoanto pnò esser necessario nello 
scopo della perquisizione , ma nulla più del necessario. {Art. ii.) 

224. — Se il Padrone o Inquilino del fondo fosse assente , 
dovrà custodirsi il locale , e farsene ricerca, quando sia facilmente 
reperibile: in caso diverso si requisirà ad assistere all’ operazione 
altro individuo della famiglia , facendone , siccome è stato di so- 
pra prescritto, menzione nell’atto. — Se il Padrone o Inquilino 
ricusa d’ assistere , se ne farà come sopra menzione nell’ atto , 
procedendo oltre nella operazione. ( Art. i3. } 

2 i 5. — Se finalmente il Proprietario o Inquilino opponesse 
una indoverosa resistenza , eviteranno le Guardie d’esporsi a vie 
di fatto; ma custodito, e vigilato, come meglio sia possibile, 
il locale, spediranno a darne avviso al Tribunale. ( Art. 14. ) 

226. — In qualunque caso, appena giunte sul luogo della 
perquisizione, si dovrà guarnire esternamente la casa, bottega, 
o fondo perquirendo, per evitare il getto o trafugamento di qual- 
che articolo di contravvenzione, e, qualora il getto si verificas- 
se, la Guardia che lo scoprisse dovrà chiamarne altre con qual- 
che testimone per constatare il fatto, e proceder quindi alla le- 
gale assicurazione degli oggetti arrestati. ( Art. i5. } 

227. — Saranno poi caute le Guardie di Finanza d’apporre 
agli oggetti perquisiti, o loro continente, un sigillo in cera di 
Spagna, consegnando l’arnese servito ad imprimere l’ impronta 
al Cursore suddetto onde lo custodisca fedelmente fino a tanto 
che gli sia richiesto dai ministri del Tribunale, cui le suddette 
Guardie dovranno senza ritardo presentare li oggetti stessi in- 
sieme all’ analogo rappovto acciò sia dai Ministri medesimi regi- 
strato r atto di presentazione che deve esprimere la qualità del 
continente in cui si troveranno racchiusi , e del sigillo statovi 
apposto. ( Art. 16. ) 

228. — Nel caso poi di arresto operato per la strada, al- 
lorché le Guardie di Finanza , osservato il disposto dalli artic. 
20. e 21. del Rcg. organico, c dagli artic. 54- a 64- del Rcg. 
generale di servizio , sieno in grado di constatare una contrav- 
venzione alle leggi doganali, cominceranno dal contestarla al 
trasgressore nell’atto di interpellarlo sul suo nome e casato, e 
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iieconilo i elisi 1 sullu sna pruccclenza , e sul conlciiuto dei colli 
da aprirsi , procurando d’ ottenerne una dichiarazione testimo- 
niata , e si faranno scrupolosamente carico d'assicurare, sem- 
pre alla presenza di due testimonj almeno, e con unico contesto 
del contravventore se sia presente , gli oggetti arrestati , legan- 
doli e sigillandoli nei modi legali con cera di Spagna, o con 
altra materia a freddo , allorché non comportino per esser ge- 
neri soggetti ad accendersi, il sigillo a fuoco, onde non si lasci 
mai luogo ad obiettare concludentemente sulla identità di essi , 
nè per la qualità nè per la quantità , essendo questo il primo 
elemento della convinzione dei Giudici. — Al quale effetto im- 
portantissimo , in mancanza di materia a freddo per sigillare 
involti di generi arrestati , e pericolosi al contatto d’una mate- 
ria infiammahilc , potrà usarsi, non ostante, anche il sigillo in 
cera di Spagna , passando le estremità alquanto prolungate del- 
r ammagliatura a traverso d’ un frammento di carta o altro, e 
su questo con precauzione imprimendo il sigillo in cera sopra e 
consegnando il sigillo o altro arnese che abbia servito per im- 
pronta ad uno dei testimonj per essere da lui conservato e cu- 
stodito. ( Art. 17. ) 

339. — ’ In coerenza al disposto dall’ art. ii. del Keg. or- 
ganico, qualora le mercanzie arrestate fossero in quantità tale 
da non potersi facilmente sigillare sul luogo dell’arresto, o ri- 
corressero altre circostanze contemplate dall’ articolo medesimo, 
le Guardie di Finanza avvertiranno di tradurre seco i condut- 
tori e le mercanzie non solo, ma anche i testimonj, al Tribu- 
nale o Posto doganale viciniore, onde procedere in presenza del 
Cursore del primo, o degli impiegati del secondo alla sigilla- 
zione , passando nel primo caso il sigillo al cursore suddetto, o 
nell’altro a uno dei testimonj, acciò l’uno, e li altri possano 
attestare della seguita operazione e venga legalmente assicurata 
r identità degli oggetti arrestati. ( Art. 18. ) 

33o. — I testimonj dovendo esser tali da escludere ogni 
men che ragionevole sospetto d’inclinazione a favorire la Doga- 
na, e deprimere il contravventore, debbono scegliersi, per quanto 
sia fattibile, di buona fuma , e possìbilmente fuori della classe 
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Jcllu persone sì civili ebe militari, addetti al servizio dell’ A in- 
iiiiiiislriizione generale. ( Art. 19. ) 

33i. — Allorebè si tratti di procedere a perquisizione, sarà 
agevole alle Guardie di premunirsi per tempo di testimonj, co- 
me sopra, ìnecceziouabili. Nel caso poi d’arresto per le vie, ec. 
quando, adempite le opportune diligenze per rinvenirne nei luo- 
ghi più prossimi al fatto , per assolata mancanza d’ altri si tro- 
vino nella necessiti di valersi delle persone superiormente esclu- 
se , debbono fiirne oell' atto espressa menziono. ( Art. ao. ) 

o 32. — Prima di devenire alle assicurazioni nel modo re- 
s|>ettivamentc indicato dai precedenti articoli i6., 17. e ib. non 
trascureranno le Guardie di richiamare 1’ attenzione dei testi- 
monj sulla persona del trasgressore, sul luogo, tempo e drco- 
stanze dell’ arresto , sui mezzi ebe servono al trasporto, o re- 
«pettlvameiite sui recipienti , nascondigli o altro , ove si custo- 
dissero i generi arrestati , essendo mercanzie tassale per la ga- 
bella a peso, numero, o misura sulla quantità, qualità e stato 
di esse, buono, mediocre, o scadente; essendo di quelle gabel- 
labili a stima sul numero delle pezze, tagli, scampoli , degli ar- 
nesi , delle pelli, dei pezzi cc., sulla qualità, stato, colore, di- 
mensioni c peso respettivo; ed essendo generi di contrabbondo, 
sulla qualità speciale, stato buono , mediocre o scadente, e quan- 
tità o peso, ed a numero ricorrendo. ( Art. 31. ) 

333. — Assicurati, come è stato sopra dichiarato, gli og- 
getti arrestati , se gli individui sorpresi in contravvenzione sieno 
abbastanza noti alle Guardie di Finanza c teatimonj , e facil- 
tueulc reperibili, o presentino un mallevadore idoneo e statista, 
debbono immediataoicnte rilasciarsi in libertà. ( Art. 33. ) 

334. — Nel caso però che nella contr.avvcnzione ricorrano 
circostanze aggravanti , come di resistenaa con arme o senza , 
o ebe il contravventore sia non conosciuto ai testimoni, o este- 
ro, e non trovi un mallevadore, dovrà senza niterior dilazione 
accompagnarsi al Tribunale. ( Art. ?.3. ) 

>35. — La convenienza di presentare il rapporto o querela 
al Tribunale nel più breve tempo possibile, dal momento della 
eseguita operazione si converte in dovere, allorché è ricorso 
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r alTestO del li‘a*gt«»sorc, clic devo esser preceduti!, o nccoiu- 
pagnato almeoo, dall’atto medesimo al Tribunale. (Ari, a4. ) 
a3G. li rapporto o querela deve contenere I' anno , il 
mese, il giorno, c Toni, il luogo preciso, rd il modo dell'ese- 
guitu operazione, il nome del trasgressore o trasgressori, c del 
loro padre, il domicilio e la condizione loro, l’Indicazione se 
sono stati, o nò arrestati, il nome, domicilio e coiidiziooe dei 
testimoni , il numero e specie dei Colli , la qualità , c quantità 
delle met'canzie, U quantità dei sigilli su di essi apposti c la 
duScrizione della loro impronta, l’ indicasione del Cursore, o te- 
stimone cui è stato consegnato l’arnese adoperato a tale ogget- 
to, e la citazione della Legge o Leggi state violate. ( Ari. i5. ) 
787. — Copia dell’alto di querela deve esser trasmessa an- 
che alta Direzione dei respcttiv! Compartimenli , e trattandosi 
d’arresto di Sali o Tabacchi, Carta bollata o Corte da giuoco, 
altra copia dell' atto medesimo dovrà essere inviata al Direttore 
dell’ Azienda respettiva. ( Ari. aS. ) 

a36. — *■ Resta assolatamente proibito alle RR. Guardie di 
Finanza di rimettere in buon giorno e di transigere sulle tra- 
sgressioni alle Leggi delia Finanza , dovendo , nel caso , intieru- 
mente dipendere dalla risoluzione dell’ Amministratore Generale 
delle RR. Rendite, se si tratterà di tlusgrcssioni doganali e alla 
Legge del Sole, del Direttore generale dell’ Amministrazione del 
Registro e Aziende riunite , quando si tratti di contravvenzione 
alla Legge eolie Carte ria giuoco e Carta bollata, e finalmente 
del Direttore dell' Azienda del Tabacco , ss si tratti d’istfrazio- 
ne alle Leggi che regolano quella Regalia. ( Art. 37. ) 

a3g. — Quando i frodatori di Gabella d’ articoli , su dei 
quali cada la pena del sestuplo , per esimersi da spese o mole- 
stie, credono di loro interesse il rendersi pronti al pagamento 
della peoo, è indispensabile che prima di liquidare l'importare 
della medésima, e prima di procedere alla dissigillazioae, c re- 
stitueione degli oggetti, sia dal trasgressore posta in scritto la 
confessione piena , e libera del fatto, cstemando in quella il de- 
siderio che r affare venga ultimato amministrativamente piutto- 
sto che portato al Tribunale. £d in tal caso, in luogo dei Rup- 
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porlo o Atto di Qucrehi al Tribunale, sarà dal Capo Brigata , 
o suo Ajuto , rimesso alla Direzione il Rapporto circonslanziato 
del fatto, nel quale comparirà liquidato, nei modi stabiliti da- 
gli Ordini, r importare del frodo, unendo al Rapporto medesi- 
mo la confessione di sopra enunciata, e che dà luogo alla ter- 
minazione dell’ affare. { Are. a8. ) 

340- — Nel caso parimente in cui il trasgressore preferisse di 
godere del benefizio indicato dall’articolo 109. della Legge dei 
19. Ottobre 1791., esigeranno allora le BR. Guardie cheli me- 
desimo faccia in scritto ed alla presenza, se è possibile, di due 
tcstimonj, il confesso della commessa trasgressione, e la diebia- 
razione altresì, che intende di rilasciare liberamente all’Ammi- 
nistrazione li oggetti arrestatigli. ( Art. 39. ) 

341. — Per le trasgressioni non scoperte in fatto, ma già 
consumate, tranne quelle, per le quali è espressamente vietato 
dalla Legge , può ugualmente referirsene al Tribunale , ciò che 
dicesi procedere per inquisizione. ( Art. 3o. ) 

343* — ’ Prima di domandare una procedura per inquisizio- 
ne in fatto di trasgressioni doganali a norma del $■ 110. della 
Legge del 1791. deve riportarsene l’assenso del Direttore del 
Compartimento , siccome prescrive I’ art. 46- delle Instruzioni 
per i Doganieri di confine de’ 10. Novembre 1791 , ed al me- 
desimo deve esser preventivamente rimessa la minata del rap- 
porto da presentarsi , corredata dei dettagli rispetto alle prove 
che l’attore si trova in grado di amminicolare , onde giungere 
a verificare la trasgressione che si vuol prendere a perseguita- 
re. { Art. 3i. ) 

343. — Avanti perciò di devenire a quest’atto, saranno 
caute le Guardie di Finanza d’ aver raccolto materiali sofficienli 
la di cui verità possa essere attestata in giudizio da testimonj 
ineccezionabili, c sempre escludenti il sospetto di connivenza , 
interesse ec. ' — ’ Quindi tutti i fatti dai quali resulta la trasgres- 
sione con i nomi dei testimonj che possono attestarne, debbono 
essere enunciati nel rapporto al Tribunale- ( Art. Zi. ) 

344' — Trattandosi di dover procedere a perquisizione di 
bastimenti in Livorno , Portoferrajo e Piombino , saranno caute 
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le Guardie di procurarsi il permesso rrspetliTamente dei Gover* 
natori e Vicarj RR. locali ed il biglietto d’ordine del Console 
della Nazione alla quale appartiene il bastimento da perquisirsi. 
( Ari. 33. ) («) 

> 45 . — S. À. I. e R. considerando quanto siano per la 
buona e regolar vigilanza della Frontiera Marittima dello Sta* 
to , intimamente fra loro connessi il Servizio Sanitario , e quello 
Finanzierò , e quindi volendo che la bene intesa combinazione 
delle forze respettive concorra unitamente ad assicurare nel mo- 
do il pili conveniente, ed efficace il conseguimento dello scopo 
comune, ha comandato ebe le RR. Guardie armale di Finanza 
all’occasione di perlustrare qualsiasi parte del Littorn le , e spiag- 
gia Marina si considerino come sussidiarie dcM’I. e R. Diparti- 
mento di Sanità, ed associate alle Regolamentariu vigili prati- 
che, che a tutela del geloso, e delicato oggetto della pubblica 
salate dipendono dal servizio del Dipartimento medesimo. — Al 
quale effetto, e per corrispondere adequatamente aH’onorevole 
attestato di fiducia che è loro dimostrata , dovranno le RR. 
Guardie di Finanza rigorosamente uniformarsi nel loro servizio 
sulla Costa alle regole, e prescrizioni seguenti, che investono li 

(a) Con GircoUre dal d) aC. Luglio i84a. questo articolo fu cambiato 
come appresso: — Art. 3S. „ Trattandosi di dovere procedere a perquisi- 
zione di Bastimenti in Livorno , Portoferrajo e Piombino, dopo di essersi 
procurato il permesso dal Giudice competente , dovranno le Guardie esclu- 
sivamente rivolgersi al Governatore di Livorno, o respetlivamente di Por- 
toferrajo , ed al Comandante Militare di Piombino , nelle facollb dei quali 
è di dare avviso, se lo credono, al Console della Nazione alla quale ap- 
partiene il Bastimento da peiquisirsi , per il solo oggetto di invitarlo a fare 
abbassare la Bandiera, ed a (are assistere, se vaglia, da persona da esso 
delegata, alla perquisizione. „ — Deve in corrispondenza rettificarsi la Mo- 
dula N. i4. annessa alle Norme Imtruttive predelle, e che si referisce ad 
una querela conseguente ad arresti fatti per via di perquisizione a bordo , 
tralasciando di fare nella medesima alcuna menzione del Console alla di cui 
Nazione spettasse il Bastimento perquisito, eccello il caso che per mezzo di 
persona delegala avesse assistito alla perquisizione , nel qual caso soltanto 
dovrebbe essere I' intervento della persona medesima constatato nell’ allo 
relativo. 

Dritto Patrio Tose, T, XI. iC 
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oggetti sopra i quali può praticamente essere in modo più par- 
ticolare richiamata la loro attentione. ( II. dei 3i. Dicembre 
i84«- '« P''- ) 

2^5, Per la pratica esecutione di quanto ha disposto 

Tari. 71. del Reg. generale di serTizio per la R. Guardia di Fi- 
nanza approvato con Veneratissiroa Sovrana Risoluzione de’ 17. 
Aprile 1841.1 è opportuno avvertire che, siccome il Mare suol 
più 1 o meno estendersi , e dominare con venti gagliardi , o bur- 
rascosi su quella parte di spiaggia , che in tempi di maggior 
calma viene poi frequentata dai battitori , nelle loro perlustra- 
zioni 1 così tutto quel tratto di lido che soggiace al dominio del 
mare è sempre sospetto in regola Sanitaria , atteso il deposito 
che vi si può incontrare di oggetti straccativi , o sia rigettativi 
dalle onde. E sebbene le spiaggie sieno mattina e sera perlu- 
strate dalle scorri'rie , pur non di meno non essendo impossibi- 
le 1 che qualche oggetto rimanga forse inosservato , quindi è che 
la spiaggia medesima esser deve sempre percorsa dalle Guardie 
con circospezione , ritenendo che in massima Sanitaria non vi è 
parvità di materia. (Art. i.) 

ify]. — Coerentemente a questo principini ed al disposto 
dell’articolo snddivisatOi saranno pertanto caute le Guardie di 
Finanza di non percorrere la spiaggia , se non al di sopra della 
Battigia del marci vale a dire in qualche distanza dal punto 
lambito dalle acquei perchè in tal guisa viene evitato , special- 
mente con venti meridionati , il pericolo dii un subitaneo con- 
tatto con materie regurgilatevi dal mare. ( Art. a. ) 

348. — Sono inoltre le Guardie medesime nell’ obbligo di 
avvertire che per le ragioni espresse all’ art. i., anche in mag- 
giore interna distanza dalla linea delle Acque può già esistere 
qualche oggetto, o materia depositata dalle onde, e procedere 
per conseguenza a percorrere il lido con ogni cautela , e possi- 
bile attenzione. ( Art. 3. ) 

a4g. — In tempo di notte poi non possono simili perlustrazioni 
eseguirsi , che ad una distanza assai maggiore , da calcolarsi le 
ao. in 25. braccia almeno , quando non abbia regnato poco pri- 
ma vento fresco meridionale , poiché in questo coso è necessa- 
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rio che la fona Financicra si tenga anche più lontana dalla 
Balligia, come è regola Sanitaria osservata dalle Guardie della 
stessa Amministrazione. Perlochè sarà opportuno che , senza il 
concorso di gravi cause, la forza Finanziera s’astenga in quelle 
ore, e con simili tempi, da tali perlustrazioni, tanto più che i 
venti freschi , gagliardi , o burrascosi, sono una naturale garan- 
zia contro qualunque tentativo di Trasgressioni Doganali sulle 
spiaggie. ( Art. 4. ) 

a5o. — Quando nella spiaggia da doversi perlustrare esi- 
stessero , e fossero veduti degli Stracchi di cadaveri umani, o 
d’animali di qualunque specie, o di mercanzie, come balle, in- 
volti, o altro, dovrà il Distaccamento di Finanza evitare di 
avere con li oggetti medesimi qualunque contatto. ( Art. 5 . ) 

aSi. — E compatibilmente alla forza del Distaccamento, 
allo scopo della perlustrazione , e alla distanza del più prosai* 
mo posto militare marittimo procurerà, il suo Capo, in adem- 
pimento degli ordini contenuti all’ art. 73. del sopracitato Beg. 
di farne giungere Tavviso al Capo-Posto del Presidio, acciò prov- 
veda, avvertendo intanto di non abbandonare intieramente di 
vista r oggetto Straccato , meno una vera inevitabile urgenza , 
finché non siano giunti sul posto i militari del Presidio avver- 
tito. ( Art. 6. ) 

a5a. — Nel guardare tali Stracchi il soggetto, o soggetti 
incaricati della relativa vigilanza dovranno tenersi allo distanza 
di IO. o 13. braccia, e sempre dal lato d’onde spira il vento, 
segnatamente se li Stracchi si constituissero di roba sciolta e 
in particelle suscettibili di essere trasportate per aria , ed os- 
serveranno che nessun animale comunichi in alcun modo con i 
medesimi. ( Art. 7. ) 

353. — La forza di Finanza in perlustrazione sulle spiaggie 
porterà inoltre la propria attenzione anche dal lato del mare 
per vedere se , specialmente in prossimità della sponda vi fos- 
sero oggetti galleggianti prossimi ad essere gettati a terra. II 
Capo-Distaccamento deciderà in tal caso nella sua prudenza , 
secondo la maggiore o minor distanza dell’oggetto dal lido, o 
di affrettarne semplicemente l’avviso al più prossimo posto mi- 
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litore marittimo , facendo le necessarie osserTaeioni per la indi- 
catione del posto, ove porrà, occorrendo, qualche segnale, o 
lasciandovi una guardia di vigilanza , fino all’ arrivo dei militari 
suddetti. ( Art. 8- ) 

254. ' Incontrando in tempo di giorno persone sulla Bat- 
tigia , senta il concorso di prossime imbarcazioni al mare , si 
arresterà la forza di Finanza alla distanza di io. o 12. braccia 
dalle medesime; ed invitandole, il Capo di Distaccamento, a 
fermarsi, le interrogherà per sapere d’ onde vengano, e per qual 
causa vadano passando sulla Battigia. ( Art. 9. ) 

255. Se tali persone daranno repliche sodisfacenti, e se 
concorrerà a giustificarle la specialità delle circostanze di coi è 
in appresso parola , e che non siano state osservate raccogliere 
robe Sul lido, ed asseriscano di non averne nè trovata nè rac- 
colta, nè avere avuta comunicazione alcuna con gente sbarcata 
sul lido, in tali casi potrà il Capo-Distaccamento lasciarle an- 
dare, procurando per altro di fare che prendano la interna via, 
e non essendo ciò eseguibile per la posizione dei luoghi , ordi- 
nerà loro di tenersi più lontano che possono dalla Battigia. 
( Art. IO. ) 

256. — Ma se queste persone non somministrassero degli 
schiarimenti sodisfacenti, se dicessero di aver raccolta roba 
straccata, o fossero state vedute realmente raccoglierne, o se 
ne avessero seco loro di tal condizione, e qualità da poterla 
supporre un getto del mare, se dicessero infine di aver comu- 
nicato in luoghi non osservati nel Littorale con equipaggi di Ba- 
stimenti , o altre simili cose; in tali casi avvertirà, il Capo di 
Distaccamento , di provvedere in guisa che gli individui così 
sorpresi siano consegnati al più prossimo presidio, facendoveli 
scortare con cautela, e a debita distanza senza avere coi mede- 
simi comunicazione alcuna, o sivvero procurando di darne l’av- 
viso a quel Capo-Posto per mezzo di una B. Guardia, e lenen- 
do gli individui in osservazione finché non sia giunta la forza 
del presidio. (Art. ii.) 

257. — Per il caso poi che consimili incontri si verifichino 
nelle notturne perlustrazioni , allora dovrà procedersi senza ec- 
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cesioDe Bicana, e colle debite cautele, alla scorta dell’ indivi- 
duo, o individui fino al più prossimo presidio marittimo , per gli 
opportuni esami, e indispensabili verificasioni. ( Art. 12. ] 

258 . — E perché questa Finanziera cooperazionc tendente 
ad assicurarsi delle persone d’incognita, o sospetta provenien- 
za, o anche appartenenti a qualche legno in contumacia trovate 
sol lido, non che di quelle le quali nccidentalipenle, o apposi- 
tamente abbiano comunicalo con robe straccate dal mare, sia 
sempre associata alle debite loculi considerazioni, è da doversi 
avvertire che il lido prossimo ai Porti trovasi sottoposto a spe- 
ciali discipline, acciocché il Pubblico, segnatamente nella sta- 
gione delle bagnature , possa liberamente frequentarlo , e che si 
riscontra poi inevitabile in alcuni brevi tratti di spiaggia, ed in 
prossimità singolarmente delle foci guadabili , il tollerare il tran- 
sito momentaneo del viandante , lo che più specialmente per ora 
almeno, verificasi fra la Follonica ed il Poggio alle Forche nel 
Littorale di Piombino, attesa nell’ inverno in specie, la impra- 
ticabilità di quelle interne vie del Littorale , e la notabile bre- 
vità del cammino per chi dalla Follonica voglia condursi a Piom- 
bino e viceversa , circostanze che richiamano alle avvertenze fatte 
all’ art. 1 1. ( Art. i 3 . ) 

25 g. — I Capitani , o Padroni dei Bastimenti non potendo 
recarsi a terra ai punti intermedj della Costa dopo di avere ot- 
tenuto pratica per farvi operazione alcuna di carico , o discari- 
co se non che coll’ assistenza di un Militare del Presidio nella 
cui giurisdizione trovasi il Bastimento , o con quella ancora di 
una Guardia di Dogana , dovrà il Capo-Distaccamento della forza 
di Finanza che trovi sul lido in punti non osservati qualche in- 
dividuo ad equipaggio di prossimo Bastimento ancorato , o alla 
vela, senza la citata legale vigilanza, interrogare detti individui 
sul luogo da dove si é distaccato il Bastimento, sul motivo per 
coi trovinsi sul lido , e sol nome del Bastimento , Capitano , o 
Padrone, e quando anche dalle ottenute repliche riscontrasse 
esser questo un Bastimento che abbia già principiato in quel 
punto col debito permesso , c colla voluta sorveglianza , le sue 
operazioni nei giorni anteriori, impedirà non ostante che le pro- 
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segua finche non giunga il Militare, o la Guardia sopracitati; 
astenendosi fino al loro arriro di arer qualsiasi comunicasione 
con tale equipaggio. ( Art. i4- } 

360. — Che se poi questa sorpresa interessasse il giA ese- 
guito disbarco, o l'imbarco clandestino di generi soggetti a ga- 
bella , il Capo-Distaccamento osserrerà inoltre con ogni esattes- 
xa , quanto in tali casi Tiene dettagliatamente prescritto agli 
articoli 73. 74- e 76. del Reg. generale sopracitato. ( Art. i5. ) 
u6i. — Ore poi riscontri che l’equipaggio medesimo abb'ia 
già arato comunicasione in terra con altre persone , queste pure 
dorrà far guardare in stato di contumaciale riserra finché non 
sia giunto il Capo-posto del prossimo Presidio, o chi per esso, 
astenendosi per altro, sia di giorno sia di notte, dall’ adottare 
delle misure che inducano i male intenxiunati a qualche dispe- 
rato tentatiro , procurando ansi di trattarli con tutta la buona 
maniera, e affrettandosi nel tempo stesso a ricercare l’assisten- 
xa del più ricino marittimo Presidio. ( Art. 16. ) 

a6u. — E trattandosi di Pescatori, i quali non possono 
scendere sulle spiaggia , specialmente di notte, se non che me- 
diante la presenxa di un Militare, sarà obbligo di quest’ultimo 
di farsi riconoscere dalla fona di Finanza ogniqunlrolta si pre- 
senti sul lido, e ricerchi l’equipaggio della legittima causa della 
sua dimora sulla spiaggia. ( Art. 17. ) 

a63. — ' Quelli fra detti Pescatori che fossero sorpresi sen- 
za una tal rigilanza , saranno riconosciuti dal Capo Distacca- 
mento , che ricercherà il nome del Bastimento, e del Padrone, 
e , a seconda delle circostanze speciali delle quali sarà accom- 
pagnata la contrarrenxione, procederà al respingimento del le- 
gno al Mare, o all’arresto del suo equipaggio col darne subito 
arriso al prossimo Militare Presidio per ogni ulteriore prorre- 
dimento, guardandosi sempre da qualsiroglia comunicazione col 
medesimo. ( Art. 18. ) 

a64> — Era le contumacie in genere indicate al già citato 
art. 73. del Reg. per la Guardia di Finanza può accadere che 
renga ad incontrarsi nello scorrere la spiaggia o la costiera, sia 
di giorno , come di notte quella di qualche naufrago nariglio 
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non ancora scoperto nè dalle scorrerie, nè dai limitrofi posti Mi- 
litari. ( Art. 19. ) 

^55. È questo certamente uno dei casi piA interessanti, 

poiché trattasi di garantire l’oggetto Sanitario, e nello stesso 
tempo prorredere, e non porre ostacoli, almeno, alla salvexsa 
dei pericolanti individui, siccome a quella delle loro robe. 
{ Art. ao. ) 

a66. ■ — Qualunque esser possa adunque I’ oggetto Finan- 
siero per cui ha luogo la perlustraaione , trovando un legno in- 
veftito, naufragato, o in pericolo di naufragare, non dovrà il 
Capo del Distaccamento ebe di questo solo occuparsi; e verso 
questo unicamente volgere tolta la sua attenzione. {Art.'xi. ) 
0,67. — Prima sua cura sarà quella di far pervenire per 
una delle RB. Guardie il pronto avviso deli’ emergente al Capo- 
Posto della Torre più vicina , disponendo intanto la sua gente 
in guisa che il naufrago equipaggio sia cautamente , e a debita 
distanza di 10. o la. braccia vigilato; lasciando che le persone 
del medesimo operino liberamente sul lido per la propria sal- 
vezza, e per quella delle robe, purché non comunichino con 
alcuno di terra, e non s'inoltrino, o s'allontanino troppo dal 
luogo ove sono vigilate, avvertendole di store alla debita obbe- 
dienza per tutela della pubblica salute. ( Art, aa. ) 

o68. — Finché non giungano l' avvertito Capo-Posto , e i 
Militari del Presidio, si tratterrà , il Capo-Distaccamento , da 
prendere qualsivoglia misura che oltrepassi i limiti di una sem- 
plice vigilanza ; ma se la specialità del caso esigesse 1’ urgente 
somministrazione ai naufraghi di qualche oggetto, o roba che 
potesse, o trovarsi, o facilmente ottenersi sul posto, come, a 
cagion d’esempio, sarebbero legno da ardere, acqua potabile, 
pane ec. paglia eo. potrà il citato Capo di Distaccamento far- 
glieli somministrare, in questo caso, egli avvertirà di ordinare 
alle persone in contumacia di ritirarsi ; quindi poserà in terra 
l’oggetto da consegnarsi , e dopo di essersi nuovameute ritirato, 
ordinerà ai contumacianti di prenderlo. ( Art. aS. ) 

369. — In tali circostanze osserverà bene il Capo- Distacca- 
mento di non permettere che alcuno riprenda dai contumaciunti 
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iiiuna delle robe, o recipienti ad essi già somministrati, nè cosa 
venint'i ebe ai medesimi potesse appartenere. {Art. 24*) 

a^O. — £ se si trattasse di dover necessariamente contri- 
buire a porre in qualche guisa al coperto delle intemperie, gli 
infelici naufraghi , procurerà il Capo del Distaccamento che ciò 
si ottenga , o somministrando loro nella sopraespressa guisa pali 
e tende, e quant’ altro possa ivi nelle vicinanze trovarsi, o, 
permettendolo la località, farà dare loro ricovero in qualche 
prossima capanna, se ne esiste alcuna, osservando bene che ven- 
ga questa spogliata d’ ogni roba , mobilia , suppellettili , e sgom- 
bra dagli individui tutti che l’abitano. ( Art. tS. ) 

371. — Giunto poi che sarà il rinforzo militare Sanitario 
marittimo, il Capo della forza di Finanza nel rendere inteso 
r Ufficiale Castellano, Torriere, o Capo-Posto, dell’accaduto, 
e di quanto è stato fino a quel momento operato, rassegnerà 
al medesimo la direzione di ogni ulteriore misura da adottarsi. 
( Art. 16. ) 

272. — £ se la continuazione della presenza della forza Fi- 
nanziera fosse sempre giudicata necessaria nelle circostanze spe- 
ciali del momento, dovrà il Capo di quel Distaccamento pre- 
starsi all’invito del Capo-Posto del Presidio, e cooperare insie- 
me ai suoi ad ogni miglior provvedimento, finché, giunto il com- 
pleto rinforzo , e cessata la causa speciale che reclamò un tale 
trattenimento , non sia posto in grado di proseguire la sua per- 
lustrazione. {Art. 27.) 

173. — Se alcuno degli individui trovati sulla spiaggia , o 
isolatamente, o attenente a prossimo Bastimento all’ancora, o 
proveniente da naufrago naviglio non stassc alla dovuta obbe- 
dienza, e tentasse fuggire o fuggisse realmente senza che alla 
forza Finanziera riuscisse di poterlo arrestare, in tal caso II Ca- 
po del Distaccamento ne darà il pronto avviso al più prossimo 
Presidio colla indicazione dei contrassegni atti a poter facilitare 
il riconoscimento del fuggitivo o fuggitivi, onde quel Capo-Po- 
sto possa immediatamente agire a seconda dei Regolamenti Sa- 
nltarj. — Che se poi si trattasse di peVsone realmente sospette, 
o per appartenere a Bastimenti di contumacia procedenti per 
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esempio dal Levante Ottomanno, o in altra guisa pregindicati 
per malati di peste a bordo ec. , in tal caso dovrà il Distacca- 
mento assicurarsi delle medesime in qualsivoglia guisa, usando 
anco, agli estremi, la forca, ed impiegando contro di esse le 
armi bianche c da fuoco finché non siasi ottenuto l’ intento d' im- 
pedire la fuga. ( Art. uS. ) 

374- — Potendo accadere che per qualche accidentalità, o 
indispensabile urgensa , alcuna delle RR. Guardie di Fiuanca 
comunichi inavvertenteraente o espressamente con Stracchi, Ro- 
be, o persone in contumacia, o d’incognita derivacione, in tal 
caso sarà obbligo rigorosissimo di queste tali Guardie di dichia- 
rare subito r accaduto , di separarsi immediatamente dalli altri 
compagni , e di non avere più con essi comunicasione alcuna , 
fintantoché conosciuto il fatto dall’ Autorità Sanitaria non sia 
provveduto opportunamente. ( Art. ag. ) 

375. — In analogia col Disposto all’ art. 133. del Reg. or- 
ganico per la R. Guardia di Finanxa; ed all’oggetto di mante- 
nere sempre fra la forma Militare-Sanitaria Marittima, e quella 
di Finanxa , la massima intelligenxa , ed utile buona armonia , la 
citata forxa di Finanxa giungendo di giorno per la via interna 
presso un posto Marittimo Militarmente presidiato , dovrà pre- 
sentarsi al Capo-Posto per farsi riconoscere; ma se vi giungerà 
dal lato della spiaggia avendo sempre perlustrato il Littorale , 
dovrà la sentinella del posto essere la prima a dare il cenno 
con la campanella , o colla voce , dell’ arrivo delle RR. Guar- 
die , per prova della sua vigilanxa, e mancandovi, il Capo del 
Distaccamento sarà in dovere di prevenirne 1’ Ufixiale Castella- 
no, Terriere, o Capo-Posto della ’Terre. ( Art. 3o. ) 

376. — Nella notte poi sarà sempre obbligo della forxa di 
Finanxa che si trovi in molta prossimità di un Forte, di una 
Torre, o di un punto qualunque Militarmente presidiato, il ehia- 
mare la sentinella per annunxiarsi alla medesima, acciò non se- 
guano falsi allarmi per gente sentita sulla spiaggia , bene inteso 
per nitro che queste chiamate, o qualsivoglia altro rumore, 
non siano per nuocere all’oggetto della perlostraxione , nella 
quale ipotesi non dovrà la forxa Finanxiera se non che rispon- 
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dcro , e farsi riconoscere > quando sia prima chiamata dalla sen- 
tinella. ( Art. 3i. ) 

— Con queste generali precautioni e speciali arrer- 
tense , la forra di Fiaanra arri liberti di eseguire sempre , ed 
in qualunque circostanro lo sue perlustrarioiii sulle spiaggic; ma 
non può bastantemente inculcarsi a quelle BR. Guardie, alle 
quali è affidato ogni libero disimpegno di serririo sul lido del 
Mare, il preciso dovere al quale la Religione, l’ obbligo di buon 
Suddito , ed il proprio onore le astringono di percorrerlo colla 
pii scrupolosa diligenza, e vigilanza, senza trascurare qualun- 
que più minuta cautela ed osservazione, perché l'oggetto della 
pubblica salute, e la preservazione delio Stato dal funesto Ra- 
gello del Contagio, esigono che le cautele sano con la più esatta 
e scrupolosa precisione osservate , avuto sempre presente il prin- 
cipio , che siccome la peste non è cosa che si veda , perciò de- 
ve temersi sempre che vi sia la peste in persone , o robe delle 
quali non si sa I’ origine , o provenienza. ■ — ■ £d in quelle cir- 
costanze in cui il servizio delle BB. Guardie di Finanza , in ese- 
cuzione delle sopracitate Instmzioni , può , come quello dei Mi- 
litari sulla Costa , riuscire loro di straordinario disastro , o di 
reale sommo vantaggio ai naviganti ed al commercio, saranno 
calcolate le speciali operazioni eseguite da dette RR. Guardie 
per quelle adequate ricompense, e mercedi, che pure a favor 
dei Militari specialmente incaricati del servizio Sanitario sulla 
costa vengono valutate. ( Art. 3a. ) 

378. — I Capi-Posti dei Presidi! Militari Marittimi dei Lit- 
torale dovranno, come é prescritto dall’alt. iu8. del Reg. or- 
ganico per la R. Guardia di Finanza de’ 18. Dccembre 1840., 
e dall’ art. i4* del più recente Reg. ed Instmzioni per il servi- 
zio Finanzierò della Costa de' 3o. Deccmbre cadente , prestarsi 
a dare assistenza ai Doganieri , Guardie di Dogana, e RR. Guar- 
die di Finanza , quando ne siano convenientemente richiesti , o 
accordare quei rinforzi, che fossero loro necessari, senza man- 
care per altro essenzialmente alla propria consegna ; c la stessa 
assistenza dovranno prestarla , ove richiesti instantaneamente e 
per urgenza , i Cnvalleggcri , o Soldati che isolatamente si tro- 
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vassero sulla spiaggia, compatibilmente al servizio di coi fossero 
incaricati. ( Àrt. 33 . ) 

379. — Per i delitti, trasgressioni e mancanze di discipli- 
na, che con infrazione delle Leggi, e Regolamenti di Sanità Ma- 
rittima , commettessero le RR. Guardie di Finanza saranno in 
ordine al disposto delle Instrazioni per la Presidenza di Sanità 
del i 5 . Luglio 1785. assunte le sommarie primordiali verifica- 
zioni dalla Segreteria del Dipartimento di Sanità , le quali do- 
vranno poi nei modi soliti parteciparsi colle convenienti osser- 
vazioni , e parere al Consigliere di Stato Soprintendente al Di- 
partimento di Sanità, onde sentito 1 ’ Amministratore Generale 
delle RR. Rendite, comunichi la Suprema Risoluzione per l’in- 
vio delli Imputali avanti il Tribunale competente, o per la loro 
coercizione disciplinare. ( Art. 34 * ) 

380. — Al momento in cui verranno assunte le sommarie 
primordiali verificazioni di che nel precedente articolo, il Con- 
sigliere di Stato Governatore di Livorno Presidente di Sanità 
non solo ne renderà conto al Consigliere di Stato Soprintenden- 
te, ma anche ne darà avviso all’ Amministrazione Generale delle 
RR. Rendite. ( Art. 35 . ) 

381. Qualora il fatto denunziato come una infrazione alle 
beggi , e Discipline Sanitarie commessa da qualche Reale Guar- 
dia sia di poca importanza , e di tanta chiarezza da non esigere 
le primordiali sommarie verificazioni preaccenoate , o siasi reso 
di tale notorietà da renderle inutili nell’interesse dei Diparti- 
mento di Sanità, il Governatore, astenendosi dal farle assume- 
re, renderà conto dell’Affare colle relative ossei'vasioni , e pa- 
rere alla Soprintendenza per attendere la Suprema Risoluzione 
nel sistema , e per li effetti accennati al precedente articolo 34 . 
( Art. 36 . ) 

383. — L’ llloatriss. Sig. Cav. Commend. Giovanni Bal- 
DASSERONI Amministratore Generale delle RR. Rendite, ineren- 
do alli ordini ricevuti con Biglietto dell’ I. e R. Segreteria di 
Finanze del s 5 . Giugno caduto , fa pubblicamente conoscere , 
come in coerenza , e respettivamente in supplemento alla Noti- 
ficazione dell’l. c R. Consulta de’ 19. Decembre iB.^o. và ad 
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estere attivata anche nel Compartimento Doganale che dipende 
dulia Direzione di Firenze , il quale comprende pure il Terri- 
torio d’ Arezzo , ed il Commissariato della Rocca S. Casciano, 
una Brigata delle RR. Guardie Armate di Finanza , nei modi , 
e con le attribuzioni , doveri , e diritti enunciati nella Notifica- 
zione medesima , e nel Rcg. organico al quale essa si referisce. 
( JF. dei 5. Luglio i84i- /»'’• ) 

a83. — £ contemporaneamente rende pur noto, che S. A. 
I. e R. con Veneratissima Risoluzione del dì i8. Aprile ultimo 
passato si degnò di comandare , che esser deve nelle attribuzio- 
ni, e doveri delle RR. Guardie Armate di Finanza, come lo fu 
gii delle soppresse Squadre Ambulanti Doganali, d’invigilare 
ancora all’ osservanza delle Leggi , ed Ordini in vigore sulla 
Carta bollata, e Bollo della Carta, nel modo già prescritto per 
le Carte da Giuoco, in conformità ai Regolamenti, e discipline 
pubblicate con la surriferita Notificazione del 19. Dicemb. i84o. 
( N. cit. in fin. ) 

FIORINO MONETA. 

I. — S. A. I. e R. avendo considerato che nello stato attuale 
delle cose non era altrimenti opportuno il mantenere in vi- 
gore il disposto dell’articolo 5. della Notificazione de’ 10. 
Loglio i8a6. in forza del quale veniva ingiunto ai Cancel- 
lieri, Sotto-Cancellieri, Altuarj ed altri Ministri dei Tribu- 
nali non meno che ai Notaci, Procuratori, e Cursori l’obbligo 
di indicare la riduzione in fiorini delle somme dichiarate negli 
Atti Giudiciarj allorché le somme stesse fossero state enunciate 
colla designazione di altre monete in corso, è venuto quindi 
nella determinazione di abrogare , siccome difatti ha abrogato 
il disposto del precitato articolo, il quale perciò non dovrà 
quindi innanzi essere atteso altrimenti. ( N. dei 10 . Ott. i84i- ) 

FORESTIERI. Successione (a) 

(a) 1. Il Sovrano Motuproprio emanato in Toscana nei quindici No- 
vembre 1814. proclamò indistinlameole la succestibililà degli esteri 
di qualunque nazione , abolì il disposto dell' articolo 3 o. dell’ Editto 
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FRANCIA E TOSCANA Convenzioni diplomatiche. 

I. — S. A. 1. e B. IL G. D. di Toscana, e S. M. il Re dei 
Francesi, si obbligano con la presente Conveniione a conse- 
gnarsi reciprocamente, ad ecceiione dei loro nazionali, gl’ indi- 
vidui refugiati di Francia in Toscana e di Toscana in Francia e 
prevenuti o condannati come autori o complici di uno dei delitti 
enumerati qui appresso, dai Tribunali di quello dei due Stati 
ove il delitto sarà stato commesso. ( W. dei i8. Ifovemb. i844- 
Art . I.) * 

3. I delitti pei quali l’estradizione dovrà essere recipro- 
camente accordata , sono : — i. Omicidio di qualunque genere 
commesso volontariamente e fuori del caso di legittima difesa ; 
' — • 3. Stupro violento , attentato contro il pudore, consumato, o 
tentato con violenza; — 3. Incendio volontario; — 4- Falso in 
scrittura autentica o di commercio, e in scrittura privata , com- 
presa la falsificazione dei biglietti di banca ed effetti pubblici , 
ma non compresi i falsi certificati , falsi passaporti ed altre fal- 
sificazioni, cbe a tenore della legislazione dei due paesi sono pu- 
nite con una pena inferiore a quella della reclusione ; — 5. Fab- 
bricazione ed espansione di falsa moneta ; — 6. Falsa testimo- 
nianza, subornazione di testimoni, quando tali delitti siano stati 
commessi a danno di prevenuti o accusati; — ’j. Furto, allor- 
ché sia stato accompagnato da circostanze che secondo la legi- 
slazione dei due paesi rendano ad esso applicabile per lo meno 


successorio dei i8. Agoslo dello stesso anno ( Fot. 8. pag. 136. ) in quanto 
manteneva una retorsione da ragione a ragione, ma lasciò sussistere la di- 
sposizione dell’ art. 3i. del suddetto Editto, inducente una retorsione da in- 
dividuo a individuo, ed invocabile non fra gli esteri tra loro, ma solamente 
dai Toscani cogli esteri concorrenti ad una medesima ereditò aperta in To- 
scana ( Am. di Giurispr. ann. 5. P. 1. p. 339. ) 

3. Il diritto di reciprocità o di retorsione lasciato sussistere in Toscana 
dal disposto nel citato art. 3o. dell'Editto successorio del i8i4- rimaneva 
subordinato dal disposto del successivo art. 3i. dello stesso Editto quanto al 
modo di succedere dei maschi io concorso delle femmine, alla condizione 
di una pariforme prelazione stabilita dalle Leggi dello Stato i forestieri ap- 
partenessero. ( Ann. di Giurispr. toc, eil. ) 
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la pena della reclattone; — 8. Sottrationi commesse dai pnb- 
blict depositar) ( pecalato ) , ma soltanto nel caso cbe, ai termini 
delia legislatione dei due Siati siano punite con pena non infe> 
riore a quella della reclusione ; — 9> Fallimento doloso. ( jirt, a. ) 

3. »-* La estradiaione arri luogo dietro la domanda cbe 
l’uno dei due Gorernt nc indirìsxerà all’altro in ria diploma- 
tica. I documenti cbe dorranno esser prodotti in appoggio delle 
domande di estradisione , sono . — il mandato d’ arresto rilaaciato 
contro i prercnuti o un altro atto qualunque che abt>ia per io 
meno la stessa farsa di tal mandato , ed indichi ugualmente le 
natura e la grarità de’ fatti perseguitati , come pure la disposi- 
zione penale , applicabile ai falli stessi ; infine i conootati del 
prerenuto per facilitare lo ricerca ed arresto. ( Art. 3. ) 

4 . — Tutti gli oggetti posseduti da un prerenuto e seque- 
strati nell’ atto del di lui arresto saranno consegnati allorcfaè ti 
effettuerà l’estradizione, e questa consegna non si limiterà sol- 
tanto agli oggetti derubali , ma comprenderà tutti quelK che 
potessero scrrire alla prora del delitto. (Art. 4- ) 

5. — Se r iudiriduo di cui l’ estradiaione è richiesta fosse 
perseguitato nel paese ore ha cercato rifugio , per delitti iri 
commessi, non potrà essere consegnato se non che dopo di orer 
subita la pena pronunziata contro di lui. ( Art. 5. ) 

6. — 1 delitti politici sono eccettuati dalla presente Con- 
reozione. ( Art. 6. ) 

7 . — È espressamente stipulato che l’Individuo di cui la 
estradizione sarà stata accordata , non potrà essere in rerun 
caso perseguitato o punito per un delitto qualsiroglia antece- 
dente alla di lui consegna , nè per un fatto direrso da quello 
a cagioue del quale I’ estradiaione sarà stata accordata. ( Art. 7 . ) 

8. — La consegna degl’ indiridui di cui l’ estradiziene sarà 
stala accordata da .S. A. I. e R. l’ A nctMlcA GRAit-Duca DI 
Toscana , si effettuerà in Livorno , e quella degl’ indiridui dei 
quali l’estradizione sarà stata accordata da S. M. IL Re DEI 
Francesi, si effettuerà in Marsiglia o in Bastia nelle mani dei 
Consoli respettiri, stabiliti in dette residenze. — ■ Le spese cagio- 
nate dall’arresto, detenzione e trasporto dei prercnuti fino ul 
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luogo ore una tal consegna arrà effètto , saranno sopportate' da 
quello dei due Stati che arri domandata l’estradizione; tali spese, 
che dorranno essere regolarmente giustificate, saranno rimbor- 
sate ricenderol mente dopo ciascuna estradisione. ( Art. 8. } 

g. — La presente Conrentione è conclusa per cinque anni 
e continuerà a rimanere in rigore per un’altro quinquennio, qua- 
lora sei mesi aranti lo spirare del primo termine non abbia al- 
cuno dei due Gorerni dichiarato di rinnnsiarri , e così di se- 
guito di cinque anni in cinque anni. ( Art. 9. ) 


G 


GABELLE DOGANALI. Riforme diverse. 

S'O M H A R I 0 

Modificazioni della Tariffa generale,, num. i. 

Gabelle per gli Agnelli e Pollami, num. a. 

Riduzione di Gabelle per alcuni generi, num. a. e seg. 

Riduzione della Gabella sulla Seta, num. it. e seg. 

I. — S. A. I. e R. IL Granduca , con Veneratissimo Di- 
spaccio del dì 9. Mario corrente, si è degnato approrare le ap- 
presso 'Variazioni, Dichiarazioni, cd Aggiunte alla Tar'iffa gene- 
rale delle Gabelle, e respettiramente alle Tariffe delle Gabelle 
proprie delle Città di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, pubblicate 
colla regliante Notificazione del 19. Ottobre 1791. ( Repert. Tom. 
4- pttg- 160. ) e ciò res triti irani ente ai casi ed articoli qui sotto 
contemplati , e fermo stante in ogni resto il contenuto nelle Ta- 
riff'e suddette ed ordini posteriori. — Siffatte disposizioni comin- 
ceranno ad arere effetto il di i 5 . Aprile prossimo ( If. dei 09. 
Marzo i 84 z- in pr. ) 
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Accordi, o «inno Armonici per snonarsi a mano volante, V. 
Strumenti Musicali. 

Acido Borico 

Per estrazione soldi sei e denari otto il cento delle 
libbre. 

Agrumi, come Limoni, Cedrati, Arance dolci o forti, Bergamotte 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, lire una, soldi sei e 
denari otto il cento delle libbre. 

Alabastro greggio 

Per estrazione lire due il cento delle libbre. 

Arance dolci o forti. V. Agrumi. 

Archi da Violini, o Viole, o Violoncelli, o Contrabbassi, quan- 
do pervengano separati dai respcltivi strumenti — Come 
Strumenti Musicali di ogni specie non nominata. 

Argento falso di ogni specie non nominata, lavorato. V. LA- 
VORI, 

Argentina soda. V. Argentone sodo. 

in bande o laminata. V. ArGENI'ONE in banda o 
laminato 

Argentina in 6lo. V. Argentone in filo, 
lavorata. V. LAVORI* 

Argentone, o sìa Argentina o Packfong , sodo 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città di 
Firenze, Siena, Pisa e Pistoja lire cinifue il cento delle 
libbt-e. 

Per estrazione lire una e soldi cinque il cento delle 
libbre. 

Per passo lire una il cento delle libbre. 

Argentone, o sia Argentina o Packfong in bande o laminato 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja lire sette il cento delle 
libbre. 

Per estrazione lire una, c soldi dieci il cento delle libbre. 

Per passo lire una il cento delle libbre. 

Argentone, o sia Argentjna o Packfong , in filo 
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Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire undici il cento 
delle libbre. 

Per estrazione, e per passo — Come Argentone in bande 
o laminato. 

Argentone, o sia Argentina o Packfong larorato V. Lavori. 

ARGENT PLAQDET laTorato. V. LAVORI. 

Armoniche a taToliuo. V- Strumenti MasicoH. 

Assa fetida 

Per introduzione nel Territorio Riumto, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire sei, soldi tredici 
e denari quattro il cento delle libbre. 

Bergamotte. V. Agrumi. 

Bestiame morto, pecorino , caprino , vaccino , bnialino , e 
porcino 

Paghi per V introduzione nel Territorio Riunito lire tre, 
soldi due, e denari sei, il cento delle libbre in qualunque 
condizione si presenti alle Dogane di Confine, ferme stanti 
le Gabelle proprie delle Città di Firenze, Siena, Pisa e 
Pistoja. 

Per estrazione, e per passo si consideri come Carne fresca. 

Bestiame vivo, cioè 

Bovi, Vacche, Bafali, Bofale e Tori 

Per introduzione nel Territorio Riunito, lire una e soldi 
dieci per capo. 

Vitelli, Vitelle , e Bufalotti 

Per introduzione nel Territorio Riunito soldi dieci per 
capo. 

Majali, e Troje al di sopra del peso sii libbre i5o. 

Per introduzione nel Territorio Riunito soldi sei, e de- 
nari otto per capo. 

Majali , Troje e Temperili al di sotto del peso di lib- 
bre i5o. 

Per introduzione nel Territorio Riunito soldi tre e de- 
nari quattro per capo. 

Drillo Patrio Tote. T. XI. '7 
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hi suddette Gabelle sul Bestiame vìvo si riscuotono esclu- 
sivamente nelle Dogane di Confine, ifualuntfue sia l'ulte- 
rior destinazione che voglia darsi al Bestiame medesimo. 

Bigiottkrie fulic in Lavuri Ji Rame, o di Zioco> o di Argent 
plaquct, o di Argentone, Argentina o Panckfong, o di Tom- 
baca, o di Princiabeck, o di Argento falso di ogni specie non 
nominata, o di altra lega metallica qualunque^ Terniciati , 
argentati o dorati, con pietre, paste o retri colorati o senta, 
esclusi però i Lavori d'argento o d'oro massiccio 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistola soldi dieci la libbra. 

Per estrazione lire tuta e soldi quindici il cento delle 
libbre. 

Per passo lire una il cento delle libbre. 

E dette Bigiotterie false essendo fatte nel Territorio 
Riunito 

Per introduzione nelle Città di Firenze, Siena , Pisa , 
e Pisto/a lire tre il cento delle libbre. 

Bokack 

Per estrazione — Come AcCdo Borico. 

Borra di Lnm o di Pelo 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pisto/a, lire una il cento delle 
libbre. 

Bovi, Bufale, Bufali, Bufalotti. V. Bestiame vivo. 

Burro, Burro cotto, o salata. Burro vieto. Cacio, o For- 
maggio, Caglio 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città di 
Firenze, Siena, Pisa e Pisto/a lire quattro il cento delle 
libbre 

Cannocchiali con custodia , o senta, e con Tubi di qualun- 
que materia, escluso 1’ Argent plaquet, l’ Argento massiccio, 
e l’oro massiccio. 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pisto/a, soldi otto, c denari 
quattro la libbra. 
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Per estrazione danari otto la libbra. 

Per passo lire una il cento delle libbre. 

Cannocchiali con custudia o Bcnza, e con Tubi di qualuncjue 
inateria ancorché di Argent pUquet, escluso l’Argento mas- 
siccio, e l’oro massiccio. 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pisto/a, soldi tredici e danari • 
quattro la libbra. 

per estrazione danari otto la libbra. 

Per passo lire una il cento delle libbre. 

Cappelliere, o siano Custodie di cartone da Cappelli fode- 
rate di Pelle o con altri fornimenti. 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi tredici, e danari 
quattro V una. • 

Per estrazione esenti. 

Per passo soldi dieci il cento delle libbre. 

Cappelli chinesi. V. Strumenti musicali. 

Cappelli di Paglia 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, % Pistoja lire dieci il cento delle 
libbre. 

Cardatura di Lana 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire una il cento delle 
libbre. 

Carne fresca, in salamoja , salata, secca, cotta o affumata di 
ogni specie non nominata 

Per estrazione soldi i3 e denari/^ il cento delle libbre. 

Carni in Salamoja contenute in Barili, Botti, Caratelli e simili 

Si considerino, agli effetti della tara, come Pesce ma- 
rinato o in salamoia posto in Barili, Botti ec. 

Carri da Calessi, da Carrozzini o Ceste a due ruote, tinti o 
non tinti. 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire dieci l’ uno. 
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Ed essendo fabbricati nel Territorio Riunito 
Per introduzione nella Città di Firenze lire una, soldi 
tre, e denari quattro V uno. 

Carri da Carrozte tinti o non tinti 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa , e Pistoja lire venti V uno. 

Ed essendo fabbricati nel Territorio Riunito 
Per introduzione nella Città di Firenze lire tre, soldi 
sci, e danari otto V uno. 

Carrozze 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire cinquanta l' una. 

Ed essendo fabbricate nel Territorio Riunito 
Per introduzione nelle Città di Firenze , Siena, Pisa , 
• e Pistoja lire tredici, soldi sei, e danari otto V una. 

Carrozzini a due ruote 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire trenta l'uno. 

Ed essendo fabbricati nel Territorio Riunito 
Per introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, 
e Pistoja, lire sei, soldi twedici, e danari quatto V uno. 

Ceci. V. Cereali. 

Cedrati. V. Agrumi. 

Cembali per banda. V. Strumenti mnsicali. 

Cereali. Soggetti già in ordine alla Notificazione del 34. 
Luglio 1834. ad un emolumento allorquando sono desti- 
nati ad entrare nel Territorio Riunito dal Porto-J ranco 
ili Livorno per la via di terra, o dallo Scalo di Bocca 
d’ Arno per la via di mare, debbono d'ora in avanti es- 
ser passibili dello stesso emolumento anche nel caso in cui 
vengano dall' estero introdotti nel Territorio Riunito sud- 
detto per qualunque altra parte della frontiera sia per 
terra, come per mare. Tale emolumento i l' appresso. 

Grano, Segalaio, Granone, Ceci, Fagioli, Lenti, Piselli, 
e CiciTcbie. 

Per introduziononcl Territorio Riunito soldi otto il sacco. 


Digilized by Google 



GAB ( aGi ) GAB 

Orzo, Fare, Saggina, Vena, Miglio, e Vecce 

Per introduzione nel Territorio Riunito soldi sei il sacco. 

La pini 

Per introduzione nel Territorio Riunito soldi quattro il 
sacco. 

Anche questo diritto dovrà riscuotersi esclusivamente nelle 
Dogane di Confine, qualunque sia l’ulterior destinazione 
che voglia darsi al genere. Per ogni altro effetto doga- 
nale deve il diritto stesso considerarsi come un' aggiunta' 
alle Gabelle stabilite dalla Tariffa annessa alla rammen- 
tata Notificazione del 19. Ottobre 1791., cosicché chi si 
rendesse trasgressore in materia anderà soggetto alle pene 
comminate dalla Notificazione medesima nei casi di frodo. 

CerrettA, cioè Galla di Cerro. V. Galla. 

Chitarre. V. Strumenti maaicali. 

Cicerchie. V. Cereali. 

CiHBALi, Clarinetti, Claticimbali, Colascioni, Cornamuse, 
Corni. V. Strumenti masicali. 

Cotone filato tinto 

Cotone filato torto 

Per introduzione nel Territorio Riunito c nelle Città di 
Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire due e soldi dieci il 
cento delle libbre. 

Per estrazione, e per passo. — Come Cotone filato. 

Contrabbassi, Controfagotti. V. Strumenti musicali. 

Custodie di Cartone da Cappelli, foderate di pelle, o con al- 
tri fornimenti. V. Cappelliere. 

Drappi di Seta incerati o ingommati. 

Drappo d’ Inghilterra 

Per intràduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi otto, c danari 
quattro la libbra. 

Per estrazione, e per passo lire due, e soldi dieci il cento 
delle libbre. 

Fagioli. V. Cereali. 

Fagotti. V. Strumenti musicali. 
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Fave. V. Cereali. 

Fisarmoniche a tavolino, Flageoletti e Flauti. V. Stru- 
menti mosiculi. 

Formaggio 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena. Pisa, e Pistoja. V. Cacio- 

Galla, Gallone da conciare. 

Per estrazione soldi due il miglia/o delle libire. 

Gomma elastica grigia, cioè in Borse, Boccette, Sacchette e 
simili. 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire otto, soldi sei, e 
denari otto il cento delle libbre. 

Per estrazione lire una il cento delle libbre. 

Per passo soldi tredici, e denari efuattro il cento delle 
libbre. 

Gomma clastica lavorata io Arnesi , Instmmenti ehinirgici e 
simili. V. Lavori di gomma clastien ec. 

Gran-Casse. V. Strumenti musicali. 

Grano, Granone. V. Cereali. 

Lana non filata. 

Lana di ogni specie non nominata 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire una il cento delle 
libbre. 

Lana di Vigogna 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire due il cento delle 
libbre. 

Lana filata , Lana tinta 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa , e Pistoja lire cinque il cento 
delle libbre. 

Lardo, Lardone, Lardo vieto 

Per estrazione, soldi tredici, e danari quattro il cento 
delle libbre. 
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Lavori di Argcnt plaquet , di Argentone , o sia Argentina o 
Packfong , di Argento falso di ogni specie non nominata, di 
Princisbeck , di Torabaca 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città di 
Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi dieci la libbra. 

Per estrazione lire una e soldi quindici il cento delle 
libbre. 

Per passo lire una il cento delle libbre. 

£d i saddetti Lavori essendo fatti nel Territorio Riunito 
Per introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, 
e Pistoja lire tre il cento delle libbre. 

Latori di Canapa, di Cotone, di lino, o di Pelo, odi più di 
ano di questi generi aniti o mescolati insieme in Bretelle , 
in Cigne da Cavalli ancorclié con fibbie, in Stringhe , Pas- 
samani, Peneri, Frange, Nappe, Cordoni e simili, fatti a nastro 
Paghino come Nastri delle suddette respettive qualità. 

Latori di Cuoja, o di Pelli conce senso pelo, esclusi i Guanti 
Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi sei, e danari otto 
la libbra. 

Lavori di Filaticcio, come Bretelle, Cigne da Cavalli ancor- 
ché con Fibbie, Stringhe, Passamani, Peneri, Frange, Nap- 
pe, Cordoni e simili, fatti a nastro 
Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città di 
Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi sei, e danari otto 
la libbra. 

E detti Lavori di filatìccio essendo fatti nei Territorio 
Riunito 

Per introduzione nelle Città di Firenze, Pisa, e Pistoja 
paghino parimente soldi sei e danari otto la libbra. 

Latori di Gomma elastica in Arnesi,Strumenti cbirurgicie simili 
Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire tredici, soldi sci 
e denari otto il cento delle libbre. 

Per estrazione , e per passo — Come Gomma elastica 
greggia. 
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Lavori d'Oro massiccio, e d’Oro massiccio con Argento mas- 
siccio. 

Per introduzione nel Territorio Riunito , c nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire otto la libbra. 

Ed i saddetti Lavori di Oro massiccio, e di Oro mas- 
siccio con Argento massiccio essendo fatti nel Territorio 
Rianito 

Per introduzione nelle Città di Firenze , Siena , Pisa, 
e Pistoja lire cinque la libbra. 

LATTICIRI di ogni specie non nominata 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze , Siena , Pisa , e Pistoja lire quattro il cento 
delle libbre. 

Legname da costrmione, o da lavoro di ogni specie non no- 
minata, roMo o squadrato, o in Asse, Tavole, Travicelli^ o 
in altri lavori, purché non abbia ricevuta altra manifattura, 
cbe quella della sega 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Siena, Pisa, e Pistoja soldi tre il cento delle libbre. 

Lenti. V. Cereali. 

Limoni. V. Agrumi. 

Lire, Liuti V. Strumenti musicali. 

Lupini. V. Cereali. 

Mandolini. V. Strumenti musicali. 

Majali. y. Bestiame vivo. 

Manteca, cioè Burro salato. V. BURRO cotto o salato. 

Meccanismi a musica per mettersi negli orologi ec. V. Stru- 
menti musicali. 

Miglio V. Cereali. 

Muovimenti da Orivoli da tasca. V. OrivOLI da tasca in casse 
d’argento. 

Morchia d’ Olio 

Per estrazione soldi i3 e danari 4 il cento delle libbre. 

Nastri di filaticcio 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città di 
Firenze, Pisa, e Pistoja soldi sei, e danari otto la libbra. 
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E detti nastri di Blaticcio essendo fatti nel Territorio 
Riunito 

Per introduzione nelle Città di Firenze, Pisa, e Pistoja 
paghino parimente soldi sei e danari otto la libbra. 

Oboe, Ofleide. V. Strumenti musicali. 

Olio di Canapa , di Lentischio o di altri semi grassi — ■ Come 
Olio di Lino o di Abeto. 

Olio di Cocco, o di P.ilma — Come Olio d‘ Oliva. 

Olio di Faggiola, o di Nocciole — Come Olio di Noce. 

Olio di Olirà 

Per estrazione soldi tredici, e danari quattro il cento 
delle libbre. 

Organi ad armadio, a cilindro portatili, ORGANINI, ORGANI 
smontati. V. STRUMENTI musicali. 

OrivOLI da tasca con una o più casse di Argento, o di qua- 
lunque altra materia, escluso l'Oro; e muoTimenti da Ori- 
Toli da tasca 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi tredici, e danari 
quattro 1’ uno. 

Per estrazione soldi tre e danari quattro l’uno. 

Per passo lire due e soldi dieci il cento delle libbre. 

Orivoli da tasca con una o più casse d' Oro 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire una, soldi sei da- 
nari otto V uno. 

Per estrazione, e per passo — Come Orivoli da tasca 
con casse di Argento. 

Oro larorato. V. Lavori di Oro massiccio ec. 

Orzo. V. Cereali. 

Ottavini. V. Strumenti musicali. 

Packfong sodo. V. Argentone sodo. 

in bande o laminato. V. ARGENTONE in bande o 
laminato 

in filo. V. Argentone in filo 
lavorato. V. LAVORI. 
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PeU) di ogni specie non nominata 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze., Siena, Pisa, e Pisto/a lire una il cento delle 
libbre. 

Pelo filato di ogni specie non nominata 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire cinque il cento delle 
libbre. 

PuKO-FORTi a coda, PiANo-FORTi a tavolino, Piatti , Pifferi. 
y. Strdmehti musicali. 

Piombo sodo. Piombo rotto da fondersi , Piombo in lastre o 
laminato 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja lire una il cento delle 
libbre. 

Per estrazicMc soldi cinque il cento delle libbre. 

Per passo soldi uno, e danari otto il cento delie libbre. 

Pipe di Terra invetriate o meazo invetriate , inverniciate o tinte 

Paghino come Lavori di Terra invetriati o mezzo in~ 
vetriati. 

Piselli V. Cereali. 

Prircisbeck lavorato!. V. LATORI. 

Princisbeck sodo — Come Argentone sodo. 

Sacgiea V. Cereali. 

Sal Borace 

Per estrazione soldi sei, c danari otto il cento delle 
libbre. 

Sal catartico, 

d* Epson o d’ Inghilterra <— Come sali medicinali. 

Salterj. V. Strumenti musicali. 

Scarpe, Stivaletti e simili di Pelle, di Feltro, Stoffa, o di al- 
tra materia qualunque 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi sedici, e danari 
otto la libbra. 

Per estrazione esenti. 


Digilìzed by Google 



GAB 


GAB ( 26 ^ ) 

Per passo lire ima il cento delle libbre. 

Ed essendo fatte nel Territorio Rianito 
Per introduzione nella Città di Firenze lire sei il cento 
delle libbre. Nella Città di Siesta lire due il cento delle 
libbre. Nelle Città di Pisa, e di Pistoja lire tre il cento 
delle libbre. 

Scorze di Arance dolci o forti , di Cedrato o di Limone. 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena Pisa, e Pistoja soldi tredici e danari 
quattro il cento delle libbre. 

Ed essendo del Territorio Riunito. 

Per introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, e 
Pistoja soldi tredici e danari quattro pariménte il cento 
delle libbre. 

Scorze di Cerro, di Noce, di Ontano, di Pino, o di Querce 
tanto sode che macinate. 

Per estrazione soldi due il migliaio delle libbre. 

Secalato. V. Cereali. 

Serpenti, Serpentoni. V. Strumenti musicali. 

Setole da Calsolai. 

Setole di Porco da far Pennelli 

Per introduzione nel Territorio Riunito e nelle Città di 
Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja soldi tre e danari quat- 
tro la libbra. 

Per estrazione soldi otto il cento delle libbre. 

Per passo soldi tre, e danari quattro il cento delle libbre. 

SiMBASsi, SisTRi. V. Strumenti musicali. 

Soda ( Solfato di } o Solfato di Soda 
Paghi come Cenere di Soda. 

Spinette. V. Strumenti musicali. 

Stame filato, o filato e tinto 

Per introduzione nel Territorio Riutùto e nelle Città di 
Firenze, Siena,Pisa,e Pistoja lirecinqueil centodelle libbre. 

Strumenti musicali, cioè 

Piano-forti a tarolino. Armoniche e Fisa rraonichc a ta- 
Tolino, ed Organi a cilindro portatili 
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Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, c Pisto/a, lire venti l'imo. 

Per estrazione lire due l'uno. 

Per passo soldi dieci l'uno. 

Piano-forti a coda , o in qualunque altra forma, ed Or- 
gani ad armadio 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pisto/a lire trenta l' uno. 

Per estrazione lire due, e soldi dieci l’uno. 

Per passo soldi quindici l'uno. 

Spinette, Cimbali, ClaTicimbali e Salterj 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pisto/a lire tre, soldi sei c de- 
nari otto l’uno. 

Per estrazione soldi otto V uno. 

Per passo soldi uno, e danari otto l’ uno. 

Organi amontati 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze , Siena, Pisa, e Pisto/a paghino secondo i la- 
vori della respettiva materia. 

£ detti Organi smontati essendo fatti nel Territorio 
Riunito 

Per introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, e 
Pislo/a paghino parimente secondo i Lavori delle mate- 
rie relative giusta le tassazioni delle respettive Tariffo 
proprie. 

Organini , Meccanismi a musica per mettersi negli oro- 
logi, nelle tabacchiere, o in altri arnesi o mobili; Tabacchie- 
re con musica composte di qualunque materia escluso 1’ oro; 
Violini, Viole, Violoncelli , Contrabbassi con arco o sensa ; 
Chitarre, Gran-Casse, Tamburi c Cembali per banda o milisia 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, c Pisto/a lire due l’ uno. 

Per estrazione, e per passo soldi tre,e danari quattro l'uno. 

Mandolini, Lire, Liuti, Colascioni, Cornamuse, Tiorbe, 
Zainpogne, Pifferi, Sistri e Triangoli 
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Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoia, soldi tredici e danari 
quattro V uno. 

Per estrazione, e per passo, soldi uno, e danari otto l'uno. 

Flauti, Flageoletti ed Ottarini 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoia, lire una, soldi sei, e 
danari otto l’ uno. 

Per estrazione, e per passo soldi tre e danari quattro 
V uno. 

Fagotti, Controfagotti, Serpenti, Serpentoni, Ofleide, 
Simbassi e Cappelli chinesi 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoia lire tre, soldi sei e da- 
nari otto l'uno. 

Per estrazione soldi dieci V uno. 

Per passo soldi tre e danari quattro l'uno. 

Oboe e Clarinetti 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoia lire due U uno. 

Per estrazione soldi quattro V uno. 

Per passo soldi tre e danari quattro V uno. 

Corni, Trombe, Tromboni e Trombette 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoia, tire due, soldi sei e 
danari otto V uno. 

Per estrazione soldi dieci V uno. 

Per passo soldi tre, e danari quattro V uno. 

Timpani 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoia, lire tre soldi sei e da- 
nari otto il paio. 

Per estrazione soldi quindici il paio. 

Per passo soldi sei e danari otto il paio. 

Piatti 

Per introduzione nel Territorio Riunito, e nelle Città 
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di Firenze, Siena , Pisa, e Pistoia lire una, soldi sei e 
danari otta il paio. 

Per estrazione, e per passo soldi uno, e danari otto il paio. 

Accordi, o siano Armonici per suonarsi a mano volante 

Per introduzione nel Territorio Riunito , e nelle Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoia soldi dieci V uno. 

Per estrazione, e per passo soldi uno e danari otto l’uno. 

Strumenti musicali di ogni specie non nominata, ed Archi da 
Violino, o Viole ec> quando pervengono separati dal respet- 
tivi Strumenti 

Paghino per ogni lire cento di valore per intsoduzione 
nel Territorio Riunito, e nelle Città di Firenze, Siena, 
Pisa, e Pistoia lire sei. 

Per estrazione lire una. 

Per passo soldi dieci. 

Quanto ai sopraindicati Flauti, Clarinetti, Flageoletti, 
Oboe, Ottavini e simili è dichiarato che, qualora perven- 
gano in pezzi separali, devesi attribuire a ciascuno stru- 
mento due o tre pezzi secondo il numero che si richiede 
per formarlo. 

E dichiarato altresì che essendo siffatti strumenti 
guarniti di Argento o di Argento dorato, la Gabella di 
introduzione dovrà in tal caso calcolarsi a ragione di lire 
sei per ogni lire cento di valore. 

Strutto e Strutto vieto 

Per estrazione soldi 1 3 e danari 4 il cento delle libbre. 

TàBACCBIERE con musica. 

Tamburi V. Strumenti musicati. 

Temporili. V. Bestiame vivo. 

Timpani, Tiorbe. V. Strumenti musicali. 

Tohbaca lavorata. V. LAVORI. 

TOMBACA soda. — Come Argentone sodo. 

Tori. V. Bestiame vivo. 

Triangoli, Trombe, Trombette, Tromboni. V. Strumenti 
musicali. 

Troie, Vacche. V. Bestiame vivo. 
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Vecce, Vera. V. Cereali. 

Viole, Violini, Violoncèlli. V. Stromenti musicali. 
Vitelle, Vitelli. V. Bestiame tìto. 

Zampogre. V. Strumenti musicali. 

NB. Io tutte le Gabelle sopra descritte d compreso l'au- 
mento del quarto imposto dalla Notificasione de’ 4 * Otto- 
bre 1816. ( Reperì. Tom. 4 * p- i9T- )• 

3. — S. A. I. e R. il Gran-Duca, volendo conciliare il più 
sollecito disbrigo dei Contribuenti con la ptà r^olare e conve- 
niente percezione dei diritti dovoti nella gabellaziooe degli Agnelli 
vivi o morti introducibili alle Porte delle Città di Firenze, Sie- 
na, Pisa e Pisipja, egualmente che nello sdaziamento, parimente 
d’ introduzione, dei Pollami tanto forestieri che nostrali, con sna 
▼eneratissima Risoluzione del di 16 Giugno corrente si è degnato 
comandare che siffatte gabellazioDÌ vengane d’ ora in avanti, ed 
a contare dal dì primo del prossimo Loglio, regolate nei modi 
e termini di die nell’ appresso Tariffa, da aversi in questa parte 
come abolitiva di qualunque diversa disposizione in naateria, e 
ritenuto in ogni resto, che non sia ad essa coMtrario, il disposto 
delle Leggi, Tariffe ed Ordini in vigore ( N, dà 33. Giugno i 843 . )■ 

. !ii - sii'Oo ku .-itt •j? ’' -il 

. ■ ./ . ■ t.- ’-o <.Ì5.isrr>v a . Il 
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AGNELLI DI LATTE VIVI, maschi o femmine, fino al peso di 
libbre 40 inclosire, procedenti dal Territorio rianito, per cia- 
scnn capo 

CAPRETTI DI LATTE VIVI, maschi o femmine, fino al peso di 
libbre 4° inclosivc, procedenti come sopra, per ciascun capo. 

AGNELLI MASCHI VIVI, eccedenti il peso di libbre proce- 
denti come sopra, per ciascun capo 

AGNELLE VIVE E CAPRETTI VIVI, maschi o femmine, ec- 
cedenti il peso di libbre ^o, procedenti come sopra, per cia- 
scun capo 

{*) AGNELLI E CAPRETTI MORTI , maschi o femmine, proce- 
denti come sopra, qnando abbiano la testa, i peducci, e la pelle, 
e che siano entro il peso di libbre 3o, per ciascun capo. . 

Ed i suddetti, procedenti come sopra , qnando eccedono le 
libbre 3o, per ciascnn capo 

POLLASTRI , CAPPONI, GALLI, e GALLINE di ogni specie, 
vive o morte, procedenti come sopra, per ciascun paro . . 

£ venendo dall’estero, per introduzione nel Territorio rin- 
nito e nelle di contro cittì gabellabili, compreso raumcnto del 
quarto imposto dalla Notificazione de' 4 Ottobre 1816, soldi due 
c danari otto il paro. 


(*) Per rilevare di qual peso avreibe dovuto essere la bestia viva , si 
aggiungerà il terzo del peso della bestia morta. 
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PISA 
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Come Castrali 

Come Castrati, 
Pecore , Ca- 
pree Becchi re- 
spettivamente 

ComeCastrali, 
Pecore , Ca- 
pre e Becchi re- 
spettivamente 

ComeCastrati, 
Pecore , Ca- 
pre e Becchi re- 
spettivamenle 

Come Pecore , 
Capre e Bec- 
chi respelliva- 
mente 

Come sopra 

Come sopra 

Come sopra 

Come Agnelli 
di latte 

Come Castrati 

Come Agnelli 
0 Capretti di 
latte 

Come Castrati, 
Pecore , Ca- 
preeBecchire- 
spettivamente 

Come Agnelli 
0 Capretti di 
latte 

ComeCastrati, 
Pecore , Cu- 
pree Becchi re- 
spettivamente 

Come Agnelli 
0 Capretti di 
latte 

ComeCastrati, 
Pecore , Ca- 
pree Becchire- 
spettivamente 
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Dritto Patrio Tote. T. XI- 
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3. L'III. Sig. Cav. Commencl. Giovanni Baldasserohi Am- 
ministratore Generale delle RR. Rendite rende noto al Pubblico, 
come S. A. I. c R. il GRAN-DncA con i Sovrani Rescritti de’7. 
c andante si è degnato di comandare; (JV. dei a6. Settemòr, 
1843. in pr. ) 

4- ' — Che resti abolita la gibella d’introduzione, gravante 
oggi le Legna da ardere, il Carbone e la Brace, procedenti dal- 
r Estero nel Territorio Riunito , fermi stanti per altro i Dazj 
veglianti per In introduzione dei generi stessi nelle Cittì di Fi- 
renze, Siena, Pisa e Pistoja secondo le Tariffe in vigore; [Art. i.) 

5. — Che la gabella d* introduzione del Riso procedente 
dall’Estero nel Territorio Riunito aia ridotta dalle attuali lire 
due, soldi uno e danari otto, a lire una il cento delle libbre, 
compreso l’aumento del quarto imposto dalla NotiGcazione de’4- 
Ottobre 1816; [Art, 1.) 

6. — - Che per altro la gabella d’introduzione del Riso nelle 
Cittì soggette a pagamento di dazio di consumo rimanga man- 
tenuta e respettivamente stabilita nelle misure che appresso, qaa-‘ 
luiiqne sia la procedenza del genere , estera o nazionale : — Per 
Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, lire due, soldi uno e denari otto 
il cento delle libbre. — Per Livorno, lire una, soldi tredici e da- 
nari quattro parimente il cento delle libbre, oltre la Tassa di 
nn soldo per lira contemplata dalla Tariffa de* 7. Marzo 1837., 
e con le discipline vigenti per gli altri Articoli passibili nella 
stessa Città del dazio di consumo; [Art, 3.) 

7. — Che sia ridotta da lire otto, soldi sei e denari otto 
a soldi dieci il cento delle libbre, compreso il quarto suddetto, 
ove ricorresse, la gabella d’introduzione dell’Acido Borico, e del 
Borace greggio o raffinato, procedenti dall’Estero nel Territo- 
rio Riunito, e nelle Città di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja, o dal 
Territorio Riunito nelle Città medesime. ( Art. 4- ) 

8. — Che sia stabilita in lire tre, soldi sei e denari otto il 
cento delle libbre, compreso il quarto come sopra, la gabella 
d’introduzione sull’Acido muriatico, o idroclorico procedente 
dall’Estero nel Territorio Riunito, e nelle Città preindicatc, o 
dal Territorio Riunito nelle stesse Città: Quella d’estrazione 
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in soldi tredici 0 deiiuri quattro il cento delle libbre: — £ quella 
di passo in soldi dieci il cento delle libbre; {Art. 5 .) 

9. — Cbe venga ridotta da lire tre, soldi sei e denari otto 
a soldi otto il cento delle libbre , la gabella d’ estracioiie sulla 
Borra di Pelo , ferma stante quella parimente d* estrazione de* 
terminata dulia vigente Tariffa sulla Borra di Lana in lire tre, 
soldi sei e denari otto il cento delle libbre. ( Art. 6. } 

10. — Che sia pure ridotta da lire venti a lire sei , soldi 
tredici e denari quattro l'uno, la gabella dei Piano-forti a ta- 
volino, delle Armoniche, Fisarmoniche a tavolino e degli Organi 
a cilindro portatili, fabbricati nel Territorio Riunito, che s’in- 
troducono nelle Città di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja : — E da 
lire trenta a lire dieci I’ uno quella de’ Piano-forti a coda o in 
qualunque altra forma, e degli Organi ad Armadio, fabbricati 
parimente nel Territorio Riunito che si introducono nelle Città 
suddette, ferme stanti le Tassazioni stabilite per i sopraindicati 
Strumenti musicali colla Motificazione de’ 39. Marzo i 84 >. quan- 
do pervengono dall’ Estero ( Art. 7. ) 

11. — S. A. I. c R. persuasa della convenienza di profit- 
tare delle attuali favorevoli circostanze, onde ulteriormente pro- 
gredire nel sistema tracciato già dalla Legge de’ 6 Luglio 1819, 
( Repert. Tom. 7 p. 400. ], e diretto a vie più incoraggiare con 
pari favore tanto la prima Produzione , quanto la Manifattura , 
ed il Commercio delle Sete , i venuta nella determinazione di 
modificare con generosa diminuzione, e respettivamente meglio, 
c più proporzionatamente regolare i Diritti Doganali dalla Legge 
stessa , ed altre ora vigenti, prestabiliti in materia di Sete, vo- 
lendo perciù, e comandando quanto appresso ( Jf. dei 3 t. Mag. 

1844. pf- ) 

11. — -La Tariffa qui sotto descritta sarà posta in vigore, 
cd osservata, a contare dal giorno della pubblicazione della pre- 
sente Notificazione, restando per conseguenza derogato alla pre- 
citata Legge dei 6 Luglio 1819, al disposto dalla Notificazione 
de’ Il Luglio i 8 i 5 , non che alla Tariffa de’ 19 Ottobre <791 , 
ed altri Ordini correlativi , in quanto siano conlrar) a ciò che è 
comandalo e prescritto dalla presente Notificazione {Art. 1. } 
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i3. — Attesa la rilevante diminuzione di diritti, indotta 
colla nuova TarilTa, non saranno d’ora in avanti accordate in ve- 
run caso le Spedizioni condizionate agli Articoli ivi descritti, do- 
vendo in tutti e singoli i casi esser percetta la Gabella respetti- 
vamente stabilita nella Tariffa medesima. {Art. i. ) 

■ 4- — Il frodo sarà punito colla pena del Sestuplo della 
Gabella ogniqualvolta la tragressionc cada sopra la Seta soda, 
o lavorata, o sopra altri Articoli, per i qua li non ricorra il Bollo 
in prova dell’ effettuato pagamento della Gabella stessa , e con 
la pena della perdita del Genere, quando si tratti di Drappi, 
Tessuti o altro, soggetti al Bollo preindicato, a forma della No- 
tiQcazione del 19 Ottobre 1791 . ed altre Disposizioni in materia 
vcglianti. ( Art. 3. ) 


V ii OL S 19 If ii 


SETA SODA 

Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città di 
Firenze, Siena , Pisa , e Fistoja, dalle lire aS a lire otto, 
soldi sei, e danari otto il cento delle libbre — L. 8. 6. 8. 

Per Estrazione dalle lire 6tì. i3. 4* a lire tredici, soldi sei, 
c danari otto il cento delle libbre — L. i3. 6. 8. 

Per Passo da lire una a soldi dieci il cento delle libbre 
L. — IO. — 

E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja dalle lire 3. 6. 8. 
a lire una , soldi tredici , e danari quattro il cento 
delle libbre — L. i. i3. 4- 

SETA LAVORATA IN TRAMA, o LAVORATA IN ORSOJO, 
E SETA COTTA, o TINTA 

Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, dalle lire 37 . io. n 
lire venti il cento delle libbre — L. 20. — — 

Per Estrazione da lire 33. 6. 8. a lire otto , soldi sei , c 
danari otto il cento delle libbre — L. 8. 8. 
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Per Passo <{a lir<j ano a soldi dieci il cento delle libbre 
L. — IO. — 

E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nel- 
le Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja , da lire 10 
a lire una , soldi tredici , e danari quattro il cento 
delle libbre — L. i. i3. .{■ 

SETA DA CUCIRE 

Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja , dalle lire 83. 6. 8. a 
lire quaranta il cento delle libbre — L 4°- " 

Per Estrazione da lire 6. i3. 4* n bre una, soldi tredici, e 
danari quattro il cento delle libbre — L. i. i3. 4* 

Per Passo da lire una a soldi dicci il cento delle libbre 
L. — IO. — 

E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja,dalle lire aa. io. 
a lire una , soldi tredici , e danari quattro il cento 
delle libbre L. i. i3. 4> 

DOPPJ DI SETA, E TERZA NELLA 
Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, dalle lire a5, a lire otto, 
soldi sei, e danari otto il cento delle libbre — • L. 8. 6. 8. 
Per Estrazione da lire 33. 6. 8. a lire tredici, soldi sei, c 
danari otto il cento delle libbre — L. i3. 6. 8. 

Per Passo da lire una a soldi dieci il cento delle libbre 
L. — IO. — 

E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja da lire 3. 6. 8. 
a lire una , soldi tredici , e danari quattro il cento 
delle libbre — L. i. i3. 4* 

BOZZOLI NON SFARFALLATI 

Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, soldi sci, e danari otto 
il cento delle libbre — L. — 6. 8. 

Per Estrazione dalle lire ao a lire sei, soldi tredici , c da- 
nari quattro il cento delle libbre — L. 6. i3. 4- 
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Per Passo soldi dieci il cento delle libbre — L. 10 . — 
E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja — • Esenti. 

STRACCI DI SETA, BOZZOLI SFARFALLATI, BOZZO- 
LACCI ESTRATTI DALLE CALDAJE , CAPITONI DI SETA, 
PELATURE DI BOZZOLI, SBROCCATURE Di SETA, 
E SINIGHELLE o SIRIGHELLE 
Per Introdusione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, da lire 3. a. 6. a soldi 
tredici e dan. quattro il cento delle libbre — • L. — i3. 4- 
Per Estrazione da lira i5. a soldi tredici, e danari quattro 
il cento delle libbre — L. — i3. 4« 

Per Passo soldi dieci il cento delle libbre— L. — 10 . — 

E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja da lire i. 5. 
a soldi sei, e danari otto il cento delle libbre — Li- 
re — 6. 8. 

FILATICCIO CRUDO, COTTO, o TINTO 
Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, da lire 10 . 8. 4- * lire 
einque il eento delle libbre — L. 5, — — 

Per Estrazione da lire i5. a lire cinqne il cento delle lib- 
bre — L. 5. — — 

Per Passo soldi dieci — il cento delle libbre — L. — io — • 
E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja da lire 3. 6. 8. 
a lire una, soldi tredici, e danari quattro il cento 
delle libbre — L. 1 . i3- 4- 

BACACCI GREGGI 

Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, da soldi 10 a soldi sei 
e danari otto il cento delle libbre — L. — 6. 8. 

Per Estrazione da lire 1 . i- 4* a soldi tredici, e danari quat- 
tro il cento delle libbre — L. — i3. 4- 
Per Passo soldi nno , e danari otto il cento delle libbre 
L. — I. 8. 
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E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa e Pistoja da soldi a. 8. 
il cento delle libbre Esenti. 

LICCI DISFATTI 

Per Introduaione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, da lire 5. a soldi tre- 
dici, e danari quattro il cento delle libbre L. — i3. 4' 
Per Estrazione da lire la. a soldi tredici, e danari quat- 
tro il cento delle libbre — L. — i3. 4- 
Per Passo soldi sei, e danari otto il cento delle libbre — 
L. — 6. 8. 

E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja da lire a. a 
soldi sei, e danari otto il cento delle libbre — L. — 6. 8. 
CATARZI E PENERATE 

Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja, da lire la. io. a soldi 
tredici, e danari quattro il cento delle libbre L. ~ i3. 4 
Per Estrazione da lire a6. i3. 4> a soldi tredici, e danari 
quattro — < il cento delle libbre — L. — i3 4* 

Per Passo soldi dieci — il cento delle libbre — L. — io. .— 
E venendo dal Territorio Riunito per introdursi nelle 
Città di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja da lire 3. 6. 8. 
a soldi sei, e danari otto il cento delle libbre L. — 6. 8. 
DRAPPI DI SETA 
TESSUTI DI FILATICCIO 

DI FILATICCIO, E SETA 
VELI DI SETA 

Abiti, Vesti, Arnesi, e Lavori non nominati, fatti di 
Drappi, o di Veli, o di Tessuti di Filaticcio , o di Fi- 
laticcio, e Seta, ancorcliè ornati, o guarniti di qualun- 
que materia, esclusi quelli con Oro, ocon Argento buo- 
no, o falso, e i guarniti, ed ornati di Trine 
Per Introduzione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja , da lire 6. 5. c respet- 
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tivamcntc da lire 7- io. a lire sei, soldi sei, e danari otto 
la libbra — L. 6. 6. 8. 

Per Estrasìone danari otto la libbra — L. — — 8. 

Per Passo lire due , e soldi dicci il cento delle libbre — 
L. a. IO. — 

E ritrovandosi nei suddetti Drappi, Veli, Tessuti , 
Abiti, Vesti, Arnesi, e Lavori non nominati. Argento , 
o Oro buono, o falso, unito net Tessuto, o in ricamo, 
o in rapporto, come pure Ornamenti di Trine di qua- 
lunque specie 

Per Introdusione nel Territorio Riunito, comprese le Città 
di Firense, Siena, Pisa, e Piato )a , da lire io. a lire g. 
la libbra — L. g. — — 

Per Estrazione danari otto la libbra — L. — — 8. 

Per Passo lire due , c soldi dieci il cento delle libbre — 
L. a. IO. — 

Restano ferme le regole, e limitazioni stabilite dalia Tarif- 
fa de’ 19. Ottobre lygi», e Disposizioni successire, rispetto 
alle Dogane autorizzate alla gabellazione dei sopra indi- 
cati Drappi, Veli, Tessuti, Abiti, Vesti, Arnesi, e La- 
TOri ec. 

È inoltre accordata ai Proprietarj la facoltà di gabellare 
per introduzione siffatti articoli anco a stima, in ragione 
del Quindici per cento del respettiro valore, da denun- 
ziarsi dai Proprietarj medesimi o loro Spedizionieri , nei 
modi prescritti dalla Notificazione de’ 19. Ottobre i 79 <' 
per le spedizioni, e gabellazioni delle Telerie, e Pannine 
forestiere, siano, o nò, detti articoli con Argento, e Oro 
buono, o falso, o con ornamenti qualunque, sempre ebe 
ciò abbia luogo nelle sole Dogane Principali, o in quelle 
di Arezzo, e della Barriera Fiorentina di Livorno, e ebe 
le denunzie respettive si facciano separatamente da quelle 
delle Telerie, e Pannine suddette. 

Ed i soprade se ritti Drappi di Seta, Tessuti di Fila- 
ticcio, di Filaticcio e Seta, Veli di Seta, ed Abiti, Ve- 
sti, Arnesi , e Lavori non nominati fatti dei Drappi , 
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Tessuti, e Veli suddetti, tanto lisci che operati, o ri- 
camati, o con Oro, o Argento buono, o falso, o con Tri- 
ne, o sema, essendo fabbricati nel Territorio Riunito 

Per Inlroduxione nelle Cittì di Firente> Siena, Pisa, e Fi- 
stoja dalle maggiori tassocioni stabilite dalle attoali re- 
spettire Tariffe, a danari otto la libbra — L. — — 8. 

È dichiarato cbe le tassazioni contenute nella presente Ta. 
riffa comprendono l’anroento del Quarto imposto dalla Nolilì- 
catione de’ 4- Ottobre 1816. in tutti quei casi nei quali sarebbe 
doTuto. ( jy, cit. in fine. ) 

GIUDIZIO CIVILE. — Comunicazione dei dubbi. 

I. — L’ esperienza azendo fatta conoscere la utilità di alcuni 
cangiamenti alla Procedura civile tracciata con gli art. 89. 90. 
e 100. delle Istruzioni, e Dichiarazioni de’ 9. Novembre i838. 
S. A. I. e R. con sua Sovrana Risoluzione de’ 3. Febbrajo cor- 
rente partecipata a questa Reai Consulta con Biglietto dell’ I. 
e R. Dipartimento. di Stato dello stesso giorno si è degnata ap- 
provare cbe in mojifìcaziotie degli articoli precitati, e dei vc- 
glianti sistemi si osservi quanto appresso: ( Circ. degli 8. Frbbr. 
1840. in pr. ) 

a. — Discussa dalle Parti la Causa, il Tribunale annunzia 
nella Udienza stessa se deve aver luogo la comunicazione dei 
dubbj , o se si riserva di emettere una tal dichiarazione nella 
Udienza successiva. [Art. 1.) 

3. — Se o nell’ una, o nell’altra di dette Udienze sarà detto 
non esser luogo alla comunicazione dei dubbj, il Ministero Pub- 
blico (quando si tratti di Cause, nelle quali questo intervenga) 
sarà invitato a dare le sue conclusioni; ed il Tribunale, o dopo 
le medesime ( quando abbiano luogo ), o immediatamente dopo 
avere annunziato non esser luogo a comunicare i dubbj, dichia- 
rando chiusa la discussione della Causa, spedirà questa o in quella 
Udienza stessa, o in una delle Udienze successive, entro il ter- 
mine però di dieci giorni decorrendi da quello, in cui respetti- 
vamente o siano prese le Conclusioni dal Pubblico Ministero, o 
sin detto non doversi i dubbj comunicare. ( Art. a. ) 
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4 > — Se poi sarà dichiarato, che debba aver luogo la co- 
monicaaione dei dabbj, si &ià qaesta o nello stessa Udienza, o 
in altra da destinarsi entro il termine di otto giorni , per pro- 
ceder quindi nell’ andamento della Causa a tenore delle disposi- 
zioni contenute negli art. 91. 93. 93. 94. qS. delle Istruzioni e 
Dichiarazioni approvate col Sovrano Rescritto del 9. Novem- 
bre i 838 . ( Art. 3 . ) 

5 . — Per la durata di queste Cause, nelle quali siano stati 
coinununicati I dubbj, resta fermo il termine dei due Mesi sta- 
bilito dall’ art. 100. delle dette Istruzioni c Dichiarazioni, sarà 
però nelle facoltà del Tribunale di prorogare questo termine per 
uno spazio di tempo non maggiore di quindici giorni, purché 
una tal proroga sia fissata mediante un Decreto da pubblicarsi 
all' Udienza. ( Art, 4 . ) [a) 


(a) I. — La Gicollà accordala ai Giudici da poesia Circolare è diretta 
a porsi meglio in grado di stabilire la conveoienza, e I' opporluoili di per- 
mettere, o non permettere sviluppo alle difese, ora negando, ora comuni- 
cando dubbj. Quindi la esibizione di scritture, e memorie i autorizzala pel 
solo caso in cui colla dichiarazione affermativa dei Giudici venga prorogalo 
lo stadio delle respeltive difese. In caso diverso i Giudici non possono far 
conto alcuno delle scrinare, e memorie esibite. ( Annali di Ginrispr Ann. 5. 
P. x.p. 598 .) 


Chiuxura del Processo. 

a. — Il disposto dell* art. g 8 . delle DD. e II. del g. Novembre i838. , 
col quale si ordina, che, una volta fissata la spedizione della Causa, resta 
chiuso qualunque ulteriore giudicial procedimento , come pure vietala ogni 
esibizione, o comunicazione di memorie, scritture e documenti, non si ap- 
plica al caso in cui i giudici valendosi della facoltà che il precedente ar- 
ile. 97 . loro accorda, abbiano sentilo il bisogno di ricevere nuove delucida- 
zioni. ( Annali di Giurisp. Ann. 3. P. a. p. 36a. } 

Nomina di Procuratore, 

3. La nomina di Procuratore falla dal reo convenuto, trascorsi i ter- 
mini assegnatigli dalla Legge, non paralizza la citazione personalmente fal- 
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GIDDIZIO ESECUTIVO («) 

Ugli dall'attore a comparire airUdienxa del Tribunale per sentir pronun- 
liare sulla sua domanda ; Lo pone però nell’ obbligo di comparirvi col mezzo 
del Procuratore nominato, quante volte voglia, a tenore deH’arl: 7a.de! Re- 
golamento di Procedura, provvedere alla propria difesa. { Maali eit. Ann. 

4. P. a. p. 4:4.) 

(a) I. Quel dritto di remissione io buon giorno che dall' artic. 4>- 
della Legge del 7. Gennajo i838. sui giudizj esecutivi (Rrptrt. voi. n-pag. 
ga. ) era concesso all'appellante nei casi d' inlempe^va, e irregolare in- 
terposizione di appello, o sua prosecnzione , ogni volta che dall' appellante 
stesso venisse adempito alle prescritte formalità prima che dall' appellala 
venisse domandata la deserziooe , si ravvisa incompatibile, e deve ritenersi 
conseguentemente tolto colle nuove dispoeisian! cooleonte nelle DD. II. dei 
9. Novembre i838. sul modo d’interporre e regolare gli aUì di appello, e 
loro sequele ( Annali di Gimritpr. Ann. 3. P. a. pag. 900. ) 

а. La Patria Legge dei 7. Cenn i jo i838. fissando nuove regole e nor- 
me generali per i giudizj esecutivi, non indusse variazione o modificazione 
alcuna al privilegialo eserciaio del Braccio Regio compatenle a torma delle 
precedenti Leggi ai Camarlinghi ComuniUlivi per la caaiione dei dazj e 
imposte, e perciò non pub rimanere arrestato per la immobilizzazione delle 
rendile del fondo eseculalo, e l'ordinata economia giudiziale delle medesi- 
me ( Annali di Giuritpr. Ann. 3. P. a. pag. 888. } 

3. Il disposto delb Legge dei 7. Gcooaja i838. sui giudizj esecutivi 
cbe toglie al suceumbenle il benefizio della opposizione nei giudizj esecu- 
tivi contumaciali , non è applicabile al terzo contro del quale il titolo ese- 
cutivo non fa alato ( Annali di Giuritpr. Ann. 3. P. a. pag. 9$. } 

4. Nei giudizj esecutivi incoati prima delia Legge dei 7. Genn. i83S., 
e nei quali ha avuto luogo la istanza di vendita, la procedura antica deve 
praticarsi tino agli incanti , e questi poi regolarsi a norma della nuova Legge 
( Annali di Giuriipr. Ann. 4- P- 3. pag. Sia. ) 

3. Il disposto dell’ arile. 104. della citala Legge dei 7. Gennajo i838. 
che prescrive doversi baciare l' intervallo di un nsesc fra il giorno dell’ af- 
fissione delb cartella d’ incanti e inserzione di quelle nei pubblici fogli, e 
gl’ incanti stessi , e il bisogno delb più aollecib mtificazionc di questo alto 
al debitore esproprialo, non ricorrono nel caso in cui ai tratti di ripetere e 
rinnuovare gli atti medesimi una volta regolarmente falli ( Annali eit. Ann. 
4. P. a. pag. 798. ) 

б. Il termine del mese assegnato dall' artic. iSa. della legge del 7. 
Gennajo i838. ai creditori a dedurre i loro titoli di credito sul fondo di cui 
ai distribuisce il prezzo, non decorre che dai giorno del rapporto dell' ul- 
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GIUDIZI D’ INTERDIZIONE. — Delegazione da farsi 
per parte dei Tribunali . — V. TRIBIibAli e MAGISTRATI 
Civili. J. 5. e segg. 


lima ootiiìcazione ai credilori medatimi; e perciò non si pub rigellare la 
domanda di quel credilore che è comparso dopo la esibixiooe del propel- 
lo, ogni qual volla resulli che al giorno della comparsa non era il termine 
suddetto intieramente decorso in rapporto a lutti i creditori nolificandi. 
( Annali cit. P. 3. pag. 868. ) 

•}. Una volla che il credilore che agisce esecutivamente contro i beni 
del suo debitore a di lui iàvore ipotecali, ha ricevuto il saldo del capitale 
e dei frutti dovutigli, liberamente, e senta riserva, non ba piò alcun tito- 
lo , onde proseguire nella procedura esecutiva : ni questo titolo pub essergli 
somministralo dal credilo delle spese occorse nel giudizio d’ esecuzione ogni 
qualvolta queste non sono stale liquidale ( Annali di Giunspr, Ann, 5. P. 
a. pag. 886. ) 

8. Quando esiste cosa giudicata sul diritto del credilore espropriaole di 
procedere alla vendita dell' immobile esecutalo , dovente inapplicabile il di- 
sposto dell' arile. 87. della Legge dei 7. Gennajo i838. che nella pendenza 
dell' appello dalla Sentenza che ba ordinata la esecuzione, stabilisce non po- 
tersi la procedura esecutiva portare ebe fino agl' incanti. ( Annali eie. P, a- 
pag. 638. ) 

g. L’ inappellabilllb dei decreti che dai Tribunali di Prima Istanza si 
proferiscono circa alla surroga nella procedura esecutiva al credilore primo 
istante, quanto dee ravvisarsi voluta e prescritta per il caso in cui la qui- 
stione si agili tra credilore e credilore sulla concorrenza delle circostanze 
nelle quali la surroga è ammissibile , allrellanlo non pub ni dee ritenersi 
voluta e prescritta nel beo diverso caso, in cui a contradire la domanda di 
surroga insorga il debitore escipcodo sulla sussistenza del debito, nel qoal 
caso essa cessa d’essere un incidente del giudizio di esecuzione iroroobilia» 
re, e la Sentenza che venga pronunziata non è altrimenti ioterlocutoria , 
ma definitiva come quella che statuisce sul credito e sull’ipoteca del cre- 
ditore instante, i Annali di Giurispr. Ann. 5. P, a. pag. 391.} 

10. Nei giudizj esecutivi i inammissibile l’appello che venga inter- 
posto o notificalo fuori dei termini prescritti dalla citata Legge dei 7. Gen- 
najo i838. NA il disposto di questa Legge è stalo minimamente derogato 
dalle DO. e li. del g. Novembre successivo, che, mentre han reso comune 
ai giudizj esecutivi le forme degli appelli stabilite per lutti gli altri giudi- 
zj, nulla hanno innuovato rapporto ai termini entro i quali ne A stato dalla 
indicata Legge circoscritto l’esercizio. {^Annali eit, P. a. pag. io5. j 
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GIURAMENTO da deferirsi agli Isdraeliti , V. ISDRAE- 
LITI , delazione del giuramento solenne, num. i. e scgg. 

GIUSDICENTI. Intervento alle funzioni. 

I. In esecuiione degli Ordini Sovrani comnnicatimi con Bi- 
glietto della I. e R. Segreteria di Stato del ai. Aprile prosaimo 
decorso , devo pertecipare a VS. Illustriss . , cbe S. A. 1 . e R. 
informata dell’opinione tenuta da qualche Giusdicente, chel’iiv 
tervento loro alle funsioni , in quelle date circostante in cui la 
consuetudine dei diversi paesi porta ehe le Autorità e Magistra- 
ture locali compariscano in forma pubblica , sia meramente fa- 
coltativo ; ed informata altresì delle difficoltà insorte in qualche 
luogo sul modo della riunione , e dell’ accesso e recesso dei di- 
versi Componenti il Corteggio, tra il luogo della funsione e 
della pubblica comparsa e le respettive loro residente , si è de- 
gnata dichiarare — Cbe i Giusdicenti non possano dispensarsi 
dall’ intervenire alle fnniioni delle quali si tratta, meno il caso 
di legittimo impedimento — e die deva indistintamente appli- 
carsi a tutti i Paesi del Granducato la Dispositione Sovrana del 
VX. Maggio 1839. dettata per le Città , mediante la quale restò 
stabilito, che gl’ Intervenienti alle pubbliche Comparse si deb- 
bano recare privatamente ad un luogo di riunione comune da 
destinarsi, dal quale esca tutto in corpo il Corteggio, per ac- 
cedere nello stabilito ordine di precedenza alla Chiesa o altro 
luogo della funsione o ceremonia : il qual luogo di riunione po- 
trebb’ essere o la residensa del Rappresentante del Governo, se 

II. Nei giudizj esecutivi è inammissibile l'appello interposto fuori del 
termine stabilito dalla citala Lef^e del 7 . Gennajo 1 838. non derogata dalle 
DD. e 11, del g. Novembre dello stesso anno se non quanto al punto di 
partenza, e al modo d' interporre e regolare I' appello stesso. ( Annmli oil. 

pag. 480 . ; 

la. Il disposto dell’ art. 8 g. della Legge del 7 . Gennajo i838. per coi 
i stabilita la inappellabilità dalle pronunzie dei Tribunali sulle contestazioni 
cbe siano insorte sulle istruzioni da darsi ai periti , o sulle condizioni della 
vendita, si applica, ed a piU forte ragione, ai giudizj di rivendita ( Annal. 
eit, P. a. pag. 638. ) 
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comoda al luogo della funcione, o altro pi& adattalo da con- 
cordarsi. ( Cireol. del dì 8. Maggio i843. ) 

3. S. A. I. e R. in aumento alle Sovrane Disposizioni del 
39. Novembre i838. che stabilirono il sistema di (vecedenta in 
occasione di pubbliche Comparse, e Funzioni nei Luoghi ove ri- 
siedono AutorilA Politiche, Gindiciarie, ed Amministrative, con 
sua veueratissima Risoluzione partecipata con Biglietto della I. 
e B. Segreteria di Stato de’ 6. Settembre corrente si è degnata 
dichiarare che nella circostanza di pubbliche Funzioni, e nei 
Paesi in coi trovansi soltanto il Giusdicente, il Gonfaloniere , e 
r Autoriti Militare , riservato sempre il primo posto al Giosdi- 
cente, come Rappresentante la Suprema AutoriU , debba il se- 
condo assegnarsi al Gonfaloniere, ed il terzo all’ Autorità Mili- 
tare, e che perciò quando accada che le predette Autorità, sia 
nell’ assistere alle Funzioni, sia nell’accesso, o recesso delle pul>- 
bliche Comparse si trovassero noite, dovrà il Giusdicente avere 
la posizione media , andando il Gonfaloniere alla destra , ed il 
Militare alla sinistra. (Cireol. del dì 11. Seti. i844- ) 

GIUSDICENTI PROVINCIALI. Regolamento per la stip. 
plenza in caso d’ urgenza dei medesimi. 

I. S. A. 1. e R. alia cui Sovrana Considerazione sono state 
rassegnate alcune avvertenze relative al bisogno di stabilire nuo- 
ve norme in proposito della supplenza ai Vicarj Regj, e ai Po- 
testà nei casi di assenza dal loro Posto per gita , malattia , od 
altra causa qualunque, doppoiché pella avvenuta Riforma Giu- 
diciaria non sono altrimenti applicabili gli articoli X. c XI. del 
Motuproprio del I3 Giugno 1784. circa alla supplenza suddet- 
ta , con Sovrano Dispaccio de’ 7. A.prile corrente si è degnata 
analogamente disporre; — 1. Che fermo stante il tenore d^Ii 
articoli i3. c i4* delle Istruzioni del 38. Aprile 1787. in ciò che’ 
appellano alla durata delle gite dei Giusdicenti, richiamate pure 
in vigore dalla Risoluzione della R. Consulta de’ i8. Novembre 
1840. circolata con Ministeriale del Dipartimento del Buon Go- 
verno del 5. Decembre del detto anno restino poi, in quanto 
non si concilino con le appresso prescrizioni, annullate e tno- 
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<li6cate quelle espresse negli articoli X. e XI. del Motuproprio 
del la. Giugno 1784- (Circol. del dì \ \, Apr. i84a. Art. 1.) 

a. Che allorquando viene dalla R. Consulta accordala una 
asscnsa dal posto ai Vicari Regj , perché aventi Giudicatura , 
debba espressamente dichiararsi la delegatione a supplirli nel 
loro Cancelliere, a meno che circostante speciali non suggerìs. 
sero di preferirgli altro minisUo estraneo a quel Tribunale. 
UArt. a. ) 

3. Che ove trattisi di gite ai Vicarj di Tribunali in cui due 
sono gli Attuari, *1 Coadiutore debba ex officio supplire al Can- 
celliere III tutti quelli Atti, in cui si esige duplicità di persona. 
( Art. 3. ) r r- 

4 Che in tali casi il Cancelliere ed il Coadiutore non ab- 
biano mai alcun diritto a indenniU o graliBcaaione per inmili 
soslilutioni, nè dal Regio Erario, nè dal Concessionario in qua- 
lunque epoca dell’Anno Legale sia accaduta la gita. {Art. 4. ) 

5. Che ove tratUsi di gite ni Vicar) dei Tribunali, in cui 
uno solo sia 1’ Attuario, ferma stante la cspliciU delegatione di 
che al num. a,, potendo avvenire che occorra in qualche non 
frequente caso la presenta di altro individuo, che rappresenti 
l’Attuario negli Alti, in cui si esiga duplicità di persona, sia 
sottinteso nella facoltà del Capo Politico del Compartimento di 
provvedere caso per caso, dietro analoga rimostranta del Pro- 
vicario , che ne dimostri la urgenta , inviando sul posto altro 
Ministro del Compartimento, che disimpegni le fontioni del Can- 
celliere. ( Art. 5. ) 

6. Che per la indennità ai termini rigorosi del sofferto di- 
spendio da corrispondersi pelle gite di questi Ministri , e verifi- 
cabile mediante analoga informniiono del Ministero locale , ten- 
gasi la regola di porre la indennità stessa a carico del R. Era- 
rio , quando la gita del Concessionario sia in tempo feriale o per 
causa di salute, e a carico del Concessionario quando sia fuori 
del tempo feriale e non per causa di salute. ( Art. 6. ) 

7. Che accordandosi la gita ad un’Attuario di un Tribunale 
Vic.ariale , ove ne siano due, l’altro, che rimane, debbe ex 
officio , e senta bisogno di speciale delegatione per difetto di 
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competente giudiciarie , sopplire alle funtioni deirassente, tema 
tperama di alcuna indennità nè tali’ Erario, nè a carico del 
Concetiionario. ( Art. 7 . ) 

8. Che , ore la gita tia accordata al Cancelliere di an Tri- 
bunale Vicariale, ore tia nn tuia Attuario , il Vicario debba ex 
o£Bcio , c tema bitogiio di delegnxione , inpplire alle eoe fun- 
xioni, ostervato il tistema tracciato al oaro. 5 . per i etti, iq 
cui urgeste la duplicità di pertona , e ritenuti in tal cato i prin- 
cipi emetti nel auccettÌTO n. 6. pella relativa indennità, (/^rt.8.) 

9. Che, accordandosi la gita od un Potestà, debba dalla 
E. Consulta, polla solita ragione delle attributioni giudiciarie, 
espressamente delegarsi il sostituente , facendone cader la scelta 
o sopra un Potestà viciniore , o sopra uno degli Attuar] del 
Tribunal Vicarialo , da cui dipende la Potesteria , o sopra qua- 
lunque altro Ministro dell’ Ordine Politico a seconda delle cir- 
costante, esclusi tempre per altro i Cancellieri Comunitatiri, o 
altre persone non rivestite della legale abilitaaione agli Impie- 
ghi di Giudicatura. ( Art. 9 . ) 

10. £ che pelle relative remunerationi in questi casi, sem- 
pre ai termini di una mera indennità di spese, verificabili me- 
diante analoga inforroaxione del Ministro locale , si proceda con 
la solita regola di che al nura. 6. ( Art. 10. ( 


FINE DEL VOLUME UMDECIMO. 
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